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1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE

L’ IDENTITà 

La storia: una lunga tradizione 

La storia

La Fondazione Cariplo rappresenta la continuazione storica della Cassa di Risparmio del-
le Provincie Lombarde, istituita a Milano il 12 
giugno 1823. Formalmente è nata nel 1991, 
a seguito del processo di ristrutturazione del 
sistema bancario dettato dalla legge “Amato-
Carli”. Le sue radici però affondano in tempi 
molto più remoti. 

Al di là della costituzione formale, avvenuta 
nel 1991, la Fondazione Cariplo vanta una storia ben più antica. Le sue origini si possono, 
infatti, far risalire al XIX secolo.

Nel 1816, l’Impero austriaco, dopo aver sconfitto Napoleone, si trovò ad amministrare un 
ampio territorio italiano, compresa la Lombardia.

In considerazione delle terribili condizioni di povertà createsi per le devastazioni prodotte 
dalla lunga stagione delle guerre napoleoniche, l’Amministrazione austriaca decise di affi-
dare a un gruppo di notabili milanesi di provata onestà e capacità il compito di organizzare 
e gestire un’attività filantropica di sostegno alle fasce più disagiate della popolazione, non-
ché di finanziamento alle attività economiche.

Venne creato un organismo, la Commissione Centrale di Beneficenza (nome che ancora 
oggi contraddistingue l’organo di indirizzo della Fondazione, a testimonianza del forte le-
game con le radici ottocentesche) che, raccolto un cospicuo patrimonio, grazie soprattutto 
a donazioni private, iniziò la propria attività.

Si pose allora il problema di come utilizzare le ampie risorse rimaste disponibili grazie agli 
oculati investimenti della Commissione. Venne così la proposta, da parte dell’Amministra-
zione austriaca, di creare, sulla scorta dell’esperienza della Cassa di Risparmio di Vienna, 
la Cassa di Risparmio di Milano che, negli anni successivi, venne espandendosi in tutto il 
territorio lombardo, acquisendo, ma si era già nel secolo successivo, la denominazione di 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. 

LA NAScITA NEL 1991,  
mA dUEcENTO ANNI dI 
TRAdIZIONE ALLE SpALLE
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La Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde nacque dunque nel 1823, per impulso del 
conte Giovanni Pietro Porro, in una delle più fiorenti regioni dell’impero austriaco: la sua 
funzione è quella di favorire la formazione del risparmio familiare nell’area lombarda.

Nel secondo dopoguerra, la Cassa fu fra i protagonisti della ricostruzione di Milano. Gli 
anni Cinquanta, quelli del boom economico italiano, videro accrescere l’impegno nel credi-
to a medio termine, soprattutto a favore delle imprese di minori dimensioni, attraverso la 
costituzione del Mediocredito Lombardo.

Il quadro normativo

Formalmente la Fondazione Cariplo è nata nel dicembre 1991, in seguito al processo di ri-
strutturazione dettato dalla legge “Amato-Carli” e finalizzato ad avviare un ampio processo 
di razionalizzazione e di privatizzazione del sistema creditizio italiano. La legge prevedeva, 
come accennato, che le originarie Casse di Risparmio conferissero le loro attività creditizie 
a nuove società per azioni. 

Le Casse conferenti, che hanno poi assunto la denominazione di Fondazioni, hanno man-
tenuto il pacchetto azionario di controllo delle nuove società. Le Fondazioni avevano, quale 
missione istituzionale, quella di proseguire nell’attività filantropica di beneficenza svolta 
fino ad allora dalle Casse. 

Nel gennaio 1998, la Fondazione ha completato definitivamente il processo di dismissione 
del controllo di Cariplo Spa, avviando un importante progetto industriale di sviluppo, basato 
sull’integrazione fra Cariplo e Banco Ambrosiano Veneto, che ha portato alla costituzione 
di Banca Intesa, gruppo creditizio ai vertici del sistema nazionale, e che ha permesso alla 
Fondazione di proiettarsi, grazie ai proventi derivanti dall’operazione, tra le prime otto fon-
dazioni al mondo per patrimonio. 

La Corte Costituzionale, nella sentenza n. 300 
del 2003, ha chiarito, rafforzato e confermato 
la natura giuridica privata delle Fondazioni di 
origine bancaria, ed ha utilizzato la peculiare 
espressione “soggetti dell’organizzazione del-
le libertà sociali”, che ben rappresenta la col-
locazione delle Fondazioni all’interno di quella 
“società di mezzo” che si situa a livello inter-
medio tra le istituzioni pubbliche e la comunità 
dei cittadini.

LA LEGGE AmATO-cARLI, 
LA SENTENZA 
dELLA cORTE 
cOSTITUZIONALE 
dEL 2003: pASSAGGI 
fONdAmENTALI 
NELLA STORIA dELLA 
fONdAZIONE
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La detenzione di pacchetti azionari più o meno 
rilevanti delle aziende di credito, da elemen-
to finalistico della riforma diviene, pertanto, 
mezzo per il raggiungimento degli scopi di uti-
lità sociale cui è improntata l’operatività delle 
Fondazioni. Le fondazioni di origine bancaria 
hanno dunque l’onore e l’onere di ricoprire un 
ruolo finora vacante nel panorama istituziona-
le italiano (a differenza di altri scenari, euro-
pei e soprattutto nordamericani), gestendo ed 
amministrando, in piena autonomia, importanti patrimoni, vincolati al perseguimento del 
pubblico interesse, ma svincolati dai pubblici poteri. Per fare questo è tuttavia necessario 
riuscire a declinare il concetto di “utilità sociale”, espresso dal legislatore, mediante l’in-
dividuazione di finalità specifiche che sappiano esaltare le caratteristiche istituzionali di 
queste organizzazioni; in particolare si tratta di caratterizzare l’azione delle fondazioni di 
origine bancaria valorizzandone le differenze rispetto all’intervento pubblico. 

Il contesto di riferimento: la Lombardia, territorio all’avanguardia ed esigente

Per le sue peculiarità, Milano e la regione Lombardia possono essere considerate a tutti 
gli effetti un’area pilota, non solo per la forza trainante che hanno sempre dimostrato, ma 
soprattutto perché il livello di infrastrutturazione sociale e civile, da un lato, e l’emersione 
di nuovi bisogni sociali, dall’altro, costituiscono il terreno ideale per la traduzione operativa 
della missione della Fondazione, specie nell’esercizio del ruolo di sperimentatore di rispo-
ste innovative ai problemi sociali.

La Lombardia è la regione italiana che presenta la maggiore concentrazione di persone, at-
tività economiche e ricchezza: con circa 9,5 mln di abitanti ospita il 16,1% della popolazione 
nazionale complessiva. La regione è anche uno dei motori dell’Europa e si colloca tra le 
regioni più ricche dell’Unione: l’economia lombarda rappresenta infatti più di un quinto del 
PIL nazionale. In Lombardia lavora il 18,5% del totale degli occupati italiani, con un tasso 
di disoccupazione che si aggira attorno al 3,4% contro il 5,6% a livello nazionale. E’ anche 
la regione con la più alta spesa per ricerca e sviluppo - oltre il 21% del totale nazionale - 
ed occupa circa il 18% del personale addetto a tale funzione. Considerando solamente il 
mondo delle imprese tali quote salgono, rispettivamente, al 31,2% ed al 27,3%. Limitando 
l’analisi alle istituzioni nonprofit, l’incidenza regionale raggiunge il 56% delle spese e il 40% 
dell’occupazione.

LA fONdAZIONE 
AmmINISTRA E GESTIScE, 
IN pIENA AUTONOmIA, IL 
pATRImONIO vINcOLATO 
AL pERSEGUImENTO dEL 
pUbbLIcO INTERESSE
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Oltre al noto rilievo sul versante econo-
mico-finanziario, la Lombardia presenta 
un analogo livello di sviluppo delle infra-
strutture sociali e civili: comunità, istitu-
zioni e organizzazioni sostenendo le quali 
la Fondazione persegue l’obiettivo di au-
mentare la coesione sociale.

È la regione con il più alto numero di università, ospita 5 dei 13 atenei privati attivi in Italia 
ed evidenzia un particolare sviluppo anche nel resto del settore nonprofit. Le istituzioni 
nonprofit che hanno sede nella regione rappresentano, infatti, il 14% circa del totale na-
zionale, i loro volontari sono quasi il 16%, gli addetti retribuiti sono più del 21% e le entrate 
rappresentano oltre un quarto del totale nazionale. In particolare, con riferimento ai set-
tori di intervento della Fondazione, la regione evidenzia un particolare radicamento delle 
organizzazioni attive nell’ambiente - quasi 3.300 che rappresentano il 16% circa del totale 
nazionale - e nella cultura - 4.900 organizzazioni (12,1% del totale nazionale). Molto svilup-
pata è anche la cooperazione sociale, con quasi 1.200 cooperative sociali attive sul territo-
rio regionale (16,2% del totale italiano), il 19,5% del personale retribuito complessivo e più 
di un terzo dei volontari attivi a livello nazionale. Le organizzazioni di volontariato lombarde 
sono infine 3.500 e rappresentano il 16,7% di quelle italiane; i volontari impegnati in tali 
organizzazioni sono quasi 140.000 e rappresentano un quinto del totale nazionale.

La presenza di un sostanziale benessere non mette però il territorio lombardo al riparo da 
problemi sociali. Anzi, proprio le condizioni di contesto rappresentano un terreno fertile per 
l’emersione di nuovi fenomeni che necessitano di nuove risposte. Si pensi, ad esempio, ai 
flussi migratori, che determinano una presenza di cittadini stranieri pari al 7,6% della po-
polazione regionale - a fronte di un dato medio nazionale del 5% - e al 24,8% degli stranieri 
residenti in Italia; oppure ai problemi di pressione ambientale, consumo del territorio, in-
quinamento delle acque e dell’aria, congestione da traffico determinati dall’intensità delle 
attività economiche svolte nella regione. 

Proprio questo contesto costituisce il laboratorio sociale nel quale trova la massima pos-
sibilità di successo il ruolo della Fondazione che mira a mobilitare le risorse del territorio 
nell’ideazione, sperimentazione e valutazione di risposte innovative a problemi emergenti 
e sedimentati in campi e settori non presidiati dalla pubblica amministrazione e dalle im-
prese private.

LA LOmbARdIA: UN 
TERRITORIO IdEALE pER 
SpERImENTARE RISpOSTE 
INNOvATIvE AI pRObLEmI 
SOcIALI
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Gli stakeholder di missione

La Fondazione riserva una particolare attenzione alla soddisfazione dei propri stakeholder; 
l’importanza di una corretta relazione con i medesimi deriva dalla posizione peculiare della 
Fondazione, che è punto di confronto e di incrocio, da una parte, degli interessi e dei bisogni 
sociali e, dall’altra, delle risposte progettuali provenienti dagli enti e dalle istituzioni. 

In questo senso, la Fondazione ha la necessità di relazionarsi a un quadro molto ampio di 
stakeholder, tra i quali rivestono un ruolo di rilevante importanza:

• le istituzioni (Regione, province, comuni, comunità montane…);
• le organizzazioni del terzo settore;
• le università, i centri di ricerca;
• il mondo della scuola;
• gli individui, beneficiari finali dei contributi;
• i dipendenti e i collaboratori della Fondazione.

La capacità della Fondazione di rispondere ai bisogni degli stakeholder in modo eticamente 
corretto rappresenta un punto di eccellenza della strategia dichiarata dalla Fondazione.

La missione e la strategia 

La Fondazione Cariplo, soggetto anticipatore

La Fondazione non può pensare di sostituirsi ad altri soggetti che già operano nel settore 
(enti pubblici e privati), così come di agire esclusivamente in funzione ancillare di questi 
ultimi. Per questo è chiamata ad identificare obiettivi specifici – coerenti con le proprie pos-
sibilità e la propria natura di soggetto privato – che distinguano la propria azione da quella 
degli altri attori sociali. 

La Fondazione si riserva una missione particolare: “Essere una risorsa per aiutare le isti-
tuzioni sociali e civili a servire meglio la propria comunità”. La vocazione della Fondazione 
è innanzitutto quella di sostenere quelle organizzazioni della società civile che rappresen-
tano le infrastrutture sociali del nostro sistema pluralistico e democratico; l’approccio è 
dunque orientato alla filosofia della sussidiarietà. 

In estrema sintesi, missione, ruolo e strategia operativa contribuiscono a delineare una 
fondazione che opera come “soggetto anticipatore”: seleziona bisogni emergenti (oppure 
bisogni consolidati ma non adeguatamente risolti), sperimenta nuove soluzioni agli stessi 
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mirando a rispondere in modo più efficace e meno costoso alle esigenze dei cittadini, ed 
infine opera affinché le soluzioni di successo vengano diffuse ed adottate ad ampio raggio.

Le funzioni della Fondazione Cariplo 

Pur rappresentando solo uno dei molti attori attivi nel sistema economico e sociale e nella 
consapevolezza che il suo operato non può sostituirsi a quello di altri, la Fondazione svolge 
tre funzioni principali:

1) Agisce come istituzione che sostiene lo sviluppo delle realtà territoriali, in particolare 
supportando le attività innovative (che rispondono a nuovi bisogni insoddisfatti o che danno 
risposte nuove a bisogni ormai sedimentati) in campi e settori non occupati dalla pubblica 
amministrazione e dalle imprese private. Sostenere attività innovative significa dar voce a 
quei progetti e a quelle organizzazioni capaci di rispondere alle esigenze della collettività 
evitando modelli tradizionali e desueti. Per l’esercizio di questo ruolo, la Fondazione pre-

sterà particolare attenzione a quelle azioni che 
portino allo sviluppo del capitale umano della 
comunità (crescita di nuove professionalità, 
innovazione delle professioni tradizionali, ecc.) 
considerato come unica garanzia di capacità 
innovativa duratura.

La Fondazione dovrà privilegiare il finanzia-
mento di progetti, piuttosto che il generico so-
stegno di organizzazioni; solo in questo modo, 
infatti, sarà possibile valutare con cura il ca-

rattere innovativo di una attività e la sua capacità di rispondere ai bisogni della collettività. 

2) Sostiene la creazione e il consolidamento di soggetti sociali autonomi, robusti ed effi-
cienti che possano farsi autonomamente carico dei bisogni della comunità. L’azione della 
Fondazione non mirerà dunque a risolvere in prima persona i problemi (scopo impossibile 
da realizzare date le risorse a disposizione), ma contribuirà ad accrescere le capacità so-
ciali di creare soluzioni ai problemi stessi, anche grazie alla creazione di soggetti in grado 
di divenire autonomi che di quei problemi si facciano espressamente carico.

La Fondazione non dovrà dunque fornire un sostegno stabile, duraturo e garantito ad una o 
più organizzazioni; un intervento di questo tipo rischierebbe, infatti, di sconfinare nel puro 
assistenzialismo. Lo stile di azione della Fondazione Cariplo si caratterizzerà invece per il 
sostegno al decollo di progetti ed organizzazioni che siano poi in grado di marciare sulle 
proprie gambe, raccogliendo finanziamenti da altri soggetti “filantropici” o reggendosi sul 

LA fONdAZIONE 
pRIvILEGIA IL 
fINANZIAmENTO dI 
pROGETTI, pIUTTOSTO 
chE IL GENERIcO 
SOSTEGNO dI 
ORGANIZZAZIONI
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mercato quando ciò sia possibile. Se così 
non fosse, le risorse della Fondazione si 
troverebbero vincolate per lunghi periodi 
e difficilmente potrebbero essere dirotta-
te verso usi alternativi.

3) Favorisce la risoluzione dei problemi della comunità grazie al ruolo di “catalizzatore” 
degli attori interessati. La possibilità della Fondazione di contribuire alla risoluzione di pro-
blemi collettivi non deriva solo dalle risorse di cui essa dispone, ma anche dal suo essere 
un soggetto neutrale e privo di un interesse proprio, in grado perciò di svolgere sia un ruolo 
di mediazione tra le diverse parti coinvolte in un problema, che di esercitare una funzione 
“segnaletica” ed anticipatrice dei problemi stessi. La Fondazione, forte delle proprie risor-
se finanziarie, può infatti diventare un autentico catalizzatore delle risorse del territorio, 
il soggetto in grado di convocare attorno a tavoli progettuali tutti gli attori interessati a 
rispondere ad un bisogno della collettività per identificare soluzioni e mettere in moto ri-
sposte che tengano conto di tutti gli interessi coinvolti. 

Svolgendo questo ruolo, la Fondazione presterà particolare attenzione a quei progetti e a 
quelle realtà che operano in modo sinergico, catalizzando molteplici risorse, diverse com-
petenze, più soggetti e rispondendo quindi alle esigenze della collettività in modo non indi-
viduale, ma con dinamiche di rete e di partnership.

La conservazione del patrimonio 

La Fondazione si prefigge di amministrare, conservare e accrescere il proprio patrimonio, 
costituito grazie alla laboriosità e alla operosità delle comunità lombarde e delle genera-
zioni di uomini e donne che hanno lavorato in Cariplo, e di sostenere, con i proventi che da 
tale patrimonio derivano, iniziative volte alla promozione del tessuto sociale, culturale ed 
economico del Paese, con particolare riguardo per la Lombardia, la provincia di Novara e 
il Verbano-Cusio-Ossola.

La Commissione Centrale di Beneficenza – in ottemperanza alla legge e per ragioni di 
opportunità – ha, infatti, più volte ribadito che il patrimonio della Fondazione deve essere 
preservato e fatto rendere al meglio in un orizzonte di lungo periodo per produrre frutti di 
cui possano godere le generazioni presenti e future. 

Il grant-making - e non l’attività operativa - rappresenta la scelta strategica fondamentale 
della Fondazione. Agire da grant-maker non significa però, come già accennato, limitarsi 
alla pura e semplice erogazione di contributi, ma può anche voler dire contribuire – grazie 
alle risorse umane di cui la Fondazione dispone direttamente – alla definizione di progetti 

LA fONdAZIONE cATALIZZA  
LE dIvERSE RISORSE  
dEL TERRITORIO



10 Bilancio di missione 2010

1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ IdENTITA’

complessi, alla convocazione dei soggetti interessati alla risoluzione di alcuni problemi, 
alla individuazione dei soggetti attuatori degli interventi necessari a risolvere questi pro-
blemi.

Servire meglio la propria comunità signi-
fica, infatti, anche intraprendere quel-
le azioni di studio, di sperimentazione, 
di valutazione dei risultati che mirano a 
dare risposta a bisogni insoddisfatti sul 
piano sociale, culturale ed economico 
oppure a identificare risposte più efficaci 
ed efficienti a bisogni già noti. 

I Piani di Azione 

La Fondazione Cariplo, grazie alle dimensioni del suo patrimonio, rappresenta una della 
principali istituzioni filantropiche mondiali. Questo grande patrimonio non ha comunque 
dimensioni sufficienti a risolvere neppure uno dei numerosi problemi che caratterizzano la 
convivenza civile in Lombardia, in Italia e nel mondo. Da questa constatazione la necessità 
di procedere attuando strategie e prendendo decisioni sulla base di obiettivi pluriennali.

Dal 2004, la Commissione Centrale di Beneficenza (CCB) ha iniziato a declinare le linee 
strategiche della Fondazione nei Piani di Azione. Attraverso tali documenti la Fondazione 
determina le proprie priorità di intervento (gli obiettivi specifici), individua l’orizzonte e i 
tempi entro cui collocare tutti gli strumenti operativi (bandi, progetti, erogazioni istituzio-
nali, etc), identifica i risultati attesi della propria azione e costruisce la base per effettuare 
l’attività di monitoraggio e verifica. Alla fine del 2010 i Piani di Azione in vigore erano 16:

1. Promuovere il miglioramento dei processi educativi per favorire la crescita della per-
sona nella comunità

2. Promuovere la formazione di capitale umano d’eccellenza

3. Promuovere la sostenibilità ambientale a livello locale

4. Promuovere la razionalizzazione e il rinnovamento dell’offerta culturale

5. Favorire l’accesso alla cultura e la partecipazione del pubblico

6. Aumentare i livelli di eccellenza scientifica dei gruppi attivi nella ricerca medica di 

LE LINEE  STRATEGIchE dI 
fONdAZIONE cARIpLO SONO 
dEcLINATE NEI pIANI  
dI AZIONE
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base attraverso il sostegno a progetti di grande impatto sulla comunità scientifica in-
ternazionale

7. Potenziare la valorizzazione della conoscenza attraverso il sostegno di progetti di ri-
cerca su tecnologie emergenti con forti ricadute applicative 

8. Sostenere l’autonomia possibile delle persone con disabilità

9. Promuovere l’abitare sociale nelle comunità locali

10. Ridurre i divari tra Nord e Sud del mondo

11. Garantire e tutelare il diritto all’infanzia

12.  Favorire l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate

13.  Promuovere la filantropia di comunità

14.  Promuovere percorsi di coesione sociale nelle comunità territoriali

15. Sviluppare, sistematizzare e diffondere la 
conoscenza per orientare le decisioni e i 
comportamenti in modo sostenibile

16. Promuovere ricerca utile a migliorare le 
condizioni delle persone e facilitare le 
scelte collettive

Le aree di attività

L’attività di utilità sociale della Fondazione, ol-
tre che secondo i Piani di Azione, è riconduci-
bile alle sei aree tematiche, quattro settoriali e 
due intersettoriali.

• Ambiente
La Fondazione Cariplo promuove in campo ambientale progetti e politiche locali per la tu-
tela e la corretta valorizzazione del patrimonio naturale e del territorio, nonché finalizzati 
all’uso razionale e sostenibile delle risorse naturali. Attraverso il sostegno ad iniziative 
condotte da diversi attori (in particolare associazioni ambientaliste ed amministrazioni 

qUATTRO AREE 
pRINcIpALI. mIGLIAIA dI 
pROGETTI SOSTENUTI. 
LA fONdAZIONE, GRAZIE 
AL SUO pATRImONIO, 
è UNA dELLE 
pRINcIpALI ISTITUZIONI 
fILANTROpIchE 
mONdIALI
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pubbliche locali, con il coinvolgimento di cittadini, imprese, scuole, università, ecc.), si mira 
a promuovere interventi concreti e diffondere conoscenza per orientare in modo sostenibile 
le decisioni della pubblica amministrazione, i comportamenti e gli stili di vita dei cittadini, 
nonché le azioni di produzione e innovazione da parte degli attori economici.

• Arte e Cultura
La vastità dei problemi relativi al settore artistico e culturale – a maggior ragione in pre-
senza delle difficoltà economiche generate dalla recente crisi – indirizza l’intervento della 
Fondazione verso azioni che favoriscano la sperimentazione di “buone pratiche” in vista di 
una loro successiva diffusione sul territorio.

Nell’ambito del settore Arte e Cultura, la Fondazione Cariplo opera prevalentemente su 
due fronti: da una parte, sostiene la realizzazione di azioni di sistema per la valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali tramite l’applicazione di modelli efficienti ed efficaci di 
gestione e per incentivare lo sviluppo di contesti fertili all’innovazione della produzione 
culturale; dall’altra, la Fondazione intende favorire un’estensione della domanda di cultura 
che punti su fattori qualitativi e innovativi, con particolare attenzione alle fasce di popola-
zione solitamente sfavorite e su un coinvolgimento più attivo e consapevole delle persone 
nel consumo di cultura.

• Ricerca Scientifica e Trasferimento Tecnologico
La Fondazione interviene per contribuire alla creazione di un ambiente favorevole alla ri-
cerca scientifica, al trasferimento tecnologico e alla valorizzazione dei risultati della ricerca 
applicata, attraverso il sostegno di azioni sinergiche mirate a stimolare la creazione di reti 
e di partnership, la partecipazione a progetti internazionali, lo sviluppo del capitale umano, 
l’innalzamento del livello qualitativo della produzione di conoscenza e della comunicazione 
scientifica, nonché la diffusione e la valorizzazione dei risultati della ricerca applicata. La 
Fondazione tiene conto delle iniziative e degli interventi già attuati da altri, in particolare 
dalle amministrazioni pubbliche; solo in tal modo è possibile evitare duplicazioni e svolgere 
quel ruolo di “catalizzatore” e di punto di riferimento che consente alle risorse della Fon-
dazione di venire moltiplicate e di avere un impatto elevato.

• Servizi alla Persona
La Fondazione, in quest’area, ha deciso di sostenere interventi che sappiano produrre inno-
vazione sociale nell’ambito delle politiche di welfare comunitario. Ciò significa: esercitare 
il ruolo di grant-maker in un’ottica di sussidiarietà orizzontale per il sostegno di interventi 
promossi da soggetti nonprofit in grado di contribuire alla sostenibilità del nostro sistema 
di welfare; occuparsi di bisogni emergenti che ancora non si sono imposti all’attenzione 
dei policy maker; trovare modi nuovi, più efficaci e più efficienti, per affrontare bisogni già 



13Bilancio di missione 2010

1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ IdENTITA’

conosciuti; promuovere l’eccellenza contribuendo a modellizzare interventi emblematici; 
favorire la diffusione della conoscenza e delle buone pratiche.

• Processi educativi
La Fondazione intende promuovere il superamento di alcune riconosciute zone d’ombra 
del sistema educativo italiano. Alcune aree della conoscenza faticano infatti ad entrare 
nel bagaglio delle giovani generazioni nonostante siano fondamentali per la crescita del-
la persona e per il miglioramento della società. Tra le molte possibili, la Fondazione ha 
individuato quattro tematiche di particolare rilevanza: la scienza e la tecnologia, l’arte e 
la musica, l’ambiente (caso emblematico di materia interdisciplinare) e l’educazione alla 
cittadinanza attiva, in particolare attraverso le promozione del dialogo e del confronto tra 
culture, dentro e fuori dalle scuole. 

• Promozione della filantropia a livello locale
La Fondazione favorisce la creazione e la diffusione delle fondazioni delle comunità locali, 
soggetti che hanno il ruolo di catalizzare le risorse sul territorio funzionando da ponte fra 
i donatori e le organizzazioni che perseguono finalità d’utilità sociale senza scopi di lucro. 
Le Fondazioni di Comunità presentano in particolare elementi di due modalità organizza-
tive statunitensi, le community foundations e i community chests: come le prime, tendono 
a costituire fondi patrimoniali i cui frutti sono perennemente destinati al finanziamento di 
progetti d’utilità sociale, come i secondi, organizzano campagne annuali di raccolta fondi 
da distribuirsi immediatamente per le finalità di volta in volta identificate. 

La struttura e i processi di governo e di gestione

Gli organi

PRESIDENTE

Giuseppe Guzzetti

COMMISSIONE CENTRALE DI BENEFICENZA

Presidente: Giuseppe Guzzetti

Vice Presidenti: Carlo Sangalli, Mariella Enoc
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Commissari: Alberto Albertini, Alfredo Ambrosetti, Maurizio Ambrosini, Mario Anghinoni, 
Giovanni Battista Armelloni, Giovanni Azzaretti, Roberto Camagni, Antonella Carnelli De 
Micheli Camerana, Francesco Cesarini, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di Stefano, Ugo 
Dozzio Cagnoni, Alberto Ferruzzi, Alberto Fontana, Elio Fontana, Giovanni Gaiti, Luigi Ga-
lassi, Giorgio Gaspari, Fabrizio Gnocchi, Teresa Gospar, Paolo Mantegazza, Federico Man-
zoni, Guido Martinotti, Piercarlo Mattea, Mario Molteni, Remigio Moratti, Mario Romano 
Negri, Giorgio Pastori, Paola Pessina, Marco Pierotti, Renzo Rebecchi, Virginio Rigoldi, Ro-
berto Ripamonti, Sergio Silvotti, Graziano Tarantini, Carlo Vimercati, Gustavo Zagrebelsky 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Presidente: Giuseppe Guzzetti

Vice Presidenti: Carlo Sangalli, Mariella Enoc

Consiglieri: Angelo Abbondio, Carlo Cerami, Rocco Corigliano, Bruno Ermolli, Marco Frey, 
Luca Galli 

COLLEGIO SINDACALE

Presidente: Andrea Bignami

Sindaci Effettivi: Walter Bonardi, Flavio Pizzini

Sindaci Supplenti: Paolo Corsi, Carlo Bellavite Pellegrini

SEGRETARIO GENERALE

Pier Mario Vello 

Le Commissioni Consultive

Trovandosi di fronte a numerosi e diversi contesti, la Fondazione Cariplo si è strutturata 
al suo interno in modo da poter valutare ciascun caso sulla scorta di analisi approfondite, 
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realizzate grazie al ricorso di periodici incontri delle commissioni e sottocommissioni con-
sultive. Ecco l’elenco dei componenti.

Commissione per gli indirizzi, il monitoraggio e la valutazione della gestione del patrimo-
nio e delle partecipazioni della Fondazione:

Coordinatore: Francesco Cesarini

Membri: Mario Anghinoni, Roberto Camagni, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di Stefano, 
Elio Fontana, Giovanni Gaiti, Federico Manzoni, Graziano Tarantini

CdA: Angelo Abbondio

Commissione per la comunicazione e la trasparenza delle attività erogative e filantropiche 
della Fondazione:

Coordinatore: Federico Manzoni

Membri: Antonella Carnelli De Micheli Camerana, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di 
Stefano, Luigi Galassi, Fabrizio Gnocchi, Piercarlo Mattea

CdA: Carlo Cerami

Commissione per la redazione dei documenti programmatici pluriennali, per l’indirizzo e la 
valutazione delle attività erogative e filantropiche della Fondazione:

Sottocommissione Ricerca Scientifica e Trasferimento Tecnologico:

Coordinatore: Paolo Mantegazza

Membri: Alberto Albertini, Giovanni Azzaretti, Alberto Fontana, Elio Fontana, Giorgio Ga-
spari, Fabrizio Gnocchi, Guido Martinotti, Remigio Moratti, Marco Pierotti, Gustavo Zagre-
belsky

CdA: Mariella Enoc
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Sottocommissione Servizi alla Persona:

Coordinatore: Alberto Fontana

Membri: Maurizio Ambrosini, Giovanni Battista Armelloni, Giovanni Azzaretti, Giovanni Gai-
ti, Fabrizio Gnocchi, Teresa Gospar, Mario Molteni, Mario Romano Negri, Giorgio Pastori, 
Paola Pessina, Virginio Rigoldi, Sergio Silvotti, Carlo Vimercati

CdA: Rocco Corigliano

Sottocommissione Arte e Cultura:

Coordinatore: Mario Romano Negri

Membri: Alfredo Ambrosetti, Maurizio Ambrosini, Mario Anghinoni, Antonella Carnelli De 
Micheli Camerana, Andrea Di Stefano, Alberto Ferruzzi, Giorgio Gaspari, Guido Martinotti, 
Remigio Moratti, Giorgio Pastori, Paola Pessina, Renzo Rebecchi, Roberto Ripamonti, Ser-
gio Silvotti

CdA: Luca Galli

Sottocommissione Ambiente:

Coordinatore: Ugo Dozzio Cagnoni

Membri: Giovanni Battista Armelloni, Marco Antonio Dell’Acqua, Andrea Di Stefano, Alberto 
Ferruzzi, Renzo Rebecchi, Roberto Ripamonti, Carlo Vimercati

CdA: Marco Frey

Il personale

Parallelamente e di concerto con le strategie, la Fondazione ha operato negli ultimi anni 
per inserire nel proprio organico persone con requisiti e competenze specifiche per l’atti-
vità che sono chiamate a svolgere. Dei 58 dipendenti (di cui due in distaccamento presso 
Fondazione Housing Sociale e Assifero) ben 46 sono laureati, l’età media del personale è 
di 37 anni.
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consistenza del personale per titolo di studio

Titolo di studio 31.12.2006 31.12.2008 31.12.2010

Laurea 30 45 46

Diploma 6 8 7

Altro 3 3 5

Totale 39 56 58

Sviluppo delle competenze interne ed esterne

La Fondazione Cariplo riconosce alle risorse umane e, in particolare, alla gestione della 
conoscenza, un ruolo chiave per il perseguimento della propria missione. 

Coerentemente con i principi di eccellenza e di miglioramento continuo cui si ispira la ge-
stione organizzativa, nel 2010 la Fondazione ha rinnovato il proprio impegno e avviato sva-
riate iniziative e partnership volte alla creazione, allo sviluppo e alla condivisione della 
conoscenza a tre diversi livelli: interno, esterno e internazionale.

Lo sviluppo della conoscenza non può prescindere, innanzitutto, da un’attenta pianificazio-
ne dell’offerta formativa interna. 

La formazione trasversale, ovvero quella prevista per tutte le risorse della Fondazione, si 
è focalizzata sullo sviluppo delle competenze manageriali (attraverso corsi e laboratori di 
apprendimento sulle metodologie di project management), delle competenze economico-
finanziarie e linguistiche (corso di lingua inglese). La graduale implementazione del nuovo 
sistema informativo è stata, inoltre, accompagnata da periodiche sessioni formative sui 
diversi moduli di volta in volta messi a regime.

È proseguita altresì la formazione individuale, concordata dalle singole risorse con i rispet-
tivi responsabili d’area, su temi specifici inerenti le aree di lavoro interessate. 

La tabella sotto riprodotta espone le singole iniziative secondo la loro progressione a par-
tire dal 2008; in particolare, si sottolinea la continuatività con cui queste attività vengono 
pianificate con l’obiettivo di giungere fra qualche anno a disporre di un vero e proprio ‘cata-
logo’ adattato alle esigenze peculiari di Fondazione Cariplo.    
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Titolo del Corso N. Giornate Docenti Uffici coinvolti

2008 2009 2010 TOT.

Contabilità e bilancio degli 
enti nonprofit (1a PARTE)

2 2 4 Professore univ. Tutti gli Uffici della 
Fondazione

Contabilità e bilancio degli 
enti nonprofit (2a PARTE) 2 2 4 Professore univ. Aree Filantropiche, 

Amm. Erogazioni

Contabilità e bilancio degli 
enti pubblici (1a PARTE) 2 2 Professore univ. + 

Dirigente pubbl.
Tutti gli Uffici della 
Fondazione

Sistemi di rendicontazione 
europei (1° MODULO) 2 2 Studio professionale Amministrazione 

Erogazioni

Totale 2 4 6 12

Nel processo di trasformazione della conoscenza tacita in conoscenza esplicita e condivisa 
si è rivelato particolarmente efficace l’approccio delle comunità di apprendimento costitui-
te tra colleghi dello stesso ambito di lavoro e volte al miglioramento delle prassi.

Molte delle competenze necessarie per il buon svolgimento dei programmi maturano, in-
fatti, durante la loro esecuzione ed è opportuno che tali competenze non vadano perdute, 
ma siano formalizzate, discusse, confrontate e sistematizzate.

Nel 2010 è stata avviata una comunità di apprendimento formata dai responsabili di pro-
getti della Fondazione in ambito educa-
tivo (Être, Laiv, Est, Scuola 21). I project 
leader hanno potuto confrontare le me-
todologie impiegate e apprendere dalle 
comuni esperienze. Si ritiene che un uti-
lizzo sistematico e formalizzato di questo 
approccio possa portare un notevole con-
tributo interdisciplinare di conoscenza 
per gli operatori della Fondazione, basato 

sull’automotivazione e responsabilizzazione per il miglioramento.

Nei confronti del Terzo Settore, la Fondazione Cariplo ha riaffermato il suo ruolo di veicolo 
di trasmissione e diffusione della conoscenza sedimentata negli esempi di progetti finan-
ziati. 

La Fondazione ha sostenuto la costituzione di piattaforme aperte di condivisione dati, in 
tal modo “restituendo” agli enti nonprofit quel prezioso bagaglio conoscitivo che si viene a 
sviluppare attraverso i progetti finanziati, ossia gli esiti dei progetti e le migliori pratiche. 

Ne sono esempio la banca dati Web Gis (che raccoglie informazioni relative agli audit ener-

fORmAZIONE E cONdIvISIONE 
dELLA cONOScENZA SONO 
ESSENZIALI ALLA mISSION 
fILANTROpIcA
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getici finanziati dalla Fondazione) e Educambiente, una banca dati costituita per la valoriz-
zazione dei risultati dei progetti di educazione ambientale sostenuti da Fondazione Cariplo. 

Nel corso del 2010 sono stati realizzati diversi workshop tematici di restituzione degli esiti 
delle iniziative finanziate nell’ambito dei progetti Laiv, Être, Intercultura e Nobel.

Si ritiene che la condivisione-attraverso banche-dati aperte, pubblicazioni e workshop te-
matici-della conoscenza generata nell’ambito delle iniziative finanziate possa contribuire 
efficacemente ad una maggiore consapevolezza progettuale e realizzativa da parte degli 
enti.  

Il piano annuale di offerta formativa annovera tra i destinatari anche gli enti del Terzo Set-
tore sostenuti dalla Fondazione. 

Nel 2010 la Fondazione Cariplo ha proseguito nel percorso avviato nel 2006 e finalizzato al 
potenziamento del sistema di competenze di Project Management necessarie a gestire il 
portafoglio progetti caratteristico della Fondazione stessa.

Tra il 2006 e il 2009, infatti, in collaborazione con The Project Management Lab è stato ideato 
ed erogato con successo in più edizioni il programma di formazione PMD - Project Manage-
ment Development. Il programma, strutturato in due parti - Base e Avanzato - in relazione 
al target dei partecipanti, ha consentito alla gran parte della popolazione della Fondazione 
Cariplo di condividere un modello comune di gestione progetti.

Per mantenere tale importante allineamento tra tutte le risorse di personale che, a vario 
titolo, contribuiscono alla realizzazione dei progetti della Fondazione, si è deciso di formare 
sui concetti base del Project Managment un ulteriore gruppo di dipendenti e collaboratori. 
Da qui, l’iniziativa di formazione PMD – Project Management Development – Base edizione 
2010, percorso di formazione per lo sviluppo delle competenze aziendali di Project Manage-
ment.

Il percorso 2010 ha coinvolto 12 tra dipendenti e collaboratori della Fondazione e si è arti-
colato in 4 giornate:

• Prima giornata: Ambiente di progetto;

• Seconda giornata: Gruppo di progetto;

• Terza giornata: Pianificazione progetti;
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• Quarta giornata Controllo progetti.

Il percorso è stato erogato da docenti di The Project Management Lab con l’affiancamento di 
un tutor interno alla Fondazione Cariplo.

Rapporti Internazionali

Il programma di relazioni avviato dalla Fondazione Cariplo sta portando a maturazione due 
tipi di sinergie: da una parte la concretizzazione di partnership su progetti comuni con 
fondazioni nazionali e internazionali e, dall’altra, lo scambio strutturato e sistematico di 
conoscenza ed esperienze con importanti fondazioni europee ed americane.

A livello internazionale è stato promosso il confronto e la collaborazione con le migliori 
fondazioni europee. Tra le diverse attività svolte nel 2010 si segnalano:

- la direzione del Forum on Philanthropy and Scientific Research, in seno all’EFC, di con-
certo con altre sei fondazioni europee, l’associazione europea delle università e la Com-
missione Europea;

- la collaborazione con ESOF - European Scientific Open Forum - a cui partecipano, insie-
me alla Fondazione Cariplo, Compagnia di San Paolo, Robert Bosch Foundation, Euro-
science e Stifterverband;

- la collaborazione con la fondazione Lindau Nobelprizewinners Meetings at Lake Constan-
ce che consente ai migliori studenti lombardi di conoscere e confrontarsi con dei premi 
Nobel nel campo della ricerca scientifica;

- l’attivazione di una partnership con le fondazioni Calouste Gulbenkian, Volkswagen, 
Mérieux e Nuffield per sostenere ricerche sul tema delle Tropical Neglected Diseases;  

- la partecipazione al comitato EFC dedicato al capacity building per lo sviluppo delle 
capacità gestionali interne delle fondazioni;

- le collaborazioni con Bertelsmann Stiftung e JP Morgan Foundation sul tema dell’Inter-
cultura;

- la partecipazione al Lab for Culture, una piattaforma europea di networking, ospitata 
dalla fondazione olandese European Cultural Foundation, per la condivisione di cono-
scenza e informazioni relative al settore culturale e artistico;
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- l’avvio e partecipazione allo European Environmental Funders Group, un gruppo di lavoro 
su temi ambientali diretto dalla Oak Foundation e coordinato dall’European Foundation 
Centre.

Un particolare rilievo meritano l’ideazione e il lancio dello European Learning Lab e del 
Programma TIEPOLO, due iniziative promosse dalla Fondazione Cariplo già accolte con 
entusiasmo in ambito europeo.

Nel corso del 2010 Fondazione Cariplo ha lanciato e ospitato a Milano lo European Learning 
Lab, il primo percorso di formazione per Project Leader. Tale percorso si è realizzato in due 
sessioni (29-30 giugno e 29-30 settembre) e ha coinvolto sette Project Leader della Fonda-
zione appartenenti alle quattro aree filantropiche.

L’obiettivo del percorso era dare a ciascun partecipante l’opportunità di esplicitare la co-
noscenza tacita e confrontarla con quella degli altri Project Leader in modo da favorire 
l’apprendimento reciproco. Il laboratorio è stato organizzato al fine di utilizzare al massimo 
il potenziale insito nel concetto di “comunità di pratica”, in base al quale gli “esperti” sono 
coloro che operano in prima persona e, meglio di chiunque altro, possono trovare soluzioni 
efficaci a problemi comuni. 

Le tematiche affrontate sono state le seguenti:

a) “Come disegnare un buon progetto”: ovvero come definire i risultati attesi di progetto, 
come analizzare i portatori di interesse, come identificare e gestire i rischi di progetto, 
come strutturare e capitalizzare la conoscenza originata da un’esperienza progettuale 
al fine di riutilizzarla successivamente. 

b) “Analisi di casi studio”: descrizione di progetti rappresentativi delle fondazioni parteci-
panti e discussione di tre casi studio specifici (presentati da Fondazione Cariplo, Funda-
ción “la Caixa” e Black Sea Trust for Regional Cooperation). 

Alle prime edizioni dello European Learning 
Lab hanno partecipato: Black Sea Trust for 
Regional Cooperation, Stavros Niarchos 
Foundation, Fundação Calouste Gulben-
kian, Fondazione Comunitaria di Bergamo, 
Stefan Batory Foundation, Fundación “la 
Caixa”, Erste Stiftung, Oak Foundation, Lun-
dbeckfonden, The German Marshall Fund of 
the United States, e Fondazione Cariplo.

EUROpEAN LEARNING LAb: 
IL pRImO pERcORSO dI 
fORmAZIONE  
pER pROjEcT LEAdER 
LANcIATO NEL 2010 dA 
fONdAZIONE cARIpLO
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Il progetto TIEPOLO è un’iniziativa internazionale volta a rafforzare i rapporti di collabora-
zione tra fondazioni grant making, attraverso la mobilità del personale addetto alla gestio-
ne di programmi e progetti. All’iniziativa lanciata e coordinata da Fondazione Cariplo hanno 
già aderito The Wellcome Trust, Robert Bosch Stiftung, Volkswagen Stiftung e Foundation 
for Polish Science. Il progetto si è sviluppato in via sperimentale nell’area della Ricerca 
Scientifica ma potrà essere esteso in futuro anche alle altre aree.

L’idea di sviluppare una siffatta iniziativa nasce dal presupposto che nel processo di “crea-
zione” di conoscenza svolgano un ruolo fondamentale elementi quali l’esperienza, il dialo-
go, la condivisione delle esperienze, l’imparare sul campo, l’interazione personale. 

Lo scambio, di durata breve (una settimana circa) ma intenso, è stato percepito dalle fon-
dazioni che hanno aderito all’iniziativa come uno strumento innovativo ed efficace per il 
raggiungimento di obiettivi sia di natura operativa che strategica e per migliorare le com-
petenze dei propri operatori.

Oltre ad una gratificazione del personale, lo scambio ha delle ripercussioni positive sulla 
motivazione, sulla propensione al raggiungimento degli obiettivi e sulla creatività. Inoltre, il 
programma rappresenta l’impianto ideale per la realizzazione di percorsi di benchmarking.

Gli obiettivi del programma possono essere così riassunti:

- Offrire allo staff un’opportunità unica per sviluppare competenze;

- Incrementare la prospettiva internazionale delle fondazioni;

- Aumentare i contatti e la cooperazione tra le fondazioni;

- Stabilire un network di eccellenza;

- Mettere le radici per progetti comuni e partnership;

- Imparare dai migliori e scambiare buone pratiche;

- Migliorare i processi interni.

La fase pilota si concluderà nel corso del 2011 con il Knowledge Sharing Meeting, un wor-
kshop a valenza strategica nell’ambito del quale verranno restituiti gli esiti dei primi scam-
bi.
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La comunicazione: gli stakeholder cosa pensano di noi?

Da un recente studio, concluso a dicembre 2010, realizzato per conto di Fondazione Cariplo 
da Ipsos, su un campione di duemila persone in Lombardia, emerge che sono sempre di 
più le persone che conoscono Fondazione Cariplo: l’indice di notorietà è infatti aumentato 
del 12% negli ultimi tre anni e mezzo (sul finire del 2006 era stata realizzata un’altra ricer-
ca), un risultato che gli esperti definiscono di tutto rispetto per un’istituzione. Il 43% della 
popolazione conosce Fondazione Cariplo.

La ricerca però non aveva solo l’obiettivo di raccogliere un dato quantitativo, ma anche di 
comprendere meglio quel che la Fondazione rappresenta agli occhi delle persone; oggi 
infatti sono sempre di più coloro (+9%, rispetto al passato) che ritengono la Fondazione un 
organismo fondamentale per il bene comune, e che essa svolga un’attività importante per 
il bene collettivo (+6%).

Emerge l’auspicio che la Fondazione si possa caricare sulle spalle un maggior impegno nel 
campo dell’istruzione (+8%), della conservazione ambientale (+15%), dal sostegno all’arte 
(+10%) e di non diminuire l’impegno per il sostegno a progetti di assistenza alle categorie 
sociali deboli e alla ricerca scientifica. 

La fondazione è maggiormente conosciuta nelle modalità con cui eroga (i bandi soprat-
tutto, e gli altri strumenti erogativi) che segnano un passo fondamentale nella percezione 
comune. Oggi Fondazione Cariplo è meno percepita come un bancomat e più come partner 
e generatrice di contributi strategici per il Terzo Settore.

Nell’intento di rafforzare e riposizionare la propria immagine, la Fondazione ha deciso 
di produrre uno sforzo importante incentrando la campagna istituzionale per celebrare i 
vent’anni dalla sua nascita sul claim “Vent’anni insieme al nonprofit. Diamo credito ai pro-
getti migliori. Eppure non siamo una banca”.

 

www.fondazionecariplo.it

Vent’anni insieme al non profit.
Diamo credito ai progetti migliori,
eppure non siamo una banca.

Fondazione
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La campagna è stata lanciata prima di Natale, evitando l’acquisto di spazi commerciali, ma 
puntando sul coinvolgimento degli enti beneficiari: sono già più di 700 le organizzazioni che 
hanno aderito e che la stanno promuovendo, gratuitamente, attraverso i loro mezzi e canali 
di comunicazione.

Comunicazione e Trasparenza: giovani, territorio, patrimonio, internazionalizzazione

Su questi aspetti si è lavorato, con iniziative mirate ai giovani (l’indagine Ipsos ha, in ef-
fetti, registrato un incremento significativo della notorietà nella fascia tra i 18 e i 34 anni, 
+ 17%, è la fascia che è cresciuta di più). Crescono in maniera sostanzialmente paritaria i 
territori delle province (con punte però a Brescia, Lecco e Verbania). Il 70% delle persone 
oggi sa che Fondazione Cariplo ottiene le risorse per svolgere l’attività filantropica dalla 
gestione del proprio patrimonio (tre anni fa erano il 57%) a testimonianza dell’impegno nel 
comunicare anche gli aspetti legati alla gestione. Importanti organi di stampa hanno dato 
notizia della gestione - attraverso l’SGR Polaris Investment – della buona “qualità” degli in-
vestimenti: il monitoraggio costante dell’advisor Etica SGR (Fondazione Cariplo è la prima 
fondazione in Italia ad effettuare un’analisi di questo genere sui propri investimenti) rileva 
che negli investimenti della Fondazione offre un rating costantemente positivi: vengono 
esaminati l’impatto ambientale, la qualità della governance, il rispetto dei diritti umani e il 
rapporto con i dipendenti delle imprese in cui è investito il patrimonio. Non è segnalata la 
presenza in portafoglio di società di dubbia reputazione.
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Partecipanti presentazioni bandi

2008 2009 2010 2011

MILANO MILANO MILANO MILANO

29-gen 429 27-gen 430 02-feb 600 01-feb 590

30-gen 434 30-gen 460 03-feb 550 02-feb 550

01-feb 435

TOT. 1.298 TOT. 890 TOT. 1.150 TOT. 1.140

PROVINCE PROVINCE PROVINCE PROVINCE

Varese 180 Varese 250 Varese 270

Como 140 Como 130 Como 150

Mantova 80 Mantova 80 Mantova 120

Cremona 80 Cremona 100 Cremona 90

Verbania 40 Verbania 50 Verbania 70

Novara 130 Novara 130 Novara 110

Sondrio 65 Sondrio 80 Sondrio 80

Lecco 120 Lecco 130 Lecco 90

Pavia 220 Pavia 230 Pavia 280

Lodi 100 Lodi 120 Lodi 90

Brescia 210 Brescia 240 Brescia 260

Bergamo 240 Bergamo 270 Bergamo 180

TOT. 1.605 TOT. 1.810 TOT. 1.790

Streaming 1.000

TOT. GEN. 1.298 TOT. GEN. 2.495 TOT. GEN. 2.960 TOT. GEN. 3.930

La Fondazione ha inoltre perseguito l’obiettivo di vicinanza e collaborazione con i territori di 
riferimento. Annualmente svolge presentazioni delle proprie attività nelle diverse province.

Come si nota dalla tabella, la Fondazione è stata particolarmente attenta a migliorare la 
propria comunicazione e la trasparenza verso tutti i propri interlocutori anche nel 2011.

L’impegno su questi fronti può essere riassunto in breve con alcuni dati di sintesi: nel 2010 
Fondazione Cariplo ha incontrato, in occasione delle oltre 30 manifestazioni organizzate, 
oltre 12.000 persone di media all’anno (nel 2005 erano circa un migliaio). Il sito internet 
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ha una media mensile di oltre 30.000 visitatori (nel 2007 erano circa 10.000). La rassegna 
stampa quotidiana riporta oltre 5.000 articoli l’anno che citano o parlano in maniera più 
approfondita della Fondazione (nel 2005 erano circa 400 gli articoli tracciati). Sono stati 
realizzati e distribuiti (con una brand identity ormai assestata), oltre 30 prodotti informativi 
in circa 25.000 copie (si segnala la collana dei Quaderni sempre più in espansione, che 
raccolgono esperienze e studi). Oltre al mezzo cartaceo è sempre più diffusa l’abitudine 
di scaricare i documenti dal sito web (ad esempio il volume dei bandi ha visto oltre 10.000 
copie in download).

Gli enti strumentali

Per il perseguimento delle proprie finalità, la Fondazione Cariplo si avvale anche di altri 
enti, chiamate comunemente fondazioni minori:

La Fondazione per le Iniziative e lo Studio sulla multietnicità – ISMU - (Presidente: Ma-
riella Enoc), sorta nel 1991 come Istituto e divenuta Fondazione nel 1993, opera nel campo 
delle iniziative e dello studio sulla multietnicità con lo scopo di offrire alla collettività un 
centro gratuito di servizio per lo studio delle problematiche relative all’assistenza di gruppi 
etnici gravitanti nel territorio della regione Lombardia.

La Fondazione Opere Sociali Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde (Presidente: 
Giuseppe Guzzetti), costituita nel 1965 per perseguire fini di assistenza benefica e sociale, 
opera prevalentemente nel settore dell’assistenza agli anziani e della formazione scola-
stica dei giovani. L’attività della Fondazione è stata raccordata a quella della Fondazione 
Housing Sociale ed è stato conformemente modificato lo Statuto dell’ente; in base al nuovo 
assetto, la Fondazione Opere Sociali sarà amministrata dal Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Housing Sociale e condividerà con la medesima gli ulteriori organi.

La Fondazione Centro Lombardo per l’incremento della Floro-Orto-Frutticoltura - Scuola 
di Minoprio (Presidente: Franco Ezio Pallavicini), divenuta ente privato nel 1981, si pone 
come obiettivi il perfezionamento della produzione, degli scambi e delle conoscenze della 
floro-orto-frutticoltura, attraverso iniziative scientifiche e tecnicoagronomiche, fornendo 
servizi e intrattenendo rapporti di collaborazione con Enti e Università estere.

La Fondazione Housing Sociale–FHS-(Presidente: Felice Scalvini), attiva dal 2004, che in-
tende creare le condizioni per realizzare nuove residenze su terreni ottenuti a condizioni 
agevolate, gestiti da gestori del nonprofit. Gli alloggi verranno dati in locazione a canoni 
calmierati a famiglie di nuova costituzione o monoreddito, studenti, anziani, immigrati e 
altri soggetti a rischio di esclusione. La Fondazione Cariplo ha inserito l’housing sociale fra 
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le proprie linee di attività a partire dal 2000. La Fondazione Cariplo ha quindi costituito una 
Fondazione ad hoc come veicolo per promuovere un fondo immobiliare etico specializzato 
nell’housing sociale.

La Fondazione Giordano dell’Amore (Presidente: Federico Manzoni), si può considerare, 
a tutti gli effetti, parte dell’universo della Fondazione Cariplo. La Fondazione Giordano 
Dell’Amore, istituita a Milano nel 1967 come Centro per l’assistenza economica ai Paesi 
africani (Finafrica) per iniziativa del professor Dell’Amore, allora Presidente della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, è oggi impegnata nell’attivare e catalizzare le com-
petenze e le risorse degli enti italiani per sviluppare progetti e modelli d’intervento nel 
settore della microfinanza nei paesi industrializzati e nei paesi in via di sviluppo, che siano 
in linea con le best practices consolidate e diano un contributo rilevante allo sviluppo e 
all’innovazione nel settore della microfinanza.

Le azioni della Fondazione si suddividono in:

1. Generazione e diffusione di idee, best practices e modelli operativi innovativi in ambito 
della microfinanza in Italia e nel mondo;

2. Sviluppo di una piattaforma di scambio e matching tra idee, progetti e fonti di finanzia-
mento finalizzata a promuovere la collaborazione tra gli operatori italiani del settore;

3. Offerta di supporto operativo e tecnico per reti e gruppi di lavoro su temi rilevanti della 
microfinanza;

4. Offerta di supporto alla progettazione o a specifiche fasi di progetto con particolare 
focus verso pacchetti di servizi disegnati per donatori interessati al tema della microfi-
nanza.
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La gestione deL patrimonio1 

impostazione ed organizzazione 

Regolamento e Organi

Il Regolamento per gli impieghi del patrimonio, rivisto da ultimo dalla Commissione Cen-
trale di Beneficenza nella seduta del 2 Marzo 2010, definisce gli obiettivi, l’orizzonte tempo-
rale, il benchmark della Fondazione, gli investimenti diretti ed indiretti, Mission Connected 
Investments, ed i relativi criteri di valutazione degli stessi, le competenze di Commissione 
Centrale di Beneficenza e Consiglio di Amministrazione ed il criterio per l’utilizzo del Fondo 
per la stabilizzazione delle erogazioni.

La Fondazione si prefigge, entro un orizzonte temporale almeno decennale, di conservare 
il valore di mercato del patrimonio netto, rivalutato in base al tasso di inflazione europeo, e 
di sostenere un tasso di erogazione del 3%2 del valore del patrimonio contabile al 2 Gennaio 
1998, rivalutato annualmente in base alle riserve di legge. 

La Fondazione ritiene che tali obiettivi risultino sostenibili in base ad un benchmark3 corri-
spondente ad una allocazione tendenziale del patrimonio netto per il 40% su investimenti 
azionari diversificati e senza rischio di cambio, per il 53% su investimenti monetari-ob-
bligazionari diversificati e senza rischio di cambio e per il 7% sui Mission Connected In-
vestments.

Nonostante la Fondazione non si prefigga di eliminare nel breve periodo la volatilità degli 
investimenti, e dunque il rendimento assoluto del patrimonio nel breve periodo non costi-
tuisca un criterio di valutazione della gestione finanziaria, risulta necessario salvaguardare 
la continuità delle erogazioni. A tale scopo la Fondazione ha costituito un Fondo di stabiliz-
zazione delle erogazioni4, tarato sulla rischiosità storica del benchmark, da cui attingere 

1  In ossequio alla normativa 

vigente il bilancio della Fonda-

zione, assoggettato a revisione, 

non recepisce integralmente le 

valutazioni di mercato di tutti i 

suoi investimenti (ad esempio per 

le immobilizzazioni finanziarie); 

ciò nondimeno la rappresenta-

zione a prezzi di mercato del patri-

monio della Fondazione è parte 

integrante dell’articolato insieme 

di criteri prudenziali adottato dalla 

Fondazione in relazione alla sua 

gestione finanziaria. 

2  Delibera della Commissione 

Centrale di Beneficenza del 24 

Luglio 2007.

3  Delibera della Commissione 

Centrale di Beneficenza del 2 

Marzo 2010. Sino al conferimento 

di tutte le partecipazioni attual-

mente detenute dalla Fondazione 

in società quotate, esclusa Intesa 

Sanpaolo, in un idoneo strumento 

di gestione indiretta, il benchmark 

della Fondazione è da intendersi 

composto per il 60% da investi-

menti obbligazionari (JPM Emu 

Cash 1 Month, con un peso pari al 

30%, JPM Emu Gov All Maturities, 

con un peso pari al 30%) e per 

il 40% da investimenti azionari 

diversificati e senza rischio di 

cambio (MSCI Emu Gross Div, con 

un peso pari al 20%, MSCI World 

Loc Cur Gross Div, con un peso 

pari al 20%).

4  Il Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni è stato istituito a Di-

cembre 2000 con una dotazione di 

163,9 mln di euro ed al 31 Dicem-

bre 2010 la consistenza del Fondo 

è pari a 350,45 mln di euro. 
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per sostenere le erogazioni negli esercizi in cui il rendimento del benchmark sia risultato 
inferiore alla media di lungo periodo, e da alimentare in caso contrario.

Venendo alla governance finanziaria, la Commissione Centrale di Beneficenza, in relazione 
alla durata sessennale del proprio mandato, ha il compito di determinare, sentito il Consi-
glio di Amministrazione:

• la stima del rendimento atteso medio annuo del benchmark, sulla base del quale 
programmare le attività istituzionali;

• il peso delle sottoclassi che compongono la componente azionaria e quella moneta-
rio-obbligazionaria del benchmark;

• i limiti ed i criteri dello scostamento fra la composizione del patrimonio ed il bench-
mark;

• l’ammontare massimo e la ripartizione settoriale degli impegni di investimento nei 
Mission Connected Investments;

• la consistenza ottimale del Fondo di stabilizzazione delle erogazioni.

La Commissione Centrale di Beneficenza si avvale dell’operato della Commissione per gli 
indirizzi, il monitoraggio e la valutazione della gestione del patrimonio coadiuvata dalla 
Unità strategica per la gestione del patrimonio e del fund raising. La Commissione si ri-
unisce di norma mensilmente per svolgere un’attività di controllo e rendicontazione della 
gestione del patrimonio. 

Il Consiglio di Amministrazione, valendosi del contributo della Unità strategica per la ge-
stione del patrimonio e del fund raising e degli operatori professionali cui sono conferiti 
incarichi di gestione, provvede a svolgere un costante monitoraggio degli investimenti in 
portafoglio e a determinare la concreta allocazione del patrimonio netto della Fondazione 
e dei Mission Connected Investments adottando, in funzione degli andamenti di mercato, 
gli opportuni ribilanciamenti.

Venendo al controllo dei rischi e agli strumenti di supporto alla gestione del patrimonio, 
la Fondazione ha sviluppato da tempo un software di proprietà per la valutazione in tempo 
reale del rendimento aggiustato per il rischio del patrimonio e di ogni sua singola compo-
nente, sia in termini assoluti sia rispetto al benchmark della Fondazione.

In relazione alle modalità di impiego del patrimonio, la Fondazione, per aumentare il gra-
do di diversificazione e di efficienza degli investimenti, minimizzare i conflitti di interesse, 
ridurre i costi amministrativi e di gestione e massimizzare il rendimento nel lungo periodo 
predilige gli investimenti indiretti, ricorre a un numero limitato di società di gestione del 
risparmio dedicate alla gestione degli operatori qualificati, privilegiando quelle gestite da 
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operatori professionali, dedite alla gestione multimanagement, contraddistinte da criteri di 
selezione dei gestori trasparenti e imparziali e partecipate dalla stessa Fondazione.

Analisi ESG: Environmental, Social, and Governance

Nel 2008 la Fondazione ha stipulato un 
contratto con la società Etica SGR per la 
valutazione della eticità del portafoglio 
partecipazioni e dei titoli presenti all’inter-
no dei comparti delle due linee di gestione 
patrimoniale gestite da Polaris Investment 
Italia SGR. La finalità dell’analisi condotta 
da Etica SGR è quella di valutare su base 
trimestrale il grado di responsabilità so-
ciale degli investimenti della Fondazione, evidenziando gli investimenti in titoli emessi da 
imprese coinvolte in pratiche considerate particolarmente controverse e gli investimenti in 
titoli emessi da stati sovrani caratterizzati dal mancato rispetto dei diritti umani. 

La procedura operativa coinvolge Etica SGR, Polaris Investment SGR, i gestori delegati e 
la Fondazione e prevede l’invio su base trimestrale delle black lists, da parte di Etica SGR 
a Polaris Investment Italia SGR. Tali black lists evidenziano i titoli obbligazionari e azionari 
considerati eticamente controversi.

Polaris Investment Italia SGR a sua volta si premura di trasmette le black lists ai vari ge-
stori delegati, che entro una settimana sono tenuti ad adeguare i portafogli alle black lists.

La creazione delle black lists inviate da Etica SGR si basa sui seguenti criteri di screening, 
concordati con Fondazione, per l’identificazione delle pratiche considerate eticamente con-
troverse:

Stati
• Violazioni molto gravi dei diritti umani.

Imprese
• Produzione di bombe cluster e di loro componenti;
• Produzione di mine antiuomo;
• Produzione di armi nucleari;
• Violazioni dei diritti umani e delle convenzioni ILO;
• Violazioni della convenzione sulla biodiversità.

ETIcA SGR vALUTA IL GRAdO 
dI RESpONSAbILITà SOcIALE 
dEGLI INvESTImENTI dELLA 
fONdAZIONE
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A partire dal terzo trimestre 2010 la Fondazione ha ulteriormente raffinato i criteri di 
screening adottati per l’identificazione delle pratiche considerate eticamente controverse, 
adottando un criterio disgiunto per le violazioni dei diritti umani e delle convenzioni ILO 
e le violazioni della convenzione sulla biodiversità, in precedenza considerate in manie-
ra congiunta. Tale modifica ha incrementato sensibilmente il numero di imprese inserite 
all’interno delle black lists.

Gruppo Polaris

Il 1 Agosto 2007 la Fondazione ha affidato la quasi totalità dei suoi attivi non immobilizzati, 
pari a tale data a 5.306.000.000 euro, alle gestioni individuali di Polaris Investment Italia 
SGR. 

Il Gruppo Polaris, unica piattaforma di gestione del risparmio senza scopo di lucro, com-
pletamente riservata agli investitori istituzionali, in primis nonprofit, è composto da Polaris 
Investment SA e da Polaris Investment Italia SGR. Al capitale sociale di Polaris Investment 
SA partecipano: Fondazione Cariplo (48,28%), Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza 
dei Geometri Liberi Professionisti (23,07%), Direzione Generale Opere Don Bosco (20,00%), 
Fondazione Cassa Dei Risparmi di Forlì (8,65%). Polaris Investment Italia SGR è ad oggi 
interamente posseduta da Polaris Investment SA. 

Le due linee di gestione affidate a Polaris 
Investment Italia SGR investono nei com-
parti del fondo Polaris-Geo, di diritto lus-
semburghese, armonizzato e sottoposto 
alla duplice vigilanza italiana (MEF, Ban-
ca d’Italia e CONSOB) ed Europea (CSSF). 

Il fondo è gestito da Polaris Investment SA e la gestione dei comparti è delegata a gestori 
selezionati fra i migliori al mondo. 

Dalla sua costituzione, Polaris Investment Italia SGR opera anche nel campo del Real Esta-
te, in particolare nel social housing e nei progetti di rigenerazione urbana, tramite la ge-
stione del fondo immobiliare etico “Abitare Sociale 1”, primo fondo nel suo genere in Italia, 
divenuto un riferimento per il settore.

Dal 2010 Polaris Investment Italia SGR è attiva anche nel campo della Social Finance, 
agendo in qualità di organo di controllo e promotore del fondo “Microfinanza 1”, fondo di 
diritto italiano riservato agli investitori professionali nonprofit, che nasce dall’esigenza di 
coinvolgere i principali operatori del nostro Paese in un importante progetto su scala inter-
nazionale volto allo sviluppo economico e sociale delle popolazioni più povere.

5,3 mILIARdI dI EURO  
dI pATRImONIO GESTITI  
dA pOLARIS SGR
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esercizio 2010

Performance

Al 31 Dicembre 2010 il valore del patrimonio netto a prezzi di mercato risultava essere pari 
a circa 6,36 mld di euro. Alla data del 29 Dicembre 2009 la stima del valore del patrimonio 
netto a prezzi di mercato era pari a circa 6,96 mld di euro.

Il tasso di rendimento a prezzi di mercato del patrimonio netto nel 2010 è stato pari al 
-6,96%5 contro il 3,21%6 del benchmark3 di riferimento della Fondazione. 

La sottoperformance del patrimonio netto rispetto al benchmark3 di riferimento della Fon-
dazione è principalmente imputabile al risultato della componente azionaria euro, ed in 
misura minore alla componente azionaria extra euro. 

La componente azionaria euro ha realizzato un rendimento netto sul periodo pari al 
-24,08%, contro un rendimento pari al 3,10% del benchmark di riferimento dell’asset class 
(MSCI Daily TR Gross EMU Local). 

La componente azionaria extra euro ha realizzato un rendimento netto sul periodo pari al 
6,02%, contro un rendimento pari al 9,34% del benchmark di riferimento dell’asset class 
(MSCI Daily TR Gross World Local). 

La componente obbligazionaria ha ottenuto un rendimento netto pari all’1,26% contro un 
rendimento pari all’1,04% del benchmark di riferimento dell’asset class (JPMorgan Global 
Govt Bond EMU).

Le componente monetaria ha ottenuto un rendimento netto pari allo 0,98%, contro un ren-
dimento pari allo 0,44% del benchmark di riferimento dell’asset class (JPMorgan Cash 
Index Euro). 

La componente bilanciata ha ottenuto un rendimento netto pari al 3,90%.

5  Tutti i rendimenti riportati 

sono di tipo time weighted. Tutti i 

rendimenti annuali sono da inten-

dersi al netto delle imposte, salvo 

ove diversamente specificato, 

e vengono calcolati tramite la 

composizione geometrica dei ren-

dimenti settimanali netti. La fonte 

dati per le performance di indici di 

mercato è Bloomberg LP.

6  Il rendimento del benchmark 

di riferimento della Fondazione 

viene ottenuto tramite la compo-

sizione geometrica dei rendimenti 

settimanali netti dei seguenti 

indici: JPM Emu Cash 1 Month, 

con un peso pari al 30%, JPM Emu 

Gov All Maturities, con un peso 

pari al 30%, MSCI Emu Gross Div, 

con un peso pari al 20%, MSCI 

World Loc Cur Gross Div, con un 

peso pari al 20%. 
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Asset allocation

Alla fine dell’esercizio 2010 il patrimonio netto della Fondazione risultava essere investito 
per il 17,92% in strumenti di mercato monetario, per il 40,99% in strumenti obbligazionari, 
per il 41,09% in strumenti azionari (euro ed extra-euro).

Rispetto al benchmark3 di riferimento della Fondazione, al 31 Dicembre 2010 la compo-
nente azionaria presentava un sovrappeso pari all’1,09%, risultante da una sovraesposi-
zione del 10,40% sul settore azionario euro ed una sottoesposizione del 9,32% sul settore 
azionario extra euro. Rispetto al benchmark3 la componente obbligazionaria presentava un 
sovrappeso pari al 10,99% e la componente monetaria presentava una sottoesposizione 
pari al 12,08%.

In relazione alla modalità di impiego, il patrimonio netto a prezzi di mercato della Fondazio-
ne risultava essere impiegato per il 71,12% in investimenti indiretti, gestioni patrimoniali e 
fondi chiusi, per il 27,04% in partecipazioni di società quotate e non, per l’1,55% in obbliga-
zioni a tassi agevolati e per lo 0,29% in altri attivi quali, opere d’arte, immobili strumentali 
e beni mobili strumentali.

Quanto agli investimenti indiretti di cui sopra, il 96,33% era rappresentato dalle gestioni 
patrimoniali di Polaris Investment Italia SGR ed il 3,67% dai fondi chiusi Abitare Sociale 1, 
Armilla, Clessidra I e II, Cloe, Equinox Two, Euromed, F2i, Mandarin Capital Partners, Next, 
Microfinanza 1, PPP, Social & Human Purpose, TT Venture, oltre che dal veicolo Futura 
Invest SPA.

Partecipazioni

Al 31 Dicembre 2010 il controvalore a prezzi di mercato del portafoglio partecipazioni quo-
tate risultava essere pari a circa 1,53 mld di euro e rappresentavano circa il 24% del patri-
monio netto della Fondazione.

Il portafoglio partecipazioni della Fondazione, costituito in larga parte da titoli finanziari 
(Intesa Sanpaolo, Assicurazioni Generali, Mediaset, A2A, Fiera Milano ed ACSM-AGAM) ha 
fatto registrare un rendimento a prezzi di mercato year to date pari al -27,38%.

Analizzando nel dettaglio i rendimenti delle singole partecipazioni nel corso dell’esercizio 
2010, il titolo Intesa Sanpaolo ha fatto registrare un rendimento netto a prezzi di mer-
cato pari al -29,86% e il titolo Assicurazioni Generali ha realizzato un rendimento pari 
al -19,94%. I titoli Mediaset, A2A e Fiera Milano hanno registrato un rendimento pari al 
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-15,71%, -21,81% e -2,29%. Il solo titolo ACSM-AGAM ha fatto registrare un rendimento 
positivo, pari a 4,93%. 

Nel corso del 2010 la Fondazione non ha effettuato alcuna operazione di compravendita 
relativamente al portafoglio partecipazioni. L’ammontare di dividendi complessivamente 
incassati grazie al portafoglio parteci-
pazione quotate nell’esercizio 2010 è 
pari a 56,69 mln di euro, molto supe-
riore rispetto al 2009, in cui la Fonda-
zione ha incassato solamente 9,60 mln 
di euro, a causa della mancata eroga-
zione del dividendo di Intesa Sanpaolo.

La Commissione Centrale di Benefi-
cenza ha disposto7 il conferimento di tutte le partecipazioni detenute in società quotate, 
esclusa l’attuale partecipazione in Intesa Sanpaolo, in uno strumento di gestione del ri-
sparmio, amministrato dal Gruppo Polaris e delegato ad un gestore terzo di comprovata 
esperienza. Lo scopo dell’operazione è quello di fruire di una gestione professionale e fles-
sibile del significativo rischio associato a tali partecipazioni, le cui linee guida consentano 
un’ampia flessibilità in relazione alla copertura o alla trasformazione del profilo finanziario 
degli attivi conferiti. A partire dalla data di conferimento sarà vigente il nuovo benchmark3.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha recentemente approvato8 il conferi-
mento dell’incarico di gestione delle partecipazioni di cui sopra a Polaris Investment Italia 
SGR SPA ed al gestore delegato, individuato in Quaestio Capital Management SGR SPA.

Gestione patrimoniale

La gestione patrimoniale, affidata alla piattaforma multiasset, multistyle e multimanager 
di Polaris Investment Italia SGR, comprende una linea di gestione monetaria ed una linea 
di gestione bilanciata.

NEL 2010 NESSUNA 
cONpRAvENdITA IN 
RELAZIONE AL pORTAfOGLIO 
pARTEcIpAZIONI

7  Delibera della Commissione 

Centrale di Beneficenza del 27 

Ottobre 2009.

8  Delibera del Consiglio di Ammi-

nistrazione del 21 Dicembre 2010 

e 15 Febbraio 2011.
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Al 31 Dicembre 2010 il controvalore9 di mercato delle due linee di gestione affidate a Polaris 
Investment Italia SGR, comprensivo della liquidità ed al netto dei riscatti, delle commissio-
ni di gestione e di performance10 e degli oneri fiscali maturati nell’esercizio 2010, risultava 
essere pari a 5.327.313.111 euro, rispettivamente 4.684.012.274 euro per la linea di gestio-
ne bilanciata e 643.300.837 euro per la linea di gestione monetaria.

Si riporta di seguito il dettaglio dei rendimenti dei singoli comparti della linea di gestione 
monetaria, ed il rendimento dell’intera linea confrontato con il benchmark di riferimento 
della linea di gestione.

Comparto Gestore Rendimento11 2010

POL.FUND-GEO Global Bond TR III PIMCO Germany 3,92%

POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund Mellon UK 1,04%

POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund II Anthilia 0,97%

POL.FUND-GEO Global Bond TR I Goldman Sachs UK 0,74%

POL.FUND-GEO Global Bond TR IV AMUNDI 0,43%

POL.FUND-GEO Global Diversified Strategy Fund Goldman Sachs UK 0,38%

POL.FUND-GEO Liquidity Amundi 0,25%

POL.FUND-GEO Global Bond TR II Black Rock UK 0,23%

Linea di Gestione Monetaria 1,25%

Benchmark della Linea di Gestione Monetaria 0,44%

Nel corso del 2010 la linea di gestione monetaria ha fatto registrare un rendimento netto 
pari all’1,25%, superiore rispetto al benchmark di riferimento della linea di gestione mo-
netaria (100% JPM Emu Cash 1 Month) pari allo 0,44%. 

Si riporta di seguito il dettaglio dei rendimenti dei singoli comparti della linea di gestione 
bilanciata, ed il rendimento dell’intera linea confrontato con il benchmark di riferimento 
della linea di gestione.

9  Fonte dati Polaris Investment 

Italia SGR.

10  Con la delibera del 26 Ottobre 

2010 il Consiglio di Amministra-

zione, tra l’altro per continuare a 

sostenere lo sviluppo dell’attività 

di social housing in Italia, ha auto-

rizzato ad anticipare la data di cal-

colo della commissione variabile 

della linea di gestione monetaria 

per l’anno 2010 alla data del 29 Ot-

tobre 2010. L’importo complessivo 

della commissione performance 

è stato pari a 2.394.766 euro. 

Al 31 Dicembre 2010 l’ importo 

complessivo della commissione 

variabile, comprensivo delle com-

missioni cristallizzate maturate a 

quella data, sarebbe stato pari a: 

2.167.015 euro. Nel caso in cui la 

commissione variabile fosse stata 

calcolata alla data 31 Dicembre 

2010, la nuova commissione 

variabile teorica, maturata al 14 

Gennaio 2011, sarebbe stata pari a 

196.678 euro. La linea di gestione 

bilanciata non ha maturato alcuna 

commissione di performance.

11  I rendimenti dei comparti 

POL.FUND-GEO Liquidity e POL.

FUND-GEO Global Cash Plus Fund 

II si riferiscono al periodo com-

preso tra la data di inserimento 

in portafoglio, rispettivamente 5 

Febbraio 2010 e 29 Gennaio 2010, 

ed il 31 Dicembre 2010.
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Comparto Gestore Rendimento12 2010

POL.FUND-GEO Equity Global V Ssga 12,02%

POL.FUND-GEO Equity Global II AXA Rosemberg UK 7,05%

POL.FUND-GEO Global Balanced Fund III JP Morgan UK 6,12%

POL.FUND-GEO Equity Global I Franklin Templeton UK 5,88%

POL.FUND-GEO Enviromental Pictet 5,81%

POL.FUND-GEO Global Balanced Fund I Goldman Sachs UK 4,66%

POL.FUND-GEO Global Bond TR III PIMCO Germany 4,01%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VII Western AM UK 1,75%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund X Black Rock UK 1,27%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund III BNP Paribas SGR 1,17%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund V Pioneer SGR 1,15%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VIII Wellington M.Int UK 1,15%

POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund Mellon UK 1,06%

POL.FUND-GEO European Equity TR Epsilon Sgr 1,02%

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VI Generali SGR 0,99%

POL.FUND-GEO Global Bond TR I Goldman Sachs UK 0,80%

POL.FUND-GEO Global Bond TR IV AMUNDI 0,56%

POL.FUND-GEO Global Bond TR II Black Rock UK 0,38%

POL.FUND-GEO Global Diversified Strategy Fund Goldman Sachs UK 0,37%

Linea di Gestione Bilanciata 2,32%

Benchmark della Linea di Gestione Bilanciata 2,13%

Nel corso del 2010 la linea di gestione bilanciata ha fatto registrare un rendimento pari 
al 2,32%, superiore rispetto a quello del benchmark di riferimento della linea di gestione 
bilanciata (28% JPM Emu Cash 1 Month, 56% JPM Emu Gov All Maturities, 3% MSCI Emu 
Gross Div, 13% MSCI World Loc Cur Gross Div) pari al 2,13%). 

Analizzando nel dettaglio le performance13 dei singoli comparti delle due linee di gestione, 
emerge che i comparti che hanno realizzato nel 2010 una performance superiore al proprio 
benchmark di riferimento sono stati:

12  I rendimenti dei comparti 

POL.FUND-GEO Enviromen-

tal e POL.FUND-GEO Equity 

Global V si riferiscono al 

periodo compreso tra la data 

di inserimento in portafoglio, 

9 Luglio 2010, ed il 31 Dicem-

bre 2010.

13  Dati forniti da Polaris 

Investment Italia SGR.
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• All’interno dell’asset class Balanced: POL.FUND-GEO Global Balanced Fund III14;
• All’interno dell’asset class Cash Plus: POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund15 e 

POL.FUND-GEO Global Cash Plus Fund II16;
• All’interno dell’asset class Short Term: POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund III17, 

POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund V17, POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund 
VI17, POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund VII17, POL.FUND-GEO Short Term Bond 
Fund VIII17, POL.FUND-GEO Short Term Bond Fund X17;

• All’interno dell’asset class Total Return: POL.FUND-GEO Global Bond TR IV16.

I risultati complessivi della linea di gestione bilanciata e della linea di gestione monetaria, 
al netto delle commissioni di gestione, delle commissioni di performance e degli oneri fi-
scali maturati nell’esercizio 2010, sono pari a 112,88 mln di euro, superiori rispetto ad un 
preventivo per l’esercizio 2010 pari a solo 105,72 mln di euro.

 

14  Benchmark di riferimento del 

comparto: 70% JPM GBI (ECU H) + 

30% MSCI Dev World (EUR H).

15  Benchmark di riferimento del 

comparto: JPM Cash Euro 1M.

16  Benchmark di riferimento del 

comparto: EONIA 7D Capitalized.

17  Benchmark di riferimento del 

comparto: ML Pan-Euro GBI 1-3yr 

(Euro Hedged).
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Mission Connected Investments

Il Regolamento per gli impieghi del patrimonio prevede come la Fondazione effettui investi-
menti diretti, Mission Connected Investments, che perseguono finalità coerenti con la sua 
missione istituzionale, come in specie declinata nei suoi “Piani di azione”. Tali investimenti 
possono essere disposti solo nei seguenti settori: 

• Fondi di private equity e venture capital domestici;
• Fondi immobiliari domestici di housing sociale e rigenerazione urbana e fondi immo-

biliari domestici ad apporto per gli enti non profit;
• Iniziative infrastrutturali;
• Iniziative funzionali alla attuazione dei “Piani d’azione” della Fondazione, fra cui, in 

particolare, quelle a sostegno dello sviluppo economico e dell’impresa sociale. 

Per quanto riguarda i singoli Mission Connected Investments, al 31 Dicembre 2010 si rileva 
quanto segue: 

ABITARE SOCIALE 1

Promosso da Fondazione Cariplo e Fondazione Housing Sociale e gestito da Polaris SGR, 
Abitare Sociale 1 è il primo fondo comune di social housing in Europa. La strategia di inve-
stimento del Fondo è finalizzata allo sviluppo di nuove realizzazioni residenziali, su terreni 
o immobili ottenuti a condizioni agevolate, gestiti da soggetti nonprofit. Obiettivo del Fondo 
è sviluppare degli interventi sperimentali di edilizia sociale che massimizzino la quota di 
alloggi in locazione a canone calmierato, che siano coerenti con gli istituti della normativa 
della Regione Lombardia in tema di edilizia residenziale pubblica e attivino dei rapporti di 
partenariato con gli enti locali per la definizione dei contenuti di ciascun intervento.

Dettagli

Data closing: 7 Marzo 2007.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 85.000.000 euro.

Termine periodo di investimento: 7 Marzo 2012.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 21.250.000 euro

Durata del Fondo: 20 anni.
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Dettagli investimento 

La Fondazione ha sottoscritto un impegno per 10,00 mln di euro sui complessivi 85,00 mln 
raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a 2,50 mln di euro. 
Il commitment ancora da versare risulta pari a 7,50 mln di euro. Il NAV del Fondo di per-
tinenza della Fondazione risulta pari a 2,45 mln di euro, corrispondenti a 50.020,19 euro 
pro-quota.

Note

Nel 2010 il Fondo ha concentrato i proprio sforzi sulle iniziative residenziali già in portafo-
glio: l’iniziativa di Crema, per cui si prevede la consegna, in linea con quanto previsto, entro 
Aprile 2011, ed i tre progetti riguardanti la città di Milano (progetto “via Cenni”, “via Figino”, 
“via Ferrari”) per cui sono in corso le fasi di start up e di progettazione e la stipula delle 
relative convenzioni con l’amministrazione comunale.

Alla luce dell’esigenza di reperire risorse finanziarie necessarie sia per concludere le ini-
ziative citate, sia per avviarne delle nuove, Polaris SGR ha proposto ai sottoscrittori di mo-
dificare il regolamento del Fondo al fine di reperire capitale attraverso la riapertura di nuo-
ve sottoscrizioni di quote del Fondo per favorire l’ingresso di nuovi investitori istituzionali. 

ARMILLA

Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso, riservato ad investitori qualifica-
ti, gestito da Prelios SGR, costituito per apporto di immobili prevalentemente ad uso uffici.

Dettagli

Data closing: 29 Settembre 2006.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 88.500.000 euro.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 88.500.000 euro.

Durata del Fondo: 15 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento 

La Fondazione ha sottoscritto un impegno, già interamente versato, di 2,00 mln di euro sui 
complessivi 88,50 mln raccolti dal Fondo. La Fondazione ha incassato dividendi netti pari a 
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571.726 euro, di cui 147.718 nel corso del 2010. I rimborsi a favore della Fondazione risul-
tano pari a 36.904 euro. Il NAV del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 2,37 
mln di euro, corrispondenti a 296.863,68 euro pro-quota. 

CLESSIDRA CAPITAL PARTNERS

Fondo mobiliare chiuso di diritto italiano, riservato ad investitori qualificati, dedicato all’in-
vestimento in imprese italiane non quotate di medie dimensioni. 

Dettagli 

Data closing: 22 Gennaio 2005.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 820.150.000 euro.

Termine periodo di investimento: 22 Gennaio 2010.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 751.913.520 euro.

Durata del Fondo: 10 anni.

Dettagli investimento 

La Fondazione ha sottoscritto un impegno di 25,00 mln di euro sui complessivi 820,15 mln 
raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 22,92 mln di 
euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 2,08 mln di euro. La Fondazione 
ha incassato dividendi netti pari a circa a 16,52 mln di euro, e rimborsi per circa 5,21 mln 
di euro. Il NAV del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 11,36 mln di euro, 
corrispondenti a 22.728,40 euro pro-quota.

Investimenti

FRATELLI ELIA – Società leader di mercato nel campo della logistica di autoveicoli sul ter-
ritorio nazionale.

GIOCHI PREZIOSI – Azienda leader nello sviluppo e distribuzione di giocattoli tradizionali e 
prodotti correlati. 

METALCAM – Società attiva a livello mondiale nella produzione e forgiatura di grandi com-
ponenti in acciaio per l’industria.
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MOBY – Società che opera nel settore del trasporto marittimo di passeggeri e merci in Sar-
degna, Corsica ed Isola d’Elba. E’ attiva anche nei servizi di rimorchio portuale.

SIRTI - Società leader nel settore della progettazione, realizzazione e manutenzione di reti 
e sistemi di telecomunicazione con primari clienti tra i quali Telecom Italia e Ferrovie dello 
Stato.

SISAL – Opera attraverso le società del gruppo nelle aree di business relative ai giochi in 
ricevitoria, giochi da sala, macchine da intrattenimento e servizi.

PRENERGY – Attraverso la sua controllata al 100% Prenergy Power Limited, è la società di 
sviluppo del progetto per la realizzazione della più grande centrale a biomasse del mondo, 
localizzata a Port Talbot nel Regno Unito.

Note

Al 31 Dicembre 2010 il Fondo ha richiamato ed investito il 91,69% dell’ammontare sotto-
scritto, utilizzato il 95,20% dell’ammontare totale e realizzato e distribuito proventi per un 
importo complessivo di 881,3 mln di euro.

In data 18 Gennaio 2010 il Fondo ha aumentato la propria partecipazione in Moby SPA por-
tandola dal 29,53% al 32%. 

Da segnalare l’operazione di disinvestimento, nel Febbraio 2010, di Investimenti Infrastrut-
ture SPA attraverso la cessione alla società Changi Airports International PTE della totalità 
del capitale di Lauro Dieci SPA, il veicolo attraverso il quale era detenuta la partecipazione. 

Rimane invece ancora sospesa l’asta per la cessione di Prenergy LTD, in attesa della de-
cisione da parte del Ministero inglese dell’energia, prevista per l’estate 2011, del nuovo 
livello di incentivi: ad oggi, quindi, la quota di partecipazione del Fondo rimane del 100%.

Ultima operazione da evidenziare è quella nei confronti di Sirti SPA nei confronti del quale il 
Fondo, in linea con il piano strategico industriale, ha provveduto prima ad azzerare il valore 
residuo della propria partecipazione per poi, il 30 Giugno 2010, partecipare ad un aumento 
di capitale con la sottoscrizione 5 mln di euro, pari all’attuale valore della partecipazione 
del 4,8%. 
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CLESSIDRA CAPITAL PARTNERS II

Fondo mobiliare chiuso di diritto italiano, riservato ad investitori qualificati, dedicato all’in-
vestimento in imprese italiane non quotate di medie dimensioni. Il Fondo ha come obiettivo, 
nell’arco dei prossimi 5 anni, la realizzazione di un portafoglio diversificato di circa 12-15 
società di medie e grandi dimensioni, leader di mercato, con valore compreso tra circa 200 
mln di euro e 1,5 mld di euro, attraverso investimenti in equity di 50-150 mln di euro per 
operazione.

Dettagli 

Data closing: 17 Settembre 2009.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 1.413.000.000 euro.

Termine periodo di investimento: 17 Settembre 2014.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 283.148.357 euro.

Durata del Fondo: 10 anni.

Dettagli investimento 

La Fondazione ha sottoscritto un impegno di 25,00 mln di euro sui complessivi 1,41 mld 
raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 5,01 mln di 
euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 19,99 mln di euro. Il NAV del Fon-
do di pertinenza della Fondazione risulta pari a 3,96 mln di euro, corrispondenti a 7.919,50 
euro pro-quota.

Investimenti

GRUPPO CERVED – Operatore leader di mercato nel settore del business information in 
Italia, fornisce i propri prodotti e servizi ad istituzioni finanziarie, aziende, professionisti, 
mercato retail ed alle pubbliche amministrazioni. 

ASSET MANAGEMENT HOLDING SPA – Holding che detiene il 100% di Prima Holding SPA 
ed il 100% di Anima SGR SPA: si è creato in tal modo, il primo operatore indipendente del 
settore in Italia, con oltre 42 mld di euro di asset gestiti.
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Note

Al 31 Dicembre 2010, il totale richiamato ed investito è pari al 20,04% dell’ammontare 
sottoscritto. Nell’ambito dello sviluppo dei progetti strategici delle società in portafoglio, 
il 29 Dicembre 2010, Asset Management Holding SPA ha acquisito il 100% di Prima Hol-
ding SPA (società che a sua volta detiene il 100% di Prima SGR SPA) e del 100% di Anima 
SGR SPA. A seguito di tale operazione il Fondo, tramite il veicolo Lauro Quarantadue SPA, 
detiene attualmente una partecipazione diretta ed indiretta in Asset Management Holding 
SPA pari al 38,11%. Al 31 Dicembre 2010 la pipeline degli investimenti conta otto possibili 
operazioni.

CLOE

Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso, riservato ad investitori qualifica-
ti, gestito da Prelios SGR, costituito per apporto di immobili ad uso uffici.

Dettagli

Data closing: 29 Giugno 2004.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 298.500.000 euro.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2009: 298.500.000 euro.

Durata del Fondo: 12 anni, prorogabile per 3.

Dettagli investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 20,00 mln di euro, già interamente versa-
to, sui complessivi 298,5 mln raccolti dal Fondo. La Fondazione ha incassato dividendi netti 
pari a circa 9,42 mln di euro, di cui 1.209.868 nel corso del 2010. I rimborsi incassati dalla 
Fondazione risultano pari a circa 10,61 mln di euro, di cui 500.451 euro nel 2010. Il NAV 
del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 16,55 mln di euro, corrispondenti a 
206.860,17 euro pro-quota.
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26   Alla data di redazione del pre-

sente documento non era ancora 

disponibile il rendiconto del Fondo 

al 31 Dicembre 2010.

27  NAV al 31 Dicembre 2009.

EQUINOX TWO26

Fondo chiuso di private equity nato con l’obiettivo di supportare con capitale di rischio so-
cietà europee, quotate e non quotate, che siano riconosciute nel proprio segmento di mer-
cato, al fine di finanziare il loro sviluppo e di riequilibrare la loro struttura finanziaria.

Dettagli

Data closing: 31 Luglio 2008.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 301.000.000 euro.

Termine periodo di investimento: 31 Luglio 2013, prorogabile per 2.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 123.842.657 euro.

Durata del Fondo: 10 anni, prorogabile per 1.

Dettagli Investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 5,00 mln di euro sui complessivi 301,00 
mln raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 2,06 
mln di euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 2,94 mln di euro. Il NAV 
del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 1,76 mln di euro, corrispondenti a 
1.206,1227 euro pro-quota.

Investimenti

AIR FOUR – Vettore aereo.

ALITALIA – Vettore aereo.
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BIOTEDIM/BIOENERGIE - Energia rinnovabile.

ESAOTE - Strumenti biomedicali.

HOPA – Holding di partecipazioni.

EUROMED

Fondo di private equity, gestito da Finlombarda Gestioni SGR, nato con l’obiettivo di suppor-
tare l’avvio e l’espansione delle attività di aziende italiane/europee nel contesto dell’area 
euro-mediterranea, in particolar modo in Algeria, Egitto, Marocco, Tunisia. 

Dettagli 

Data closing: 9 Settembre 2006.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 50.050.000 euro.

Termine periodo di investimento : 31 Luglio 2011.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 12.762.750 euro.

Durata del Fondo: 8 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 4,95 mln di euro sui complessivi 50,05 
mln raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 1,26 
mln di euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 3,69 mln di euro. Il NAV 
del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 1,38 mln di euro, corrispondenti a 
13.981,83 euro pro-quota.

Investimenti

ALMED – Società tunisina operante nel settore delle trasformazioni delle materie plasti-
che. Più nello specifico la società si occupa della produzione e vendita preforme in PET e 
tappo in HDPE per il settore dell’imbottigliamento .

ENERGIE DEL SOLE SA – Società Tunisina specializzata nella produzione e vendita di im-
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28   In particolar modo in Algeria, 

Egitto, Marocco, Tunisia. Il Fondo 

non è autorizzato ad investire 

in Libia e Israele, poiché ciò 

violerebbe gli accordi assunti con 

gli investitori istituzionali, BEI in 

primis.

pianti solari termici (pannelli solari per la produzione di acqua calda) mediante un brevetto 
proprietario. Completa l’attività l’installazione degli impianti fotovoltaici. 

GASTRONOMIA ITALIANA HOLDING - Società libanese attiva nella produzione e distribu-
zione di gelati tramite una catena di gelaterie presente in Medio Oriente e Nord Africa sia 
di proprietà che in franchising.

Note

Durante il 2010 il Fondo ha confermato l’interesse per iniziative focalizzate prevalentemen-
te nell’area euro-mediterranea28. I recenti avvenimenti di cronaca riguardanti le insurrezio-
ni popolari che hanno interessato l’area in questione non hanno avuto effetti sull’andamen-
to del Fondo nel 2010, mentre sono impossibili previsioni per il 2011.

Da segnalare le modifiche al regolamento, approvate da Banca d’Italia il 28 Luglio 2010, 
e che riguardano: il prolungamento del periodo di investimento fino al 31 Luglio 2011, la 
modifica della commissione di gestione portata dal 2,5% al 2% e la modifica della data di 
partenza per il calcolo della durata del fondo (otto anni, prorogabile per due, dal 9 Settem-
bre 2006).

Al 31 Dicembre 2010 risultano completate con esito positivo le attività di due diligence 
per iniziative riguardanti il settore minerario in Egitto e quello dell’ambiente in Giordania. 
Durante lo stesso periodo sono state presentate tre nuove iniziative di cui due meritevoli di 
interesse nel settore delle calzature e confezioni tessili, ed un progetto che costituisce un 
follow-on di Almed, società già nel portafoglio del Fondo: per queste ultime si prevede di 
avviare la due diligence nel primo trimestre 2011.

Per quanto riguarda le partecipazioni già in portafoglio, si segnala il perfezionamento nel 
Maggio 2010 di Gastronomia Italiana Holding e l’erogazione della prima tranche del finan-
ziamento nel Luglio 2010.
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F2i - Fondo italiano per le infrastrutture 

Fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso. Il Fondo si pone come centro di 
aggregazione e di alleanze con soggetti pubblici e privati che operano nel settore delle 
infrastrutture nazionali, attraverso la partecipazione a processi di privatizzazione, il con-
solidamento delle relazioni con enti locali e con imprenditori privati e l’aggregazione di 
investitori domestici e internazionali.

Dettagli 

Data closing: 28 Febbraio 2009.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 1.852.000.000 euro.

Termine periodo di investimento: 28 Febbraio 2013, prorogabile per 2.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 509.317.971 euro.

Durata del Fondo: 15 anni, prorogabile per 3.

Dettagli investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 60,00 mln di euro per le quote A e 329.424 
euro per le quote C, sui complessivi 1,8 miliardi raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati 
dalla Fondazione ammontano a circa 16,59 mln di euro. Il commitment ancora da versare 
risulta pari a circa 43,74 mln di euro. La Fondazione ha inoltre sottoscritto al nominale il 
5,71% del capitale sociale della SGR per 857.142 euro. 

Nel 2010 la Fondazione ha incassato rimborsi per 761.168 euro, 757.381 relativi alle quote 
A e 3.787 relativi alle quote C. Inoltre ha incassato dividendi per 387.453 euro distribuiti da 
F2i SGR. Il NAV del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari 14,94 mln di euro, 
corrispondenti a 247.652,87 euro pro-quota per le quote A e 12.382,64 euro pro-quota per 
le quote C. 

Investimenti

ALERION – Società quotata alla Borsa di Milano, è attiva dal 2003 come investment com-
pany per operazioni di turn-around in diversi settori incluso quello dell’energia. L’ingresso 
di F2i nel capitale ha determinato la focalizzazione esclusiva del gruppo sulla produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
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HFV – Joint venture tra F2i e l’investment company portoghese Novenergia II, partecipata 
da primarie istituzioni finanziarie portoghesi. La società è focalizzata sull’acquisto di pro-
getti di impianti fotovoltaici dotati di tutte le autorizzazioni e pronti per la costruzione e di 
parchi fotovoltaici già in esercizio. 

ENEL RETE GAS – Società acquisita da F2i dal Gruppo Enel operante nella distribuzione di 
gas naturale in Italia.

ENEL STOCCAGGI SRL – Joint venture tra ENEL ed F2i per la realizzazione e l’esercizio di 
campi di stoccaggio strategico di gas naturale.

INFRACIS SRL – Holding di partecipazioni attiva nel settore delle infrastrutture di trasporto 
(autostrade), con focus nel Nord Est dell’Italia. Ad oggi Infracis SRL comprende partecipa-
zioni di minoranza nelle Autostrade del Brennero, Brescia – Verona – Vicenza - Padova, la 
“Serenissima” ed Autovie Venete. 

INTERPORTO RIVALTA SCRIVIA – Situata al centro del triangolo industriale Milano – Genova 
– Torino e controllato dal Gruppo Fagioli, è la più grande infrastruttura logistica intermo-
dale del Paese a conduzione diretta. Dagli anni Sessanta gestisce in conto terzi differenti 
tipologie di merci, governando l’intero ciclo ricettivo, dal ricevimento e stoccaggio alla di-
stribuzione finale.

MEDITERRANEA DELLE ACQUE SPA – Nata nel 2006 dalla fusione di tre gestori genovesi 
del servizio idrico, Mediterranea delle Acque gestisce il servizio idrico integrato nel Comu-
ne e nella Provincia di Genova.

GESAC (AEROPORTO DI CAPODICHINO) – Società di gestione dell’Aeroporto di Napoli Ca-
podichino, titolare della concessione di gestione totale di durata quarantennale fino al 
2043. La società, nata nel 1980 su iniziativa del Comune e della Provincia di Napoli, è stata 
privatizzata nel 1997 con la cessione del pacchetto di maggioranza al gruppo britannico 
BAA, successivamente acquisito dalla spagnola Ferrovial.

E.ON RETE – società del Gruppo E.On, opera nella distribuzione di gas naturale in Italia. 

Note

Nel 2010 supportato dai dividendi percepiti dalle partecipate Enel Rete Gas ed Alerion, il 
Fondo ha ottenuto un risultato netto d’esercizio positivo e per la prima volta, ha proceduto 
ad una distribuzione agli investitori con due anni di anticipo rispetto alle previsioni. 
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Nel primo trimestre 2010, il Fondo ha finalizzato, in partnership con Axa Private Equity, 
l’acquisizione del 100% di E.ON Rete consolidando la propria posizione nel mercato di di-
stribuzione del gas. 

Nel Maggio 2010, la finalizzazione della partnership con il Gruppo Iride, attivo nella distri-
buzione idrica, ha consentito al Fondo di arrivare a detenere una quota pari al 40% di Medi-
terranea delle Acque, società che svolge attività di captazione e di distribuzione dell’acqua.

Infine il 21 Dicembre 2010 il Fondo ha firmato con Ferrovial un contratto di compravendita 
per l’acquisto del 65% di Gesac SPA e del 54% di Software Design SPA: la prima è la società 
di gestione dell’aeroporto di Napoli Capodichino, mentre la seconda è una società parteno-
pea di information technology con specializzazione nel settore aeroportuale. 

FONDAMENTA DUE

Fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso, riservato a investitori qualificati. Il 
Fondo, gestito da Fondamenta SGR, si focalizza su investimenti in fondi o veicoli d’investi-
mento in private equity e investimenti diretti in aziende italiane di piccola-media dimensio-
ne 

Dettagli

Data closing: ND.

Ammontare sottoscritto al closing finale: ND.

Termine periodo di investimento: 7 anni dal closing.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 0 euro.

Durata del Fondo: 15 anni dal closing.

Dettagli investimento 

La Fondazione ha sottoscritto un impegno per 70,00 mln di euro sui complessivi 70,00 mln 
attualmente raccolti dal Fondo. Al 31/12/2010 il Fondo non ha effettuato alcun richiamo.

Note

Al 31/12/2010 non si segnala alcun elemento di rilievo.
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FUTURA INVEST SPA29 

Investment company costituita nel corso del 2006 con l’obiettivo di creare una piattaforma 
per l’investimento in piccole e medie imprese italiane. Futura Invest SPA opera principal-
mente attraverso due aree di business: 

• Attività di investimento, tramite l’investimento in fondi di private equity, società non 
quotate e management company operanti nel private equity;

• Partecipazione in management company con l’obiettivo di creare una federazione di 
gestori di fondi e/o veicoli d’investimento in private equity, venture capital e asset 
alternativi.

Dettagli investimento 

Nel 2001 la Fondazione aveva sottoscritto 750 quote del fondo mobiliare chiuso Fondamen-
ta Uno, gestito da Fondamenta SGR, per un impegno complessivo di 75 mln di euro. 

In data 16 Aprile 2007, la Fondazione ha conferito in Futura Invest SPA la propria partecipa-
zione nel fondo Fondamenta Uno, diventando azionista di Futura Invest SPA con una quota 
pari al 93,3%. Alla data del conferimento, il capitale richiamato e versato dalla Fondazione 
in Fondamenta Uno era pari a 58,7 mln di euro, mentre il capitale rimborsato pari a 14,7 
mln di euro. Con il suddetto conferimento, la Fondazione ha trasferito a Futura Invest SPA 
anche tutti gli ulteriori impegni d’investimento in Fondamenta Uno, pari a 16,3 mln di euro.

La valorizzazione riconosciuta delle quote di Fondamenta Uno conferite in Futura da Fon-
dazione Cariplo, Mediolanum Vita SPA e H-Invest SPA, pari al 49,3% della totale capitaliz-
zazione del Fondo, è stata pari a 67,1 mln di euro. La quota di pertinenza della Fondazione 
risultava essere pari a circa 62,6 mln di euro.

A seguito dei conferimenti di asset da parte di alcune istituzioni finanziarie e gruppi indu-
striali, in data 5 Luglio 2007, ed a seguito dell’aumento di capitale sottoscritto dalla Fon-
dazione Enasarco, in data 18 Luglio 2008, la partecipazione di Fondazione in Futura Invest 

29   Alla data di redazione del 

presente documento non era 

ancora disponibile il bilancio al 31 

Dicembre 2010.
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SPA si è diluita sino al 57,7%. Sulla base della valutazione implicita nell’aumento di ca-
pitale sottoscritto da Fondazione Enasarco, la valorizzazione totale di Futura Invest SPA 
risultava pari a 113,8 mln di euro e la quota di pertinenza della Fondazione risultava pari a 
65,6 mln di euro30.

Per la data del 31 Dicembre 2010 non si dispone di un fair value comparabile con quelli di 
cui sopra. Pertanto alla medesima data si fa riferimento alla valorizzazione del patrimonio 
netto contabile della società, la cui quota di pertinenza della Fondazione è stimabile in 
circa 43,331 mln di euro, rispetto ai 43,8 mln di euro del 30 Giugno 201032.

Con la delibera del 15 Settembre 2009 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha 
approvato un’operazione di integrazione che prevede il trasferimento a Futura Invest SPA 
della maggioranza del capitale sociale di Fondamenta SGR in cambio della cessione di una 
percentuale del capitale sociale di Futura Invest SPA pari a circa il 7,7%. Tale operazione è 
stata perfezionata lo scorso 23 Giugno 2010.

La valutazione del 100% del capitale di Futura Invest SPA coincide con quella utilizzata per 
il citato aumento di capitale del 18 Luglio 2008, rettificata per gli effetti delle operazioni di 
acquisto di azioni proprie eseguite nel corso del 2009, ed è pari a circa 105,3 mln di euro. 
La valutazione del 100% del capitale di Fondamenta SGR, pari a 16,8 mln di euro, è stata 
stimata in base al valore attuale scontato degli utili netti attesi derivanti dalle masse in 
gestione già oggi vigenti o certe, ed implica un multiplo pari a meno del 3% delle masse in 
gestione al 31 Dicembre 2008.

Investimenti

ATMOS WIND DUE SPA - Veicolo per l’investimento in Energia e Servizi SRL, società ope-
rante nel settore della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.

CAPE LISTED INVESTMENT VEHICLE IN EQUITY SPA - Investment company dedicata all’in-
vestimento in quote di fondi chiusi di private equity e in partecipazioni in società industriali 
e di servizi;

30   Al 30 Giugno 2008 la quota 

di pertinenza della Fondazione 

al patrimonio netto contabile 

di Futura Invest SPA risultava 

essere pari a circa 41,8 mln di 

euro. Considerando il patrimonio 

netto al 30 Giugno 2008, rettifi-

cato per l’aumento di capitale di 

Fondazione Enasarco, pari a 20 

mln di euro, versato in data 18 

Luglio 2008, la quota di pertinenza 

della Fondazione al patrimonio 

netto contabile di Futura Invest 

SPA risultava essere pari a circa 

53,3 mln di euro. Al 31 Dicembre 

2008 la quota di pertinenza della 

Fondazione al patrimonio netto 

contabile di Futura Invest SPA 

risultava essere pari a circa 52,4 

mln di euro.

31  Sulla base del patrimonio netto 

pre-consuntivo al 31 Dicembre 

2010. Il consiglio di amministra-

zione di Futura Invest SPA con 

all’ordine del giorno l’approva-

zione della relazione trimestrale 

è convocato per il prossimo 21 

Marzo 2011.

32  Data di chiusura dell’ultimo 

esercizio sociale.
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CAPITOLOQUATTRO SPA - Veicolo per l’investimento in Sirti SPA, società attiva nell’inge-
gneria e nella realizzazione di sistemi di rete di telecomunicazione.

FERLAT ACCIAI SPA - Società attiva nella distribuzione di prodotti siderurgici per l’industria 
meccanica.

VITA SOCIETA’ EDITORIALE SPA – Società attiva nel settore dei prodotti e dei servizi edito-
riali connessi alle tematiche del nonprofit, della responsabilità sociale e della sostenibilità 
dei comportamenti individuali e collettivi.

NUOVA STEELCOM SRL - Società attiva nella produzione e nella commercializzazione di 
curve e raccordi in acciaio inossidabile destinati principalmente all’industria petrolchimica.

21 INVESTIMENTI 2 - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private 
equity su piccole e medie imprese italiane.

AKSIA CAPITAL III - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private 
equity con un focus su medie imprese italiane.

ATLANTIS CAPITAL SPECIAL SITUATIONS SPA - Veicolo di investimento, costituito sotto-
forma di società per azioni di diritto italiano, attivo nel settore degli investimenti in private 
equity con un focus particolare sulle operazioni di turnaround e sulle così dette special 
situation.

ATMOS II - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private equity con 
focus sul settore dell’energia rinnovabile.

CAPE NATIXIS DUE - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in private 
equity su piccole e medie imprese attive in Italia.

CAPE REGIONE SICILIANA - Fondo mobiliare di diritto italiano dedicato ad investimenti in 
private equity su piccole e medie imprese attive in Sicilia.

FONDAMENTA UNO - Fondo di fondi di private equity di diritto italiano, caratterizzato da 
un’importante componente di coinvestimenti diretti in piccole e medie imprese italiane.

FINANZA E SVILUPPO IMPRESA - Fondo mobiliare chiuso di diritto italiano dedicato ad 
investimenti in private equity con un focus su piccole e medie imprese italiane localizzate 
nel Nord Italia.
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ILP III SCA SICAR - Veicolo di investimento di diritto lussemburghese, caratterizzato da un 
focus di investimento su medie imprese attive in Italia e Germania.

QUADRIVIO NEW OLD ECONOMY - Fondo mobiliare di diritto italiano attivo negli investi-
menti in private equity su piccole e medie imprese operanti in settori di nicchia e con la 
necessità di avviare dei processi di internazionalizzazione.

VENICE SPA - Veicolo di investimento, costituito sottoforma di società per azioni di diritto 
italiano, attivo nel settore degli investimenti in private equity in piccole e medie imprese 
italiane.

VERTIS CAPITAL - Fondo mobiliare di diritto italiano, attivo negli investimenti in private 
equity su piccole e medie imprese attive nel Meridione d’Italia.

ATMOS SPA - Management company che, attraverso l’attività di un proprio team di investi-
mento, opera nel settore delle energie rinnovabili e delle tecnologie pulite.

FONDAMENTA SGR SPA - società di gestione del risparmio di diritto italiano, la cui attività 
caratteristica è lo sviluppo, la promozione e la gestione di veicoli di investimento di private 
equity, venture capital e immobiliari, ed in particolare di asset alternativi.

VERTIS SGR - Società di gestione del risparmio attiva nella gestione di fondi di private 
equity e venture capital con un focus d’investimento su piccole e medie imprese attive nel 
Sud Italia.

Note

Con riferimento all’attività di investimento/disinvestimento, nel corso del 2010, Futura In-
vest SPA ha perfezionato:

• la cessione della partecipazione in Baby Solutions Italia SRL, pari al 65% del capitale 
sociale, ad un operatore industriale statunitense, realizzando un IRR dell’8% annuo;

• l’acquisizione del 51% di Fondamenta SGR SPA, primaria società italiana di gestione 
del risparmio con focus sugli investimenti alternativi, creando in tal modo il modello 
da proporre al mercato per implementare l’obiettivo strategico di creazione di una 
“federazione” di asset manager;

• l’investimento, in sede di IPO, in Vita Società Editoriale SPA, per un corrispettivo pari 
a 150 mila euro;

• l’assunzione di un nuovo impegno d’investimento per complessivi 5,0 mln di euro in 
Finanza e Sviluppo Impresa, fondo mobiliare promosso e gestito da Futurimpresa 
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SGR SPA e dedicato ad investimenti in private equity con un focus su PMI localizzate 
nel Nord Italia.

MANDARIN CAPITAL PARTNERS33 

Sicar di diritto lussemburghese dedicata al sostegno di joint venture italo-cinesi, promossa 
da China Development Bank, China Exim Bank e Intesa SanPaolo. La sua finalità è favorire 
la cooperazione fra l’industria italiana e cinese, supportando l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane in Cina e delle imprese cinesi in Italia.

Dettagli 

Data closing: 3 Maggio 2007.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 327.684.906 euro.

Termine periodo di investimento: 3 Maggio 2012, prorogabile per 1.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 162.790.776 euro.

Durata del Fondo: 10 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 4,99 mln di euro sui complessivi 327,68 
raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 2,46 mln 
di euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 2,53 mln di euro. Il NAV del 
Fondo di pertinenza della Fondazione al 31 Dicembre 2010 risulta pari a 2,1334 mln di euro, 
corrispondenti a 119.115 euro pro-quota.

33   Alla data di redazione del pre-

sente documento non era ancora 

disponibile il rendiconto del Fondo 

al 31 Dicembre 2010.

34  Dato preliminare soggetto a 

revisioni.
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Investimenti

CIFA - Produzione di macchinari utilizzati nell’industria del calcestruzzo.

EUTICALS – Produzione di principi attivi farmaceutici e prodotti intermedi.

GASKET INTERNATIONAL - Produzione di seggi, sfere e componenti per valvole per l’indu-
stria petrolchimica.

IMA - Produzione di macchinari per l’impacchettamento di farmaci, del the e del caffé.

DEDALUS – Società leader nazionale nella progettazione di software clinico-sanitario.

ITALMATCH – Produzione di prodotti chimici, in particolare derivati del fosforo.

TIANMA TIANJI – Produzione di principi attivi farmaceutici e formulazioni.

Note

Nel corso del 2010 il Fondo ha svolto attività di investimento, aumentando il numero delle 
partecipazioni in portafoglio e portando a termine una operazione di aggregazione azien-
dale a beneficio della società controllata Euticals SPA.

Nel Novembre 2010 Mandarin Capital Partners ha acquisito una partecipazione del 15,3% 
in Dedalus, società italiana attiva nel settore dei servizi IT, con particolare focus su sof-
tware rivolti al settore sanitario. La società prevede di effettuare alcune operazioni di 
acquisizione all’estero ed in particolare in Cina. Il team di Mandarin Capital Partners è già 
attivamente impegnato nella ricerca di potenziali società target per il gruppo.

Nel Dicembre 2010 il Fondo ha portato a termine l’acquisizione di Italmatch Chemicals 
SPA rilevando una partecipazione nel capitale della società pari al 67,6%. La società pro-
duce principalmente componenti per additivi per lubrificanti e per ritardanti di fiamma. 
Italmatch ha già stabilito una presenza in Cina, attraverso due joint-ventures finalizzate 
al reperimento ed al trattamento del fosforo giallo. Inoltre la società possiede uno stabili-
mento a Nantong.

Nello stesso mese il Fondo ha rilevato una quota di minoranza (30% circa) in Suzhou Tianma 
Group Tianji Biopharmaceutical LTD una società facente parte del gruppo quotato Suzhou 
Tianma Group. L’acquisizione è stata portata a termine anche con la partecipazione di Euti-
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cals SPA, che ha acquisito una piccola quota in Tianma Tianji. E previsto lo sfruttamento di 
sinergie commerciali tra le due società.

Nel corso dell’anno la partecipata Euticals SPA ha concluso un’importante acquisizione, 
rilevando la maggioranza di una società operante nello stesso settore, Polichimica Sap 
Farmaceutici SPA. Le due società sono state fuse per incorporazione nel Dicembre 2010. 

MICROFINANZA 1

Fondo di diritto italiano riservato agli investitori professionali nonprofit. Promosso da Pola-
ris SGR e gestito da Fondamenta SGR, Microfinanza 1 è il primo fondo di fondi italiano che 
investe in microfinanza su scala globale e che, tramite la selezione di gestori specializzati 
nel settore, finanzierà potenzialmente oltre 200 istituti di microfinanza in più di 50 paesi 
emergenti e sosterrà potenzialmente oltre 10 milioni di microimprenditori.

Dettagli 

Data closing: 21/08/2011.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 70.000.000 euro.

Termine periodo di investimento: 12 anni.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 32.542.400 euro.

Durata del Fondo: 12 anni, prorogabile per 3.

Dettagli investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 70,00 mln di euro. I versamenti effettuati 
dalla Fondazione ammontano a circa 32,54 mln di euro. Il commitment ancora da versare 
risulta pari a circa 37,46 mln di euro. Il NAV del Fondo di pertinenza della Fondazione al 31 
Dicembre 2010 risulta pari a 32,33 mln di euro, corrispondenti a 461.816,88 euro pro-quota.

Investimenti

BLUE OCHARD PRIVATE EQUITY FUNDS/MICROFINANCE EQUITY ALLIANCE - Fondo chiu-
so di diritto lussemburghese del fondo multicomparto BLUE OCHARD PRIVATE EQUITY 
FUNDS. Microfinanza 1 ha sottoscritto 15.000 quote dal valore nominale di 1 USD. La data 
iniziale di investimento è il 30 Marzo 2010.
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RURAL IMPULSE FUNDS SA SICAV SIF - Fondo chiuso di diritto lussemburghese. Micro-
finanza 1 ha sottoscritto 80.000 azioni dal valore nominale di 100 euro ciascuna e 100.000 
senior notes anch’esse dal valore di 100 euro ciascuna. La data iniziale di investimento è il 
1 Giugno 2010.

RESPONSABILITY MICROFINANCE LEADERS FUND – Fondo di investimento mobiliare 
aperto lussemburghese. In data 15 Ottobre 2010, Microfinanza 1 si è impegnato per com-
plessivi 12.000.000 euro, pari a circa il 17,10% degli impegni assunti dai sottoscrittori del 
Fondo. Il Fondo ha onorato totalmente il proprio impegno il 2 Novembre 2010 divenendo 
titolare di 120.00 quote denominate in Euro. 

DEXIA MICROCREDIT FUND – Fondo di investimento mobiliare aperto lussemburghese. 
In data 27 Ottobre 2010, Microfinanza 1 si è impegnato per complessivi 10.000.000 euro, 
pari a circa il 14,30% degli impegni assunti dai sottoscrittori del Fondo. Il Fondo ha ono-
rato totalmente il proprio impegno l’8 Novembre 2010 divenendo titolare di 761.334 quote 
denominate in euro. 

Note

Il Fondo è stato autorizzato da Banca d’Italia in data 9 Marzo 2010 ed ha iniziato l’attività di 
sottoscrizione il 15 Marzo. Il 16 Marzo 2010, superato l’ammontare di sottoscrizioni di 50 
mln di euro, il Fondo ha dato inizio all’attività di investimento. Al 31 Dicembre 2010 il capita-
le sottoscritto ammontava a 70,00 mln di euro, interamente sottoscritto dalla Fondazione. 

Nei primi mesi di attività il Fondo ha perfezionato i due investimenti nel comparto Blue 
Ochard Private Equity Fund/Microfinance Equity Alliance del fondo lussemburghese Blue-
Ochard Private Equity Fund SCA e nel fondo lussemburghese Rural Impulse Fund SA SICAV 
SIF. Nella seconda metà del 2010 Fondo ha perfezionato due ulteriori investimenti, in Re-
sponsability Microfinance Leaders Fund e in Dexia Microcredit Fund. 

Al 31 Dicembre 2010 la pipeline degli investimenti contava sei nuove opportunità di investi-
mento: un fondo mobiliare aperto di diritto lussemburghese, uno lussemburghese semi-
aperto con focus geografico in India, Indonesia ed America Latina e quattro società veicolo. 
Di queste, tre sono dedicate all’investimento in strumenti di debito emessi da istituzioni 
di microfinanza ed una all’investimento nel capitale di rischio di banche ed intermediarti 
finanziari di piccole e medie dimensioni operativi nell’Africa Sub-Sahariana. 
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NEXT

Fondo di fondi mobiliare chiuso di diritto italiano, riservato ad operatori qualificati, istituito 
da Regione Lombardia e gestito da Finlombarda Gestioni SGR, con lo scopo di sviluppare 
sul territorio lombardo un mercato del venture capital orientato all’innovazione e allo svi-
luppo di nuove tecnologie.

Dettagli 

Data closing: 11 Settembre 2004.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 36.700.000 euro.

Termine periodo di investimento: 11 Settembre 2011.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 19.084.000 euro.

Durata del Fondo: 14 anni, prorogabile per 2.

Dettagli investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 15,00 mln di euro sui complessivi 36,70 
raccolti dal fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 7,72 mln 
di euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 7,28 mln di euro. I rimborsi 
incassati dalla Fondazione risultano pari a 97.415 euro, di cui 19.362 incassati nel 2010. Il 
NAV35 del Fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 4,42 mln di euro, corrispon-
denti a 14.728,53 euro pro-quota.

Investimenti

COSMO PHARMACEUTICALS SPA (ex BIOXELL SPA) – Società milanese, si occupa di stu-
diare particolari patologie del tratto gastrointestinale per lo sviluppo clinico di prodotti pro-

35   Considerando la garanzia 

della Regione Lombardia a coprire 

il 33% delle perdite potenziali del 

Fondo, la stima del NAV del Fondo 

di pertinenza della Fondazione 

risulta pari a 5,47 mln di euro.
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pri per trattamenti innovativi per le infiammatory bowel disease quali colite ulcerosa e in-
fiammazioni del colon. Il 25 Gennaio 2010 la società ha acquistato, con una OPA totalitaria, 
il 99% di BioXell, società presente nel portafoglio del Fondo.

DIALECTICA SRL – Società milanese orientata allo sviluppo e commercializzazione di mo-
delli cellulari di patologie neurodegenerative e colture neuronali ottimizzate per lo studio 
di meccanismi pato-fisiologici, la scoperta e l’utilizzo di bersagli farmacologici, l’individua-
zione di composti farmacologicamente attivi. La società è stata posta in liquidazione volon-
taria nel corso del mese di Settembre 2008.

HT SRL – Con sede a Milano, HT opera nel campo della sicurezza informatica “non tradi-
zionale”, mercato in grande espansione a causa di fenomeni quali terrorismo, spionaggio 
industriale ed insider trading.

TOP SRL – Società lodigiana, sviluppa e commercializza modelli cellulari ed animali gene-
ticamente modificati per l’impiego da parte delle case farmaceutiche, nella ricerche che 
utilizzano le tecnologie dell’imaging ottico, della PET e della risonanza magnetica.

360 CAPITAL ONE SICAR – Fondo chiuso di diritto lussemburghese specializzato nell’inve-
stimento in aziende innovative nelle fasi seed ed early stage del proprio sviluppo. Seleziona 
le migliori opportunità di investimento all’interno di un ampio spettro di comparti high-tech 
localizzate principalmente in Italia e Francia.

INNOGEST CAPITAL – Fondo chiuso di diritto italiano riservato ad investitori qualificati che 
investe in aziende italiane del settore high-tech nelle fasi di seed ed early stage del proprio 
sviluppo. Opera prevalentemente nel nord Italia con particolare attenzione ad aziende atti-
ve sul territorio lombardo. 

PRINCIPIA FUND - Fondo chiuso di diritto italiano che investe principalmente in spin-off 
da ricerca, prevalentemente universitaria. Settori di riferimento sono soprattutto quelli dei 
nuovi materiali, dell’ ICT e delle nuove tecnologie. 

TLCOM II LP – Fondo chiuso di diritto inglese specializzato nell’investimento in aziende 
innovative nel campo dell’informatica e delle telecomunicazioni nelle fasi di early stage ed 
expansion del proprio sviluppo.

MICROCINEMA SPA - Società milanese attiva nel campo dell’information technology, è il 
primo operatore in Italia nel cinema digitale. La società ha creato un digital network di 
circa 140 sale cinematografiche affiliate in grado di ricevere via satellite e per mezzo di un 
sistema hardware e software i contenuti e di proiettarli poi in digitale. 
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NOMOS SPA - Società lombarda, ha brevettato un efficace ed efficiente sistema per il tra-
sporto e la conservazione dei beni deperibili. La tecnologia viene applicata a tutti i mezzi 
utilizzati per coprire la catena del fresco e non necessita di utilizzare alcuna sorgente ener-
getica durante il funzionamento. 

Note

Seppur soffrendo la contrazione del mercato del private equity e venture capital nel 2010, 
il Fondo continua a giocare un ruolo di catalizzatore del segmento early stage, sia sup-
portando la nascita di operatori italiani attivi in questo settore, sia stimolando l’impegno 
di investimento nel nostro paese di venture capital internazionali. Il 2010, settimo anno di 
attività del Fondo, si chiude con due avvenimenti di rilievo. Il 25 Gennaio 2010 il CdA del 
Fondo ha deliberato l’adesione all’OPA totalitaria lanciata da Cosmo Pharmaceuticals SPA 
per l’acquisto del 99% di BioXell SPA: come conseguenza il Fondo detiene ora 3.791 azioni 
Cosmo a cui si aggiungeranno un pari numero di opzione put da esercitarsi dal 1 Luglio 
2011 al 31 Dicembre 2011. 

Il 31 Dicembre 2010, Next ha sottoscritto il proprio impegno nei confronti di Digital In-
vestments SCA Sicar per il quale si prevede di effettuare l’effettivo versamento dell’impe-
gno per Febbraio 2011.

PPP

Fondo chiuso di diritto italiano riservato ad investitori qualificati, attivo nel settore delle in-
frastrutture secondo il modello del “Partenariato Pubblico Privato”. Il Fondo si propone di 
acquisire partecipazioni, principalmente di minoranza qualificata, in società di capitali non 
quotate, situate sul territorio italiano e attive nell’ambito della progettazione, realizzazione, 
manutenzione e/o gestione di infrastrutture, opere ed impianti oggetto di concessione di 
lavori pubblici e/o nel settore della gestione dei servizi pubblici locali. Nel corso del 2009 
Banca d’Italia ha approvato le modifiche al regolamento del Fondo consentendo anche l’in-
vestimento in progetti di generazione di energia da fonti rinnovabili.

Dettagli 

Data closing: 31 Dicembre 2006.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 120.000.000 euro.

Termine periodo di investimento: 31 Dicembre 2012, 48.720.600 euro.
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Durata del Fondo: 12 anni, prorogabile per 3. 

Dettagli investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 10,00 mln di euro sui complessivi 120,00 
raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 4,06 mln di 
euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 5,94 mln di euro. Il NAV del Fon-
do di pertinenza della Fondazione risulta pari a 3,49 mln di euro, corrispondenti a 17.485,67 
euro pro-quota.

Investimenti

SPORTING VILLAGE NOVARA – Società che si occupa della costruzione e gestione di im-
pianti sportivi polifunzionali per la pratica di attività sportive dilettantistiche. Il Fondo ha 
acquisito il 49% del capitale.  

CATALYST BRESCIA SRL - Titolare della concessione di realizzazione, gestione e coordina-
mento delle opere e dei servizi relative al nuovo padiglione dell’Ospedale “Spedale Civili” di 
Brescia. Il Fondo ha acquisito il 37,00% del capitale.

SOCIETÀ DI BIOTECNOLOGIE SPA - Titolare della concessione di costruzione, ristruttu-
razione e successiva gestione della nuova scuola di Biotecnologie di Torino. Il Fondo ha 
acquisito il 46,50% del capitale.

SOLAR INVEST I – Società dedita alla produzione, distribuzione, vendita e trasmissione 
(nei limiti delle normative vigenti) di energia rinnovabile, in particolare solare e da impianti 
fotovoltaici. Il Fondo ha acquisito il 40,00% del capitale.

FIDECO AMBIENTE I - SPV che gestisce la produzione, distribuzione, vendita e trasmissio-
ne di energia prodotta mediante l’utilizzo di energia rinnovabile, in particolare solare e da 
impianti fotovoltaici. Opera prevalentemente nella provincia di Ragusa. Il Fondo ha acqui-
sito il 40,00% del capitale.

HELIOSPOWER I - società che gestisce la costruzione e gestione di un impianto di genera-
zione solare a Monreale in provincia di Palermo. Il Fondo ha acquisito il 49,99% del capitale.

PROGETTO NUOVO S.ANNA SRL – Operazione di partenariato pubblico privato per la co-
struzione del nuovo ospedale “S.Anna” di Como. La concessione prevede che la SPV si fac-
cia carico, in aggiunta alla costruzione dell’ospedale e dei parcheggi, della manutenzione 
straordinaria e della gestione dei servizi non ospedalieri, nonché della gestione delle aree 
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commerciali annesse: entrambe le attività di gestione saranno in capo alla SPV sino al Di-
cembre 2031. Il Fondo ha acquisito il 49,50% del capitale.

MALBY ENERGY SRL, MALBY ENERGY 2 SRL, MALBY ENERGY 3 SRL – Le tre società hanno 
lo stesso sponsor industriale e gestiscono la costruzione e gestione di impianti di genera-
zione di energia solare per lo più localizzati in Puglia. Il Fondo ha acquisito una quota pari 
al 49,00% del capitale in tutte e tre le società.

INTERPORTO SOLARE SRL – Gestisce la costruzione e gestione di impianti di generazione 
di energia solare localizzati sulla superficie di copertura dell’Interporto di Padova. Il Fondo 
ha acquisito il 45,00% del capitale.

TUNNEL GEST SPA – Titolare della concessione per il design, la costruzione, la ristruttu-
razione, il rinnovo degli impianti di illuminazione e dei sistemi di sicurezza nelle gallerie 
gestite da ANAS in Lombardia. Il Fondo ha acquisito il 47,00% del capitale.

PERSEO SRL – Perseo detiene il 100% di Andromeda SRL, che a sua volta gestisce a Mon-
talto di Castro (VT) diversi impianti fotovoltaici. Il Fondo ha acquisito il 24,00% del capitale.

Note

Nel corso del 2010 il Fondo PPP ha finalizzato nove nuove operazioni di investimento, ri-
chiamando circa il 28,30% dell’ammontare totale dei commitment (dall’avvio, l’ammontare 
richiamato totale risulta pari a circa il 40,6%). Dei nove investimenti, cinque riguardano il 
settore delle energie alternative, ed i rimanenti quattro quello del Partenariato Pubblico 
Privato. Per i primi troviamo: Fondaco Ambiente I SRL, Heliospower I SRL, Malby Energy 
SRL, Interporto Solare SRL e Perseo SRL. Per gli investimenti in PPP ci riferiamo a: Pro-
getto Nuovo S.Anna SRL e Tunnel Gest SPA. Nel corso del 2010 il Fondo non ha effettuato 
dismissioni di partecipazioni ma alcuni investimenti (nello specifico Catalyst Brescia SRL & 
Società di Biotecnologie SPA) hanno distribuito flussi sotto forma di dividendi, distribuzioni 
di capitale sociale, rimborso di prestito soci e interessi. Nel corso dell’anno il Comitato 
Investimenti del Fondo si è riunito per valutare nuove iniziative che, presumibilmente, sa-
ranno finalizzate nei primi mesi del 2011. 
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SOCIAL & HUMAN PURPOSE - QUOTE C36

Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso, riservato ad investitori qualifi-
cati. Il Fondo si compone di tre comparti con finalità sociali (A, Immobiliare sociale ad uso 
collettivo; B, Edilizia Residenziale Privata Sociale; C, Campus Universitari). 

Il comparto C si prefigge di sviluppare un nuovo complesso multifunzionale per l’Università 
IULM di Milano, denominato Knowledge Transfer Center. Il progetto prevede la realizzazio-
ne di un ampliamento dell’attuale campus universitario, attraverso la realizzazione di un 
edificio polifunzionale che ospiterà un auditorium, una biblioteca digitale, spazi espositivi e 
ricreativi, servizi di ristorazione.

Dettagli

Data closing: ND.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 41,15 mln di euro.

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 26,45 mln di euro, di cui 21,15 sotto forma di 
apporti di immobili e 5,3 sotto forma di versamenti.

Durata del Fondo: 25 anni.

Dettagli investimento 

La Fondazione ha sottoscritto un impegno per 10,00 mln di euro di quote di classe A del 
comparto C del Fondo, sui complessivi 41,15 raccolti dal fondo, tra immobili apportati e 
impegni sottoscritti. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 2,65 mln 
di euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 7,35 mln di euro.

36   Alla data di redazione del pre-

sente documento non era ancora 

disponibile il rendiconto del Fondo 

al 31 Dicembre 2010.
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Note

Al 31 Dicembre 2010 non si segnala alcun elemento di rilievo.

TT VENTURE

Fondo mobiliare chiuso di diritto italiano, promosso dalla Fondazione, dall’ACRI e dalla 
CCIA di Milano, e gestito da Fondamenta SGR, si dedica al trasferimento dei risultati della 
ricerca tecnologica alle imprese. 

Dettagli 

Data closing: 22 Aprile 2009.

Ammontare sottoscritto al closing finale: 63.950.000 euro.

Termine periodo di investimento: 30 Giugno 2017. 

Ammontare richiamato al 31 Dicembre 2010: 19.952.784 euro.

Durata del Fondo: 12 anni, prorogabile per 3.

Dettagli investimento 

L’impegno sottoscritto dalla Fondazione è pari a 10,00 mln di euro sui complessivi 63,95 
mln raccolti dal Fondo. I versamenti effettuati dalla Fondazione ammontano a circa 3,12 
mln di euro. Il commitment ancora da versare risulta pari a circa 6,88 mln di euro. Il NAV 
del fondo di pertinenza della Fondazione risulta pari a 2,36 mln di euro, corrispondenti a 
37.755,16 euro pro-quota.

Investimenti

BLUEGREEN BIOTECH SRL – Società biotecnologia, frutto della ricerca di base dell’istituto 
Mario Negri e dell’Università dell’Insumbria, operante nel settore farmaceutico e para-
farmaceutico. DIRECTA PLUS SRL – Piccola multinazionale operante in Italia, Germania e 
Stati Uniti operante nel settore delle nanotecnologie.

TT SEED SRL – Società costituita al fine di consentire la gestione dei progetti in fase seed 
capital.
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PERSONAL FACTORY SRL – Società che ha sviluppato un processo all’avanguardia nella 
produzione e distribuzione di materiali high-tech impiegabili nel settore delle costruzioni.

AXON I – Fondo di investimento spagnolo con focus prevalentemente sul settore ICT & 
media e clean tech.

TERRA VENTURE PARTNERS - Fondo di investimento israeliano specializzato nel settore 
delle tecnologie innovative per l’energia e l’ambiente.

TECHNOLOGIE ET SANTE I - Fondo di investimento francese specializzato nel settore delle 
bioscienze ed in particolare nelle apparecchiature medicali.

VERTIS VENTURE - Fondo di investimento italiano incentrato prevalentemente in investi-
menti in piccole e medie imprese localizzate nelle aree del Mezzogiorno d’Italia che intro-
ducono tecnologie digitali nei propri prodotti e processi.

M31 ITALIA – Società padovana, è un incubatore privato dedicato allo sviluppo di start up 
appartenenti ai settori della micro-elettronica e dell’ottica. Attualmente sta espandendo la 
propria aria di interesse anche agli Stati Uniti ed Israele. 

IPAD SRL – Progetto di ricerca condotto dall’ Università degli studi di Milano e dalla società 
Mybatec. Ha sviluppato un innovativo sistema di analisi di fitopatie per culture industriali 
basato su tecnologie biomolecolari. 

GLOMERIA THERAPEUTICS SRL - Società che sviluppa e commercializza kit diagnostici per 
dialisi peritoneale e trattamento delle patologie cardiovascolari. 

BIONSIL SRL – Spin-off dell’Università di Milano - Bicocca che sta sviluppando kit diagno-
stici e teragnostici relativi alla farmacoresistenza dei tumori del colon-retto. 

BIOUNIVERSA SRL – Spin-off dell’Università di Salerno che opera nel settore della biolo-
gia molecolare, sviluppando una piattaforma diagnostica e terapeutica delle patologie che 
coinvolgono la morte cellulare nell’ambito oncologico e cardiaco. 

Note

Il Fondo ha chiuso la propria attività contando in portafoglio tredici investimenti, quattro dei 
quali in fondi di venture capital e nove in società operative: di questi, cinque investimenti 
diretti si sono conclusi nel corso del 2010. 
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In ordine cronologico nel Febbraio 2010 il Fondo ha perfezionato l’investimento in M31, nel 
Marzo 2010 in IPAD, nell’Aprile 2010 in Glomeria Therapeutics per concludere con gli inve-
stimenti di Luglio 2010 in Bionsil e Novembre 2010 in Biouniversa. 

Rimangono ancora in sospeso, invece, due progetti di investimento che presumibilmente 
saranno inseriti nel portafoglio nel corso del 2011: Spinevision, impresa francese operante 
nel settore della tecnologia biomedica e che sviluppa dispositivi medici destinati alla chi-
rurgia spinale, e D-Orbit, progetto nel settore aerospaziale il cui obiettivo è quello di ren-
dere più sicuro il ciclo di vita degli oggetti in orbita e contribuire a ridurre le problematiche 
legate ai detriti spaziali. 
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 analisi dei risultati di lungo periodo

Al fine di analizzare la redditività pluriennale del patrimonio della Fondazione è opportuno 
calcolare due misure:

• Il tasso di variazione periodale del valore di mercato del patrimonio netto, per verifica-
re se, realizzate le erogazioni, la Fondazione ha effettivamente incrementato il valore 
del patrimonio;

• Il tasso di rendimento interno del patrimonio – che ne rappresenta la redditività com-
plessiva – sulla base del valore iniziale e finale del patrimonio netto rettificato ai prez-
zi di mercato e sulla base delle erogazioni realizzate nel periodo (ivi inclusi gli accan-
tonamenti al fondo erogazioni, al Fondo stabilizzazione delle erogazioni ed al fondo 
per il volontariato).

Tra il 1998 ed il 2010 il valore di mercato del patrimonio netto della Fondazione è passato 
da 6,18 mld di euro a 6,36 mld di euro e la Fondazione ha erogato circa 2,30 mld di euro (ivi 
inclusi gli ulteriori accantonamenti di cui sopra) corrispondenti ad una media di circa 176,9 
mln di euro l’anno. Ciò corrisponde ad una percentuale prossima al 2,59% del valore medio 
di mercato del patrimonio e prossima al 3,00% del valore contabile medio.

Nei tredici anni di osservazione il tasso di variazione periodale del valore di mercato del pa-
trimonio netto risulta pari al 2,87%, ed il tasso di rendimento interno al netto della fiscalità 
e delle erogazioni risulta pari al 3,01% su base annua, ovvero al 47,09% cumulato. 

La Fondazione ha retrospettivamente centrato appieno il suo obiettivo erogativo del 3% 
del patrimonio netto contabile (vigente, come sopra indicato, dal 24 Luglio 2007), pur re-
gistrando un tasso di variazione del valore di mercato del patrimonio inferiore al tasso di 
inflazione40.

Per valutare compiutamente i risultati della gestione patrimoniale della Fondazione è ne-
cessario considerare che sino alla metà del 2006 vigeva in realtà un obiettivo erogativo del 
2%, per cui la Fondazione ha effettivamente erogato nel periodo circa 600 mln di euro in più 

40   Italy CPI FOI Ex Tabacco. 

Rendimento lordo dal 31 Dicembre 

1997 al 31 Dicembre 2010, 29,89%.
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rispetto all’obiettivo medio pro tempore vigente. Se le erogazioni della Fondazione fossero 
state non maggiori ma in linea con gli obiettivi erogativi, il tasso di variazione periodale del 
valore di mercato del patrimonio netto registrato dal 1998 al 2010 sarebbe stato pari a circa 
il 16% contro il 29,89% del tasso di inflazione.

Il divario tra il rendimento del patrimonio a prezzi di mercato ed il tasso di inflazione negli 
ultimi 13 anni non è solo imputabile alle due violente crisi finanziarie che hanno contrad-
distinto il periodo analizzato, ma anche alla modesta performance del portafoglio di parte-
cipazioni immobilizzate. Infatti al 31 Dicembre 2009, prima della decisa contrazione subita 
dai valori di mercato del portafoglio di partecipazioni immobilizzate nel 2010, il tasso di 
variazione periodale del valore di mercato del patrimonio netto, registrato dal 1998 al 2009, 
era prossimo41 al tasso di inflazione cumulato del periodo.

Al fine di ridurre la sensibilità del rendimento del patrimonio a prezzi di mercato dalla 
performance del portafoglio di partecipazioni immobilizzate ed allo scopo di fruire di una 
gestione professionale e flessibile del significativo rischio specifico associato a tali par-
tecipazioni, la Commissione Centrale di Beneficenza ha disposto42 il conferimento di tut-
te le partecipazioni detenute in società quotate, esclusa l’attuale partecipazione in Intesa 
Sanpaolo, in uno strumento di gestione del risparmio amministrato dal Gruppo Polaris e 
delegato ad un gestore terzo di comprovata esperienza.

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha recentemente approvato43 il conferi-
mento dell’incarico di gestione delle partecipazioni di cui sopra a Polaris Investment Italia 
SGR SPA ed al gestore delegato, individuato in Quaestio Capital Management SGR SPA.

41    25,42% contro 27,51%.

42   Delibera della Commis-

sione Centrale di Beneficenza 

del 27 Ottobre 2009.

43   Delibera del Consiglio 

di Amministrazione del 21 

Dicembre 2010 

e 15 Febbraio 2011.
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I dati

Nell’esercizio 2010 è stata deliberata la concessione di n. 1.193 contributi, per un comples-
sivo ammontare di 187.255.679,16 euro. 

Relativamente a n. 1.137 assegnazioni, comportanti l’impiego di 178.330.340,35 euro, sono 
state utilizzate le risorse destinate agli specifici bandi e programmi, implementate in corso 
d’anno da disponibilità rivenienti da revoche e da quelle residue dell’esercizio precedente. 
Quanto invece a  n. 56 assegnazioni, comportanti l’impiego di 8.925.338,81 euro, sono state 
utilizzate le disponibilità già stanziate per il progetto Fondazioni Comunitarie ovvero per 
altre tipologie di interventi non ricompresi nei Piani di Azione.  

I singoli contributi sono riportati nell’elenco allegato in appendice al presente bilancio.

CONTRIBUTI ASSEGNATI

Media su 3 
anni

Anno 2010 Anno 2009 Anno 2008

n. mln/€ n. mln/€ n. mln/€ n. mln/€

ASSEGNAZIONI SU STANZIAMENTI 
DELL'ESERCIZIO

1.081 161,31 1.137 151,17 961 151,08 1.144 181,66

ASSEGNAZIONI SU DISP. RESIDUE ED 
ALTRE RISORSE 88 30,16 56 36,08 93 24,42 116 29,98

- di cui per il PROGETTO FOND. DI 
COMUNITA'   36 4,81 52 7,16 63 11,60

- di cui su  ALTRE DISPONIBILITA'   20 4,11 41 17,26 53 18,38

- di cui ad implementazione degli 
stanziamenti (*)    27,16   

TOTALE 1.169 191,47 1.193 187,26 1.054 175,50 1.260 211,64

Incremento rispetto all'esercizio 
precedente (euro)    7%  -17%  18%

Incremento rispetto all'esercizio 
precedente (num.)   13%  -16%  7%  

 (*) Per gli anni 2008 e 2009, tale dato non è stato indicato separatamente ma è incluso nella voce “Altre Disponibilità”.

Per quanto concerne i Fondi speciali per il Volontariato ex Legge n. 266/1991, si rinvia 
all’apposita tabella in “Nota integrativa”.

Ripartizione generale delle risorse

L’attribuzione dei contributi è avvenuta sulla base del Documento Programmatico Previ-
sionale di valenza annuale predisposto dal Consiglio di Amministrazione e approvato dalla 
Commissione Centrale di Beneficenza.     
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I contributi deliberati sono riferibili, in particolare, ai seguenti Progetti e Programmi di 
intervento: 

• Bandi e progetti (n. 587 per 102.115.390,35 euro);
• Erogazioni istituzionali (n. 19 per 10.317.000,00 euro);
• Azioni coerenti con i Piani di Azione (n. 30 per 3.600.780,00 euro);
• Erogazioni per ricerca e valutazione dei Piani di Azione (n. 5 per 577.500,00 euro);
• Trasferimenti alle Fondazioni di Comunità (n. 15 per 14.554.000,00 euro);
• Progetto Costituzione delle Fondazioni di Comunità (n. 37 per 4.844.058,81 euro);
• Erogazioni extrabando (n. 227 per 23.258.450,00 euro);
• Erogazioni emblematiche (n. 114 per 26.990.000,00 euro);
• Erogazioni per attività di patrocinio (n. 159 per 998.500,00 euro).

Il confronto fra quanto deliberato rispettivamente negli ultimi due esercizi è contenuto nel-
la seguente tabella articolata per strumenti erogativi:

STRUMENTO EROGATIVO
2010 2009

n. mln/€ % n. mln/€ %

Bandi 553 97,07 51,8% 474 62,39 35,5%
Progetti 34 5,05 2,7% 43 11,62 6,6%
Progetto Fondazioni di Comunità 37 4,84 2,6% 52 7,16 4,1%
Erogazioni istituzionali 19 10,32 5,5% 22 24,37 13,9%
Azioni coerenti con PDA 30 3,60 1,9% 35 3,38 1,9%
Ricerca e valutazione PDA 5 0,58 0,3% 6 0,48 0,3%
Trasferimenti alle Fondazioni di Comunità 15 14,55 7,8% 15 14,55 8,3%
Erogazioni extrabando 227 23,26 12,4% 220 24,10 13,7%
Erogazioni emblematiche 10 15,00 8,0% 13 15,00 8,5%
Erogazioni emblematiche provinciali 104 11,99 6,4% 92 11,96 6,8%
Patrocinio 159 1,00 0,5% 82 0,50 0,3%

Totale complessivo 1.193 187,26 100% 1.054 175,50 100%

Ripartizione per Settore d’intervento

I settori d’intervento statutariamente previsti come destinatari dell’attività istituzionale 
sono ricerca scientifica, istruzione, arte, conservazione e valorizzazione dei beni e del-
le attività culturali, conservazione e valorizzazione dei beni ambientali, sanità, assisten-
za alle categorie sociali deboli, trasferimento di tecnologie al sistema delle imprese. 
L’attività erogativa svolta nel 2010 può sintetizzarsi attraverso l’esposizione dei dati secon-
do lo schema diramato dall’Acri alle fondazioni di origine bancaria.



75Bilancio di missione 2010

1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ATTIvITà EROGATIvA

SETTORE
Anno 2010 Anno 2009

n. mln/€ % n. mln/€ %

AMBIENTE 195 16,51 8,8% 106 11,50 6,6%

ARTE E CULTURA 504 65,77 35,1% 488 60,44 34,4%

ASSISTENZA SOCIALE 196 29,24 15,6% 124 23,52 13,4%

ATTIVITA' INTERNAZIONALI 42 5,39 2,9% 46 5,33 3,0%

ATTIVITA' RELIGIOSE    18 1,72 1,0%

FILANTROPIA E VOLONTARIATO 53 20,40 10,9% 67 21,72 12,4%

ISTRUZIONE 15 1,87 1,0% 30 3,46 2,0%

PROMOZIONE DELLA COMUNITA' LOCALE 35 5,82 3,1% 33 7,44 4,2%

RICERCA SCIENTIFICA 117 37,99 20,3% 105 32,89 18,7%

SANITA' 8 2,05 1,1% 16 4,77 2,7%

SPORT - RICREAZIONE - SOCIALIZZAZIONE 28 2,22 1,2% 21 2,72 1,5%

Totale 1.193 187,26 100% 1.054 175,50 100%

Una riaggregazione di tali dati in base alle quattro Aree d’intervento della Fondazione porta 
ad ripartizione settoriale più idonea a fornire un quadro coerente con la pianificazione fi-
lantropica delle risorse erogative. 

Dato il carattere intersettoriale del raggruppamento “Filantropia e Promozione del Volon-
tariato” (53 contributi per un ammontare complessivo di 20.398.058,81 euro), l’elaborazio-
ne tiene conto anche di tale peculiarità.

AREA n. mln/€ %

AMBIENTE 195 16,51 9,9%

ARTE E CULTURA 504 65,77 39,4%
RICERCA SCIENTIFICA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 117 37,99 22,8%
SERVIZI ALLA PERSONA 319 46,32 27,8%
- Assistenza sociale 196 29,24  
- Attivita' internazionali 42 5,39  
- Istruzione 15 1,87  
- Sanita' 8 2,05  
- Addestramento e avviamento profess. 2 0,13  
- Inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati 21 3,74  
- Sviluppo, recupero e gestione del patrim. abitativo 12 1,96  

- Attività ricreative e di socializzazione 23 1,96  

ALTRI SETTORI 5 0,26 0,2%

- Prom. dello sviluppo econ-soc. della comunità   
- Attivita' sportive 5 0,26  
- Attivita' religiose    

TOTALE PARZIALE 1.140 166,86 100%

FILANTROPIA E VOLONTARIATO (*) 53 20,40

TOTALE COMPLESSIVO 1.193 187,26  
(*) Tale dato non comprende le somme destinate al Volontariato in base alla legge n.266/1991, incluse le quote non più obbligatorie a 

seguito del Protocollo d’intesa intervenuto in materia.
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Al fine di consentire una lettura più corretta e completa dei dati del 2010 appare utile rap-
presentare l’andamento dell’ultimo triennio:

AREA
2008 2009 2010 TOT.  

triennio MEDIA triennio

n. mln/€ n. mln/€ n. mln/€ n. mln/€ n. mln/€ %

AMBIENTE 175 13,7 106 11,5 195 16,5 476 41,7 159 13,9 7%

ARTE E CULTURA 512 55,5 488 60,4 504 65,8 1.504 181,8 501 60,6 32%

RICERCA 149 41,7 105 32,9 117 38,0 371 112,6 124 37,5 20%

SERVIZI ALLA PERSONA 330 66,4 263 44,3 319 46,3 912 157,0 304 52,3 27%

FILANTROPIA E VOLONT. (*) 79 28,7 67 21,7 53 20,4 199 70,8 66 23,6 12%

ALTRI SETTORI 15 5,5 25 4,7 5 0,3 45 10,5 15 3,5 2%

Totale complessivo 1.260 211,6 1.054 175,5 1.193 187,3 3.507 574,4 1.169 191,5 100%

(*) Tale dato non comprende le somme destinate al Volontariato in base alla legge n. 266/1991, incluse le quote non più obbligatorie a 

seguito del Protocollo d’intesa intervenuto in materia.

Ripartizione per Territorio

La ripartizione dei contributi per territorio riflette sostanzialmente il criterio statutario di 
prevalenza, riferito agli interventi localizzati nel territorio delle province lombarde, di No-
vara e del Verbano-Cusio-Ossola.
Nel 2010 la Fondazione è intervenuta anche per la realizzazione di iniziative in campo inter-
nazionale, assegnando n. 52 contributi per 5.963.433,70 euro. 
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SEDE  
DELL'ORGANIZZAZIONE 
(Prov.)

Totale Interventi nella 
provincia

Interventi 
all'Estero

Progetti della 
Fondazione

n. euro n. euro n. euro n. euro

BERGAMO 73 9.261.350 69 8.932.700 3 309.000 1 19.650

BRESCIA 52 8.218.554 48 7.298.600 2 890.000 2 29.954

COMO 43 5.302.900 40 5.085.900 2 199.000 1 18.000

CREMONA 37 9.301.517 36 9.283.872   1 17.645

LECCO 38 12.432.550 36 12.043.400   2 389.150

LODI 34 5.022.695 32 4.867.695 1 140.000 1 15.000

MILANO 546 76.587.881 509 69.587.811 22 2.692.213 15 4.307.857

MONZA E BRIANZA 43 7.786.893 39 7.610.199 1 66.797 3 109.897

MANTOVA 34 10.436.150 33 10.421.100   1 15.050

PAVIA 52 12.641.907 49 12.570.407   3 71.500

SONDRIO 35 7.310.274 33 7.248.774 1 42.000 1 19.500

VARESE 49 8.863.262 43 8.567.626 4 275.424 2 20.212

NOVARA 23 2.346.200 23 2.346.200     

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 27 3.290.546 27 3.290.546     

ALTRE ZONE (Piemonte) 19 1.386.000 17 1.251.000 2 135.000   

ALTRE ZONE 80 6.506.000 73 5.838.000 6 653.000 1 15.000

ESTERO 8 561.000   8 561.000   

Totale complessivo 1.193 187.255.679 1.107 176.243.830 52 5.963.434 34 5.048.415

(*) Nel corso dell’esercizio 2010 la provincia di Lecco e quella di Pavia hanno beneficiato, come da programma pluriennale, delle 

erogazioni emblematiche (euro 7.500.000,00 per ciascuna).

Dalla lettura congiunta dei dati sulla ripartizione territoriale dei contributi con quelli relati-
vi ai settori d’intervento possono ricavarsi altre considerazioni sull’attività svolta nel 2010.
Se il dato consuntivo viene depurato da rilevanza del settore “Filantropia e Volontariato” 
per tutte le province di tradizionale riferimento della Fondazione (esclusa Milano), si può 
osservare come alcuni settori risultino di prevalente destinazione dei contributi deliberati 
nel 2010:

• Ambiente per la provincia di Bergamo;
• Assistenza sociale per le province di Lecco e Novara; 
• Arte e Cultura per le province di Brescia, Como, Cremona, Lodi, Milano, Monza e 

Brianza, Mantova, Pavia, Sondrio, Varese, Verbano-Cusio-Ossola.

L’attività di pagamento dei contributi

Per Fondazione Cariplo l’ammontare annuo dei finanziamenti effettivamente erogati in fa-
vore degli enti beneficiari (‘pagamenti’) è considerato un parametro importante in quan-
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to può rappresentare un indicatore sintetico del grado di progressione dei progetti, della 
quantità di risorse che vengono immesse nel “circuito nonprofit” e del livello di servizio 
garantito. 

Nel 2010 sono state processate n. 2.330 richieste di versamento del contributo per com-
plessivi 156.929.194,43 euro (*); tale importo si riferisce, quanto a 26.522.082 euro, a n. 
382 richieste riguardanti assegnazioni dell’esercizio e, quanto a 130.407.112 euro, a 1.948 
richieste riguardanti assegnazioni di esercizi precedenti. 

Sul piano generale si rileva una flessione rispetto al dato dell’esercizio precedente (-10%).          
Si tratta di una situazione che può essere giudicata fisiologica alla luce degli incrementi 
fatti registrare per quattro esercizi consecutivi. Occorre poi tener conto del fatto che nel 
2009 la Fondazione ha voluto dare una risposta di maggiore impatto per contribuire, anche 
sotto questo profilo dell’attività istituzionale, a contrastare la congiuntura sfavorevole che 
ha pesantemente investito il terzo settore in conseguenza degli effetti negativi della situa-
zione economica generale.

Ad ogni modo, va sottolineato come l’esame di carattere pluriennale possa restituire infor-
mazioni pregnanti sia di consistenza sia di andamento: infatti, l’ammontare dei pagamenti 
rispetto alle erogazioni deliberate nel medesimo anno guadagna alcuni punti percentuali 
passando dal 75% del 2008 all’83% del 2010. Tale incremento va giudicato molto positiva-
mente in quanto rende più realistica l’ipotesi di raggiungere l’eguaglianza perfetta tra le 
due grandezze nel medio periodo.

CONTRIBUTI PAGATI (*)

Media su 3 
anni

Anno 2010 Anno 2009 Anno 2008

n. mln/€ n. mln/€ n. mln/€ n. mln/€

 2.379 168,33 2.330 156,93 2.596 189,89 2.211 158,17

Incremento rispetto all'esercizio 
precedente (euro)    -17%  20%  10%

Incremento rispetto all'esercizio 
precedente (num.)   -10%  17%  13%  

% su nuove assegnazioni dell'anno  88%  84%  108%  75%

(*) Si precisa che nell’ambito 

del dato 2010 vanno distinte 

le richieste di versamento 

per le quali il bonifico ban-

cario in favore dell’organiz-

zazione beneficiaria inte-

ressata è stato eseguito nel 

corso dell’esercizio (n. 2.299 

per 153.926.631,23 euro), da 

quelle per le quali il paga-

mento formale è avvenuto 

successivamente (n. 31 per 

3.002.263,20 euro).
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I pagamenti in favore dei progetti finanziati a partire dal 2007 rappresentano ormai una quota 
superiore al 90% del totale in termini di numero e si avvicina al 90% in termini di ammontare. 
Questo dato assume una certa rilevanza se si considera che nel 2007 trovano applicazione 
per la prima volta le nuove regole di rendicontazione ed erogazione introdotte dal “Discipli-
nare”. 

I dettagli sulla declinazione per riferimento cronologico sono contenuti nella seguente ta-
bella sulla “Competenza temporale”:

ANNO DI COMPETENZA
Totale 

n. % euro %
Ante 2001 4 0,2% 130.193 0,1%

2001 2 0,1% 241.317 0,2%

2002 11 0,5% 2.326.604 1,5%

2003 12 0,5% 1.494.144 1,0%

2004 28 1,2% 2.705.683 1,7%

2005 38 1,6% 3.802.157 2,4%

2006 87 3,7% 8.122.556 5,2%

2007 307 13,2% 29.530.514 18,8%

2008 605 26,0% 38.309.385 24,4%
2009 854 36,7% 43.744.560 27,9%
2010 382 16,4% 26.522.082 16,9%

Totale 2.330 100% 156.929.194 100%

Se si esamina l’attività di pagamento in base agli strumenti erogativi di riferimento, si può 
rilevare come la maggior parte dei pagamenti, considerati in termini di numero, riguardano 
strumenti erogativi ‘strutturati’, che si avvalgono cioè di un processo di selezione, valuta-
zione e rendicontazione più complesso.

GRUPPO DI STRUMENTI EROGATIVI
Totale 

erog. media
n. % euro %

Bandi 1.081 46% 54.073.946 34% 50.022

Progetti 317 14% 5.897.893 4% 18.605

Azioni progettuali coerenti con PDA 64 3% 2.564.797 2% 40.075

Ricerca e valutazione per PDA 38 2% 510.035 0,3% 13.422

Parziale (A) 1.500 64% 63.046.672 40% 42.031

Extrabando 536 23% 32.421.980 21% 60.489

Emblematici 179 8% 26.061.579 17% 145.595

Erogazioni istituzionali 42 2% 18.817.769 12% 448.042

Fondazioni comunitarie 73 3% 16.581.195 11% 227.140

Parziale (B) 830 36% 93.882.522 60% 113.111

Totale 2.330 100% 156.929.194 100% 67.352
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Dall’incrocio fra strumento erogativo e tipologia di pagamento effettuato, è possibile sta-
bilire il peso percentuale delle somme versate a titolo di anticipazione, e perciò in assenza 
di qualsiasi rendicontazione. Le anticipazioni, che sono state concepite quali agevolazioni 
a diretto supporto dei progetti finanziati su bando, rappresentano circa 1/5 (in termini di 
numero) ed il 14% (in termini di importo) di tutti i pagamenti eseguiti in favore dei bandi. 

PAGAMENTI
Totale 

n. % % euro % %

Anticipazioni per BANDI 221 9% 20% 7.631.625 5% 14%

Pagamenti complessivi per 
BANDI 1.081 46% 100% 54.073.946 34% 100%

Totale Pagamenti 2010 2.330 100% - - - 156.929.194 100% - - -

La dotazione di un sistema informativo più avanzato permette oggi di ottenere una serie di 
informazioni in tempo reale per un più diretto controllo e per un miglioramento dei flussi 
di lavoro.
Ciò ha permesso non solo di incrementare l’efficienza interna, ma anche di migliorare il 
livello di servizio con gli enti esterni.
Inoltre vanno ricordate le implementazioni, realizzate nel 2010, che hanno permesso di 
ottenere una gestione documentale informatizzata dei progetti e delle rendicontazione.
La seguente tabella fornisce una rappresentazione più dettagliata delle tipologie di eroga-
zioni in rapporto allo stato di avanzamento degli interventi finanziati:

PAGAMENTI RIFERITI ALLO STATO DI AVANZAMENTO                              
DEI PROGETTI FINANZIATI

Totale complessivo

n. % mln/€ %

Pagamento a saldo 'secco' (100%) 492 21% 36,4 23%

Pratica saldata dopo pagamenti parziali (TUTTI nel 2010) 140 6% 11,5 7%

Pratica saldata dopo pagamenti parziali (anche di altri anni) 447 19% 29,3 19%

Pratica aperta 1.251 54% 79,8 51%

Totale complessivo 2.330 100% 156,9 100%

Un’altra novità procedurale adottata nel 2010 è stata l’introduzione di norme interne 
sull’esame e l’approvazione delle richieste di ridefinizione dei progetti deliberati. 
La nuova procedura permette di formalizzare in minor tempo e senza il diretto coinvol-
gimento degli Organi amministrativi la decisione della Fondazione Cariplo sull’eventua-
le accoglimento delle richieste di modifica formulate dall’ente interessato, facendo leva 
sull’attribuzione di una delega specifica al Segretario Generale e sull’accentramento del 
processo istruttorio in capo ad un solo Ufficio cui spetta il compito di acquisire i necessari 
pareri interni e di curare la proposta finale da sottoporre al Segretario Generale.
Il numero di ridefinizioni trattate nel corso dell’anno è stato pari a 177, di cui n. 66 per 
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progetti finanziati su strumenti extrabando e n. 111 per progetti finanziati su bandi. Si fa 
presente che le principali tipologie di modifica riguardano: 

• l’ammontare dei costi complessivi del progetto;
• la ripartizione dei costi complessivi fra le voci di spesa previste come articolazioni del 

“Piano economico”;
• il differimento della data di avvio degli interventi previsti; 
• l’estensione della durata totale del progetto.

Ove non marginali, le modifiche che coinvolgono le caratteristiche delle azioni da realizzare 
e l’individuazione dei soggetti attuatori (capofila e partner) restano sottoposte al potere 
autorizzativo del Consiglio di Amministrazione.

Come si ricava dalla tabella che riporta i dettagli dei progetti finanziati a valere sui bandi, le 
modifiche più ricorrenti riguardano l’esigenza di ridefinire il piano di spesa e la durata del 
progetto, sia separatamente sia in combinazione.

ASPETTI RIDEFINITI PROGETTI MODIFICATI

Costi Voci di spesa Differimento Estensione n. %

   39 39 35%

  3 3 3 3%

2 2 2 2 2 2%

3 3  3 3 3%

 13  13 13 12%

3 3 3  3 3%

13 13   13 12%

 2 2  2 2%

 27   27 24%

2    2 2%

1  1  1 1%

  3  3 3%

24 63 14 60 111 100%

22% 57% 13% 54% 100%

Nel 2010 la Fondazione ha deliberato di revocare un importo complessivo di 4.914.284,65 
euro relative a n. 150 posizioni erogative. 
Tra le posizioni interessate vanno segnalate quelle che hanno subito una decurtazione di 
contributo ad esito dell’esame condotto dagli Uffici sulla rendicontazione prodotta. Si tratta 
di progetti che hanno realizzato solo parzialmente gli interventi prospettati in sede di pre-
sentazione della domanda di finanziamento oppure di progetti per i quali l’ente beneficiario 
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ha dovuto sostenere un ammontare di spese eleggibili inferiori a quelle preventivate. Le 
regole applicate sono perlopiù finalizzate a garantire il rispetto del principio di cofinanzia-
mento, oltre che la correttezza con cui le spese vengono imputate al progetto finanziato 
dalla Fondazione Cariplo. Come previsto dalle norme sulla presentazione dei progetti, i 
requisiti di ammissibilità vengono verificati anche dopo l’assegnazione formale del contri-
buto, fino all’erogazione dell’ultima tranche (saldo).

Per quanto riguarda gli standard di servizio che la Fondazione intende garantire nello svol-
gimento dell’attività di erogazione, si può osservare come il numero di pagamenti riferibili 
alle erogazioni ‘non strutturate’ per le quali l’istruttoria degli Uffici viene conclusa entro 
tempi molto contenuti, è prossimo alla totalità delle richieste pervenute. 
In sostanza, dalla ricognizione semestrale effettuata è risultato che le richieste inviate da 
parte delle organizzazioni beneficiarie - tutte (a fine giugno 2010) o quasi tutte (a fine di-
cembre 2010) -  si trovassero alternativamente in una delle seguenti condizioni:

a) già erogate; 
b) in corso di erogazione;
c) proposte per l’erogazione;
d) esaminate con obbligo di produrre integrazioni già comunicato all’ente interessato.

Per dare un giusto peso a tale dato, basta ricordare che le erogazioni ‘non strutturate’ 
– quelle effettuate, cioè, a valere su strumenti erogativi denominati extrabando, emble-
matici, istituzionali e in favore delle Fondazioni di Comunità - rivestono una quota ancora 
significativa sul numero complessivo di pagamenti (37%) e, comunque, maggioritaria in 
termini di ammontare versato (60%).
La Fondazione si prefigge di raggiungere analogo obiettivo anche per le erogazioni ‘struttu-
rate’, pur riconoscendo che tali strumenti erogativi presentano un maggior grado di com-
plessità che esige  un’interazione più estesa sia all’interno della Fondazione sia fra gli Uffici 
e le stesse organizzazioni beneficiarie.

Un’analisi interessante per i suoi legami con la tematica del Customer Relationship Mana-
gement è quella che scaturisce dall’allargamento del campo di osservazione al comples-
so dei soggetti attuatori che, specialmente per i bandi, presentano varie configurazioni di 
partenariato. 
Infatti, nel corso dell’anno sono stati analizzati 1.745 progetti sviluppati in partenariato, che 
hanno coinvolto 2.365 soggetti attuatori.
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Composizione del 
partenariato n. progetti n. Soggetti attuatori Erogato nel 2010

1 1.498 1.498 140.934.722

2 114 228 6.237.841

3 56 168 3.092.811

4 28 112 1.736.500

5 22 110 2.570.138

6 7 42 458.000

7 7 49 813.000

9 5 45 238.750

10 2 20 124.000

11 1 11 372.172

12 2 24 156.260

18 1 18 75.000

20 2 40 120.000

Totale 1.745 2.365 156.929.194

Nel corso del 2010, inoltre, è stato portato avanti il piano di formazione degli enti sulle 
procedure adottate dalla Fondazione. Come si ricava dalla tabella riprodotta qui sotto, il 
numero dei partecipanti ha raggiunto un livello significativo (942 persone) con un incre-
mento di oltre il 100% su pari dato dell’anno precedente, che appare tanto più rilevante 
quanto più si consideri che per ogni organizzazione beneficiaria è consentita l’adesione di 
un solo rappresentante.

Tipo incontro
TOTALE 2011 * 2010 2009 2008

n. Part. n. Part. n. Part. n. Part. n. Part.

BANDI 43 1.488 4 158 24 723 9 384 6 223

- di cui per aggiornamenti 
informatici     8 245     

EXTRABANDO 8 265   7 219 1 46 0 0

Totale 51 1.753 4 158 31 942 10 430 6 223

Incremento rispetto all'anno 
precedente    (*)  119%  93%  - - -

( * ) Il dato 2010 è provvisorio, in quanto aggiornato al 31 gennaio.

La predisposizione di strumenti finalizzati a offrire un supporto per coloro che si occupano 
di curare il management del contributo ha trovato una forma di completamento nella tra-
duzione in lingua inglese di tutte le istruzioni tecniche e dei modelli di rendicontazione. Tale 
iniziativa denota l’attenzione che Fondazione Cariplo intende riservare a soggetti attuatori 
esteri che – soprattutto nei campi della ricerca scientifica e della cooperazione interna-
zionale – collaborano con beneficiari italiani nell’implementazione dei progetti finanziati.
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La pianificazione strategica a medio termine

I Piani di Azione

I Piani di Azione sono i documenti di indirizzo specifico a valenza pluriennale attraverso i 
quali la Fondazione chiarisce con precisione gli obiettivi specifici che intende perseguire 
con la propria azione. Nei Piani di Azione la Fondazione determina le proprie priorità di 
intervento, individua l’orizzonte entro cui collocare tutti gli strumenti operativi, identifica 
i risultati attesi della propria azione e costruisce la base per effettuare la verifica delle 
proprie attività. 

Il percorso che ha portato alla stesura dei primi Piani di Azione ha coinvolto la Fondazione 
a vari livelli in un intenso lavoro di ascolto dei bisogni e di confronto con le competenze 
espresse dalla società e dal territorio. Le varie fasi di lavoro sono state orientate sia a far 
emergere i principali bisogni del territorio - individuando gli attori rilevanti e ricostruendo 
il quadro delle politiche in essere tramite un dialogo continuo e articolato con le comunità 
– sia a identificare le più rilevanti opportunità di intervento, alla luce delle specificità della 
missione e del ruolo della Fondazione. 

L’ascolto delle istanze, delle competenze e delle proposte della comunità ha coinvolto sia 
risorse interne, organi e uffici della Fondazione (nelle quali si coagulano specifiche compe-
tenze settoriali), sia risorse esterne. Le istanze esterne alla Fondazione sono state ascol-
tate sia direttamente, organizzando una lunga serie di audizioni a testimoni privilegiati, 
persone e organizzazioni che per la loro esperienza, per le conoscenze maturate o per il 
ruolo istituzionale svolto potevano fornire un contributo rilevante nella individuazione delle 
priorità di intervento e nell’identificazione di modelli innovativi di azione. Le istanze ester-
ne sono state ascoltate anche indirettamente, assegnando incarichi di ricerca specifici e 
analizzando criticamente le domande di finanziamento pervenute durante la storia recente 
della Fondazione. 

Il processo di costruzione dei Piani di Azione ha comportato, per ciascuno di essi, la reda-
zione di un documento contenente:

• una precisa identificazione del problema che la Fondazione intende affrontare;
• una descrizione delle ragioni che possono generare l’interesse ad una azione della 

Fondazione rispetto al problema in oggetto;
• una descrizione degli obiettivi che la Fondazione si propone di raggiungere attraverso 

la propria azione;
• una descrizione delle strategie che la Fondazione intende adottare per il raggiungi-

mento degli obiettivi.
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I Piani di Azione consentono dunque alla Fondazione di concentrare la propria azione verso 
un numero limitato di obiettivi specifici destinati, in prospettiva, a rappresentare il cuore 
delle sue attività. 
Per raggiungere questi obiettivi la Fondazione dispone di un insieme variegato di strumenti 
fruibili entro la “cassetta degli attrezzi” dell’erogatore filantropico; ognuno di questi stru-
menti presenta pregi e difetti specifici e il suo utilizzo deve essere valutato alla luce dei 
particolari obiettivi di ogni Piano di Azione. La gestione del “mestiere” principale della Fon-
dazione viene oggi realizzata utilizzando una varietà di strumenti molto più elevata rispetto 
al passato. Infatti, mentre la Fondazione ha tradizionalmente agito utilizzando il solo stru-
mento della “erogazione su richiesta non sollecitata”, il cui peso si è ora progressivamente 
ridotto, negli ultimi anni sono stati sperimentati molti nuovi strumenti, quali “erogazioni su 
richieste sollecitate” (nel caso dei bandi), “erogazioni a seguito di costruzione partecipata 
di progetti” (nel caso dei progetti della Fondazione), “erogazioni effettuate attraverso inter-
mediari” (come nel caso delle erogazioni affidate alle fondazioni delle comunità locali), “co-
struzione di progetti”, program related investment e “erogazioni di sostegno istituzionale”.
La pluralità degli strumenti mira ad articolare il lavoro della Fondazione, consentendo un 
migliore perseguimento degli obiettivi di azione.

Gli strumenti erogativi

I bandi

Lo strumento più tradizionale consiste nei “bandi con scadenza”, cioè quei bandi per cui 
è previsto un termine massimo entro il quale presentare le richieste di contributo. I “ban-
di senza scadenza” non prevedono invece alcuna data di scadenza: le domande possono 
quindi essere sottoposte in qualunque momento dell’anno così da consentire agli enti di 
elaborare proposte ben costruite e fortemente coerenti con gli indirizzi di azione della Fon-
dazione. I bandi hanno rappresentato il principale strumento utilizzato tradizionalmente 
dalla Fondazione per sollecitare richieste di erogazione. Ad essi è stato anche riservato un 
particolare sforzo di identificazione degli obiettivi, analogo a quello richiesto per i Piani di 
Azione. 

Diviene però sempre più evidente come – nella misura in cui la Fondazione voglia perse-
guire il proprio ruolo di “istituzione che sostiene lo sviluppo delle realtà territoriali sup-
portando le attività innovative” (DPP 2002 - 2006) – l’utilizzo di “progetti propri” divenga 
imprescindibile; ai bandi debbono essere lasciati i compiti di sostegno delle attività più 
mature e meno innovative, oppure il compito di diffusione degli interventi innovativi prece-
dentemente sperimentati tramite progetti. 



1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ATTIvITà EROGATIvA

86 Bilancio di missione 2010

A questo proposito risulta particolarmente importante il ruolo dei bandi senza scadenza, 
istituiti proprio con l’obiettivo di sviluppare la capacità progettuale degli enti richiedenti. 
A differenza dei bandi con scadenza, è infatti prevista la consegna di una pre-proposta 
da parte dell’ente richiedente, seguita da un incontro obbligatorio con la Fondazione; tale 
incontro costituisce la prima tappa di un processo di interazione attraverso il quale la Fon-
dazione ha modo di spiegare compiutamente gli obiettivi che si propone di conseguire e 

le procedure da rispettare per la preparazio-
ne di una domanda coerente. La procedura di 
valutazione si ripete ogni 4 mesi, oppure ogni 
qualvolta siano pervenute almeno 15 domande 
di contributo.

I progetti della Fondazione

Anche se il miglioramento nell’utilizzo dei Bandi 
può consentire un aumento delle performance della Fondazione, è chiaro che il ruolo di 
“soggetto anticipatore” può essere pienamente perseguito solo aumentando il peso delle 
“erogazioni a seguito di costruzione partecipata di progetti” ideati dalla Fondazione. 

La “gestione” dei progetti da parte della Fondazione non comporta il venire meno della 
scelta di operare principalmente come soggetto erogatore, che non intraprende attività di 
carattere operativo nella gestione di servizi o iniziative. In questi casi, infatti, la Fondazione 
si limita a svolgere il ruolo di ideatore del progetto, catalizza le risorse necessarie alla sua 
realizzazione (le organizzazioni, gli attori, le risorse economiche), ne valuta l’andamento e 
gli esiti e ne diffonde i risultati; ogni attività di gestione operativa delle iniziative è invece 
delegata ai soggetti coinvolti nella progettazione o, al più, a soggetti appositamente costi-
tuiti e destinati a vita autonoma rispetto alla Fondazione stessa.

La realizzazione di progetti richiede la presenza di personale dedicato – spesso impegnato 
per un ammontare di tempo elevato - che garantisca le competenze e la continuità neces-
saria allo svolgimento delle attività. 

I contributi istituzionali

Le attività filantropiche ed erogative della Fondazione sono state orientate al persegui-
mento degli obiettivi strategici definiti nei documenti di programmazione. In tale contesto, 
le erogazioni di “sostegno istituzionale” rappresentano uno degli strumenti attuativi degli 
obiettivi filantropici e, in particolare, si caratterizzano per specificità delle organizzazioni 
destinatarie di contributo e per la valenza pluriennale del sostegno garantito alle medesi-
me. 

LA fONdAZIONE 
STRUTTURA E REALIZZA 
pROGETTI pROpRI
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Pur non essendo ricompresi espressamente nei Piani di Azione finora approvati, tali inter-
venti istituzionali risultano comunque riconducibili alle aree filantropiche strategiche di 
intervento prioritario.

I Mission Connected Investments

I Mission Connected Investments – cui è destinata una parte significativa del patrimonio 
della Fondazione - sono investimenti alternativi che perseguono direttamente anche finali-
tà coerenti con i Piani d’Azione o gli obiettivi statutari della Fondazione. 
A differenza del contributo a fondo perduto, i Mission Connected Investments sono uno 
strumento rotativo: essi si traducono alla scadenza nel rientro delle risorse investite e nel 
loro successivo riutilizzo per ulteriori finanziamenti. 
Essi possono avere natura obbligazionaria o azionaria; in quest’ultimo caso il contributo 
dell’investimento si assomma all’effetto leva del successivo indebitamento.
Grazie all’attivazione del coinvolgimento di terzi, spesso più agevole rispetto ai tradizionali 
contributi a fondo perduto, possono consentire un ulteriore incremento delle risorse mes-
se a disposizione del Terzo Settore.

La Fondazione Cariplo ha avviato in Italia l’esperienza dei Mission Connected Investments 
nel 1998, elaborando un modello che prevedeva la sottoscrizione, da parte della Fondazio-
ne, di obbligazioni a tasso agevolato e la successiva concessione di finanziamenti da parte 
del sistema bancario a favore di iniziative allora poco bancabili (opere infrastrutturali a 
supporto di ricerca, sanità e istruzione) segnalate dalla Fondazione. 

Dopo circa otto anni dall’avvio dei Mission Con-
nected Investments è emerso che: 

• il mercato dei finanziamenti infrastruttu-
rali presentava una maggiore efficienza, 
anche grazie all’attività di nuove istituzio-
ni specializzate; 

• le esigenze infrastrutturali erano ampia-
mente superiori alle disponibilità patrimoniali della Fondazione

La Fondazione ha quindi deciso di favorire il trasferimento di questa operatività in capo 
a partner specializzati, in primis la Cdp SpA (Cassa Depositi e Prestiti) e la Bei, (Banca 
Europea per gli Investimenti), mantenendo un ruolo nell’ambito della valutazione e del 
monitoraggio delle iniziative. 
Nel contempo la Fondazione si è orientata sulla strutturazione, l’investimento ed il fund 

I mISSION cONNEcTEd 
INvESTmENTS hANNO 
ObbIETTIvI cOERENTI 
cON I pdA
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raising di nuovi Mission Connected Investments di natura azionaria, coerenti con i suoi 
obiettivi istituzionali. Si rimanda in proposito al capitolo 2. La gestione del patrimonio.

Le erogazioni attraverso intermediari

Questo strumento operativo è stato aggiunto molto di recente all’insieme degli “attrezzi” 
della Fondazione. Il suo uso è finora stato limitato alle erogazioni trasferite alle fondazioni 
delle comunità locali, realizzate con un duplice scopo: a) svolgere una azione di sostegno 
ai progetti delle organizzazioni più piccole che difficilmente potrebbero accedere a più so-
fisticati strumenti erogativi della Fondazione Cariplo e b) rappresentare uno strumento di 
stimolo allo sviluppo della “filantropia comunitaria” grazie al rapporto sviluppato con le 
fondazioni delle comunità locali ed alla possibilità di usare le erogazioni della Fondazione 
come occasione per la raccolta di donazioni sul territorio.

Le erogazioni su richieste non sollecitate

Questo strumento operativo, che in passato assorbiva la gran parte delle risorse della Fon-
dazione, ha ora un utilizzo assai limitato. Le altre erogazioni territoriali hanno infatti muta-
to natura e finalità e si sono trasformate in “erogazioni effettuate attraverso intermediari” 
a seguito della gestione del progetto di creazione delle “fondazioni delle comunità locali”.

Le “erogazioni su richieste non sollecitate” – pur non potendo rappresentare il principale 
strumento di azione per una Fondazione che ha scelto di agire come “soggetto anticipato-
re” – rappresentano nondimeno un utile espediente per consentire alla Fondazione – pur 
in presenza di precisi obiettivi di intervento che si concretizzano in Piani di Azione – di con-
tinuare a “tenere occhi e orecchie aperti” alle necessità del territorio, leggendone i bisogni 
in evoluzione.

Le aree settoriali d’intervento

Ambiente

Nel corso del 2010 la Fondazione ha ulteriormente consolidato il proprio impegno in campo 
ambientale, deliberando n. 195 assegnazioni per un ammontare complessivo di 16.510.720 
euro in favore di iniziative e progetti rientranti nell’Area Ambiente. 

Si è infatti registrato un sensibile aumento delle erogazioni rispetto al 2009, pari al 44%. 
Tale incremento è spiegabile principalmente con l’introduzione di un nuovo strumento (il 
bando Sostenibilità energetica nei comuni piccoli e medi) e con il consistente ammontare 



89Bilancio di missione 2010

1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ATTIvITà EROGATIvA

dei contributi classificati quali Altri interventi su tematiche ambientali. Tra questi ultimi 
si distingue un importante impegno assunto dalla Fondazione in qualità di cofinanziatore 
di una domanda di contributo della Provincia di Varese nell’ambito del Programma euro-
peo “LIFE+ 2010 Natura e Biodiversità” per la realizzazione del progetto “TIB – TRANS 
INSUBRIA BIONET – Connessione e miglioramento di habitat lungo il corridoio ecologico 
insubrico Alpi – Valle del Ticino”: nell’auspicabile ipotesi di finanziamento da parte della 
Commissione Europea, si porterebbe a realizzazione il progetto mirato a promuovere la 
connessione ecologica per la biodiversità in provincia di Varese, tra il Parco del Campo dei 
Fiori e il Parco della Valle del Ticino.

L’anno 2010 ha visto anche rafforzata l’attività della Fondazione sul tema del suolo, attra-
verso il nuovo bando Qualificare gli spazi aperti in ambito urbano e peri-urbano dedicato alla 
tutela, al mantenimento e alla valorizzazione delle aree non urbanizzate. 

La tabella seguente sintetizza i contributi destinati alle tematiche ambientali nell’ultimo 
triennio, mentre i paragrafi successivi illustrano nel dettaglio i principali strumenti utiliz-
zati (bandi e progetti) e le altre attività erogative relative all’anno 2010.

Erogazioni dell’Area Ambiente nel triennio 2008-2010 

STRUMENTO EROGATIVO
2010 2009 2008

n. Euro n. Euro n. Euro

BANDI E PROGETTI 184 13.417.720 94 10.300.332 169 12.231.000

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 7 785.000 9 995.000 3 290.000

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 1 30.000 2 100.000 2 110.000

EMBLEMATICI   1 100.000   

ALTRI INTERVENTI 3 2.278.000   1 1.110.000

Totale complessivo 195 16.510.720 106 11.495.332 175 13.741.000

Progetto Scuola 21

Il progetto, che si inserisce nell’ambito del Piano di Azione 1 relativo al miglioramento 
dell’offerta formativa scolastica, intende sviluppare una metodologia didattica interdisci-
plinare adatta alla scuola secondaria di secondo grado che valorizzi il contributo delle di-
verse discipline nell’analisi e nella soluzione dei problemi, con particolare riferimento alle 
tematiche ambientali. 
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A partire dall’esame dei contenuti didattico-disciplinari dell’attuale curricolo della scuola 
superiore, sono stati elaborati percorsi interdisciplinari, nonché indicazioni per la realiz-
zazione di concreti progetti ambientali. Le attività  progettuali sono coordinate da un Co-
mitato Scientifico costituito da esperti di ambiente, interdisciplinarietà e formazione e da 

un rappresentante dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Lombardia, oltre che da Fondazione 
Cariplo.

Il progetto si articola in Fasi successive (Fase 
1 - progettazione dei materiali didattici; Fase 2 
- sperimentazione dei materiali; Fase 3 – revi-
sione dei materiali; Fase 4 – diffusione tramite 
bando). 

In particolare, nel corso del 2010:

• è stata portata a termine (gennaio-giugno 2010) la Fase 2 “Sperimentazione dei per-
corsi” da parte di alcune scuole in merito a tre dei quattro percorsi educativi elaborati 
durante la Fase 1, ovvero: “Energeticamente consapevoli”, “Un mondo biodiverso”, 
“Valorizzare la qualità ambientale dei territori”. Tale sperimentazione ha coinvolto 13 
delle 16 scuole da cui provenivano i docenti pionieri coinvolti nella Fase 1: 26 classi, 
circa 570 studenti, circa 200 insegnanti, 13 Dirigenti Scolastici;

• è stata portata  a termine la progettazione del percorso sui cambiamenti climatici: “Il 
clima cambia, noi cambiamo”. Tale attività ha coinvolto in una progettazione parteci-
pata un esperto sui cambiamenti climatici, un ex studente della scuola secondaria di 
secondo grado, 8 docenti delle province di Milano, Pavia, Monza e Brianza. Al termine 
della progettazione è stato prodotto il “Quaderno di lavoro di Scuola 21 – Il clima cam-
bia, noi cambiamo”;

• è stata avviata ad agosto 2010 – per concludersi a giugno 2011 -  la Fase 3 “Revisio-
ne dei materiali” che prevede due obiettivi principali: la produzione del “kit didatti-
co” di Scuola 21 (da agosto 2010 a dicembre 2010) e la sperimentazione dei materiali 
contenuti nel quaderno di lavoro “ll clima cambia, noi cambiamo”  (da settembre 2010 
a giugno 2011). La revisione del materiale elaborato dalle 13 scuole coinvolte nel-
la sperimentazione (Fase 2) e la conseguente produzione del “kit didattico” di Scuo-
la 21 si sono conclusi nel mese di dicembre 2010. Il kit è stato pubblicato sul sito in-
ternet www.fondazionecariplo.it/Scuola21 gestito dal Project Leader del progetto.   
La sperimentazione dei materiali contenuti nel quaderno di lavoro “Il clima cambia, noi 
cambiamo” è in corso di attuazione. Tale sperimentazione coinvolge 4 scuole delle pro-
vince di Milano, Pavia e Monza Brianza: 8 classi, circa 180 studenti, circa 80 insegnanti e 
4 Dirigenti Scolastici; 

IL pROGETTO ScUOLA 21 
dIffONdE L’EdUcAZIONE 
ALLA SOSTENIbILITà 
AmbIENTALE
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• Il 20 dicembre 2010 è stato presentato al Consiglio di amministrazione della Fonda-
zione Cariplo il Piano di Progetto per la Fase 4 (“Diffusione di Scuola 21”). La diffu-
sione, che verrà realizzata nel corso del 2011, sarà basata su un bando destinato alle 
scuole secondarie di secondo grado.

Per la realizzazione delle attività relative alla Fase 3, nel 2010 è stato deliberato un budget 
pari a 300.000 euro.

Progetto Sito internet per la valorizzazione dei progetti di educazione ambientale

Sempre nell’ambito del Piano di Azione 1, negli anni 2003-2008, attraverso l’emanazione 
del bando Promuovere l’educazione ambientale – mirato a incoraggiare interventi di educa-
zione ambientale finalizzati all’adozione di comportamenti sostenibili - la Fondazione ha 
sostenuto 153 progetti educativi, con un impegno finanziario di circa 9.000.000 euro. 

Il patrimonio delle realizzazioni finanziate nell’ambito di tale bando è significativo e consi-
ste in kit didattici e altri materiali di qualità che potrebbero essere utilizzati da insegnanti, 
educatori e associazioni per portare avanti analoghe iniziative di educazione ambientale. È 
stato pertanto avviato il Progetto Sito internet per la valorizzazione dei progetti di educazione 
ambientale, che prevede la realizzazione di una banca dati che raccoglie e coordina le espe-
rienze dei progetti finanziati nell’ambito del bando e i materiali didattici prodotti.

La banca dati – in continuo aggiornamento - è in via di ultimazione con il completamento 
dell’inserimento dei progetti relativi all’edizione 2008 del bando ed è consultabile dal pub-
blico – attraverso il portale della Fondazione (www.fondazionecariplo.it/educambiente) – 
da gennaio 2010. Per queste attività non sono stati deliberati ulteriori contributi nel 2010, 
ma sono state impiegate le risorse già impegnate nel 2009.

Bando Tutelare la qualità delle acque

Il bando, che si inserisce nell’ambito del Piano di Azione 3 relativo alla promozione della 
sostenibilità ambientale a livello locale, intende sostenere progetti innovativi, condivisi e 
replicabili, finalizzati al miglioramento della qualità ambientale dei corpi idrici. In partico-
lare è previsto il sostegno alla redazione di strumenti di analisi economica (obiettivo 1) e 
a interventi strutturali finalizzati al miglioramento delle condizioni delle acque (obiettivo 
2). Tale bando rappresenta l’ideale prosecuzione applicativa del bando 2004-2006 Gestione 
sostenibile delle acque - promuovere forme di gestione integrata e partecipata delle acque 
superficiali ed è l’unico bando senza scadenza promosso dall’Area Ambiente. 
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L’attività 2010 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella:

Tutelare la qualità delle acque

Pre-progetti pervenuti 16

Progetti ammessi a valutazione 7

Contributi deliberati (n.) 6

Importo contributi deliberati (euro) 2.850.000

I progetti considerati meritevoli hanno esaurito il budget a disposizione (2.730.000 euro) e 
il loro finanziamento ha richiesto l’utilizzo di un extra-budget pari a 120.000 euro, eviden-
ziando – per il terzo anno - interesse per le tematiche proposte. In particolare sono stati 
finanziati 4 progetti di riqualificazione fluviale e 2 progetti di fitodepurazione (obiettivo 2). 
Nell’ambito dell’obiettivo 1 (strumenti di analisi economica) non sono state presentate ri-
chieste. I contributi deliberati, proprio per la loro natura infrastutturale, sono di consisten-
te entità (compresi tra 250.000 euro e 570.000 euro). 

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano:

• il contributo di 570.000 euro al Comune di Pavia per il Progetto Riqualificazione idro-
morfologica ed ecologica del fiume Ticino e delle sue aree umide golenali nel tratto 
in Comune di Pavia. Il progetto prevede alcuni interventi di riqualificazione fluviale 
sul fiume Ticino nel tratto in corrispondenza della città di Pavia e di alcune lanche ad 
esso contigue, finalizzati a ricondurre gli ambienti fluviali a condizioni di naturalità e 
ad aumentare la capacità autodepurante del fiume Ticino;

• il contributo di 500.000 euro alla Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi (BG) per 
il Progetto Interventi di riqualifica dell’ecosistema acquatico lacustre del lago d’Iseo, 
interventi di miglioramento del lago d’Endine e interventi di recupero del lago Moro. 
Il progetto si configura come concretizzazione di due iniziative precedenti, sostenute 
da Fondazione Cariplo, ovvero i due progetti “Coordinarsi per Agire Insieme sulle Ac-
que del Sebino” conclusosi nel dicembre 2007 e “Realizzazione di interventi condivisi 
finalizzati al miglioramento [...] del Lago d’Iseo”. Gli enti del territorio, riuniti in una 
Cabina di Regia formalizzata anche grazie al contributo della Fondazione, intendono 
proseguire nel miglioramento della qualità ambientale e idrica della zona dei laghi 
e, con il presente progetto, realizzare in particolare interventi di riqualificazione nei 
laghi Endine e Moro. Nella Cabina sono riuniti: C. M. Laghi Bergamaschi, Consorzio 
Gestione Associata Laghi d’Iseo, Endine e Moro, Provincia di Bergamo, Provincia di 
Brescia, Consorzio Oglio, C. M. Sebino Bresciano, Regione Lombardia, ARPA Lom-
bardia, ASL di Bergamo e Vallecamonica, Tutela del Sebino S.p.a., Agenda 21 Ca.Lo.
Pi.Cos., Agenda 21 Sebino Franciacorta, Consorzio BIM Oglio, Comune Darfo Boario 
Terme, Comune Angolo Terme.
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Bando Tutelare e valorizzare la biodiversità

Il bando, ispirato dal Piano di Azione 3, sostiene progetti mirati sia alla realizzazione di in-
terventi di tutela e valorizzazione della biodiversità nei siti della Rete Natura 2000 e in altre 
aree naturalistiche (quali ad esempio i PLIS, i Parchi, le Riserve), sia alla predisposizione di 
Studi di fattibilità. Tra questi ultimi, in particolare, sono finanziabili progetti di ampliamen-
to/riperimetrazione dei confini territoriali di Parchi e altre aree protette esistenti, proposte 
mirate alla creazione di nuove aree protette in zone naturalisticamente importanti e, infine, 
studi finalizzati alla realizzazione di corridoi ecologici su vasta scala.

L’attività 2010 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Tutelare e valorizzare la biodiversità 

Domande pervenute 48

Domande ammesse alla valutazione 41

Contributi deliberati (n.) 24

Importo contributi deliberati (euro) 3.413.000 

Nel quarto anno di pubblicazione del bando la qualità e la quantità delle domande perve-
nute è ulteriormente migliorata, come testimoniato dall’utilizzo di un extra budget pari a 
413.000 euro accordato dal Consiglio di Amministrazione. In particolare, è aumentata la 
richiesta finalizzata alla realizzazione di interventi di tutela e valorizzazione della biodi-
versità (34 progetti); dieci progetti hanno invece riguardato la predisposizione di studi di 
fattibilità relativi all’ampliamento/riperimetrazione/creazione di nuove aree verdi, mentre 
quattro prevedono studi di fattibilità per la connessione ecologica su vasta scala.

Tra i contributi assegnati, si segnalano:

• il contributo di 257.000 euro alla Provincia di Sondrio per il Progetto “Realizzazione di 
tre corridoi ecologici di fondovalle in provincia di Sondrio”. Il progetto prevede la rea-
lizzazione di uno Studio di fattibilità ai fini della connessione ecologica dei fondovalle 
e la successiva realizzazione di interventi di miglioramento ambientale e di passaggi 
faunistici, l’incremento e il miglioramento della rete idrica minore e delle piccole zone 
umide, la realizzazione di piccole opere di rinaturazione spondale di corsi idrici mino-
ri, nonché interventi di messa in sicurezza delle tipologie più pericolose di elettrodotti; 

• il contributo di 59.000 euro alla Provincia di Lodi per il Progetto “Un parco per il Po lodi-
giano. Elaborazione di uno studio di fattibilità per la creazione di un’area protetta – PLIS 
DEL PO LODIGIANO”. Il progetto prevede l’elaborazione di uno specifico studio volto a va-
lutare la fattibilità politico-amministrativa, tecnica ed economica della realizzazione di un 
nuovo PLIS provinciale del Po lodigiano, quale occasione di valorizzazione del territorio.
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Progetto La connessione ecologica per la biodiversità

Il progetto, inserito nell’ambito del Piano di Azione 3, consiste nella redazione di uno Stu-
dio di fattibilità (concernente gli aspetti politico-sociali, giuridico-amministrativi, tecnici ed 
economico-finanziari) relativo alla realizzazione di 1 o 2 corridoi ecologici tra l’area del Parco 
Regionale del Campo dei Fiori e il Parco Regionale della Valle del Ticino, ovvero di un collega-
mento tra aree sorgenti di biodiversità in una rete continua, al fine di garantire il movimento 
di individui necessari al mantenimento in buono stato di sopravvivenza di popolazioni, specie 
e habitat. Attraverso questa iniziativa si vuole inoltre identificare e sperimentare l’iter e gli 
strumenti politico-amministrativi necessari per la realizzazione di iniziative simili, fornendo 
alle Amministrazioni locali gli strumenti operativi per interventi simili.

Il progetto, coordinato dalla Fondazione, vede impegnata in qualità di Capofila la Provin-
cia di Varese, che si avvale di alcuni partner in campo tecnico e naturalistico, quali LIPU, 
Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Fondazione Rete Civica di Milano, Idrogea e Studio 
Bertolotti. Dopo l’avvio nel mese di settembre 2009, nel mese di dicembre 2010 è stato 
completato lo Studio di fattibilità della realizzazione di due corridoi ecologici tra il Parco 
Campo dei Fiori e il Parco del Ticino, nonché la predisposizione del documento “Verso il 
Contratto di Rete”. Tale documento transitorio costituisce un primo impegno da parte dei 
comuni e della provincia di Varese a tutelare i corridoi ecologici individuati sul territorio di 
propria competenza e a non prendere decisioni contrastanti relative, ad esempio, a nuove 
edificazioni in quelle aree. La sottoscrizione del “Contratto di Rete” definitivo, che descri-
verà i compiti che tutti i soggetti sottoscrittori dovranno attuare per la corretta realizzazio-
ne, gestione e mantenimento della rete ecologica, è prevista entro il 2011.

Il contributo assegnato alla Provincia di Varese è di 250.000 euro.

Bando Promuovere la sostenibilità energetica nei comuni piccoli e medi

Questo bando, che si inserisce nell’ambito del Piano di Azione 3, ha come obiettivo la diffu-
sione di politiche e interventi a livello locale mirati alla riduzione delle emissioni di gas cli-
malteranti. La Commissione Europea ha infatti lanciato il c.d. Patto dei Sindaci (Covenant 
of Mayors), un’iniziativa di tipo volontario che impegna le città europee a predisporre Piani 
di Azione finalizzati a ridurre di oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra entro il 2020, 
attraverso politiche locali che migliorino l’efficienza energetica, aumentino il ricorso alle 
fonti di energia rinnovabile e stimolino l’uso razionale dell’energia.

La Fondazione Cariplo ha ritenuto opportuno promuovere l’adesione al Patto dei Sindaci 
attraverso un bando destinato ai Comuni con meno di 30.000 abitanti appartenenti al terri-
torio delle province lombarde, di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola. 
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Come si evince dalla tabella seguente, il bando ha visto una straordinaria adesione da 
parte dei comuni: ben 232 domande di contributo che hanno coinvolto 650 amministrazioni. 
La Fondazione ha selezionato 93 raggruppamenti, che comprendono 230 amministrazioni 
comunali o comunità montane. A fronte di richieste per oltre 8 mln di euro, sono stati deli-
berati contributi per 3.208.000 euro: il budget a disposizione (2.000.000 di euro) non è stato 
pertanto sufficiente ed è stato necessario richiedere un extra-budget pari a 1.208.000 euro.

Promuovere la sostenibilità  energetica nei comuni piccoli 
e medi

Domande pervenute 232

Domande ammesse a valutazione 203

Contributi deliberati (n.) 93

Importo contributi deliberati (euro) 3.208.000 

In questa prima edizione del bando, i comuni delle province di Bergamo e Milano, anche 
grazie al sostegno delle rispettive amministrazioni provinciali, sono stati particolarmente 
attivi e hanno ottenuto un elevato numero di contributi.

Provincia Contributi assegnati Progetti finanziati  (n.) Comuni coinvolti (n.)

BG € 1.039.600,00 21 113

BS € 162.700,00 3 13

CO € 29.900,00 1 2

CR € 117.600,00 3 8

LC € 29.800,00 1 3

LO € 164.800,00 6 8

MB € 223.900,00 6 12

MI € 919.500,00 34 41

MN € 191.100,00 8 8

NO € 0,00 0 0

PV € 23.800,00 1 1

SO € 190.250,00 5 16

VA € 50.750,00 2 2

VB € 64.300,00 2 3

Totale € 3.208.000,00 93 230

Al fine di diffondere l’impegno per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica da 
parte dei comuni italiani, nel giugno 2010 è stato siglato un Protocollo d’intesa tra l’Asso-
ciazione delle fondazioni di origine bancaria (ACRI) e l’Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCI), proprio per promuovere anche fuori dal territorio lombardo strumenti e 
collaborazioni simili a quelli messi in atto attraverso il bando.
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Progetto Audit GIS-PAES

Il bando Audit Energetico, tramite le tre annualità 2006, 2007 e 2008 ha coinvolto 649 comu-
ni, pari a circa il 40% di tutti i comuni sotto i 30.000 abitanti delle province lombarde e di No-
vara e del Verbano-Cusio-Ossola. Dato l’interesse per i risultati degli audit svolti, derivante 
dal fatto che non esiste in Italia una valutazione sistematica dei consumi energetici degli 
edifici pubblici su una base dati così significativa, la Fondazione – tramite il Progetto Audit 
GIS – ha sviluppato un data base delle informazioni raccolte tramite gli audit, rendendole 
fruibili al pubblico sul sito web della Fondazione (www.webgis.fondazionecariplo.it), trami-
te rappresentazione georeferenziata (GIS). 

Dopo la presentazione ufficiale della banca dati nel 2009, nel 2010 la banca dati è stata 
ampliata in modo da raccordarsi con il nuovo bando Sostenibilità energetica (vedi paragrafo 
precedente). L’attuale pagina di accesso al portale WebGIS degli audit energetici è stata 
divisa in modo da permettere l’accesso sia alla parte sull’audit energetico che alla nuova 
sezione del portale sul Patto dei Sindaci, denominata Piano di Azione per l’Energia Soste-
nibile (PAES).

Le funzionalità della nuova sezione comprendono un’Area riservata per ciascun comune 
beneficiario di contributi sul bando Sostenibilità energetica e una sezione di analisi e vi-
sualizzazione statistica consultabile dal pubblico. Le statistiche riguardano, tra gli altri, i 
seguenti aspetti:

• consumi energetici a livello comunale nell’anno base (elettrici e termici; in kWh; pro-
capite);

• CO2 emessa a livello comunale nell’anno base (totale e procapite);
• n° e tipologia di azioni previste dai PAES; 
• fabbisogno finanziario delle azioni;
• riduzione dei consumi energetici e delle emissioni CO2 prevista per il 2020 rispetto 

alla baseline.

Per tali attività la Fondazione ha impegnato 41.280 euro nell’anno 2010.

Progetto Interventi a sostegno del risparmio energetico

In linea con i principi espressi dal Piano di Azione 3, la Fondazione intende sostenere “la 
realizzazione di edifici con elevate prestazioni energetiche anche in interventi di housing 
sociale o comunque collegati a tematiche sociali, per mezzo di iniziative volte a finanziare 
le spese aggiuntive di progettazione e una quota parte delle spese aggiuntive di realizza-
zione di tali edifici”.
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Fondazione Cariplo e Fondazione Housing Sociale hanno pertanto concordato uno sforzo 
comune per realizzare alcuni interventi emblematici anche sotto il profilo della sostenibi-
lità ambientale ed energetica nell’ambito della nuova edilizia sociale. Dopo un precedente 
sostegno all’iniziativa di Housing Sociale a Crema, è stato accordato a Fondazione Housing 
Sociale nel 2009 un primo contributo pari a 500.000 euro per un intervento emblematico 
sotto il profilo energetico nell’insediamento residenziale previsto nell’area di Figino del 
Comune di Milano, che prevede un sistema di “trigenerazione1”, a cui nel 2010 ha fatto 
seguito una seconda tranche di 250.000 euro. Tale intervento consentirà ai nuovi edifici 
residenziali di:

• migliorare la classe energetica di progetto da B ad A;
• ridurre la bolletta energetica per gli abitanti, per combattere la c.d. fuel poverty;
•  ridurre, e se possibile azzerare, il bilancio di produzione di CO2.

Un ulteriore contributo di 250.000 euro è previsto per l’esercizio 2012.

Bando Promuovere forme di mobilità sostenibile alternative all’auto privata

Il bando, che si colloca nella sfera del Piano di Azione 3, sostiene progetti mirati alla diffu-
sione di forme di mobilità sostenibile alternative all’utilizzo dell’auto privata, con la finalità 
di ridurre il contributo in termini di CO2 ed altri inquinanti atmosferici da parte del settore 
dei trasporti civili e la congestione nei centri urbani, nonché di tutelare pedoni e ciclisti.

L’attività 2010 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Promuovere forme di mobilità sostenibile alternative 
all’auto privata

Domande pervenute 45

Domande ammesse a valutazione 37

Contributi deliberati (n.) 17

Importo contributi deliberati (euro) 1.550.000 

1      La trigenerazione è un partico-

lare sistema di cogenerazione che, 

oltre a produrre energia elettrica, 

consente di utilizzare l’energia 

termica recuperata dalla tra-

sformazione anche per produrre 

energia frigorifera, ovvero acqua 

refrigerata per il condizionamento 

o per i processi industriali.
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In questa terza ed ultima edizione del bando, il budget a disposizione di 1.500.000 euro è 
stato pressoché sufficiente per finanziare tutti i progetti meritevoli, nonostante le nume-
rose domande pervenute. La qualità tecnica dei progetti si è mantenuta costante in tutto il 
triennio. 

Si ritiene che l’obiettivo di sostenere progetti e interventi prevalentemente mirati a so-
stenere la mobilità ciclistica sia stato sostanzialmente raggiunto dal bando, come testi-
moniano le numerose iniziative di avvio del bike-sharing che hanno visto la luce grazie al 
contributo della Fondazione. Si procederà dunque a spostare l’attenzione della Fondazione 
su altri segmenti della tematica della mobilità sostenibile.

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano:

• il contributo di 115.00 euro al Comune di Como per il Progetto “Un sistema integra-
to di interventi per la mobilità sostenibile a Como: regolamentazione degli accessi, 
gestione della sosta e bike sharing”. Il progetto riguarda l’avvio di un servizio di bike 
sharing e la realizzazione di uno studio di fattibilità relativo alla regolazione degli 
accessi al centro da parte del traffico privato, favorendo e semplificando la fruizione 
delle forme di mobilità collettiva meno inquinanti e più sostenibili;

• il contributo di 90.000 euro all’Azienda Ospedaliera Fatebenefratelli e Oftalmico per 
il Progetto “Fatebenemobilità”. La strategia riguarda lo studio e la progettazione di 
interventi finalizzati a regolare gli accessi e ad offrire modalità e servizi alternativi 
all’automobile per produrre risultati sia in termini di diminuzione del traffico d’area, 
sia per fornire un’offerta sempre più efficiente a tutti gli utenti in termini di intercon-
nessione con i servizi presenti in zona.

Bando Educare alla sostenibilità

Il bando, che si colloca nell’ambito del Piano di Azione 15 relativo alla diffusione di cono-
scenza per orientare decisioni e comportamenti in modo sostenibile, promuove la diffusio-
ne di comportamenti volti alla conservazione dell’ambiente attraverso percorsi educativi 
finalizzati allo sviluppo sostenibile delle comunità e dei territori. 

I progetti sostenuti sono finalizzati a diffondere conoscenza e a responsabilizzare sulle 
conseguenze di azioni individuali e collettive, a sviluppare capacità di azione responsabile, 
a modificare atteggiamenti e comportamenti diffusi non sostenibili nel territorio di riferi-
mento dei destinatari dell’iniziativa e a innescare azioni virtuose conseguenti. 
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L’attività 2010 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Educare alla sostenibilità

Domande pervenute 91

Domande ammesse a valutazione 54

Contributi deliberati (n.) 20

Importo contributi deliberati (euro) 1.205.500 

Il budget a disposizione del bando, pari a 1.500.000 euro, non è stato del tutto esaurito. 

I progetti finanziati hanno ricevuto contributi compresi tra 25.000 euro (ad es. per il Proget-
to “Scuole sostenibili 2010-2011” del Gruppo di Acquisto Solidale di Pavia) e 95.000 euro (ad 
es. per il Progetto “Acqua e compost, grandi amici” della Fondazione Idra).

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano:

• il contributo di 30.000 euro alla cooperativa sociale CAUTO – Cantiere di Autolimitazio-
ne di Brescia, per il Progetto “Facciamo bel tempo – Azioni virtuose e coordinate per 
la mobilità sostenibile”. Il progetto intende contribuire alla diffusione della cultura 
della mobilità sostenibile e, più in generale, della mobilità applicata al settore dei 
trasporti, attraverso un percorso formativo rivolto a operatori del settore;

• il contributo di 89.000 euro a Istituto Oikos di Varese, per il Progetto “Semi di sosteni-
bilità – Percorsi di orticoltura urbana per migliorare la qualità ambientale”. Il proget-
to, attraverso l’avvio di nuove pratiche di agricoltura urbana e il consumo di prodotti 
locali, vuole rendere il cittadino protagonista della filiera agroalimentare.

Bando Qualificare gli spazi aperti in ambito urbano e peri-urbano

Il bando, che si colloca nell’ambito del Piano di Azione 15 promuove la salvaguardia e la 
qualificazione degli spazi aperti in ambito urbano e peri-urbano attraverso la diffusione di 
conoscenza sullo stato del suolo e il sostegno alla sua salvaguardia e valorizzazione.

Il bando sostiene la realizzazione sia di studi di fattibilità mirati a qualificare gli spazi aperti 
sia di censimenti di aree a rischio di urbanizzazione; è inoltre previsto l’inserimento degli 
output di progetto in un’apposita banca dati (www.fondazionecariplo.it/spaziaperti) volta a 
diffondere e valorizzare le conoscenze sviluppate.
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L’attività 2010 relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella:

Qualificare gli spazi aperti in ambito urbano e peri-urbano

Progetti pervenuti 23

Progetti ammessi a valutazione 14

Contributi deliberati (n.) 12

Importo contributi deliberati (euro) 499.100 

Il budget a disposizione, pari a 1.000.000 di euro, non è stato completamente esaurito, 
stante il numero contenuto di progetti considerati meritevoli. I contributi deliberati sono 
compresi tra 20.600 euro e 58.500 euro. 

Tra i finanziamenti assegnati, si segnalano:

• il contributo di 26.500 euro al Comune di Cernusco Sul Naviglio (MI) per il Progetto 
“Tutelare il paesaggio: gli spazi aperti agricoli tra Martesana, Villoresi e Folgora”. Il 
progetto mira al consolidamento, alla riqualificazione paesaggistica e all’estensione 
di un insieme di spazi aperti agricoli e di uso pubblico all’interno del vincolo della 
Martesana;

• il contributo di 58.500 euro al Comune di Bollate (MI) per il progetto “RI.CO.N.EXPO – 
Rinnovo Connessione Natura e acqua Est EXPO”. Il progetto propone il mantenimento 
e la valorizzazione di alcuni spazi, attraverso la creazione di corridoi ecologici e cicla-
bili raccordati a livello sovracomunale lungo canali e rogge e la riorganizzazione di 
fasce erbacee, arbustive ed arboree, nonché la creazione di orti e la riqualificazione 
naturalistica.

Altre attività erogative

Erogazioni territoriali e Altri Interventi

I contributi disposti secondo tale modalità sono stati:

• Associazione per l’Agricoltura Biodinamica di Milano per il rilancio del metodo agri-
colo biodinamico per la ricostruzione del paesaggio agricolo, per la salute della terra, 
per la produzione di alimenti attraverso l’organizzazione di seminari, corsi di forma-
zione e aggiornamento e a viaggi studio e aggiornamento (30.000 euro).

• Comune di Arona (NO) per interventi di manutenzione e messa in sicurezza finalizzati 
alla riapertura del Parco della Rocca Borromea (100.000 euro).

• Fondazione AMSA per l’ambiente di Milano per la realizzazione di un progetto di ri-
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qualificazione del contesto urbano della città di Milano mediante interventi di pulitura 
di stabili privati ed edifici storici imbrattati dai graffiti (1.178.000 euro). 

Particolarmente rilevante è inoltre il contributo deliberato dalla Fondazione nell’ambito 
del Fondo Interventi Straordinari a favore del progetto “TIB – TRANS INSUBRIA BIONET – 
Connessione e miglioramento di habitat lungo il corridoio ecologico insubrico Alpi – Valle 
del Ticino”. Tale iniziativa, strettamente legata al progetto “La connessione ecologica per 
la biodiversità” in provincia di Varese descritto precedentemente, ha visto la presentazione 
nell’ambito del programma europeo “LIFE+ 2010 Natura e Biodiversità” della realizzazione 
degli interventi di connessione ecologica previsti dallo Studio di fattibilità. Il progetto, il cui 
costo totale di progetto è di quasi 4 milioni di euro, è stato presentato dalla Provincia di 
Varese, in qualità di beneficiario principale, insieme ai partner Regione Lombardia e LIPU, 
mentre Fondazione Cariplo, in qualità di cofinanziatore, ha deliberato un contributo fino ad 
un massimo di 1.000.000 di euro.

Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’Area

È continuata anche nel 2010 l’attività di assegnazione di contributi a progetti non rientranti 
nei bandi ma ugualmente meritevoli di attenzione in quanto pienamente coerenti con i Piani 
di Azione di riferimento per l’Area.

Attraverso questo strumento erogativo si è dato spazio a proposte provenienti dalla società 
civile, da università e centri di ricerca, ma si sono anche avviate nuove linee di approfondi-
mento o iniziative non inserite in strumenti erogativi standard.

Nel 2010 i progetti coerenti con i Piani di Azione dell’Area Ambiente sostenuti sono stati 
sette - per un ammontare complessivo di 785.000 euro - di seguito descritti:

• Progetto “Piano strategico unitario per il sistema del verde e lo spazio aperto tra il 
polo fiera - Expo ed il proprio ambito territoriale di riferimento – settore nord ovest 
dell’area metropolitana milanese proposto dall’Associazione Interessi Metropolitani”. 
Il progetto consiste nella realizzazione di un Piano Strategico per il sistema del verde 
milanese che sia in grado di raccogliere le diverse iniziative in corso su vasta scala e di 
predisporre un’immagine unitaria degli spazi aperti di quel territorio, valorizzandoli. 
La necessità di un Piano Strategico Unitario nell’area Expo consiste nell’individuare, 
sia nelle immediate vicinanze del sito Expo sia su vasta scala, la compensazione del-
la perdita di aree agricole, la compensazione dei suoli fertili consumati attraverso il 
ripristino di funzionalità ecologiche e le compensazioni ambientali con interventi a 
favore del paesaggio (contributo di 45.000 euro);
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• Progetto “SISTO - SIstema di Sorveglianza TOssine algali proposto dal CNR – Istituto 
per lo Studio degli Ecosistemi in partenariato con Arpa Piemonte e l’Istituto cantonale 
di microbiologia della Svizzera”. Il progetto consiste nello sviluppo e nella validazione 
di un metodo di sorveglianza dell’inquinamento finalizzato alla gestione della risorsa 
idrica e in particolare al monitoraggio del rischio ambientale derivante dallo sviluppo 
di alghe tossiche, applicato al Lago di Varese e al Lago Maggiore. Verranno in parti-
colare utilizzati lamellibranchi, molluschi bivalvi filtratori di notevoli volumi d’acqua 
(contributo di 230.000 euro);

• Progetto “Utilizzo di biofiltratori naturali per la depurazione civile e industriale pro-
posto da Fondazione Aqualab”. Il progetto consiste nella realizzazione di un sistema 
di biofiltrazione naturale per le acque di scarico basato sull’utilizzo di un bivalve, la 
Dreissena Polymorpha. L’idea è quella di sfruttare le capacità depurative di tale mol-
lusco per applicazioni sostitutive dei classici metodi di depurazione o a complemento 
dell’azione di questi, per un più efficace trattamento di alcuni tipi di inquinanti, come 
ad esempio droghe, farmaci o metalli (contributo di 250.000 euro);

• Progetto “Expo diffusa e sostenibile presentato dal Dipartimento di Progettazione 
dell’Architettura del Politecnico di Milano”. Il progetto è finalizzato a promuovere 
le opportunità di realizzazione di interventi ecosostenibili a scala locale e regionale 
nell’ambito della pianificazione degli eventi dell’Expo 2015. In particolare è prevista 
la mappatura di opportunità, luoghi, iniziative nell’ambito territoriale regionale con 
l’obiettivo di orientare verso scelte di sostenibilità ambientale (contributo di 50.000 
euro);

• Progetto “Scuola di Altra Amministrazione proposto dall’Associazione dei Comuni Vir-
tuosi”. Il progetto è consistito nell’organizzazione della prima edizione di una Scuola 
di formazione rivolta ad amministratori e tecnici comunali, svoltasi nell’ambito della 
settima edizione della fiera “Fa’ la cosa giusta”, su 5 tematiche principali (gestione 
del territorio, impronta ecologica della macchina comunale, rifiuti, mobilità sostenibi-
le, nuovi stili di vita e partecipazione attiva) (contributo di 25.000 euro);

• Progetto “Costruire un gruppo europeo di Fondazioni attive in campo ambientale” 
presentato da European Foundation Centre (EFC). L’intento è quello di promuovere la 
diffusione e la valorizzazione delle attività in campo ambientale da parte delle fonda-
zioni europee, attraverso la costituzione di un gruppo di europeo di Fondazioni attive 
in campo ambientale coordinato da EFC (contributo di 20.000 euro);

• Progetto “Tossicità del particolato atmosferico e marker molecolari di rischio – TO-
SCA (III annualità) presentato dall’Università degli Studi di Milano – Bicocca”. Il pro-
getto indaga la tossicità del particolato atmosferico campionato in ambiente urbano, 
mediante lo studio degli effetti, e il conseguente livello di rischio per la salute, in 
funzione delle diverse frazioni dimensionali e della composizione chimica. L’obiettivo 
finale della ricerca è la correlazione tra i dati chimici, biologici, clinici e epidemiologici 
per l’individuazione di marker molecolari associabili alle diverse tipologie e ai diversi 
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livelli di rischio (contributo complessivo per il terzo anno di attività pari a 330.000 
euro, di cui 165.000 euro sul budget dell’Area Ambiente e 165.000 euro sul budget 
dell’Area Ricerca Scientifica). 

Arte e CulturA

Nel corso del 2010 la Fondazione ha deliberato n. 504 assegnazioni per l’ammontare com-
plessivo di 65.773.600 euro in favore di iniziative e progetti di competenza dell’Area Arte e 
Cultura.

Come emerge dai dati complessivi, nel 2010 si è registrata una crescita rilevante del valore 
assoluto delle erogazioni nell’Area (incremento pari a oltre il 9% rispetto all’anno prece-
dente) e parallelamente un incremento del numero di contributi concessi nonché del valore 
del contributo medio, che è salito da 123.858 a 130.503 euro.

In presenza di un consistente decremento delle erogazioni istituzionali (da 20.466.000 a 
6.517.000 euro) e di dati sostanzialmente stabili su quasi tutti gli strumenti erogativi ad 
eccezione della voce “Bandi e progetti”, la sensibile crescita delle erogazioni rispetto al 
2009 si spiega con:

• la conclusione della fase 3 del progetto Distretti culturali (con la quale ha preso il via 
la realizzazione dei primi Distretti) che, in particolare, ha comportato 5 importanti 
assegnazioni per un totale di 16.468.000 euro;

• la presenza di nuovi strumenti erogativi (i nuovi bandi Buona gestione e Luoghi della 
cultura e il bando intersettoriale Biblioteche di pubblica lettura che, essendo stato pub-
blicato alla fine del 2009 e replicato nei primi mesi del 2010, prevedeva due delibere di 
contributi, in marzo e in dicembre 2010);

• la permanenza di alcune linee in chiusura (Miglioramento gestionale e Archivi storici 
e beni librari) per le quali, con l’obiettivo di accogliere i progetti meritevoli pervenuti 
negli ultimi mesi dell’anno precedente, sono state stanziate per il 2010 e utilizzate 
delle disponibilità ad hoc.

Tra le novità significative del 2010, si segnala la pubblicazione dei già citati bandi Promuo-
vere la buona gestione nel campo dello spettacolo dal vivo, che rappresenta l’eredità e la 
sintesi di due precedenti strumenti del settore (i bandi Miglioramento gestionale e Reti per le 
arti dal vivo) e Incrementare la presenza di pubblico nei luoghi della cultura, primo strumen-
to erogativo della Fondazione interamente dedicato al sostegno della domanda culturale, 
nato in seno al Piano di Azione 5 – Favorire l’accesso alla cultura e la partecipazione del 
pubblico, recentemente riformulato dalla Sotto Commissione Arte e Cultura proprio nella 
direzione di incentivare la fruizione culturale.
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La tabella seguente sintetizza i contributi destinati alle tematiche artistiche e culturali 
nell’ultimo triennio, mentre i paragrafi successivi illustrano nel dettaglio i principali stru-
menti utilizzati (bandi e progetti) e le altre attività erogative relative all’anno 2010.

Erogazioni dell’Area Arte e Cultura nel triennio 2008-2010

STRUMENTO EROGATIVO
2010 2009 2008

n. Euro n. Euro n. Euro

BANDI E PROGETTI 155 36.769.600 221 19.825.928 108 15.931.307

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 6 790.000 7 645.000 3 360.000

RICERCA E VALUTAZIONE PDA 2 332.500 2 90.892   

EROGAZIONI ISTITUZIONALI 10 6.517.000 13 20.466.000 12 14.420.000

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 88 3.361.000 94 3.437.000 88 3.542.000

EMBLEMATICI 51 10.390.000 39 10.639.790 48 11.824.667

PATROCINIO 159 998.500 82 500.000 219 1.426.858

ALTRI INTERVENTI 33 6.615.000 30 4.838.000 34 8.035.000

Totale complessivo 504 65.773.600 488 60.442.610 512 55.539.831

Progetto LAIV – Laboratorio delle Arti Interpretative dal Vivo

Il Progetto LAIV, avviato nel 2006, promuove la diffusione della pratica della musica e del 
teatro nelle scuole secondarie di secondo grado della Lombardia e delle province di Nova-
ra e del Verbano-Cusio-Ossola attraverso la realizzazione di laboratori di teatro, musica, 
teatro musicale, in collaborazione tra le istituzioni scolastiche e gli enti del settore specia-
lizzati in interventi formativi con ragazzi adolescenti. Sono partner istituzionali del progetto 
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia e la Regione Lombardia.

Il Progetto LAIV si propone di favorire negli studenti lo sviluppo di competenze musicali/
teatrali e trasversali; facilitare la comprensione di temi o problemi complessi attraverso 
la sperimentazione di percorsi didattici interdisciplinari; diffondere metodologie di inse-
gnamento capaci di coinvolgere attivamente gli studenti. Inoltre, promuove lo sviluppo di 
metodologie, risorse professionali, prassi organizzative e auto-valutative necessarie per la 
continuità dei laboratori nelle scuole. 

Nel corso del 2010 non vi sono state delibere di contributo ma le attività del progetto sono 
proseguite come previsto.

È stata approvata una nuova versione del Format che assegna centralità all’integrazione tra 
laboratorio e curricolo, ovvero alla necessità di intrecciare saldamente il laboratorio per-
formativo con i percorsi didattici degli insegnamenti curricolari. E, parallelamente, si sono 
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realizzati 110 progetti, di cui 30 concludevano il triennio (realizzati dalle scuole beneficiarie 
di contributo sul bando 2008) e 80 erano all’inizio (realizzati dalle scuole beneficiarie di 
contributo sul bando 2009); i numeri che il Progetto LAIV è arrivato a mettere in gioco sono 
abbastanza ingenti: 5.500 studenti, 444 docenti e 311 operatori.

Durante la realizzazione dei laboratori, i docenti referenti hanno preso parte a un percorso 
formativo (metodologia laboratoriale, partenariato docente-operatore, équipe e comunità 
scolastica, coinvolgimento ideativo degli studenti, valutazione e riprogettazione del labo-
ratorio); ed è stata aggiornata l’area riservata del sito www.progettolaiv.it, che costituisce 
un centro di documentazione a disposizione dei docenti con i vari materiali didattici e, tra 
questi, i documenti di sintesi che capitalizzano la conoscenza e vanno a costituire un vero e 
proprio “Book of Knowledge” del Progetto LAIV.

Alla fine del 2010 è stato realizzato per la prima volta un percorso formativo rivolto agli 
operatori con l’obiettivo di evidenziare le competenze ritenute necessarie agli operatori 
chiamati dalle scuole alla conduzione dei laboratori, sollecitarli ad approfondire i problemi 
rilevanti nella conduzione di un laboratorio e ad allargare il repertorio dei propri disegni 
laboratoriali. Nel mese di maggio 2010 si è tenuta la terza edizione di LAIV action, il Festi-
val dei laboratori di arti interpretative dal vivo. Gli spettacoli si sono svolti nel corso di 9 
giornate e sono stati ospitati in 3 città lombarde (Bergamo, Gallarate e Lecco); la giornata 
conclusiva del Festival, organizzata a Milano, ha coinciso con la X Giornata di Fondazione 
Cariplo, ed è stata intitolata “Tutti insieme dal vivo!”.

Bando senza scadenza Valorizzare il patrimonio culturale attraverso la gestione 
integrata dei beni

Il bando intende favorire la valorizzazione del patrimonio culturale, attraverso una moda-
lità di gestione integrata dei beni culturali sia negli aspetti legati alla tutela sia in quelli 
riferiti alla valorizzazione. 

L’obiettivo della Fondazione è la creazione e il potenziamento di sistemi culturali integrati, 
capaci di innescare sviluppo economico locale, a partire dalla valorizzazione e messa in 
rete del patrimonio culturale di un territorio. 

Il bando intende dimostrare come i beni culturali e ambientali possano costituire una vera 
e propria risorsa che, attraverso un’adeguata gestione integrata, possa fornire un signifi-
cativo contributo allo sviluppo economico locale.

Il bando Gestione integrata dei beni, ormai consolidato da parecchi anni (esiste dal 2004), è 



1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ATTIvITà EROGATIvA

106 Bilancio di missione 2010

stato proposto nuovamente nella modalità senza scadenza. Al 31 dicembre 2010, l’attività 
relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Valorizzare il patrimonio culturale attraverso la gestione integrata  
dei beni

Pre-progetti pervenuti 31

Progetti pervenuti 14

Contributi deliberati (n.) 9

Contributi deliberati (euro) 6.340.000

Nell’ambito del bando Gestione integrata dei beni, i progetti sono in genere presentati da 
enti pubblici (Comuni, Comunità montane, Consorzi di enti pubblici) in partenariato con al-
tri soggetti, pubblici e privati nonprofit del territorio e hanno solitamente durata biennale/
triennale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2010, che interessano 6 delle 14 province di com-
petenza della Fondazione, si segnala:

• il progetto “I borghi più belli d’Italia della regione Lombardia: cultura, tradizione, tu-
rismo e sviluppo sostenibile”, proposto dal Comune di Bienno (BS). Il progetto nasce 
dall’idea di coinvolgere alcuni dei comuni lombardi associati ai Borghi più belli d’Ita-
lia e aventi caratteristiche comuni per vicende storiche, criticità e tematismi; esso 
si distingue per il coraggioso obiettivo di creare reti lunghe e dare così un respiro 
regionale a un’iniziativa che ha come scopo primario lo sviluppo di turismo di qualità 
e, di pari passo, la valorizzazione del patrimonio. Grazie ad una notevole attività di 
concertazione e lavoro in rete tra 8 borghi lombardi (siti nelle province di Como, Man-
tova, Brescia e Bergamo), il progetto intende incrementare la gestione integrata dei 
beni con risvolti positivi soprattutto per l’economia del turismo e il risveglio dell’antico 
senso civico ed identitario all’insegna della qualità urbana e dei servizi da offrire al 
pubblico (contributo 660.000 euro).

Bando con scadenza Diffondere le metodologie innovative per la conservazione 
programmata del patrimonio storico-architettonico

Il bando si propone di sperimentare azioni che favoriscano il miglioramento delle politiche 
di conservazione del patrimonio, grazie all’adozione di innovazione tecnologica e di proces-
so, come strumento indispensabile della gestione sostenibile dei beni culturali del territo-
rio. Finalità del bando è sostenere progetti che dimostrino come l’applicazione congiunta di 
innovazione tecnologica (nuove tecniche di indagine e nuovi materiali) e di processo (nuovi 
metodi di prevenzione e conservazione) rappresenti uno degli mezzi per il miglioramento 
della qualità dei processi di conservazione.
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Il bando Metodologie innovative per la conservazione, pubblicato per la prima volta e in via 
sperimentale nel 2008, dal 2010 è stato proposto nella modalità senza scadenza. Al 31 di-
cembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Diffondere le metodologie innovative per la conservazione  
programmata del patrimonio storico-architettonico

Pre-progetti pervenuti 14

Progetti pervenuti 11

Contributi deliberati (n.) 11

Contributi deliberati (euro) 1.535.000

Nell’ambito del bando Metodologie innovative per la conservazione, i progetti sono in ge-
nere presentati da enti pubblici o enti ecclesiastici detentori di beni con la collaborazione 
scientifica di facoltà universitarie della regione e, salvo qualche eccezione, hanno durata 
annuale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2010, che interessano 7 delle 14 province di com-
petenza della Fondazione, si segnala:

• il progetto “Un sistema innovativo per il monitoraggio diagnostico dello stato di salute 
della guglia maggiore del Duomo di Milano”, proposto dalla Veneranda Fabbrica del 
Duomo di Milano. Il progetto si è distinto per l’applicazione di tecnologie particolar-
mente innovative, per l’impostazione gestionale e la sensibilità nell’attività formativa 
e negli aspetti comunicativi finalizzati alla sensibilizzazione della cittadinanza rispetto 
alle problematiche del monumento attraverso una restituzione fruibile dei dati nume-
rici. L’approccio può contribuire notevolmente ad un incremento in corresponsabilità 
nel mantenimento del bene e potenzialmente innescare un meccanismo virtuoso nel-
la raccolta di fondi. La proposta progettuale di diagnostica e monitoraggio condivisa è 
ben contestualizzata nel progetto di valorizzazione culturale delle terrazze del Duomo 
con indubbi benefici diretti ed indiretti in termini economici (contributo 185.000 euro).

Bando senza scadenza Produrre e diffondere nuovi contenuti culturali attraverso gli 
archivi storici e i beni librari

Il bando intende sostenere progetti di diffusione della conoscenza e della cultura - su te-
matiche storiche, scientifiche, artistiche, religiose, politiche - attraverso gli archivi storici 
e i beni librari e a favore di ampie fasce di utenza. In questo processo di diffusione, il pa-
trimonio materiale rappresentato dagli archivi storici, dai beni librari e dai beni artistici 
può infatti rivelarsi come una fondamentale risorsa volta a sviluppare nuova conoscenza, 
adatta a favorire una maggiore diffusione ed una più facile comprensione delle tematiche 
affrontate.
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Il bando Archivi storici e beni librari, pubblicato in forme diverse sin dal 2000, è giunto nel 
2009 alla sua ultima edizione. Trattandosi di un bando senza scadenza, nel corso del 2010 
si è proceduto all’esame (e relative delibere) dei 6 progetti pervenuti negli ultimi mesi del 
2009. Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente 
tabella:

Produrre e diffondere nuovi contenuti culturali attraverso gli archivi 
storici e i beni librari

Progetti valutati 6

Contributi deliberati (n.) 4

Contributi deliberati (euro) 575.000

Progetto Distretti culturali

Il Progetto Distretti culturali nasce con l’obiettivo di promuovere il patrimonio culturale e lo 
sviluppo economico in Lombardia e nelle province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola. 
Un distretto culturale è un territorio in cui sono presenti numerosi beni culturali e ambien-
tali, servizi e attività produttive in sinergia tra loro. Il progetto è sviluppato in 4 fasi:

1. nella fase 1 (2005-2006) Fondazione Cariplo ha affidato al Politecnico di Milano uno 
studio generale di pre-fattibilità sul territorio per individuare aree omogenee in cui svi-
luppare i distretti;

2. nella fase 2 (2007) la Fondazione ha selezionato, attraverso un bando, 11 territori in cui 
avviare studi di fattibilità operativa per verificare le condizioni istituzionali ed economi-
che per lo sviluppo dei distretti, promuovere le partnership tra soggetti pubblici e privati 
e accompagnare i territori nella pianificazione. In questa fase la Fondazione ha messo a 
disposizione degli enti un Comitato di esperti che ha fornito un supporto tecnico per la 
realizzazione degli studi;

3. nella fase 3 (2008-2010) sono stati realizzati gli studi di fattibilità operativa da parte 
degli enti beneficiari. In questa fase la Fondazione ha fornito un servizio di accompagna-
mento svolto dal Comitato tecnico che ha predisposto strumenti a supporto dei diversi 
soggetti. Tale attività si è estrinsecata in incontri periodici di monitoraggio con i singoli 
gruppi di lavoro, realizzazione di strumenti di linee guida per la realizzazione di studi di 
fattibilità operativa, giornate di formazione trasversale per tutti gli enti, elaborazione di 
feedback intermedi da restituire ai soggetti beneficiari. Il Consigio di Amministrazione 
di Fondazione Cariplo ha deliberato un contributo in favore della realizzazione dei se-
guenti distretti culturali:
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Distretto culturale Ente proponente Contributo

Valle Camonica Comunità Montana di Valle Camonica (BS) 3.800.000

Oltrepò Mantovano Comune di Suzzara (MN) 3.168.000

Regge dei Gonzaga Comune di Mantova 3.455.000

Provincia di Cremona Provincia di Cremona 2.600.000

Provincia di Monza e Brianza Provincia di Monza e Brianza 3.660.000

Valtellina Provincia di Sondrio 3.585.000

Contributi totali deliberati (euro) 20.268.000

di cui

deliberati nel 2009 (euro) 3.800.000

deliberati nel 2010 (euro) 16.468.000

4. nella fase 4 (2009-2013) la Fondazione si impegna a sostenere, accompagnare e monito-
rare il processo di realizzazione dei distretti sul territorio e promuoverne le metodolo-
gie. Per svolgere il proprio ruolo, la Fondazione ha messo in piedi una serie di procedure 
per il convenzionamento degli enti beneficiari, la rendicontazione e la valutazione. A 
partire dal 2011 la Fondazione Cariplo attiverà le strategie opportune per partecipare 
con questa esperienza al dibattito sulla gestione dei Beni culturali promuovendo i primi 
risultati del progetto, la metodologia seguita e l’apprendimento acquisito.

Collabora al Progetto la Regione Lombardia, con cui la Fondazione Cariplo ha sottoscritto 
un Protocollo d’Intesa per verificare la possibilità di cofinanziamento dei potenziali distretti.
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Progetto Artgate - Patrimonio artistico della Fondazione Cariplo

La Fondazione Cariplo possiede una raccolta di opere d’arte di significativo pregio storico 
artistico, costituita da 767 dipinti, 116 sculture, 51 oggetti e arredi, di epoca compresa tra il 
primo secolo e la seconda metà del Novecento. La collezione spazia dalla scultura lapidea 
tardo antica, a quella lignea di età medievale, alla pittura italiana rinascimentale e dell’età 
barocca, ma raggiunge l’eccellenza con alcuni capolavori dell’Ottocento italiano e nella fat-
tispecie lombardo. Il progetto Artgate intende garantire la tutela e la fruizione dell’intera 
raccolta di opere d’arte detenuta dalla Fondazione Cariplo, restituendo alla collettività il 
godimento di tale patrimonio e garantendone una più ampia visibilità.

Gli obiettivi perseguiti hanno richiesto la formulazione del seguente piano di lavoro:

• nel 2007-2008 è stata effettuata la ricognizione del patrimonio artistico di Fondazione 
Cariplo, che ha consentito di disporre di una visione completa e aggiornata della rac-
colta, sia in termini di consistenza, ubicazione, stato di conservazione e di valore ai fini 
assicurativi. Tale indagine costituisce oggi la premessa per attuare un programma di 
azioni di tutela e salvaguardia della collezione;

• nel 2009 è stato realizzato il sito www.artgate-cariplo.it che ha reso accessibili at-
traverso la rete internet i contenuti culturali della raccolta. La navigazione del sito si 
sviluppa su due livelli: a) collezione on line che ospita l’intera raccolta, con criteri di 
ricerca che offrono all’utente informazioni di dettagli su opere, autori e periodi storici; 
b) galleria virtuale che consente di strutturare un percorso di visita della collezione in 
ambiente tridimensionale. In una logica di promozione del sito, sempre nel corso del 
2009, è inoltre stata realizzata una serie di attività, tra cui la pubblicazione del catalo-
go “Una collezione di eccellenza” in lingua italiana ed inglese e il collegamento ai più 
importanti portali nazionali ed europei (Cultura Italia - MiBAC, Michael);

• nel 2010 sono stati ampliati i contenuti del sito www.artgate-cariplo.it . Nella fase di 
avvio del progetto sono state redatte 714 schede opere, di cui solo 250 caratterizzate 
da un accurato livello di dettaglio mentre le restanti 464 presentano informazioni di 
carattere generale; a cui si aggiungono 150 biografie di artisti presenti in Collezione. 
Per consentire di ampliare il contenuto del sito, sono state elaborate altre 106 schede 
opere di dettaglio; si è provveduto all’aggiornamento bibliografico di quelle già inse-
rite; e sono state prodotte ulteriori 49 schede biografiche di artisti. In una logica di 
diffusione in ambito internazione, è stata infine pubblicata la versione inglese del sito.
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Bando senza scadenza Migliorare la gestione e l’organizzazione degli enti musicali e teatrali

Il bando si rivolge alle organizzazioni private promotrici di iniziative nel campo della mu-
sica e del teatro che abbiano sede e svolgano le proprie attività nel territorio della regione 
Lombardia e delle province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola. L’obiettivo è incentivare 
quei soggetti che, oltre a distinguersi per la qualità della programmazione e l’originalità dei 
percorsi artistici, si prefiggono chiari obiettivi di “buona gestione”.

Il bando Miglioramento gestionale, pubblicato per la prima volta nel 2006, è giunto nel 2009 
alla sua ultima edizione. Trattandosi di un bando senza scadenza, nel corso del 2010 si è 
proceduto all’esame (e relative delibere) dei 4 progetti pervenuti negli ultimi mesi del 2009. 

Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Migliorare la gestione e l’organizzazione degli enti musicali e teatrali

Progetti valutati 4

Contributi deliberati (n.) 4

Contributi deliberati (euro) 1.395.000

Bando senza scadenza Promuovere la buona gestione nel campo dello spettacolo dal vivo

Il bando si rivolge alle organizzazioni private promotrici di iniziative nel campo della musica 
e del teatro che abbiano sede e svolgano le proprie attività nel territorio della regione Lom-
bardia e delle province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola. L’obiettivo è incentivare quei 
soggetti e quelle iniziative che, oltre a distinguersi per la qualità della programmazione e 
l’originalità dei percorsi artistici e dei linguaggi, nonché per una corretta politica del lavoro, 
si prefiggano chiari obiettivi di sostenibilità economica e “buona gestione”, tramite specifici 
progetti di miglioramento e di aggregazione.

Il bando Buona gestione, pubblicato per la prima volta nel 2010 come evoluzione e sintesi 
dei precedenti bandi Miglioramento gestionale e Reti per le arti dal vivo, è stato proposto 
nuovamente nella modalità senza scadenza. 

Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Promuovere la buona gestione nel campo dello spettacolo dal vivo

Pre-progetti pervenuti 36

Progetti pervenuti 17

Contributi deliberati (n.) 14

Contributi deliberati (euro) 4.450.000
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Nell’ambito del bando Buona gestione, i progetti devono necessariamente essere presentati 
da enti operanti nel settore musicale/teatrale e avere durata biennale o triennale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2010, che interessano 7 delle 14 province di com-
petenza della Fondazione, si segnala:

• il progetto “Strategie Triennali di Razionalizzazione ed Empowerment della Gestione 
Aziendale”, proposto dall’Associazione Culturale Eccentrici Dadarò di Caronno Pertu-
sella (VA).Il progetto si propone di rifocalizzare tempo ed energie dei soci artisti sulle 
attività creative, affiancando all’area artistica una organizzativa professionale al fine 
di un’evoluzione equilibrata, completa e vincente dell’organizzazione. Sarà inserita 
una figura con competenze manageriali ed esperienza nel settore dello spettacolo dal 
vivo; in affiancamento uno stagista da formare a cui proporre un percorso di crescita 
all’interno dell’organizzazione. È previsto un Comitato Tecnico di esperti che affianchi 
l’organizzazione nell’elaborazione e implementazione del cambiamento organizzati-
vo. L’esperienza si combinerà all’analisi degli andamenti del settore per confluire in 
momenti di pianificazione, strategica ed operativa, che guideranno le azioni dell‘ente 
rendendole maggiormente sostenibili e coerenti, sia con le potenzialità interne che 
dell’ambiente di riferimento (contributo 140.000 euro).

Bando senza scadenza Valorizzare la creatività giovanile in campo artistico e cultu-
rale

Il bando si propone di intercettare, convogliare, stimolare e valorizzare le energie creative 
che si connotano per qualità, efficacia e competenza. La Fondazione sostiene l’avvio di 
progetti a carattere fortemente innovativo, destinati alle giovani generazioni, da loro princi-
palmente gestiti e finalizzati allo sviluppo delle capacità creative e alla sperimentazione e 
la produzione di nuove forme artistiche.

Il bando Creatività giovanile, pubblicato nel 2008 in forma sperimentale e con scadenza, dal 
2009 in poi è stato proposto nella modalità senza scadenza. Al 31 dicembre 2010, l’attività 
relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Valorizzare la creatività giovanile in campo artistico e culturale

Pre-progetti pervenuti 107

Progetti pervenuti 37

Contributi deliberati (n.) 24

Contributi deliberati (euro) 1.835.800
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Nell’ambito del bando Creatività giovanile, i progetti sono in genere presentati da enti privati 
nonprofit (in prevalenza associazioni culturali) che, come stabilito dalla Fondazione, posso-
no essere di recente costituzione.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2010, che interessano 9 delle 14 province di com-
petenza della Fondazione, con una netta prevalenza della provincia di Milano, si segnala:

• il progetto “Critical City Upload”, proposto dalla Cooperativa Sociale Focus di Sesto 
San Giovanni (MI). Critical City Upload è un gioco di trasformazione urbana, un proget-
to innovativo che utilizza le tecnologie collaborative del web 2.0 e dei social network 
per spingere i giovani ad utilizzare il mondo reale come campo d’azione e renderli 
protagonisti di un grande gioco di trasformazione civica, sociale e culturale. Attraver-
so un piattaforma web (www.criticalcity.org) i giocatori saranno chiamati ad uscire di 
casa, esplorare il territorio della propria città, realizzare azioni creative migliorando il 
tessuto sociale ed urbano di riferimento (contributo 110.000 euro).

Progetto Être – Esperienze teatrali di residenza

Ispirato all’esempio di altri paesi europei e di alcune regioni italiane, il progetto è nato nel 
2007 con l’obiettivo di “dare spazio” alle giovani compagnie lombarde specializzate nella 
produzione teatrale, con particolare attenzione ai nuovi linguaggi del teatro contempora-
neo.

Être intende sfruttare il meccanismo della residenza teatrale, caratterizzato da modalità 
e forme diverse. Nel nostro paese, il modello più diffuso - anche perché suggerito dalla 
normativa ministeriale - è quello basato sull’accordo pluriennale tra una compagnia e un 
ente pubblico, generalmente un’amministrazione o un teatro comunale: l’ente proprietario 
affida alla compagnia uno spazio in gestione totale o parziale, a condizioni vantaggiose e 
con una dote finanziaria, vincolandola all’impegno di promuovere alcune attività, tra cui 
soprattutto la produzione teatrale, che garantiscano in questo modo la valorizzazione dello 
spazio concesso.

A giudizio della Fondazione, il consolidamento di un sistema di residenze, non necessaria-
mente legato a modelli rigidi, consentirà di normalizzare la situazione di molte compagnie 
teatrali lombarde, fornendo loro gli strumenti per sviluppare una politica coerente di in-
sediamento sul territorio e per crescere professionalmente sia sul piano artistico, sia sul 
piano organizzativo.

Con il 2009 si è chiusa l’attività di selezione dei progetti di residenza teatrale promossi da 
compagnie lombarde emergenti. La selezione è avvenuta attraverso un bando, replicato 
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per tre anni, ed effettuata direttamente dalla Fondazione Cariplo con la collaborazione di 
un comitato composto da autorevoli operatori del settore: 22 sono state le residenze sele-
zionate tra il 2007 e il 2009, andando così a presidiare quasi interamente il territorio della 
regione Lombardia (con l’eccezione delle sole province di Cremona, Mantova e Sondrio).

Nel 2010 la Fondazione ha rinnovato il proprio sostegno allo sviluppo di una struttura di 
coordinamento (l’Associazione Être – Esperienze teatrali di residenza) costituitasi formal-
mente nel 2008 tra le compagnie selezionate: l’Associazione si è occupata non solo della 
gestione delle attività del sistema delle residenze (tra cui il festival Luoghi Comuni), ma an-
che della creazione di alcuni servizi (ad es. tecnici) destinati ai soci in un’ottica di sosteni-
bilità. Ha collaborato con la Fondazione nell’organizzazione di un convegno internazionale, 
rivolto ad operatori italiani e stranieri, per un confronto aperto in merito alle nuove forme 
organizzative del teatro, tra cui spiccano per sostenibilità e dinamicità le residenze teatrali. 
Le relazioni nate grazie alle passate partecipazioni al Fringe Festival di Edimburgo hanno 
permesso ad alcune residenze di distribuire le proprie produzioni a livello internazionale e 
di ospitare nelle proprie programmazioni compagnie europee innovative di qualità.

Bando con scadenza Incrementare la presenza di pubblico nei luoghi della cultura

Il bando si propone di incentivare una più incisiva sensibilità per il pubblico, sostenendo 
l’ideazione e la realizzazione di progetti a forte carattere innovativo, direttamente finalizzati 
a: favorire la crescita quantitativa del pubblico; orientare, qualificare ed equilibrare la par-
tecipazione, favorendo l’incontro/integrazione fra diversi pubblici; rimuovere le eventuali 
barriere (economiche, sociali, culturali, di orario, ecc.) che ostacolano l’accesso.

Il bando Luoghi della cultura, pubblicato per la prima volta e in via sperimentale nel 2010, è 
stato proposto con scadenza 28 maggio. Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando 
è riassumibile nella seguente tabella: 

Incrementare la presenza di pubblico nei luoghi della cultura

Progetti pervenuti 91

Contributi deliberati (n.) 30

Contributi deliberati (euro) 1.000.000

Nell’ambito del bando Luoghi della cultura, i progetti sono generalmente presentati da enti 
pubblici o privati che gestiscono od operano a vario titolo nei cosiddetti “luoghi della cul-
tura”.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2010, che interessano 10 delle 14 province di 
competenza della Fondazione, si segnala:



115Bilancio di missione 2010

1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ATTIvITà EROGATIvA

• il progetto “LABirINto BlueBanana”: progetto di valorizzazione turistico-culturale 
delle province di Lecco, Monza e Brianza, Lodi e Cremona lungo il corso dell’Adda”, 
proposto dalla Fondazione Italia Nostra Onlus di Roma. Il progetto mira alla riqualifi-
cazione turistica e culturale dei territori delle province di LC, MB, LO e CR attraverso 
l’individuazione di siti di interesse storico-culturale, sportivo ed enogastronomico in-
seriti entro una rete di percorsi che, partendo dal corso dell’Adda, si ramificano nel 
territorio. Il target di riferimento è rappresentato dai giovani (20-30enni), da attirare 
e stimolare attraverso modalità che vertano sui loro interessi e che utilizzino i loro 
linguaggi. Eventi culturali, musicali, teatrali e letterari, volti alla promozione del pro-
getto, si effettueranno coinvolgendo giovani artisti locali. L’iniziativa prevede, inoltre, 
la collaborazione del Touring Club Italiano, per la realizzazione del materiale infor-
mativo cartaceo e la costituzione di un portale web, collegato ai portali delle province 
e delle università, al fine di pubblicare le attività promosse (contributo 50.000 euro).

Bando con scadenza Favorire la coesione (e l’inclusione) sociale mediante le biblio-
teche di pubblica lettura

Il bando si propone di favorire la coesione sociale promuovendo progetti capaci di modificare 
l’offerta tradizionale e l’organizzazione delle biblioteche di pubblica lettura. In particolare, la 
Fondazione Cariplo intende avviare processi che: favoriscano l’accesso agli spazi, al patrimo-
nio documentale e ai servizi delle biblioteche; stimolino la manifestazione di espressioni cre-
ative diverse; promuovano il riconoscimento reciproco tra gruppi e soggetti diversi; aumen-
tino il coinvolgimento dei cittadini, in particolare attraverso la promozione del volontariato. 

Il bando Biblioteche di pubblica lettura, elaborato dalle Sotto Commissioni Arte e Cultura e 
Servizi alla Persona, è stato pubblicato per la prima volta nel 2009 in collaborazione con la 
Fondazione Vodafone Italia che ha stanziato 200.000 euro grazie ai quali è stata incremen-
tata la disponibilità del bando. Nel 2010 è stato riproposto autonomamente dalla Fondazio-
ne Cariplo, sempre nella modalità con scadenza.

Sia le delibere di contributo relative all’edizione 2009, sia quelle relative all’edizione 2010 
sono state assunte nel corso dell’anno 2010 (marzo e dicembre). Al 31 dicembre 2010, per-
tanto, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella, che riporta i dati 
di entrambe le edizioni:

Biblioteche di pubblica lettura Edizione 2009 Edizione 2010 Totali

Progetti pervenuti 75 62 137

Contributi deliberati (n.) 30 21 51

Contributi deliberati (euro) 1.000.000* 1.261.000 2.261.000*

*A cui vanno aggiunti i 200.000 euro stanziati e deliberati da Fondazione Vodafone Italia.
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Nell’ambito del bando Biblioteche di pubblica lettura, i progetti sono presentati da partena-
riati composti da una o più biblioteche (anche sotto forma di sistemi/consorzi di bibliote-
che) e una o più organizzazioni nonprofit dei settori sociale e/o culturale.

Tra i progetti beneficiari di contributo nel 2010, che interessano 13 delle 14 province di 
competenza della Fondazione (13 su 14), si segnala:

• Il progetto “Generazione Oro”, dal Sistema Bibliotecario della Provincia di Lecco. Il 
progetto intende promuovere la coesione e l’inclusione sociale mediante le 62 biblio-
teche aderenti al Sistema bibliotecario Provinciale di Lecco, tra cui la Biblioteca Civica 
di Lecco e quelle di Oggiono, Missaglia e Valmadrera che fungono da poli di coesione 
per le aree limitrofe. L’iniziativa è promossa da una compagine molto articolata (bi-
blioteche, associazioni culturali e di volontariato, case di riposo/centri diurni e gruppi 
di anziani/pensionati). Riguarda attività culturali dedicate agli anziani over 65 volte 
all’incontro intergenerazionale. In particolare, vengono valorizzate le conoscenze/
competenze degli anziani di cui possono beneficiare i giovani e dei giovani di cui pos-
sono beneficiare gli anziani (contributo 80.000 euro).

Altre attività erogative

Erogazioni istituzionali

I 10 contributi assegnati nel 2010 con l’intento di riconoscere un sostegno di carattere isti-
tuzionale sono stati deliberati in favore dei seguenti enti del settore:

• FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano – Milano (250.000 euro);
• Fondazione Giorgio Cini - Venezia (500.000 euro);
• Fondazione Orchestra Sinfonica e Coro Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi (900.000 

euro); 
• Fondazione Piccolo Teatro - Milano (800.000 euro);
• Fondazione Pietro Bembo - Milano (50.000 euro);
• Fondazione Pubblicità Progresso – Milano (300.000 euro);
• Fondazione Lorenzo Valla - Roma (150.000 euro);
• Osservatorio Giordano Dell’Amore - Milano (200.000 euro);
• Osservatorio Permanente Giovani Editori - Firenze (150.000 euro);
• Fondazione Teatro alla Scala - Milano (3.217.000 euro). (*)

(*) Tale contributo complessivamente destinato alla Fondazione Teatro alla Scala per il 2010 ammonta a € 6.200.000 tenuto conto dello 

stanziamento pluriennale già deliberato.
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Erogazioni territoriali e Altri interventi

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni: 

• Fondazione Museo dell’Aeronautica di Varese per il progetto “Scuole al museo dell’ae-
ronautica” (180.000 euro);

• Istituto dei Ciechi di Milano per la realizzazione della mostra “Dialogo nel buio” 
(50.000 euro);

• Fondazione Culturale Ambrosianeum di Milano per il progetto “Rapporto sulla città di 
Milano 2010: come Milano risponde alla crisi - Milano una welfare city” (50.000 euro).

Erogazioni emblematiche

Fra i 51 contributi disposti secondo tale modalità si segnalano:

• Parrocchia San Lorenzo Martire di Voghera (PV) per il completamento degli interventi 
di risanamento del Duomo (2.000.000 di euro);

• Provincia di Lecco per il progetto “Itinerari della Fede - valorizzazione e promozione 
dei luoghi e degli itinerari della fede” (750.000 euro).

Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’Area

Nell’ambito di questo specifico capitolo sono stati finanziati progetti considerati coerenti e 
funzionali alla pianificazione strategica dell’Area Arte e Cultura. 

Si segnalano in particolare:

• Fondazione Lettera 27 Onlus di Milano per il progetto “Share Your Knowledge: poten-
ziare l’impatto e il pubblico delle Istituzioni Culturali attraverso la valorizzazione dei 
contenuti” che si propone di sperimentare in ambito culturale alcune metodologie 
operative oggi al centro dell’attenzione e già ampiamente adottate in ambito scien-
tifico: licenze libere (diritto d’autore, copyright, copyleft), comunicazione basata sui 
contenuti (content-based communication) e coinvolgimento (user-generated content) 
(90.000 euro);

• Comune di Milano – Assessorato alla Cultura per il progetto “Del diluvio e di altre so-
pravvivenze” che consiste nella realizzazione di un’iniziativa di dialogo interculturale 
aperta a tutta la cittadinanza che avrà come protagonisti oltre 30 tra attori, dramma-
turghi e registi provenienti da 14 diversi paesi e oltre 100 non addetti ai lavori (40.000 
euro).



1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ATTIvITà EROGATIvA

118 Bilancio di missione 2010

riCerCA SCientifiCA e trASferimento teCnologiCo

Nel corso del 2010, la strategia erogativa dell’Area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tec-
nologico si è basata sul sostegno dell’eccellenza nei processi di produzione scientifica. Ciò 
ha portato a promuovere la competitività internazionale dei gruppi di ricerca lombardi, a 
formare giovani ricercatori e a stimolare la creazione di partnership multidisciplinari, ca-
paci di implementare approcci sperimentali di frontiera. 

Attraverso un metodo meritocratico - basato su un massiccio ricorso al peer review - sono 
stati deliberati 117 contributi per un ammontare complessivo di 37.990.735 euro. Analiz-
zando l’andamento dei singoli strumenti erogativi, si conferma l’importanza dei bandi e dei 
progetti autonomi, quale canale privilegiato di intervento. Questa modalità, che massimizza 
la valutazione comparativa tra progetti favorendo l’individuazione di poche iniziative eccel-
lenti, ha registrato nel corso degli anni un importante incremento nel numero dei progetti 
presentati a fronte del quale sono rimaste però invariate le dotazioni finanziarie degli stru-
menti, con la conseguente diminuzione delle probabilità di accesso al contributo. Per tale 
motivo, i risultati della gestione relativa all’anno 2010 sono allineati a quelli della gestione 
2009 e inferiori solo a quella del 2008, anno nel quale si erano sommate alcune delibere 
relative alla gestione precedente e, in particolare, le delibere del bando Ricerca scientifica 
in ambito biomedico. Questo elemento consente di rilevare inoltre che, per il terzo anno con-
secutivo, tutti i bandi pubblicati nell’anno hanno concluso l’istruttoria nel corso dell’eser-
cizio e tale risultato non appare affatto trascurabile a fronte dell’incremento dei progetti 
pervenuti e della complessità dei metodi di valutazione. A tal proposito, infatti, si rileva che 
il sistema di valutazione con esperti internazionali ha portato a conferire circa 300 incarichi 
a ricercatori e professori stranieri di comprovata esperienza tecnica e scientifica.

Tra le altre modalità erogative e a conferma dell’attenzione che l’Area Ricerca Scientifica 
e Trasferimento Tecnologico pone sulle questioni metodologiche, spicca nel 2010 l’incre-
mento delle attività di ricerca e valutazione Piani di Azione e, soprattutto, l’impegno cre-
scente nell’istruttoria di grossi progetti emblematici, atti ad agire da volano per la crescita 
socio-economica del territorio di riferimento della Fondazione. Tale attività appare quanto 
mai indispensabile nel contesto economico attuale in cui si registra una preoccupante di-
minuzione degli investimenti in ricerca. 

La tabella seguente sintetizza i contributi deliberati dall’Area Ricerca Scientifica e Trasfe-
rimento Tecnologico nell’ultimo triennio, mentre i paragrafi successivi presentano i princi-
pali strumenti utilizzati (bandi e progetti) e le altre attività erogative relative all’anno 2010.
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Erogazioni dell’Area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tecnologico nel triennio 2008-2010

STRUMENTO EROGATIVO
2010 2009 2008

n. Euro n. Euro n. Euro

BANDI E PROGETTI 83 24.132.735 83 23.809.130 117 32.371.956

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 8 1.087.000 7 973.657 5 1.149.000

RICERCA E VALUTAZIONE PDA 2 225.000 1 25.000 8 1.030.617

EROGAZIONI ISTITUZIONALI 2 1.030.000 2 1.030.000 4 1.410.000

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 7 335.000 2 170.000 6 412.000

EMBLEMATICI 8 7.650.000 4 2.350.000 1 120.000

ALTRI INTERVENTI 7 3.531.000 6 4.532.000 8 5.189.272

Totale complessivo 117 37.990.735 105 32.889.787 149 41.682.845

Bando a invito riservato alle Università Promuovere la formazione del capitale 
umano di eccellenza

Il bando con scadenza Promuovere la formazione del capitale umano di eccellenza si inserisce 
nell’ambito del Piano di Azione omonimo e ha l’obiettivo di sostenere un numero limitato di 
progetti originali e innovativi — con forte valore di best practices — volti ad avviare attività 
finalizzate al perseguimento dell’eccellenza negli studi universitari e post-universitari. La 
scelta della Fondazione è stata quella di focalizzarsi sul sostegno di iniziative progettuali 
che prevedano una stretta connessione tra le attività formative e didattiche, da un lato, e 
la ricerca e l’esposizione ad un contesto internazionale avanzato, dall’altro. In particolar 
modo, la Fondazione ha deciso di indirizzare la propositività degli enti richiedenti su due 
linee distinte di intervento, una  — Linea a): “Progetti di Ateneo” — destinata agli inter-
venti di carattere sistemico presentati da singole Università l’altra — Linea b): “Progetti in 
partnership” — destinata a interventi di collaborazione tra Università focalizzati su priorità 
tematiche condivise. 

Nell’edizione 2010 del bando, per i progetti pervenuti sulla Linea a) — “Progetti di Ateneo” 
si è riscontrato un trend d’azione che ha portato gli Atenei a sviluppare interventi di siste-
ma, trasversali alle varie Facoltà/Dipartimenti e finalizzati principalemente a:

• potenziare il livello d’internazionalizzazione delle Università, tramite programmi di 
mobilità in ingresso e attraverso il reclutamento di professori dall’estero;

• offrire una dimensione internazionale degli studi a gruppi considerevoli di studen-
ti (graduate o post-graduate) italiani tramite l’erogazione di insegnamenti in lingua 
straniera; 

• incrementare l’attrattività delle Università nei confronti dei migliori studenti stranieri 
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tramite lo sviluppo di programmi di formazione allineati ai migliori standard interna-
zionali;

• creare reti internazionali di collaborazione didattica e scientifica in grado di innesca-
re, nel medio termine, ulteriori iniziative virtuose.

Per ciò che concerne, invece, la Linea b) — “Progetti in partnership” si è riscontrato un 
trend d’azione che ha portato gli Atenei a sviluppare interventi di collaborazione inter-uni-
versitaria a livello dottorale finalizzati a porre rimedio a due dei maggiori problemi che 
affliggono la formazione post-laurea: da un lato la frammentazione territoriale, dall’altro 
standard qualitativi lontani dal benchmark internazionale.

I progetti finanziati si sono distinti per l’elevata qualità dei piani di intervento, l’innovatività 
delle strategie implementate, la forte sinergia tra le partnership e per l’orientamento alla 
creazione di un vantaggio competitivo per gli Atenei stessi nel lungo periodo.

Promuovere la formazione del capitale umano di eccellenza

Totale Progetti d’Ateneo Progetti in Partnership

Progetti pervenuti 24 13 11

Progetti valutati 24 13 11

Contributi deliberati n. 16 9 7

Importo contributi deliberati  (euro) 5.000.000 2.780.000 2.220.000

Tra i progetti finanziati, si segnalano:

• contributo di 500.000 euro per il progetto “Promuovere la formazione di capitale uma-
no di eccellenza per l’Europa multilingue: internazionalizzazione dei percorsi di stu-
dio dell’Università degli Studi di Bergamo”, presentato dall’Università degli Studi di 
Bergamo. Il progetto intende proporre - nel quadro di un contesto programmatico ben 
definito - un’intensa azione di sviluppo della didattica in prospettiva internazionale 
che coinvolga tutte le Facoltà dell’ateneo. L’azione di internazionalizzazione, che si 
sviluppa gradualmente negli anni accademici 2010/11, 2010/12 e 2012/13, prevede 
l’erogazione in lingua straniera di oltre 150 insegnamenti;

• contributo di 450.000 euro per il progetto “Supporto per la creazione di una piattafor-
ma tecnologica tra il sud ed il nord dell’Europa: progetto di scambio docenti e studenti 
tra il Politecnico di Milano ed il VTT – Technical Research Centre of Finland (S2N)”, 
presentato dal Politecnico di Milano. Il progetto intende sviluppare un’intensa azione 
di collaborazione scientifica con una delle più importanti istituzioni del sistema d’in-
novazione finlandese finalizzata ad incrementare il livello di internazionalizzazione 
dell’ateneo e a sviluppare un percorso di formazione d’eccellenza post-laurea;

• contributo di 600.000 euro per il progetto “Scuole di Dottorato DEFAP-LASER: forma-
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zione di eccellenza nelle scienze economiche”, presentato in collaborazione dall’Uni-
versità degli Studi di Milano e dall’Università Cattolica del Sacro Cuore. Il progetto 
intende generare una partnership strategica, tra il Dottorato DEFAP dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore e la Scuola di Dottorato LASER dell’Università degli Studi 
di Milano, finalizzata a creare un percorso formativo congiunto su temi economici che 
permetta di potenziare l’efficacia del percorso formativo stesso e di sviluppare capa-
cità critiche e autonomia intellettuale negli studenti di dottorato.

Bando senza scadenza Promuovere progetti internazionali finalizzati al recluta-
mento di giovani ricercatori

Nell’ambito del Piano di Azione Promuovere la formazione di capitale umano di eccellenza, è 
inserito il bando senza scadenza Promuovere progetti internazionali finalizzati al reclutamen-
to di giovani ricercatori. Il bando intende favorire l’internazionalizzazione e lo scambio tra 
laboratori, valorizzando le risorse umane operanti nel settore della ricerca; in particolare, 
l’iniziativa sostiene progetti di ricerca scientifica diretti da autorevoli ricercatori stranieri 
che, dopo essersi trasferiti in Lombardia, vengono posti alla guida di un team di giovani 
ricercatori locali. 

Sul bando vengono reclutati ricercatori stranieri di qualsivoglia nazionalità - europei ed 
extraeropei - e nel corso dei progetti ai giovani ricercatori italiani è fornita l’opportunità di 
effettuare periodi di studio presso laboratori stranieri, sulla base di chiari e condivisi pro-
grammi di lavoro. La procedura di presentazione delle richieste di contributo prevede un 
momento preliminare di confronto con gli Uffici finalizzato a comprendere con precisione le 
caratteristiche del progetto, individuare la coerenza e la fattibilità della ricerca proposta e 
valutare l’affidabilità dell’organizzazione richiedente. Pertanto le organizzazioni sottopon-
gono alla Fondazione una pre-proposta sintetica. 

Le aree tecnico scientifiche all’interno delle quali è possibile presentare progetti sono 
quelle della scienza dei materiali, delle biotecnologie non mediche, della medicina ripara-
tiva e del policy making. Gli ambiti di intervento così identificati hanno in comune le elevate 
ricadute in ambito socioeconomico e la possibilità di affrontare problematiche complesse 
per le quali esiste l’esigenza di un approccio multidisciplinare. 

I progetti sostenuti nel corso del 2010 si sono distinti per l’alto profilo dei ricercatori reclu-
tati, la buona qualità delle partnership internazionali attivate e la solidità dei programmi di 
ricerca proposti. 
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Promuovere progetti internazionali finalizzati al reclutamento di giovani  
ricercatori

Pre-progetti pervenuti 13

Progetti pervenuti 12

Domande valutate 12

Contributi deliberati (n.) 6

Contributi deliberati (euro) 1.289.336

Tra i progetti finanziati, si segnalano:

• contributo di 372.802 euro per il progetto “Tissue engineering upon hematopoetic 
stem cell transplantation: developing concepts how to reduce transplant-related 
mortality”, presentato dalla Fondazione Istituto Nazionale di Genetica Molecolare con 
il Dr. Jens Geginat del Charite Medical School and German Rheumatology Research 
Center di Berlino; il progetto intende studiare i possibili problemi connessi con il tra-
pianto di cellule staminali ematopoietiche quali, ad esempio, l’aggressione dei tessuti 
del ricevente da parte di cellule immunitarie del donatore e si avvarrà delle rilevanti 
competenze di immunologia del Dottor Geginat; l’iniziativa partirà con un periodo di 
formazione dei giovani ricercatori presso i laboratori di Berlino per consentire di ap-
prendere le conoscenze utili per la realizzazione della ricerca;

• contributo di 294.000 euro per il progetto “Ideazione e produzione di un biosensore 
proteico”, presentato dall’Università degli Studi di Milano con il Professor Ulf-Peter 
Hansen dell’Università di Kiel (Germania); la ricerca integra sapientemente le straor-
dinarie competenze di biofisica, del ricercatore tedesco, con le conoscenze sul funzio-
namento dei canali ionici del laboratorio ospitante per ottenere la funzionalizzazione 
dei canali ionici e renderli adatti ad operare come transistor o amplificatori biologici 
per l’attivazione di cellule neuronali e per lo screening di sostanze chimiche; la venuta 
del Professor Hansen fornirà inoltre la possibilità di entrare in contatto con un net-
work di università tedesche tra cui la Darmstadt University, dove i giovani ricercatori 
lombardi trascorreranno periodi di studio e ricerca. 

Con le delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione nell’anno 2010 è salito a 52 il nu-
mero di progetti finanziati – a partire dal 2004 - nell’ambito del presente bando. Il program-
ma ha consentito ai centri di ricerca e alle università site nel territorio di intervento della 
Fondazione Cariplo di attrarre qualificati ricercatori provenienti da rinomate istituzioni di 
ricerca del mondo. 

Nella seguente immagine vengono rappresentate le organizzazioni beneficiarie dei contri-
buti: ogni bandierina rappresenta la nazionalità del ricercatore straniero reclutato per la 
realizzazione del progetto finanziato dalla Fondazione.
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Legenda:

Bando con scadenza Ricerca scientifica in ambito biomedico

Il bando con scadenza Ricerca scientifica in ambito biomedico si inserisce nell’ambito del 
Piano di Azione Aumentare i livelli di eccellenza scientifica dei gruppi attivi nella ricerca me-
dica di base attraverso il sostegno di progetti di grande impatto sulla comunità scientifica in-
ternazionale e ha l’obiettivo di sostenere progetti di ricerca volti all’identificazione e alla 
comprensione delle basi molecolari delle patologie umane. La scelta della Fondazione è 
stata quella di non selezionare a priori le malattie oggetto delle ricerche, ma di focalizzare 
l’attenzione sull’aspetto metodologico, con l’obiettivo di non limitare gli intenti propositivi 
degli enti che si candidano al bando. In particolare, l’attenzione si è concentrata sugli ap-
procci sperimentali adottati e sulle potenziali ricadute applicative delle conoscenze pro-
dotte nell’ambito biomedico. I progetti finanziati si sono distinti per i piani di ricerca ben 
focalizzati, basati su chiare e robuste ipotesi di lavoro elaborate a partire da consistenti dati 
preliminari. Inoltre, i piani sperimentali migliori adottavano un approccio multidisciplinare, 
che prevedeva l’integrazione di un ampio spettro di settori disciplinari medico-biologici, 
grazie alla presenza di partnership tra più enti di ricerca, anche stranieri. 
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La valutazione di merito dei progetti è stata condotta ricorrendo a esperti stranieri indi-
pendenti.

Ricerca scientifica in ambito biomedico

Progetti pervenuti 196

Progetti valutati 169

Contributi deliberati (n.) 28

Contributi deliberati (euro) 7.996.820

Costi Peer Review (euro) 250.000

Tra i progetti finanziati, si segnalano:

• il contributo di 435.000 euro per il progetto “La morte cardiaca improvvisa durante 
un primo infarto miocardio: identificazione delle basi genetiche e cellulari”, presen-
tato dall’Università degli Studi di Pavia in collaborazione con la Fondazione IRCCS 
Policlinico San Matteo e l’Istituto Auxologico Italiano. Il progetto intende identificare 
marcatori genetici associati alla morte improvvisa che colpisce il 5% dei pazienti dopo 
un primo infarto miocardico acuto; 

• il contributo di 340.000 euro per il progetto “Analisi del profilo di espressione dei mi-
croRNA su biopsie di pazienti con tumore epiteliale dell’ovaio stadio I e correlazione 
con i dati clinici”, presentato dall’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri, 
in collaborazione con l’Università degli Studi di Brescia. Il progetto propone l’analisi 
di campioni tumorali a disposizione dei due centri di ricerca, per identificare le alte-
razioni nei meccanismi che regolano la trascrizione genica nello stadio I del tumore 
dell’epitelio ovarico. 

Bando a invito Promuovere nuovi approcci vaccinali contro le patologie infettive

Nell’ambito del Piano di Azione Aumentare i livelli di eccellenza scientifica dei gruppi attivi 
nella ricerca medica di base attraverso il sostegno di progetti di grande impatto sulla comunità 
scientifica internazionale trova collocazione un secondo bando denominato Promuovere nuo-
vi approcci vaccinali contro le patologie infettive, che ha l’obiettivo di colmare le lacune nella 
conoscenza del sistema immunitario e nella biologia degli organismi patogeni e sviluppare 
approcci innovativi per la generazione di nuovi vaccini per le malattie infettive. La Fonda-
zione, consapevole degli ingenti investimenti e della complessità che il processo di sviluppo 
e produzione di un vaccino comporta, intende focalizzare il proprio sostegno a favore di 
progetti di ricerca che, pur non coinvolgendo direttamente un partner industriale, siano in 
grado di rendere evidenti al settore industriale le potenzialità di sviluppo del prodotto vac-
cino, innescando un processo che potrà essere intrapreso solo a seguito del proprio sup-
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porto. Nel corso del 2009 è stata portata a termine la valutazione di opportunità, condotta 
sulla base delle idee progettuali pervenute nell’ambito di un “Concorso di idee” pubblicato 
a fine 2008 e dei relativi giudizi espressi da esperti esterni indipendenti. A conclusione 
di tale valutazione di opportunità, è stato disegnato un bando a invito, che rappresenta il 
primo strumento erogativo messo a punto per il sostegno della ricerca sui vaccini da parte 
della Fondazione. La valutazione di merito dei progetti è stata condotta ricorrendo a esperti 
stranieri indipendenti.

Promuovere nuovi approcci vaccinali contro le patologie infettive

Pre-progetti pervenuti 31

Progetti invitati 12

Progetti valutati 12

Contributi deliberati (n.) 5

Contributi deliberati (euro) (*)  2.347.459 

Costi Peer Review (euro) 31.600

(*) Il totale assegnato dal 2009, data dell’avvio dell’ iniziativa, è pari a 6.826.499 euro.

Di seguito alcuni esempi di progetti finanziati:

• contributo di 1.900.000 euro (di cui 710.050 euro a valere sull’esercizio 2010) per il pro-
getto “From Genome to Antigen: a Multidisciplinary Approach towards the Develop-
ment of an Effective Vaccine Against Burkholderia pseudomallei, the Etiological Agent 
of Melioidosis”, presentato dall’Università degli Studi di Milano, in collaborazione con 
gli Istituti di Chimica del Riconoscimento Molecolare e di Tecnologie Biomediche del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, la Fondazione Centro San Raffaele del Monte Ta-
bor, l’Università Autonoma di Barcellona e l’Università di Exeter. Il progetto propone lo 
sviluppo di un vaccino contro la melioidosi, una malattia endemica nel Sud-Est asiati-
co e in altre zone sub-tropicali, tramite un approccio di Reverse Vaccinology; 

• contributo di 1.709.500 euro (di cui 570.000 euro a valere sull’esercizio 2010) per il 
progetto “Development of a human cytomegalovirus vaccine based on a glycoprotein 
complex including the UL128-131A gene products”, presentato dalla Fondazione IRC-
CS Policlinico San Matteo, in collaborazione con l’Istituto di Ricerca in Biomedicina di 
Bellinzona. Il progetto concerne lo sviluppo di un vaccino contro il Citomegalovirus, 
un virus diffuso a livello globale e appartenente alla famiglia degli Herpesvirus, le cui 
infezioni possono avere gravi complicazioni in individui immunocompromessi, in par-
ticolare a occhi, fegato, sistema gastrointestinale e sistema nervoso.
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Progetto NOBEL

Nell’ambito del Piano di Azione Aumentare i livelli di eccellenza scientifica dei gruppi attivi 
nella ricerca medica di base attraverso il sostegno di progetti di grande impatto sulla comu-
nità scientifica internazionale è inserito anche il Progetto N.O.B.E.L. Network Operativo per 
la Biomedicina di Eccellenza in Lombardia. Partito ufficialmente nel 2003 con uno studio di 
pre-fattibilità, nel dicembre 2005 il Comitato Scientifico internazionale preposto alla valu-
tazione ha ritenuto meritevoli di contributo le seguenti piattaforme tecnologiche:

• “Genetic and epigenetic control of genome stability”; ente capofila: Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche; 924.000 euro deliberati per i tre anni di progetto; 

• “High-tech network for the generation and use of animal models for gene and cell 
therapy of human diseases”; ente capofila: Consiglio Nazionale delle Ricerche; 1 mln 
di euro deliberati per i tre anni di progetto; 

• “Geno-proteomics of Age Related Disorders (GuARD)”; enti capofila: Fondazione Cen-
tro S. Raffaele del Monte Tabor e Policlinico San Matteo di Pavia; 3,5 mln di euro deli-
berati per i tre anni di progetto; 

• “A Genetic Toolkit For The Analysis Of Mouse Neural Stem Cells (Acronym: NS-Tool-
kit)”; ente capofila: Università degli Studi di Milano; 1 mln di euro deliberati per i tre 
anni di progetto; 

• “Genetic And Functional Genomics Of Myelomonocytic Cells”; ente capofila: Fonda-
zione Humanitas per la Ricerca; 2 mln di euro deliberati per i tre anni di progetto; 

• “Biological and molecular characterization of cancer stem cells”; ente capofila: Con-
siglio Nazionale delle Ricerche; 3,3 mln di euro deliberati per i tre anni di progetto.

Nel 2008 è stata firmata una convenzione con l’Università di Trento - Centro CoSBi per la 
realizzazione di una piattaforma di Bioinformatica che integra e potenzia le piattaforme 
NOBEL pre-esistenti. 

Alla fine del mese di giugno 2010 si è concluso il periodo di finanziamento da parte di Fon-
dazione Cariplo. Il 14 giugno 2010 - presso il Centro Congressi della Fondazione e alla pre-
senza dei membri del Comitato Scientifico internazionale del Progetto - sono state presen-
tate, da parte delle partnership finanziate, le tecnologie acquisite e i risultati delle ricerche 
condotte nell’ambito delle piattaforme. L’esito di una prima valutazione dell’attuazione del 
Progetto è stato molto positivo: tutte le piattaforme finanziate sono risultate in linea con 
le attività programmate, i gruppi di lavoro hanno collaborato, tutti hanno ottenuto buoni 
risultati e, in alcuni casi, i prodotti sono stati di grande valore scientifico.
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Di seguito i risultati a conclusione delle attività:

• 30 partner di progetto finanziati;
• 18 collaborazioni attivate tra laboratori NOBEL non appartenenti alla stessa piatta-

forma;
• accesso gratuito alle tecnologie acquisite a gruppi di ricerca esterni al progetto, da 

parte del 40% dei laboratori;
• tutti i partner di progetto hanno rispettato l’investimento previsto per nuove tecnolo-

gie;
• 133 giovani ricercatori impiegati nell’implementazione delle piattaforme (di questi 58 

sono stati confermati con contratti successivi), con un investimento complessivo di 4,6 
mln di euro;

• 321 pubblicazioni su riviste Peer Reviewed;
• 324 interventi a convegni nazionali/internazionali;
• 209 poster a convegni nazionali/internazionali.

Bando con scadenza Ricerca scientifica e tecnologica sui materiali avanzati

Nell’ambito del Piano di Azione Promuovere la valorizzazione della conoscenza attraverso il 
sostegno di progetti su tecnologie emergenti con forti ricadute applicative, è inserito il bando 
con scadenza Ricerca scientifica e tecnologica sui materiali avanzati. Questo filone di inter-
vento è volto a sostenere progetti di ricerca a carattere precompetitivo realizzati nell’area 
tecnico-scientifica della scienza dei materiali, dominio che appare altamente strategico 
poiché risponde all’esigenza di sviluppo di comparti trainanti dell’economia lombarda e 
realizza trovati scientifici da applicare in diversi ambiti produttivi: dalla microelettronica 
alla sanità, dal comparto chimico all’industria tessile. Le attività oggetto del finanziamento 
riguardano studi sulla struttura della materia, sintesi di nuove molecole, caratterizzazione 
e preparazione di nuovi materiali, fino alla progettazione di dispositivi di nuova concezio-
ne. I progetti finanziati si sono distinti per la presenza di approcci di ricerca integrati (con 
presenza congiunta di studi teorici e attività sperimentali), metodologie solide e affidabili, 
capacità di risolvere un problema concreto e team multidisciplinari. La valutazione di me-
rito dei progetti è stata condotta ricorrendo a esperti stranieri indipendenti.

Ricerca scientifica e tecnologica sui materiali avanzati

Progetti pervenuti 131

Progetti valutati 126

Contributi deliberati (n.) 24

Contributi deliberati (euro) 4.976.120

Costi Peer Review (euro) 160.000

Tra i progetti finanziati, si segnalano:
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• contributo di 350.000 euro per il progetto ‘’Funzionalizzazione di biomateriali nano-
strutturati per il trattamento di difetti cartilaginei articolari”, presentato dall’Univer-
sità degli Studi di Milano Bicocca in partnership con l’Istituto Ortopedico Rizzoli; il 
progetto si propone di ingegnerizzare un tessuto artificiale in grado di riprodurre al 
meglio le proprietà della cartilagine naturale; la ricerca si contraddistingue per il di-
segno sperimentale solido e ben articolato e per la capcità di far lavorare insieme 
ricercatori di diversa provenienza disciplinare;

• contributo di 315.000 euro per il progetto ‘’Giunzioni innovative tra metalli e materiali 
ceramici per applicazioni ad alta e altissima temperatura”, presentato dal Politec-
nico di Milano in partnership con l’Istituto per l’Energetica e le Interfasi del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche e con il Politecnico di Torino; la ricerca – di carattere 
esclusivamente pre-competitivo - si propone di progettare, produrre e caratterizzare 
giunzioni innovative destinando ampio spazio alle prove sperimentali e all’utilizzo di 
modelli matematici per valutare la risposta meccanica del materiale; il progetto si 
contraddiingue per l’affidabilità delle metodologie proposte e per le possibili  ricadute 
applicative in ambito industriale.

Progetto AGER

Nell’ambito del Piano di Azione Potenziare la valorizzazione della conoscenza attraverso il 
sostegno di progetti su tecnologie emergenti con forti ricadute applicative, è stato avviato nel 
2007 un progetto di collaborazione tra Fondazioni di origine bancaria finalizzato alla pro-
mozione della ricerca nel settore agroalimentare. L’iniziativa - denominata AGER - mira a 
favorire la collaborazione scientifica tra le università e i centri di ricerca presenti sul terri-
torio nazionale e internazionale, con una specifica attenzione per quei progetti con poten-
ziali ricadute sul territorio di riferimento delle Fondazioni, e nell’ambito di alcuni comparti 
chiave dell’agroalimentare italiano: cerealicolo (frumento duro e riso); ortofrutticolo (melo; 
pero; IV gamma); vitivinicolo; suinicolo. Nel 2008 la collaborazione è stata formalizzata 
attraverso la costituzione di un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) sottoscritta da 
13 Fondazioni che hanno messo a disposizione un budget complessivo di 27 mln di euro. 
Fondazione Cariplo, capofila dell’iniziativa, ha partecipato con una contribuzione di 2 mln 
di euro per i tre anni di durata del progetto. L’ATS ha individuato tra le strutture di AGER 
il Comitato di Gestione e il Comitato Scientifico che, mediante un lavoro congiunto, hanno 
definito metodologie e strumenti operativi, giungendo a pubblicare sul finire del 2008 le 
prime “Chiamate per idee”. 

Nel corso del 2009 il Comitato di gestione, alla luce del riscontro positivo avuto per i settori 
“frumento duro” e “viticoltura da vino”, ha deciso di adottare il medesimo strumento per 
intervenire anche negli altri settori, pubblicando a maggio tre chiamate relative a “melo”, 
“pero” ed “enologia” e ad ottobre nell’ambito di “riso”, “suino” e “IV gamma”. Secondo la 
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procedura definita dai comitati AGER, alle chiamate per idee hanno fatto seguito i bandi ad 
invito, mediante i quali viene chiesto ai partenariati, che abbiano presentato con successo 
proposte progettuali nell’ambito dei diversi settori d’intervento, di sviluppare progetti di 
dettaglio coerenti con le idee iniziali. La valutazione di merito di tali progetti, nell’ottica di 
garantire trasparenza ed oggettività, è stata affidata a gruppi di esperti indipendenti scelti 
a livello internazionale sulla base delle loro competenze negli specifici settori, secondo la 
metodologia della peer-review condivisa dalle 13 Fondazioni. L’intero iter che - dalla pub-
blicazione delle chiamate all’individuazione dei progetti meritevoli - richiede non meno di 
10 mesi, ha portato a deliberare i primi contributi a fine novembre nell’ambito della ricerca 
sul frumento duro, per un ammontare complessivo di 4.800.000 euro. 

L’anno 2010 è stato particolarmente significativo sia in termini di contributi assegnati che di 
avvio delle procedure di convenzionamento con gli enti beneficiari. In particolare, a giugno 
sono stati assegnati contributi a sostegno dei settori “melo”, “pero” e “viticoltura da vino”, 
per importi complessivi rispettivamente di 3.000.000, 2.500.000 e 4.523.100 euro. L’anno si 
è concluso con altre due delibere relative ai settori “riso” (assegnazione di 2.480.000 euro) 
e “ortofrutticoli di IV gamma” (assegnazione di 1.225.000 euro). A seguito dell’assegna-
zione dei contributi, ha preso avvio la fase di convenzionamento che prevede la stipula di 
una convenzione tra Fondazione Cariplo e l’ente capofila del partenariato beneficiario, in 
accordo con la quale viene anche stipulata una convenzione che regola i rapporti tra ca-
pofila e partner. Tra i progetti avviati nel corso del 2010, si segnala a titolo esemplificativo 
il progetto dal titolo “Selezione di nuovi portinnesti della vite resistenti agli stress abio-
tici mediante lo sviluppo e la validazione di marcatori fisiologici e molecolari – SERRES” 
presentato nell’ambito del bando “Viticoltura da vino” da parte dell’Università degli Studi 
di Milano in collaborazione con altri enti di ricerca distribuiti sul territorio piemontese, 
emiliano e veneto (Università di Torino, Università Cattolica di Piacenza, Università di Pa-
dova, CRA di Conegliano, Fondazione ENI). Al progetto, iniziato nel luglio 2010 e di durata 
triennale, è stato assegnato un contributo di 3.130.100 euro (su un costo complessivo di 
4.576.000 euro) per la realizzazione di una ricerca volta a selezionare specifici portinnesti 
che conferiscano alle viti da vino caratteristiche di resistenza nei confronti di condizioni av-
verse, quali carenza idrica ed eccesso di sali, con potenziali ricadute molto significative per 
il settore vitivinicolo. Con l’inizio del 2011, il Comitato di gestione porterà a termine tutte 
le delibere di assegnazione dei contributi, identificando i progetti meritevoli per gli ultimi 
settori d’intervento rimasti (“enologia” e “suino”) ed, entro la fine dell’anno, tutti i progetti 
vincitori prenderanno avvio. In contemporanea comincerà anche un’attività di monitoraggio 
e di disseminazione dei primi risultati sul territorio delle Fondazioni. 
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Progetto TTVenture 

TTVenture è il primo fondo italiano di venture capital specializzato nel processo di Trasfe-
rimento Tecnologico. L’obiettivo è quello di ridurre il gap tra centri di ricerca, imprese ed 
investitori, sostenendo lo sviluppo di iniziative ad alto contenuto tecnologico, in particolare 
nei campi della biomedicina, della scienza dei materiali, dell’agro-food e in quello energe-
tico-ambientale. 
Il portafoglio del Fondo alla data 31 Dicembre 2010 era costituito, complessivamente, da 
tredici investimenti, quattro dei quali in altri fondi di venture capital, come previsto dalla 
strategia di investimento del Fondo, e nove in società operative.

La finalità di investire in altri fondi di venture 
capital è quella di creare una partnership in-
ternazionale di collaborazione. Inoltre, questa 
struttura a rete fa sì che le opportunità dei sin-
goli fondi siano sottoposte in via prioritaria a  
TT Venture per un eventuale coinvestimento. 
Altro vantaggio per il Fondo è la possibilità di 
partecipare ai comitati investimenti e avere ac-
cesso al network di conoscenze dei fondi parte-
cipati. I fondi in portafoglio sono:

• “Axon Capital”: fondo di investimento spagnolo. Il focus di investimento è relativo a 
due principali aree: ICT & media e clean tech;

• “Vertis Venture”: fondo promosso per investimenti in piccole e medie imprese, localiz-
zate nelle aree del Mezzogiorno d’Italia e che introducono tecnologie digitali nei propri 
prodotti o processi; 

• “Sofimac Partners”: specializzato nel settore delle bioscienze e, in particolare, nelle 
apparecchiature medicali; opera in Francia, Svizzera e Italia; 

• “Terra Venture”: fondo di investimento israeliano, specializzato nei settori delle tec-
nologie innovative per l’energia e l’ambiente.

Dall’inizio di operatività del Fondo sino al 31 dicembre 2010, sono stati complessivamente 
esaminati 415 progetti di investimento. In particolare, nel 2010 sono state chiuse 5 opera-
zioni:

• “M31 Italia S.r.l.”: società con sede a Padova che opera come acceleratore privato di 
piccole imprese innovative nell’ambito dell’elettronica, ICT e ottica. L’attività di tuto-
ring del Fondo ha l’obiettivo di aiutare a sviluppare idee imprenditoriali con supporti di 
natura consulenziale e gestionale.

TTvENTURE è IL pRImO 
fONdO ITALIANO
dI vENTURE cApITAL 
SpEcIALIZZATO NEL 
TRASfERImENTO 
TEcNOLOGIcO
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• “I-Pad S.r.l”: spin-off dell’Università degli Studi di Milano, incubato all’interno del 
Parco Tecnologico Padano di Lodi che, a seguito dell’individuazione di sequenze ge-
niche di organismi vegetali, ha sviluppato una piattaforma di diagnostica delle princi-
pali fitopatie in culture da frutto e/o industriali.

• “Glomeria Therapeutics S.r.l.”: start-up biomedica abruzzese, focalizzata sull’area 
delle disfunzioni renali, settore in cui sta sviluppando un sistema completo per la 
terapia dialitica peritoneale che, rispetto a quanto presente oggi sul mercato, per-
metterebbe di migliorare la semplicità di utilizzo e di diminuire significativamente il 
rischio di infezioni, a costi competitivi.

• “Bionsil S.r.l.”: spin-off dell’Università degli Studi di Milano Bicocca che sta svilup-
pando kit diagnostici e teragnostici relativi alla farmacoresistenza dei tumori del 
colon-retto.

• “Biouniversa S.r.l.”: spin-off dell’Università di Salerno che opera nel settore della bio-
logia molecolare, sviluppando una piattaforma diagnostica e terapeutica per le pato-
logie che coinvolgono la morte cellulare nell’ambito oncologico e cardiaco.

Le società già presenti nel portafoglio TTVenture sono:

• “BlueGreen Biotech”: impegnata nella ricerca e nello sviluppo di molecole derivate 
da microorganismi estremofili e da ciano batteri per applicazioni farmaceutiche e 
parafarmaceutiche. Si avvale della collaborazione di vari gruppi di ricerca, fra cui 
l’Università Federico II di Napoli e l’Istituto Mario Negri di Milano.

• “Directa Plus”: fondata da un team internazionale di manager e ricercatori prove-
nienti da grandi gruppi chimici multinazionali, sta sviluppando due piattaforme tec-
nologiche per la produzione di nanoparticelle con applicazioni nell’industria auto-
motive, fotovoltaica, materiali compositi 
e elettronica.

• “Personal Factory”: start up calabrese 
che ha sviluppato una nuova tecnologia 
per la produzione di materiali tecnici at-
traverso una macchina di dimensioni e 
costi inferiori di due ordini di grandezza 
rispetto agli impianti tradizionali.

• Infine, “TTseed”, partecipato al 100% da 
TTVenture, è il primo strumento italiano di seed capital a disposizione delle università 
e dei centri di ricerca italiani. Il focus di investimento sono i progetti di ricerca e la 
formazione tecnica e manageriale dei futuri imprenditori.

Il 2010 si è concluso con 5 progetti in fase di due diligence (analisi) che caratterizzeranno 
l’attività di investimento del team di TTVenture nel 2011. 

TTvENTURE SOSTIENE 
INIZIATIvE Ad 
ALTO cONTENUTO 
TEcNOLOGIcO
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Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni:

• Foundation Lindau Nobel prize winners Meeting at Lake Costance, per il progetto “I 
giovani talenti lombardi incontrano i Premi Nobel: 61th Meeting of Nobel Laureates” 
(25.000 euro). Attraverso questa iniziativa un ristretto gruppo di giovani studenti lom-
bardi, scelti sulla base di una graduatoria di merito, hanno incontrato oltre 30 vincitori 
del Premio Nobel per la Medicina nell’ambito di una manifestazione (26 giugno - 1 
luglio 2010) volta a promuovere il dibattito e la crescita di giovani talenti;

• Istituto di Genetica Molecolare del Consiglio Nazionale delle Ricerche, per il progetto 
“Sviluppo di un centro di eccellenza per l’analisi bioinformatica e biostatistica di dati 
genomici rilevanti per lo studio delle malattie umane e per la comprensione dei fe-
nomeni evolutivi delle popolazioni” (euro 201.000) finalizzato a sedimentare tecnolo-
gie e conoscenze bioinformatiche/biostatistiche necessarie allo studio delle patologie 
umane e della genetica evolutiva delle popolazioni;

• Fondazione Eli Lilly, per il bando congiunto “Nuovi biomarcatori per la diagnosi preco-
ce della malattia di Alzheimer” (180.000 euro). 
L’iniziativa si pone l’obiettivo di offrire a giovani 
ricercatori meritevoli (under 35) l’opportunità 
di sviluppare progetti di ricerca originali e indi-
pendenti. Le ricerche saranno mirate a produr-
re, attraverso l’utilizzo delle tecniche più inno-
vative, conoscenze rapidamente utilizzabili dal 
punto di vista clinico e diagnostico.

Altre attività erogative

Erogazioni istituzionali

Fra i contributi assegnati ad enti del settore con l’intento di riconoscere loro un sostegno di 
carattere istituzionale si possono citare i finanziamenti confermati in favore della Fondazio-
ne Ismu (850.000 euro) e del Centro Scientifico Volta di Como per il programma di attività e 
per la gestione del progetto Landau Network (180.000 euro). 

NUOvI pROGETTI 
mERITEvOLI NEL SETTORE 
ScIENTIfIcO
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Erogazioni sul territorio e Altri interventi

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni:

• Agenzia per la Ricerca sulla SLA, per le at-
tività del terzo anno dell’Agenzia (400.000 
euro). I soci fondatori sono: Fondazione 
Cariplo, Fondazione Telethon e Associa-
zione Italiana Sclerosi Laterale Amiotro-
fica, oltre ai sostenitori tecnici che appor-
tano competenze tecniche e professionali. 
L’Agenzia nasce per rendere più incisivi ed 
efficaci gli investimenti in ricerca sulla SLA, al fine di accelerarne le ricadute in clinica 
e offrire ai malati migliori speranze di cura e migliori condizioni e aspettative di vita. A 
tale scopo, Fondazione Cariplo ha deliberato 2 mln di euro da erogare in 5 annualità.

• Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori, per il progetto “Valutazione della 
massa ossea e della composizione corporea in pazienti pediatrici portatori di patologie 
oncologiche” (70.000 euro). Tale l’iniziativa ha consentito all’Istituto di dotarsi di un’ap-
parecchiatura (densitometro osseo) indispensabile per la valutazione dello scheletro, 
apparato particolarmente vulnerabile nei pazienti pediatrici con neoplasie. Il progetto 
si inserisce nella mission dell’Istituto e si focalizza sulla categoria di pazienti maggior-
mente debilitati dalle terapie (in primo luogo chemioterapia). I risultati ottenuti dall’uti-
lizzo della nuova apparecchiatura e dall’incremento delle conoscenze nel campo della 
densità ossea permetteranno al paziente pediatrico di avvalersi delle cure e dei tratta-
menti più adatti per la riabilitazione nella fase di remissione della patologia. 

Emblematici

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni:

• UNIVERLECCO, per il progetto “SPIDER@Lecco – Servizi e Percorsi Innovativi che De-
finiscono un Ecosistema Riabilitativo” che coinvolge diversi attori siti sul territorio di 
riferimento tra cui l’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico “Eugenio Me-
dea”, l’Ospedale Valduce “Villa Beretta”, l’Istituto per l’Energetica e le interfasi del 
CNR e l’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico INRCA. Attraverso l’iniziativa 
la rete di centri di eccellenza radicati nel territorio si propone di sviluppare un ecosi-
stema sostenibile per la riabilitazione fornendo servizi e competenze di alto livello in 
ambito clinico e riabilitativo (1.125.000 euro).

2 mILIONI dI EURO IN 
cINqUE ANNI pER LA 
RIcERcA cONTRO LA SLA
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• Fondazione Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica-CNAO di Pavia, per il pro-
getto “CNAO-Med” per l’acquisizione di tre strumenti diagnostici altamente innova-
tivi utili all’identificazione del tumore, della sua posizione e forma, nonché della sua 
composizione interna; l’iniziativa prevede anche attività per l’implementazione di un 
sistema informativo per la gestione rapida dei dati e della cartella clinica dei pazien-
ti. Il progetto, in un’ottica di crescita territoriale, rappresenta una novità importante 

sul fronte della lotta ai tumori e una speranza 
concreta per migliaia di pazienti la cui terapia 
tradizionale non ha dato i risultati auspicati 
(4.644.500 euro). 

Servizi AllA PerSonA

Nel corso del 2010 la Fondazione ha deliberato n. 319 assegnazioni per l’ammontare com-
plessivo di euro 46.322.565 in favore di iniziative e progetti di competenza dell’Area Servizi 
alla Persona. 

Il risultato complessivo del 2010 registra una crescita del settore di quasi il 5%. Per quanto 
riguarda la composizione dei capitoli di spesa, viene confermata la contrazione del valore 
deliberato a favore di Altri interventi, mentre si registra una crescita rilevante delle delibere 
relative a Bandi e progetti. Tale incremento è dovuto principalmente alla delibera della pri-
ma edizione del bando Promuovere la coesione sociale nelle comunità territoriali sulla base 
di studi di fattibilità operativa e all’elevato numero di richieste di contributo pervenute su 
due strumenti senza scadenza (Creare partnership internazionali per lo sviluppo e Tutelare 
l’infanzia e garantire il diritto del minore alla famiglia), attivi da anni e chiusi durante il 2010.

La tabella seguente sintetizza i contributi deliberati nell’area Servizi alla Persona nell’ul-
timo triennio, mentre i paragrafi successivi illustrano nel dettaglio i principali strumenti 
(bandi e progetti) e le altre attività erogative relative all’anno 2010.

4,6 mILIONI dI EURO 
pER LA LOTTA cONTRO 
I TUmORI
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Erogazioni dell’Area Servizi alla Persona nel triennio 2008-2010 

STRUMENTO EROGATIVO
2010 2009 2008

n. Euro n. Euro n. Euro

BANDI E PROGETTI 166 27.836.615 119 20.069.721 190 27.430.230

AZIONI PROGETTUALI COERENTI CON PDA 8 897.500 12 766.485 6 985.000

RICERCA E VALUTAZIONE PDA 1 20.000 3 360.658   

EROGAZIONI ISTITUZIONALI 7 2.770.000 7 2.870.000 9 2.930.000

EROGAZIONI SUL TERRITORIO 67 2.384.000 56 2.081.000 55 2.534.963

EMBLEMATICI 53 8.800.000 49 10.194.635 43 13.720.443

ALTRI INTERVENTI 17 3.614.450 17 7.924.750 27 18.845.000

Totale complessivo 319 46.322.565 263 44.267.249 330 66.445.636

Tra le novità del 2010 si segnalano:

• la pubblicazione di un nuovo bando, Promuovere nelle comunità territoriali il sistema 
delle misure alternative, cofinanziato da Regione Lombardia e redatto anche in colla-
borazione con l’Amministrazione Penitenziaria, a elaborare il bando stesso (la delibe-
ra sullo strumento è prevista per maggio 2011);

• la ridefinizione di due piani di azione: l’housing sociale e il sostegno all’autonomia 
possibile delle persone con disabilità; questa attività strategica porterà nel 2011 ad 
ampliare il bando esistente sull’abitare sociale e ad attivare nuovi strumenti sulla 
tematica della non autosufficienza. 

Bando con scadenza Promuovere percorsi di integrazione interculturale tra scuola 
e territorio

Il bando, nato dalla sperimentazione negli anni 2007-2009 con il progetto Interculture, in-
tende sostenere interventi pedagogici di qualità, che sappiano affiancare alla dimensione 
del successo scolastico l’attenzione alla socializzazione a scuola e nel tempo extra-sco-
lastico con i gruppi di pari. Il bando si propone inoltre di favorire il dialogo e le relazioni 
tra studenti italiani e stranieri e tra le loro famiglie, promuovendo esperienze educative di 
cittadinanza attiva che dimostrino di saper attivare le risorse del territorio in un’ottica di 
condivisione di diritti, doveri e opportunità per tutti e che lavorino per prevenire discrimi-
nazioni e pregiudizi.
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Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Promuovere percorsi di integrazione interculturale tra scuola e territorio

Progetti pervenuti 132 

Progetti valutati 74 

Contributi deliberati (n.) 30

Contributi deliberati (euro) 2.000.000

Entrando nel merito dei progetti sostenuti, occorre segnalare che oltre alle 30 organizza-
zioni capofila ne sono coinvolte altre 115 come partner o soggetti della rete. Nei progetti 
finanziati sono presenti 68 istituzioni scolastiche, di cui 8 direzioni didattiche, 28 istituti 
comprensivi, 6 istituti secondari di I grado e 26 secondari di II grado. 

Rispetto alle aree di progettazione, gli interventi sostenuti dalla Fondazione nel corso del 
2010 hanno lavorato prevalentemente sui temi dell’Italiano lingua seconda per lo studio e 
in quella delle relazioni tra scuola e famiglia.

Tra gli interventi sostenuti si segnalano:

• il progetto “Quanti sono i colori dell’arcobaleno?”, dell’Istituto comprensivo R. Pez-
zani, realizzato in partenariato con altre due scuole della periferia sud della città di 
Milano (IC Grossi, IC Sottocorno) e con organizzazioni del privato sociale (Lo Scrigno, 
Crinali, Nocetum, Teatro Pietrasanta), fonda l’intervento su due aree tematiche co-
erenti e complementari tra loro: l’italiano lingua seconda per lo studio e le relazioni 
scuola famiglia. Le attività previste (corsi L2 per lo studio, monitoraggio delle iscrizio-
ni alla scuola superiore, laboratori artistici e interculturali, accompagnamento e corsi 
di italiano per le famiglie, etc) lavorano su diversi spazi e assi dell’integrazione che 
riguardano il contesto scolastico ed extrascolastico, promuovendo da un lato attività 
connesse più strettamente al successo scolastico (italiano per lo studio) e dall’altro 
laboratori che lavorano sulla socializzazione tra pari e che coinvolgono anche le fami-
glie (contributo 100.000 euro).

• il progetto “Scuola Facendo”, della cooperativa sociale Farsi Prossimo, realizzato in 
partenariato con gli Istituti comprensivi C. Buzzati e Q. di Vona - Tito Speri, intende fa-
vorire il passaggio dei ragazzi stranieri dalla scuola media alla secondaria di secondo 
grado. L’intervento si propone di: sostenere i ragazzi stranieri nel momento delicato e 
cruciale del passaggio dalla scuola secondaria di primo grado all’istruzione superio-
re; rendere più efficaci le modalità delle scelte sulla prosecuzione degli studi grazie 
a un orientamento personalizzato, plurilingue, attento ai progetti dei minori e alle 
aspettative delle famiglie; sostenere l’inserimento nella scuola superiore accompa-
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gnando i ragazzi stranieri durante il primo anno attraverso attività di aiuto allo studio 
(contributo 70.000 euro).

Si evidenzia infine che a ottobre 2010 la Fondazione Cariplo e la Fondazione tedesca Ber-
telsmann, dopo essersi confrontate sui temi legati all’intercultura e in particolare dopo 
aver condiviso il modello sulle Competenze per il dialogo interculturale e i risultati della 
sperimentazione del progetto Interculture, hanno organizzato a Milano il workshop “Non 
c’è cittadinanza senza dialogo” con l’obiettivo di facilitare la condivisione della esperienze 
e delle conoscenze nel campo interculturale.

Bando senza scadenza Sostenere il dopo di noi durante noi

Il bando, inserito nel Piano di Azione Sostenere l’autonomia possibile delle persone con di-
sabilità, intendeva sostenere e incentivare la creazione di soluzioni residenziali di piccole 
dimensioni che, oltre a rispondere alle esigenze abitative della persona con disabilità sti-
molando al massimo la sua autonomia, garantissero un’attenzione particolare alle sue 
dinamiche affettive e relazionali. 

Il 2009 è stato l’ultimo anno di attività del bando, che era stato pubblicato per la prima volta 
nel 2003. 

I progetti arrivati a dicembre 2009 sono stati valutati nei primi mesi del 2010:

Sostenere il dopo di noi durante noi

Progetti valutati 22

Contributi deliberati (n.) 11

Contributi deliberati (euro) 2.459.000

Entrando nel merito della tipologia dei progetti cui è stato concesso un contributo, in con-
tinuità con gli anni precedenti, si nota una prevalenza dei percorsi di sperimentazione di 
autonomia abitativa nel “durante noi” connotati da una forte attenzione al lavoro con le fa-
miglie per far emergere la consapevolezza del diritto alla vita adulta dei figli o, comunque, 
per far comprendere l’importanza di sperimentare e costruire in anticipo quella che potrà 
essere la vita nel “dopo di noi”. 

I progetti finanziati prevedevano l’attivazione di 14 residenze (9 appartamenti protetti e 5 
comunità), di cui 2 destinate a persone con disabilità motoria, 2 per persone con disabilità 
acquisita e le restanti per persone con disabilità psichica.
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Tra gli interventi sostenuti si segnalano:

• il progetto “Dal dopo di noi al durante noi – ProgettaMI”, presentato da LEDHA - Lega 
per i diritti delle persone con disabilità in partenariato con Consorzio Sir, Fondazione 
Idea Vita e il Comune di Milano che cofinanzierà l’intervento per 300.000 euro. Il pro-
getto intende costituire una rete integrata di servizi nella città di Milano per la pre-
parazione del dopo di noi attraverso il durante noi, che limiti esperienze episodiche e 
frammentarie, attivando risorse territoriali pubbliche e private. Si intendono costruire 
“itinerari certi di integrazione” per garantire la presa in carico delle persone propo-
nendo programmi il più possibile individualizzati e condivisi con la rete dei soggetti 
presenti al tavolo disabili del Piano di zona del Comune. L’obiettivo è legato alla messa 
a sistema di una rete integrata e personalizzata che validi e modellizzi le modalità 
di funzionamento dei servizi residenziali attivati nel corso degli anni, una fruizione e 
organizzazione che soddisfi esigenze individuali, promuova la qualità della vita rispet-
tando la dignità e il benessere psicofisico della persona (contributo 500.000 euro).

• il progetto “Questa sera non torno a casa!”, presentato dal Consorzio SolCo Como in 
partenariato con le cooperative sociali Il Gabbiano e Noi Genitori e con l’associazione 
Links. L’intervento intende sostenere un sistema residenziale a differente protezione, 
consolidando le strutture già presenti sul territorio (comunità alloggio della Coope-
rativa Il Gabbiano) e promuovendone una nuova (appartamento protetto concesso in 
comodato d’uso alla Cooperativa Noi Genitori). L’attenzione a differenziare e graduare 
i livelli di assistenza e protezione è in linea con l’idea di cura e attenzione per il per-
corso di vita della persona disabile; interessante la scelta di curare con particolare at-
tenzione i rapporti con i nuclei familiari giovani, con i quali è più agevole intraprendere 
percorsi innovativi di autonomia ed emancipazione, rendendoli partecipi alle diverse 
fasi del percorso (contributo 220.000 euro).

Progetto Amministratore di sostegno

Con il Progetto Amministratore di sostegno, inserito nel Piano di Azione Sostenere l’autono-
mia possibile delle persone con disabilità, la Fondazione Cariplo intende favorire la diffusio-
ne e il consolidamento dell’istituto dell’amministratore di sostegno nel territorio lombardo 
in modo coerente con i principi ispiratori della legge 6 del 2004.

Il progetto, consiste in un’azione di infrastrutturazione sociale volta a:

• sostenere organizzazioni del privato sociale che si occupino in modo stabile di prote-
zione giuridica;

• favorire la nascita o il rafforzamento di reti territoriali, tra i soggetti del pubblico e del 
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privato sociale, che siano in grado di attivare e gestire servizi di supporto al sistema 
della protezione giuridica.

I soggetti promotori dell’iniziativa sono: la Fondazione Cariplo, il Coordinamento regionale 
dei CSV (in rappresentanza dei Centri di Servizio per il Volontariato provinciali), il Comitato 
di gestione del fondo speciale per il volontariato in Lombardia, la Regione Lombardia. Sono 
inoltre partner attuatori, coinvolti sin dalla fase di elaborazione dell’iniziativa, l’Associazio-
ne Ledha e l’Associazione Oltre noi…la vita.

Per la realizzazione di questo progetto è previsto un budget complessivo di 1.250.000 euro, 
di cui 650.000  euro garantiti da Fondazione Cariplo e la parte restante a valere sul Fondo 
perequativo di cui al protocollo ACRI-Volontariato.

Il progetto di durata triennale (2009-2012) prevede le seguenti fasi:

• l’analisi dello stato di applicazione della legge 6/2004 in Lombardia e la redazione di 
piani di intervento provinciali, finalizzati alla creazione di servizi di supporto alla diffu-
sione della figura dell’amministratore di sostegno;

• la concreta realizzazione dei piani di intervento provinciali redatti nella fase prece-
dente.

Nel 2009 è stato costituito il Gruppo operativo di progetto ed è stata avviata, in ognuna delle 
15 ASL lombarde, la fase di esplorazione territoriale con le organizzazioni che si occupano 
di persone fragili per la verifica dello stato di attuazione della legge sull’Amministrazione di 
sostegno. Tutti i territori hanno risposto in modo propositivo alle sollecitazioni del Gruppo 
operativo e, al termine del 2010, 14 territori avevano già formalizzato la rete delle associa-
zioni coinvolte, mediante la sottoscrizione di un protocollo di intesa, e avevano redatto il 
progetto per l’implementazione del sistema territoriale di protezione giuridica.

Importante sottolineare la ricchezza delle reti territoriali che si sono create: in quasi tutti i 
casi si riscontra infatti la partecipazione di associazioni rappresentative di mondi differenti 
(in particolare disabilità, anziani, salute mentale e persone con dipendenze) che fino ad 
oggi non avevano mai partecipato ad iniziative congiunte.

Da giugno 2010 il Gruppo operativo ha attivato un’azione di accompagnamento dei progetti 
territoriali che, oltre a garantire il monitoraggio delle singole esperienze, permetterà il 
mantenimento di una logica di sistema. In particolare le reti di organizzazioni verranno 
supportate nella creazione di interazioni con le istituzioni (ASL, Comuni e loro aggregazio-
ni, tribunali) in un’ottica di sussidiarietà.
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Bando senza scadenza Diffondere e potenziare gli interventi di housing sociale tem-
poraneo a favore di soggetti deboli

Il bando, previsto all’interno del Piano di Azione Favorire l’accesso ad abitazioni dignitose 
(housing sociale), intende finanziare progetti volti a aumentare l’offerta abitativa per le fasce 
deboli e svantaggiate della popolazione che hanno difficoltà di accesso alla casa con par-
ticolare attenzione alla qualità dei percorsi di accompagnamento individuale e di reinseri-
mento sociale mirati al raggiungimento dell’autonomia abitativa dell’ospite. 

Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Diffondere e potenziare gli interventi di housing sociale temporaneo a 
favore di soggetti deboli

Pre-progetti pervenuti 35

Progetti valutati 10

Contributi deliberati (n.) 8

Contributi deliberati (euro) 1.483.000

Si conferma una crescente consapevolezza dei territori rispetto all’importanza di costruire 
una pluralità di risposte al problema abitativo, che lavorino sulla temporaneità e su un at-
tento accompagnamento verso l’autonomia come elementi qualificanti del servizio, in modo 
tale da emancipare i soggetti dal bisogno. Nei progetti finanziati, diversi per dimensioni, 
enti promotori, e per tipologia di destinatari, si evidenzia una sempre maggiore attenzione 
verso la valorizzazione delle risorse presenti sul territorio, in particolar modo di patrimonio 
immobiliare inutilizzato rappresentato spesso da edifici con forte valore simbolico per la 
comunità locale, aspetto che rende più facile il coinvolgimento degli abitanti al progetto e 
alle sue finalità sociali. Agli enti gestori dei servizi è richiesta attenzione all’equilibrio tra 
aspetti di qualità sociale, sostenibilità e accessibilità economica, garantito sia da un forte 
lavoro di rete sul territorio, sia dalla disponibilità di un congruo titolo di possesso dell’im-
mobile. Anche nel 2010 hanno avuto accesso al bando enti e territori nuovi, a conferma 
dell’interesse rispetto alla questione abitativa e alla promozione di nuove forme di risposta 
al bisogno. Durante il 2011 verranno apportate alcune modifiche al testo del bando, al fine 
di adeguarlo al nuovo Piano di Azione approvato nel corso del 2010: si prevede in particola-
re un allargamento delle forme di risposta finanziabili.

Tra i progetti sostenuti si segnalano:

• il progetto “Casa accoglienza temporanea”, proposto dalla Parrocchia S. Stefano di 
Osnago (LC). Il progetto prevede di potenziare l’attività di accoglienza per nuclei e per-
sone in difficoltà abitativa, da anni svolta dalla Parrocchia insieme all’Associazione di 
volontariato Il Pellicano. È prevista la ristrutturazione di uno stabile di proprietà della 
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Parrocchia al fine di ricavare 9 abitazioni da concedere temporaneamente a persone 
e nuclei in difficoltà, il tutto in sinergia e collaborazione con altre realtà locali coin-
volte nella ricerca di una soluzione definitiva dei problemi abitativi. Il valore aggiunto 
dell’intervento risiede nella cura che l’ente ha mostrato su tutti gli elementi di fattibi-
lità e qualità sociale della proposta, valorizzando l’esperienza pregressa e le differenti 
risorse presenti sul territorio (contributo 400.000 euro). 

• il progetto “Appartamenti via Caselle”, proposto dalla Cooperativa sociale Progetto 
Bessimo di Bedizzole (BS). Il progetto prevede di ricavare due appartamenti nell’am-
bito di un intervento di sviluppo e ampliamento della nuova sede operativa della co-
operativa in un terreno concesso gratuitamente in diritto di superficie dal Comune di 
Bedizzole. Gli appartamenti saranno utilizzati per l’accoglienza, l’accompagnamento 
e il reinserimento di persone in uscita da comunità terapeutiche o da percorsi di de-
tenzione. Il valore aggiunto dell’intervento risiede nella capacità che l’ente ha mostra-
to di ben valorizzare il percorso finora svolto, rivolgendosi a un target particolarmente 
fragile e scoperto, e agendo in forte sinergia con l’amministrazione comunale (contri-
buto 93.000 euro).

Progetto Emergenza dimora - Percorsi di accoglienza e di ospitalità sociale

Il Progetto Emergenza dimora appartiene al Piano di Azione Favorire l’accesso ad abitazioni 
dignitose (housing sociale). Esso si propone la sperimentazione di un nuovo approccio all’in-
terno dei servizi residenziali di prima accoglienza per senza dimora, puntando a diversifi-
care le risposte rispetto alle classiche strutture dei dormitori: l’intento è quindi quello di 
realizzare e avviare micro-strutture di ospitalità notturna o semiresidenziale, distribuite 
sul territorio. Si intendono così valorizzare le capacità di accoglienza e di solidarietà dei 
territori di intervento, rafforzando e ampliando le reti di coordinamento tra organizzazioni 
per favorire il processo di recupero e di reinserimento sociale della persona presa in carico. 
Attraverso questo progetto, Fondazione Cariplo intende mostrare l’efficacia e la sosteni-
bilità delle soluzioni avviate, sia attraverso forme di contenimento dei costi sia attraverso 
l’attivazione di processi che costruiscano il necessario consenso e coinvolgimento tra gli 
abitanti, rendendo il problema più territorialmente avvicinabile e gestibile. La durata del 
sostegno di Fondazione Cariplo copre le attività di realizzazione di spazi e servizi, e il primo 
biennio di sperimentazione della gestione dell’accoglienza, mentre gli enti partner si sono 
impegnati a costruire le condizioni di sostenibilità futura degli interventi. 

Avviato nel 2006, a seguito di una fase di analisi di fattibilità e di progettazione con i territo-
ri, Fondazione Cariplo nel 2008 ha selezionato cinque interventi, tre nella Diocesi di Milano 
e due in quella di Bergamo. 
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Sul territorio della Diocesi di Milano tre parrocchie (S. Stefano di Sesto S. Giovanni (MI), S. 
Martino in Villapizzone di Milano e S. Carlo Borromeo di Varese), coordinate e accompagna-
te da Caritas Ambrosiana e da Fondazione S. Carlo, partner di progetto, hanno ceduto per 
quindici anni il diritto di superficie di edifici di loro proprietà; nel corso dei mesi necessari 
a compiere tutti gli interventi di ristrutturazione, le tre comunità locali sono state seguite 
e accompagnate per essere pronte a gestire, coi propri volontari, i servizi di ospitalità. Il 
13 novembre 2010, nel corso di una cerimonia molto partecipata presieduta dal Cardinale 
Dionigi Tettamanzi, è avvenuta l’inaugurazione dello spazio di accoglienza di S. Martino in 
Villapizzone, che ora è in grado di ospitare 10 persone. Gli interventi di Varese e di Sesto 
San Giovanni verranno avviati nel primo semestre del 2011.

Sul territorio di Bergamo l’Associazione Opera Bonomelli è capofila di una rete di soggetti 
attivi sul tema dell’emarginazione e del reinserimento socio-abitativo (Cooperativa sociale 
Il Pugno Aperto, Azione Cattolica, l’Ambito Territoriale 1, l’associazione Casa Amica, la Ca-
ritas Diocesana). Le due strutture di accoglienza, una di proprietà del Comune di Bergamo 
e una di proprietà della Parrocchia di Longuelo, sono state cedute all’Associazione per 10 
anni e sono state completate e attivate a partire dal 2009: ora sono abitate e gestite da un 
gruppo di 5 giovani volontari che accolgono per la notte 8 ospiti selezionati da un servizio 
di filtro appositamente creato dal progetto. Il 2010 ha visto il consolidamento del modello 
di ospitalità nonché il reperimento e la formazione del secondo gruppo di giovani volontari, 
così da avviare l’intervento verso la conclusione del biennio di sperimentazione sostenuto 
da Fondazione Cariplo. 

Bando senza scadenza Creare partnership internazionali per lo sviluppo

Il 2010 è l’ultimo anno in cui il bando, previsto all’interno del Piano di Azione Ridurre i divari 
tra il Nord e il Sud del mondo, è rimasto attivo. Gli organi della Fondazione Cariplo, infatti, 
hanno avviato un percorso di riflessione per ridefinire lo strumento, in considerazione del 
fatto che è stato creato un bando specifico per la realizzazione di progetti paese e che sono 
tuttora in corso i tre progetti rientranti nelle iniziative Fondazioni4Africa e Project Malawi.

Il bando, pubblicato per la prima volta nel 2002, ha sostenuto la diffusione di iniziative di 
cooperazione fondate sul partenariato tra soggetti italiani e organizzazioni dei paesi in via 
di sviluppo di Africa, America Latina e Asia al fine di favorire lo sviluppo locale – duraturo 
ed equo – di alcune aree svantaggiate del mondo attraverso la partecipazione della comu-
nità locale e il rafforzamento delle capacità endogene di sviluppo. Il bando si è proposto, 
inoltre, di aumentare la consapevolezza della società civile italiana sui temi dello sviluppo e 
della crescente interdipendenza tra i popoli e, di conseguenza, sostenere percorsi educativi 
rispetto a tematiche quali la pace, la giustizia sociale, la sostenibilità ambientale.
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Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Creare partnership internazionali per lo sviluppo

Pre-progetti pervenuti 81

Progetti valutati (*) 112

Contributi deliberati (n.) 33

Contributi deliberati (euro) 3.548.000

(*) Le iniziative valutate comprendono anche i pre-progetti della fine dell’anno precedente, formalizzatisi nel corso del 2010. 

I principali ambiti di intervento dei progetti finanziati nel 2010 sono i seguenti: sostegno alle 
attività locali tradizionali (pesca, allevamento, agricoltura, artigianato, etc.); realizzazione 
di microimprese agricole e/o di allevamento; creazione di imprese sociali; integrazione 
sociale e lavorativa e crescita professionale dei soggetti maggiormente svantaggiati e/o a 
rischio esclusione; sicurezza alimentare e nutrizione; sviluppo socio-economico attraverso 
la tutela e la valorizzazione dell’ambiente; sostegno allo sviluppo della filiera del mercato 
equo e solidale.

Tra i progetti sostenuti si segnalano:

• il progetto “La tenda del gioco”, dell’Associazione Vento di Terra, realizzato nel Gover-
natorato di Gerusalemme est in tre campi beduini Jahalin situati nelle municipalità 
di Anata, Abu Dis, Al Azarya. Il progetto consentirà l’avvio di un’attività economica 
gestita interamente da donne di alcune comunità Jahalin. La cooperativa consentirà 
alle donne di recuperare il loro ruolo di attori di sviluppo all’interno della società e di 
generare un reddito che in parte sarà utilizzato per il mantenimento di servizi rivolti ai 
minori che saranno avviati nel corso del progetto. Tutte le attività progettuali saran-
no accompagnate da azioni di sensibilizzazione e informazione della popolazione per 
promuovere consenso e partecipazione a livello locale. Sono previste anche iniziative 
da condurre in Italia per promuovere la partecipazione diretta delle realtà che sosten-
gono i progetti, sviluppare la conoscenza reciproca e incrementare relazioni dirette 
tra i versanti progettuali (contributo 149.000 euro).

• il progetto “Percorso di formazione al lavoro e di avvio e rafforzamento di microim-
prese”, dell’Associazione Apurimac, che si propone di affrontare una serie di problemi 
connessi al ruolo della donna nella società civile algerina quale attore principale nel 
processo di avvio e rafforzamento di microimprese e attività economiche, promuoven-
do percorsi di formazione professionale orientati al raggiungimento di una maggiore 
inclusione sociale ed economica di tale gruppo vulnerabile. Le beneficiarie saranno 
almeno 300 donne che vivono in condizioni di disagio e discriminazione. In Italia si 
prevede di realizzare un percorso di educazione allo sviluppo grazie a mostre mercato 
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di artigianato etnico (anche algerino), alla promozione di una mostra fotografica e al 
coinvolgimento dello scrittore algerino Amara Lakhous. (contributo euro 88.000).

Bando con scadenza Promuovere progetti paese attraverso azioni di sviluppo locale 
e transnazionale

Il bando, inserito nel Piano di Azione Ridurre i divari tra il Nord e il Sud del mondo, è stato 
pubblicato per la prima volta nel 2009 in collaborazione con la Fondazione Peppino Visma-
ra e nel 2010 il bando ha assunto la formula del bando con scadenza a due fasi. La fase 
1 prevedeva la presentazione da parte degli enti di una descrizione sintetica del progetto; 
alla scadenza del 28 maggio sono pervenute 12 proposte. Di queste, 9 sono state ammesse 
alla seconda fase (con scadenza 15 ottobre) che ha visto la presentazione di 4 proposte per 
progetti da realizzare in Albania, Filippine, Marocco e Perù.

La finalità del bando è la promozione di progetti con un impatto consistente sullo sviluppo 
di alcuni paesi, attraverso il coinvolgimento di più soggetti di cooperazione internazionale 
con esperienza nel territorio di intervento e competenze specifiche che possono integrarsi 
e produrre effetti rilevanti. In particolare, il bando intende sostenere progetti che adotti-
no una logica multi-dimensionale e di co-sviluppo per contribuire alla crescita sociale ed 
economica dei seguenti paesi: Albania, Burkina Faso, Ghana, Marocco, Egitto, Perù, Ban-
gladesh, Filippine. 

Il bando prevedeva la presentazione di progetti triennali da parte delle organizzazioni, con 
delibera annuale della Fondazione Cariplo. 

Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Promuovere progetti paese attraverso azioni di sviluppo locale e 
transnazionale

Progetti pervenuti Fase 1 12

Progetti pervenuti Fase 2 4

Contributi deliberati (n.) 2

Contributi deliberati (euro) 1.450.000

I due progetti finanziati sono i seguenti:

• il progetto “Sviluppo economico e promozione di imprese socialmente orientate nei 
dipartimenti d’origine dell’emigrazione peruviana in Italia” proposto dalla Fondazio-
ne Solidarete in partenariato con ICU, ASPEm, CESVI, Focsiv, Chico Mendes, CGM, 
CESPI, Fratelli dell’Uomo, Apy Solidaridad en Acción, ProgettoMondo MLAL e COOPI. 
Il progetto prevede azioni in Italia e Perù, mettendo in relazione la promozione dello 
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sviluppo economico dei dipartimenti d’origine dei migranti peruviani della Lombardia 
con le prospettive di vita in Italia. Le nove attività in cui il progetto si suddivide rientra-
no in due percorsi paralleli di co-sviluppo su due sponde - quella peruviana e quella 
italiana. In Italia sono previste azioni di formazione e orientamento al co-sviluppo e 
alla gestione cooperativa rivolte alle associazioni di immigrati peruviani unitamen-
te alla costruzione di una piattaforma finanziaria finalizzata alla valorizzazione delle 
rimesse nello sviluppo di imprese in Perù, tramite prodotti finanziari nei quali i mi-
granti potranno investire i loro risparmi e che consentiranno il sostegno di iniziative 
produttive in loco. In Perù si realizzeranno interventi di assistenza tecnica, finanziaria 
e strumentale a favore di microimprese artigianali, agricole e manifatturiere, azioni 
mirate di microcredito, sensibilizzazione e formazione alla gestione d’impresa sociale 
(contributo primo anno 750.000 euro).

• il progetto “Programma triennale ponte Italia/Albania per il rilancio dei settori chiave 
di sviluppo economico e sociale albanesi” dell’associazione Celim Milano in partena-
riato con ACLI Lombardia, ARCI Milano, CeSPI, CGM, Comune di Forlì, IPSIA, ISCOS 
Lombardia, LVIA, OXFAM Italia, Psicologi per i Popoli nel Mondo, Politecnico di Milano 
e Università Cà Foscari di Venezia. Si tratta di un programma triennale di sviluppo 
economico e sociale a carattere: 
1. multi-settoriale: si focalizza su settori chiave per la strutturazione economica e il 

miglioramento del tessuto sociale albanese, attraverso il sostegno alla realizza-
zione di politiche sociali e il rafforzamento di imprese private erogatrici di servizi 
sociali;

2. multi-dimensionale: nasce un network forte che prevede il coinvolgimento attivo di 
attori specializzati a diversi livelli: ONG italiane storicamente operanti in Albania, 
associazioni albanesi presenti in Italia e in loco, istituzioni pubbliche albanesi e 
italiani;

3. partecipato: pone al centro della strategia d’intervento il ruolo attivo dei benefi-
ciari, in una logica di costruzione bi-direzionale dello sviluppo, che metta in diretta 
relazione la popolazione beneficiaria con le istituzioni pubbliche (contributo primo 
anno 700.000 euro).

Progetto Malawi

Banca Intesa Sanpaolo e Fondazione Cariplo, con la Comunità di Sant’Egidio, Save the Chil-
dren, CISP (Comitato Italiano per lo Sviluppo dei Popoli) e la Malawi Girl Guides Association 
- MAGGA in partnership con la Scout Association of Malawi - SAM hanno avviato nel 2005 
Project Malawi, un piano integrato di interventi in uno dei 15 paesi più poveri del mondo. Nel 
2008 si è conclusa la prima fase di Project Malawi ed è stato dato avvio alla seconda fase 
che si concluderà nel 2011.
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Obiettivo prioritario del progetto è sostenere il rilancio sociale ed economico dei contesti 
locali in cui il progetto è presente, grazie a una strategia integrata che prevede quattro 
ambiti di intervento: sanità, aiuto agli orfani, educazione e prevenzione, sviluppo locale e 
microfinanza. La parte sanitaria del progetto ha come obiettivo la lotta all’Aids, in partico-
lare il rallentamento della trasmissione verticale madre-figlio, ed è svolto dalla Comunità 
di Sant’Egidio attraverso il protocollo D.R.E.A.M. (Drug Resources Enhancement Against 
Aids and Malnutrition). 

Le altre organizzazioni coinvolte nel progetto sono: 

• Save the Children per la componente di aiuto agli orfani;
• la rete di guide e scout del Malawi (MAGGA-SAM) per la parte di educazione e preven-

zione;
• CISP (Comitato Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli) per la componente di svilup-

po locale e microfinanza.

Il contributo complessivo deliberato da Fondazione Cariplo alle organizzazioni per la se-
conda triennalità del progetto (2008-2011) è pari a 3.000.000 di euro.

Progetto Fondazioni4Africa

Fondazioni4Africa è un’iniziativa di cooperazione internazionale lanciata da Fondazione Ca-
riplo insieme alle Fondazioni Cariparma, Compagnia di San Paolo e Monte dei Paschi di 
Siena a favore degli sfollati del Nord Uganda e delle popolazioni rurali del Senegal.

L’iniziativa prevede uno stanziamento complessivo di 10,5 milioni di Euro (a cui si aggiunge 
un contributo di 600.000 euro stanziato dalla Fondazione privata Umano Progresso, per il 
Nord Uganda) e capitalizza le esperienze erogative delle singole Fondazioni per costruire 
un comune percorso di analisi dei bisogni e co-progettazione con le organizzazioni partner 
(diverse ONG italiane e associazioni di migranti), nell’ottica di rispondere in maniera inte-
grata e multisettoriale alle problematiche cruciali dello sviluppo.

L’obiettivo del progetto Nord Uganda è sostenere il rientro degli sfollati dai campi IDP (In-
ternally Displaced People: sfollati interni) ai villaggi d’origine o verso altri luoghi di insedia-
mento, per promuovere lo sviluppo locale sostenibile e la pace in alcuni distretti del Nord 
Uganda. 

L’obiettivo del progetto Senegal è migliorare le condizioni economiche e sociali delle popo-
lazioni che vivono in ambito rurale e peri-urbano. La caratteristica peculiare dell’intervento 
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è il coinvolgimento, fin dalle prime fasi di elaborazione e in tutti i settori d’intervento, di 
alcune associazioni di migranti senegalesi residenti in Italia.

Le organizzazioni coinvolte sono:

• per il progetto Nord Uganda: AMREF (African Medical and Research Foundation), AVSI 
(Associazione Volontari per il Servizio Internazionale), CESVI (Cooperazione e Svilup-
po), COOPI (Cooperazione Internazionale), Fondazione Corti, Good Samaritan;

• per il progetto Senegal: ACRA (Associazione di Cooperazione Rurale in Africa e Ame-
rica latina), CESPI (Centro Studi Politica Internazionale), CISV (Comunità Impegno 
Servizio Volontariato), COOPI (Cooperazione Internazionale), COSPE (Cooperazione 
per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti), e quattro associazioni di migranti (Associazione 
senegalesi di Torino, Associazione Trait d’Union, Associazione Stretta di Mano e l’As-
sociazione CSPP – Comunità Senegalese della Provincia di Parma).

I due progetti hanno durata triennale e hanno avuto inizio nel 2008. Il contributo deliberato 
da Fondazione Cariplo nel 2010 per il terzo anno di progetto è stato di 1.000.000 di euro.

Bando senza scadenza Tutelare l’infanzia e garantire il diritto del minore a vivere in 
famiglia

Il 2010 è l’ultimo anno in cui il bando, previsto all’interno del Piano di Azione Garantire e 
tutelare il diritto all’infanzia, è rimasto attivo. Il bando, pubblicato in diverse versioni dal 
2003, è finalizzato a promuove interventi di sostegno a minori privi di supporto familiare e 
a minori inseriti in contesti familiari multiproblematici e, in particolare, intende stimolare 
linee di intervento sul tema dello sfruttamento (sessuale e lavorativo), dell’abuso, del mal-
trattamento, dell’evasione scolastica che agiscano sul versante del sommerso e che siano 
orientate a evitare l’allontanamento del minore dalla famiglia. Ripercorrendo in estrema 
sintesi la sua storia, nella versione con scadenza, dal 2003 al 2005, i progetti pervenuti sono 
stati 174, di cui 70 hanno ottenuto un contributo, per un totale di 8.129.800 euro. Nel 2006, 
anno in cui lo strumento ha assunto la formula senza scadenza, fino al 2010, sono perve-
nuti 333 pre-progetti e 215 progetti, di cui 108 finanziati, per un totale di 15.125.730 euro.
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Per l’anno 2010, l’attività complessiva relativa a tale bando è riassumibile nella seguente 
tabella:

Tutelare l’infanzia e garantire il diritto del minore a vivere in famiglia

Pre-progetti pervenuti 69

Progetti valutati 60

Contributi deliberati (n.) 23

Contributi deliberati (euro) 3.066.000

La tipologia dei progetti sostenuti ha riguardato l’accompagnamento all’autonomia di neo-
maggiorenni, l’aggancio e l’inserimento di minori stranieri, l’integrazione di famiglie stra-
niere e i ricongiungimenti, il reinserimento post-carcere e misure alternative alla pena, il 
sostegno alla genitorialità in carcere, la realizzazione di comunità mamma-bambino e di 
Centri diurni per presa in carico minori. Anche nel 2010, come per il 2009, si è confermato 
quale tema prevalente degli interventi il sostegno alla genitorialità fragile e in particolare 
l’attivazione di reti di servizi integrati a sostegno di minori e genitori e la creazione di reti 
comunitarie di sostegno.

La chiusura del bando rappresenta la conclusione di un lungo percorso in cui lo scam-
bio reciproco tra enti e Fondazione ha arricchito entrambi in termini di consapevolezza e 
di maturità rispetto alle tematiche relative agli interventi a sostegno di minori e famiglie 
in difficoltà. La volontà di avviare un nuovo percorso di riflessione, ben lungi dall’essere 
determinata dall’aver esaurito il bisogno, è nata principalmente dal fatto che da questo 
bando sono state estrapolate tematiche importanti quali l’affido familiare e in parte l’area 
relativa ai processi di integrazione culturale di minori stranieri. A fronte della creazione di 
strumenti erogativi specifici per i temi su citati, si ritiene importante rivedere i confini del 
bando sulla tutela dell’infanzia con l’obiettivo di ridisegnarne l’ambito d’intervento a segui-
to di un approfondimento e di un aggiornamento rispetto a nuove linee guida e a un’analisi 
dei bisogni emergenti sul tema della famiglia e dei minori.

Tra gli interventi sostenuti si segnalano:

• il progetto “Minori al centro: a ognuno la sua parte”, presentato dalla Cooperativa 
sociale Sinergo (MN), che si rivolge al sostegno a minori inseriti in contesti familiari 
problematici attraverso l’attivazione di un centro polifunzionale famiglia e una rete 
integrata di enti e servizi appartenenti ai 16 Comuni del Piano di zona Mantovano 
(contributo deliberato 135.000 euro);

• il progetto “La via di casa”, presentato dalla Cooperativa sociale La Banda di Busto Ar-
sizio (VA), che, a partire da un servizio semiresidenziale diurno per minori provenienti 
da famiglie in difficoltà gestito dal 2001 dall’ente in 5 appartamenti tra Castellanza e 
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Solbiate Olona, intende promuovere azioni di presa in carico dell’intero nucleo familia-
re, costituendo una “comunità di pratica” composta da famiglie volontarie all’interno 
della quale coinvolgere le famiglie in condizioni di fragilità, intervenendo sul contesto 
di vita dei soggetti presi in carico. Destinando uno degli appartamenti all’accoglien-
za notturna, si intende inoltre avviare percorsi di accompagnamento all’autonomia di 
ragazzi che, pur avendo raggiunto la maggiore età, non sono ancora autonomi e non 
possono contare su famiglie in grado di sostenere il loro percorso di crescita (contri-
buto deliberato 105.000 euro).

Bando con scadenza Promuovere e sostenere reti per l’affido familiare

Il bando, inserito all’interno del Piano di Azione Garantire e tutelare il diritto all’infanzia, in-
tende incentivare la pratica dell’affido familiare attraverso l’impegno congiunto del privato 
sociale e dell’ente pubblico con particolare attenzione alla promozione del ruolo dell’asso-
ciazionismo familiare e delle reti della società civile come soggetto più idoneo a sensibi-
lizzare e accompagnare le famiglie affidatarie e a sollecitare l’investimento delle politiche 
pubbliche tramite il sostegno agli enti territoriali che intendono ingaggiarsi in un percorso 
di miglioramento.

Il bando, dopo essere stato proposto per la prima volta nel 2009 nella versione con scaden-
za, è stato trasformato in strumento senza scadenza a fine aprile 2010.

Per l’anno 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Promuovere e sostenere reti per l’affido familiare

Pre-progetti pervenuti 21

Progetti valutati 2

Contributi deliberati (n.) 2

Contributi deliberati (euro) 434.000

Nello specifico i 2 progetti sostenuti sono:

• il progetto “Reti affidabili”, presentato dall’Azienda speciale consortile del Distretto 
Sociale Cremonese, che prevede la ridefinizione e la riorganizzazione del “sistema 
affidi” territoriale all’interno della Provincia di Cremona, fondandosi su un partena-
riato formato dal Consorzio Casalasco dei Servizi Sociali, l’Azienda Sanitaria Locale di 
Cremona, il Comune di Cremona, l’Associazione di Famiglie Affidatarie “Il Girasole”, il 
Consultorio Prematrimoniale e Matrimoniale UCIPEM. Il duplice obiettivo è quello di 
avviare un “sistema affidi” in tutto il territorio della provincia di Cremona e di Casal-
maggiore, attivando sinergie anche con l’ambito territoriale di Crema (finanziato nel 



1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE        L’ATTIvITà EROGATIvA

150 Bilancio di missione 2010

2009) e di sperimentare nuove modalità di accoglienza familiare (il tutoring familiare) 
in una logica di promozione, accompagnamento delle famiglie affidatarie in auto-aiuto 
(contributo deliberato 227.000 euro).

• il progetto “I custodi dei sogni”, presentato dal Comune di Vergiate. Oltre alla creazio-
ne di un centro per l’affido sovracomunale nell’Ambito Distrettuale di Sesto Calende, 
il progetto prevede l’avvio di forme specializzate di affido per adolescenti tramite so-
stegno alle famiglie affidatarie (gruppo mutuo aiuto, sostegno economico, sostegno 
educativo individualizzato domiciliare, periodi di “pausa”) e percorsi di sostegno per le 
famiglie di origine e mirati al mantenimento dei legami e della relazione (spazi protet-
ti di incontro, vacanze insieme, percorsi di sostegno psicologico). Partner di progetto 
sono il Comune di Angera, il Piano di Zona dell’Ambito Distrettuale di Sesto Calende, 
il Comune di Ternate, la Cooperativa Sociale L’Aquilone (contributo deliberato 207.000 
euro).

Bando senza scadenza Favorire lo sviluppo dell’impresa sociale per inserire al 
lavoro persone in condizione di svantaggio

Il bando si propone di favorire l’inserimento lavorativo, in forma stabile e qualificata, di 
persone svantaggiate, attraverso il sostegno a piani di avvio o di sviluppo di imprese sociali 
che garantiscano un miglior posizionamento nel mercato di riferimento, una maggiore so-
stenibilità delle attività e un potenziamento dei processi di inserimento lavorativo. 

Nell’anno 2010, l’attività relativa al bando è riassumibile nella seguente tabella:

Favorire lo sviluppo dell’impresa sociale per inserire al lavoro perso-
ne in condizione di svantaggio

Pre-progetti pervenuti 32 

Progetti valutati 26 

Contributi deliberati (n.) 16

Contributi deliberati (euro) 2.400.000

I 16 progetti finanziati riguardavano: 6 l’avvio di nuovi settori, 8 interventi di sviluppo di 
settori già esistenti e 2 start-up di impresa, prevalentemente relativi a servizi in ambiti 
innovativi e di particolare valore sociale e imprenditoriale. Le persone svantaggiate di cui 
è previsto l’inserimento lavorativo ammontano a 72 tra disabili psichici, fisici e sensoriali, 
tossicodipendenti, alcolisti, detenuti, ammessi a misure alternative, minori in età lavorativa 
in situazioni di difficoltà familiare e persone appartenenti a nuove forme di svantaggio e fa-
sce deboli della popolazione. I contributi sono stati assegnati esclusivamente a cooperative 
sociali di inserimento lavorativo della Regione Lombardia, in particolare nelle Province di 
Milano, Brescia, Bergamo e Como.
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Tra i progetti sostenuti si segnalano:

• il progetto “Biomassa - Realtà energetica sostenibile” presentato dalla Cooperativa 
sociale Cerro Torre di Brescia. L’ente intende realizzare la progettazione, l’installazio-
ne e la gestione di impianti di produzione energetica (termica ed elettrica) a biomassa. 
Tale attività permetterà l’inserimento lavorativo nella coltivazione e nella trasforma-
zione della biomassa e nella installazione degli impianti di 10 persone svantaggiate 
tra disabili, persone affette da dipendenze e persone detenute in misura alternativa 
(contributo 350.000 euro); 

• il progetto “A pranzo con Te”, presentato dalla Cooperativa sociale Santa Lucia di 
Mantova. L’ente intende avviare un centro di preparazione pasti da asporto con an-
nessa mensa interna per le aziende e gli enti locali dell’Alto Mantovano. Tali attività 
permetteranno l’inserimento lavorativo, in forma stabile e qualificata, di 7 soggetti 
svantaggiati, in prevalenza persone con disturbi psichiatrici (contributo 250.000 euro).

Progetto Lavoro&Psiche 

Il numero delle persone affette da disturbi psichiatrici è in continuo aumento; in Regione 
Lombardia gli utenti in contatto con i Servizi Psichiatrici sono oltre 110.000, e di questi circa 
il 25% soffre di un disturbo psichiatrico grave, che spesso è causa di esclusione dal mondo 
del lavoro.  

Per questo Fondazione Cariplo, in collaborazione con la Regione Lombardia (Direzioni Ge-
nerali: Sanità, Istruzione Formazione e Lavoro e Famiglia e Solidarietà Sociale) il Terzo 
Settore (Confcooperative, Urasam e Fondazione Adecco) e il mondo delle imprese (Asso-
lombarda), promuove e finanzia il Progetto Lavoro&Psiche che si propone di sperimentare, 
validare e diffondere un modello innovativo di integrazione lavorativa di persone affette da 
disturbi psichiatrici gravi. Gli aspetti più significativi sono: 

• l’attivazione di Tavoli Tecnici all’interno degli Organismi di Coordinamento per la Sa-
lute Mentale (OCSM) della Regione Lombardia (circolare regionale 19/san del 2005), 
composti da enti pubblici e privati del mondo socio-sanitario e imprenditoriale e coin-
volti  nella definizione e nell’applicazione delle politiche del lavoro a favore di persone 
con disturbi psichiatrici;  

• la presenza di una nuova figura professionale interamente dedicata all’inserimento 
lavorativo (il “Coach”) che prende in carico un numero limitato di persone e, in siner-
gia con i servizi territoriali e con il supporto dei Tavoli Tecnici, promuove tutti gli in-
terventi funzionali e necessari a percorsi di integrazione lavorativa multidimensionali 
e personalizzati; 

• il disegno di valutazione che, mediante l’utilizzo di una rigorosa metodologia (lo studio 
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controllato randomizzato), misura gli effetti dell’intervento sulla condizione lavorativa 
e sullo stato di benessere complessivo delle persone affette da disturbi psichiatrici 
coinvolte.

Il progetto ha un budget complessivo di 4 mln di euro, coinvolge 4 Province della Regione 
Lombardia (Bergamo, Como, Milano e Sondrio), 8 Aziende Ospedaliere, 15 Coach e 300 
persone con disturbi psichiatrici. 

Ottenuto il parere positivo dei Comitati Etici, a un anno dall’avvio del progetto, sono state 
coinvolte 300 persone, selezionate dalle équipe curanti di 29 CPS (Centri Psico-Sociali), 
sulla base di precise diagnosi e caratteristiche personali; 150 (gruppo di controllo) sogget-
ti usufruiranno dei servizi territoriali ordinari, mentre gli altri 150 (gruppo sperimentale) 
potranno avvalersi del Coach, operatore qualificato formato e supervisionato da Ala Sacco 
(Agenzia Specializzata dell’Azienda Ospedaliera Sacco) e dedicato per due anni esclusiva-
mente alla pianificazione e alla realizzazione di percorsi di integrazione lavorativa, volti a 
garantire esiti occupazionali stabili nel mondo del lavoro ordinario. La Fondazione Cari-
plo al termine del progetto previsto per dicembre 2012 si impegna a diffondere presso la 
comunità scientifica e i policy maker i risultati della sperimentazione prodotti da Asvapp 
(Associazione per lo sviluppo della Valutazione e dell’Analisi delle Politiche Pubbliche) che 
si occupa della gestione dello Studio Controllato Randomizzato. 

Bando Promuovere la coesione sociale nelle comunità territoriali sulla base di studi 
di fattibilità operativa

Il bando intende finanziare progetti in comunità locali fragili e bisognose di azioni capaci 
di riorganizzare il sistema delle relazioni e dei servizi, di rafforzarlo e di ricomporlo. Nello 
specifico il bando intende sostenere interventi in grado di produrre cambiamenti riferibili ai 
seguenti aspetti: crescita delle modalità e intensità di relazione tra gli abitanti della comu-
nità locale; migliori forme di risposta (di contenuto o di processo) e risoluzione dei bisogni 
della comunità locale fragile individuata; migliore utilizzo delle risorse del territorio (uma-
ne, economiche, spazi); maggiore coinvolgimento degli abitanti ai bisogni della comunità 
(partecipazione, responsabilità, mutualità, volontariato); crescita di ruolo e responsabilità 
dei soggetti del partenariato proponente e in generale dei soggetti del territorio. 

Il bando è stato lanciato nel 2008 nella modalità a due fasi, con scadenza, e ha inizialmente 
sostenuto la realizzazione di 21 studi di fattibilità operativa, a partire da 55 richieste perve-
nute, studi che hanno consentito, nel corso di otto mesi di lavoro da parte degli enti asse-
gnatari, la presentazione dei progetti triennali e delle relative richieste di contributo; l’iter 
di valutazione si è concluso nel mese di gennaio 2010 con l’assegnazione dei contributi. 
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Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella: 

Promuovere la coesione sociale nelle comunità territoriali sulla base 
di studi di fattibilità operativa

Progetti pervenuti 20

Contributi deliberati (n.) 13

Contributi deliberati (euro) 7.671.000

Il bando ha rappresentato per Fondazione Cariplo e per i territori un’occasione esplorativa 
sia sui bisogni che sulle forme di risposta; la formulazione a due fasi e il sostegno degli 
studi di fattibilità è stata una opportunità unica per gli enti di curare il processo dell’inter-
vento, mobilitando nuovi attori e risorse, innescando meccanismi di coinvolgimento e di 
protagonismo che in condizioni ordinarie sarebbe stato più difficile conseguire. Trattasi di 
progetti di sistema, di durata triennale, composti da diverse azioni e decine di attività, tra 
loro unite da una governance articolata dove trovano spazio e ruolo molti enti (i 13 contri-
buti deliberati vedono ben 99 enti come beneficiari e altre 133 organizzazioni coinvolte).

Tutti e 13 i progetti triennali selezionati sono stati avviati nel corso del 2010. Per questo 
bando è stato elaborato da Fondazione Cariplo un sistema di monitoraggio ad hoc che con-
sentirà una raccolta di dati osservabili che fanno riferimento: alle azioni messe in atto dai 
soggetti che costituiscono le varie reti proponenti e alle concrete realizzazioni prodotte a 
seguito di tali azioni; ai ruoli e alle funzioni svolte dai vari enti coinvolti nella realizzazione 
delle diverse azioni; alle reazioni delle comunità interessate dai progetti selezionati alle 
azioni messe in atto nell’ambito dei progetti stessi. Si cercherà di rilevare cambiamenti 
sulle seguenti dimensioni: attivazione in forma di volontariato; adesione a realtà associati-
ve; adesione in forma di sostegno economico (donazioni); partecipazione ad eventi pubblici; 
utilizzo dei luoghi progettuali; utilizzo dei servizi attivati o potenziati attraverso le azioni 
progettuali; attivazione del territorio in forma di nuove progettualità. 

Tra i progetti sostenuti si segnalano:

• il progetto “Ai confini della casa”, proposto dal Comune di Borgomanero (NO) in par-
tenariato con la Cooperativa sociale Vedogiovane, l’Associazione via Molli-Cureggio, 
l’ENAIP Piemonte, l’Agenzia territoriale per la Casa, il CISS Borgomanero. Il progetto 
insiste su un quartiere di edilizia popolare che si è sviluppato a partire dalla metà 
degli anni ‘60 e che oggi ospita circa 500 abitanti; si tratta di un territorio ad alta con-
centrazione di disagio economico e sociale, con fenomeni di forte micro conflittualità. 
Il progetto intende promuovere un processo di sviluppo del quartiere, per migliorare 
la coesione e prevenire forme di disagio e marginalizzazione, in particolare realizzan-
do: uno spazio aggregativo polivalente, un libro fotografico sulla storia di quartiere, 
potenziamento dell’associazione di quartiere e del tavolo di coordinamento, la loca-
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lizzazione di alcuni servizi in quartiere, patti di condominio e di quartiere, servizi di 
orientamento e sostegno al lavoro per adulti e adolescenti (contributo 253.000 euro). 

• il progetto “Diapason – accordi di comunità”, proposto dal Consorzio di cooperative 
sociali Consolida (LC) in partenariato con Casa Don Guanella, Cooperativa sociale Il 
Talento, Associazione Comunità di Via Gaggio, Cooperativa sociale La Linea dell’arco e 
Cooperativa sociale Eco86; sono inoltre coinvolti altri 15 enti del pubblico e del privato 
del Distretto di Lecco. Il progetto intende sostenere nel prossimo triennio nel Distret-
to di Lecco l’attivazione di un processo di coesione sociale delle diverse componenti 
comunitarie, attorno alle famiglie con minori caratterizzate da fragilità e disagio. Il 
processo si sviluppa a partire da 5 motori di coesione già identificati come luoghi ed 
esperienze significative per il territorio (Centro di Via Montessori, Casa sul Pozzo, 
Oratorio S. Nicolò, Casa Don Guanella, Comune di Olginate), in grado di sperimentare 
processi di partecipazione e disponibili a raccordarsi tra loro all’interno del proget-
to. Attraverso interventi di vario tipo, costruiti con il concorso di tutti i soggetti della 
comunità locale (istituzioni, privato sociale, gruppi spontanei, cittadini, imprese...), il 
progetto si propone di contribuire, in collegamento con il Piano di Zona distrettuale 
2009- 2011, a sperimentare nuove e più diffuse forme di sostegno ai minori e alle loro 
famiglie, attuando un approccio di sostegno “leggero”, attraverso un forte coinvolgi-
mento del volontariato e della comunità locale (contributo 720.000 euro). 

Bando con scadenza Promuovere nelle comunità territoriali percorsi di inclusione 
per soggetti in condizione di marginalità

Il bando, previsto all’interno del Piano di Azione Promuovere percorsi di coesione sociale 
nelle comunità territoriali, sostiene progettazioni centrate su un duplice obiettivo: la presa 
in carico multidimensionale di persone e gruppi deboli con attenzione ai bisogni di tipo pri-
mario, relazionale, lavorativo e abitativo; la realizzazione di un cambiamento significativo 
nelle comunità territoriali di riferimento in termini di maggiore responsabilità e capacità 
di accoglienza.

Il bando si muove a favore di categorie in situazione di forte marginalità: persone vittime di 
sfruttamento, senza dimora, gruppi rom e sinti, rifugiati o beneficiari di protezione sussi-
diaria o umanitaria.

Il bando, alla terza edizione, è stato proposto nuovamente nella modalità con scadenza. 
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Al 31 dicembre 2010, l’attività relativa a tale bando è riassumibile nella seguente tabella:

Promuovere nelle comunità territoriali percorsi di inclusione per 
soggetti in condizione di marginalità

Progetti pervenuti 16

Contributi deliberati (n.) 9

Contributi deliberati (euro) 1.900.000

I progetti sostenuti nell’edizione 2010 interessano 5 delle 14 province di competenza della 
Fondazione: Bergamo, Brescia, Cremona, Milano (la più presidiata) e Pavia.

Il bando ha finanziato interventi di durata pluriennale, in prevalenza triennale. Nell’ambito 
dei 9 progetti sostenuti, sono state 32 le organizzazioni destinatarie di contributo: oltre i 9 
enti capofila, sono 23 i partner coinvolti, in media 2,5 per progetto. 

5 progetti su 9 riguardano il target dei rifugiati, rom e senza dimora sono beneficiari cia-
scuno di due interventi, mentre l’unica progettazione pervenuta a favore delle vittime di 
sfruttamento non è stata finanziata. 

Tra i progetti sostenuti si segnalano:

• il progetto “Dal villaggio alla città solidale - percorsi di inclusione sociale per famiglie 
rom” proposto dal Centro Ambrosiano di Solidarietà Onlus di Milano in partenariato 
con Associazione Una casa Anche per Te e Arci Milano, e l’apporto della Fondazione 
Casa della Carità Angelo Abriani e del Comune di Milano. I punti di forza sono: pro-
porre un effettivo percorso di emancipazione dal bisogno per 15 famiglie rom (circa 
90 persone tra adulti e minori); lavorare sul tema abitativo e sulla convivenza con la 
cittadinanza (gli aspetti prioritari che la Fondazione ritiene maggiormente scoperti 
e cruciali per il target rom); basarsi su un partenariato convincente che valorizza le 
competenze specifiche e l’esperienza maturata sul campo (contributo 400.000 euro).

• l’iniziativa a favore dei rifugiati “NAUSICAA”, presentata dalla Parrocchia SS. Salva-
tore Centro Casa Giona di Breno (BS), in partenariato con Comune di Breno e Coope-
rativa Sociale K-pax. I punti di forza sono: aver messo a fuoco un territorio ben circo-
scritto (la Val Camonica- BS); aver scelto un partenariato con anime complementari 
(una parrocchia, una cooperativa, il Comune); lavorare sul tema innovativo dell’affido 
abitativo (famiglie residenti sul territorio mettono a disposizione residenza e disponi-
bilità ad accompagnare la persona con un considerevole contenimento dei costi e un 
vantaggio sul piano della tenuta relazionale); rispetto all’asse “inserimento lavoro”, 
partire dalla domanda (e dai servizi che facilitano l’accesso al lavoro) per identificare 
le tipologie di figure professionali più spendibili nel mercato del lavoro locale e ac-
compagnare l’offerta (contributo 75.000 euro).
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Altre attività erogative

Erogazioni istituzionali

I contributi assegnati a enti del settore con l’intento di riconoscere loro un sostegno di ca-
rattere istiuzionale sono stati deliberati a favore di: 

• Associazione La Nostra Famiglia di Ponte Lambro CO (500.000 euro); 
• Fondazione Banco Alimentare di Milano (250.000 euro);
• Fondazione Casa della Carità Angelo Abriani (500.000 euro); 
• Fondazione Giordano Dell’Amore (300.000 euro);
• Fondazione Minoprio (600.000 euro); 
• Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone MI (500.000 euro); 
• Istituto per gli Studi di Politica Internazionale – ISPI (120.000 euro)

Erogazioni territoriali e Altri interventi

Fra i contributi disposti secondo tale modalità possono ricordarsi per rilevanza quelli con-
cessi alle seguenti organizzazioni: 

Assistenza sociale – Anziani

• Comunità di Sant’Egidio (RM) per il progetto “Case protette per anziani con ridotto 
grado di autonomia in Piemonte, Lazio e Campania (250.000 euro).

Assistenza sociale - Immigrati

• Associazione Opera San Francesco per i poveri - OSF (MI) per la ristrutturazione di 
una parte del convento dei Cappuccini (P.le Velasquez - Milano) da adibire a nuovo po-
liambulatorio accessibile alle persone svantaggiate e agli immigrati che non possono 
accedere al Servizio Sanitario Nazionale (100.000 euro).

Attività internazionali – Assistenza allo sviluppo

• Associazione fra le Casse di Risparmio Italiane (RM) per il progetto “Crescere insie-
me, nutrirsi bene - Una partnership con le fondazioni di origine bancaria per la lotta 
alla malnutrizione in Haiti” (100.000 euro).
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Erogazioni emblematiche

Fra i contributi disposti secondo tale modalità si segnalano: 

• Azienda Ospedaliera - Ospedale di Lecco (LC) per l’apertura di due asili nido aziendali 
presso il Presidio Ospedaliero di Lecco e presso il Presidio Ospedaliero di Merate al 
fine di agevolare la conciliazione tra famiglia e lavoro (500.000 euro).

• Fondazione Giovanni Longoni (SO) per la realizzazione di servizi integrativi e miglio-
rativi degli alloggi protetti per ultrasessantacinquenni in Via Don Bosco a Sondrio 
(200.000 euro).

Azioni progettuali coerenti con i Piani di Azione dell’Area

Nell’ambito di questo specifico capitolo sono stati finanziati progetti considerati coerenti e 
funzionali alla pianificazione strategica dell’Area Servizi alla Persona. 

Si segnalano in particolare: 

• Parrocchia Santa Maria Nascente di Erba (CO) per l’attivazione di un alloggio di auto-
nomia per soggetti deboli, in grado di ospitare 5 persone. Nell’alloggio oggetto dell’in-
tervento, nel 2006 è stata compiuta la “strage di Erba” in cui vennero uccise quattro 
persone, di cui tre membri della famiglia Castagna, proprietaria dell’immobile. L’im-
mobile, concesso in comodato gratuito per 9 anni alla Parrocchia, si aggiunge ad altri 
3 alloggi cittadini già gestiti dalla Parrocchia attraverso la Caritas della Comunità 
Pastorale di S. Eufemia in collaborazione con i servizi sociali del Comune di Erba e 
con il Consorzio Erbese dei servizi alla Persona. Il progetto prevede anche l’attiva-
zione di una sorta di mini sistema di alloggi nella città e intende potenziare e meglio 
coordinarne la gestione, finora realizzata solo con risorse volontarie facenti capo alla 
Caritas (75.000 euro).

• Fondazione Aiutare i bambini di Milano per cofinanziare un bando che prevede l’ero-
gazione di contributi per attivare asili nido gestiti da enti nonprofit, aperti, almeno per 
il 25% dei posti, a bambini provenienti da situazioni di fragilità, gestiti con un ruolo 
attivo dei volontari e con l’attivazione di accordi e sinergie con enti pubblici e privati 
al fine di sostenersi nel tempo. Il contributo della Fondazione Cariplo ha permesso di 
finanziare lo start-up di 5 asili in Regione Lombardia (100.000 euro).
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La valutazione dell’attività erogativa della Fondazione

L’impostazione delle attività di monitoraggio e valutazione

Da oltre quattro anni la Fondazione ha strutturato, in seno all’Unità Strategica dell’Attività 
Filantropica, l’Ufficio Valutazione dell’Attività Erogativa. Lo scopo è dare sistematicità alle 
iniziative finalizzate a conoscere, monitorare e valutare le azioni finanziate o direttamente 
intraprese dalla Fondazione. Il ruolo dell’ufficio è di regia tecnica e facilitazione e si espli-
cita attraverso:

• la selezione dei valutatori con procedure trasparenti sulla base di capitolati tecnici 
rigorosi;

• la gestione dei flussi di informazione (note rapide e periodiche) tra valutatore e organi 
di progetto e tra valutatore e organi della Fondazione (note sintetiche per il Consiglio 
di Amministrazione);

• la diffusione dei risultati dell’attività e la rielaborazione delle esperienze per l’affina-
mento degli strumenti di valutazione.

La valutazione trova la sua naturale collocazione tra le funzioni di pianificazione strategica 
e gestione operativa, alimentando l’attività di indirizzo della prima e raccogliendo lezioni 
utili allo svolgimento della seconda. 

Il valore aggiunto di tale attività deriva da:

• competenze di tipo metodologico proprie dell’attività di ricerca messe al servizio della 
raccolta, analisi e sintesi (rappresentazione) di evidenza empirica relativa a fenomeni 
complessi;

• tempo specificamente ed esclusivamente destinato all’osservazione di ciò che accade;
• una posizione esterna alla linea di gestione che determina un maggior distacco dai 

processi in atto e facilita l’individuazione e la segnalazione di:
- criticità legate a caso, incertezza o comportamenti strategici dei partner/organi di 
progetto;
- possibili incongruenze fra avanzamento del progetto e i suoi obiettivi strategici ori-
ginari.

Le informazioni utili al processo di valutazione consistono oltre che nella documentazione 
presentata in sede di richiesta del contributo, soprattutto sulla raccolta di dati in fase di 

INDIRIZZO VALUTAZIONE GESTIONE
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monitoraggio o rendicontazione finale e mediante rilevazioni ad hoc. Tali indagini, finaliz-
zate a raccogliere dati ed informazioni sugli esiti del progetto sulle comunità e/o l’utenza 
di riferimento, i punti di forza e debolezza del progetto e delle modalità di realizzazione, 
sono rivolte:

• ai responsabili dell’organizzazione beneficiaria;
• ai beneficiari finali degli interventi previsti nel progetto; 

e prevedono:

• interviste dirette (telefoniche o de visu);
• la compilazione di questionari somministrati per via postale o telematica.

La valutazione delle attività della Fondazione risponde a tre differenti finalità:

1. Rendere conto dell’uso delle risorse (accountability, in modo da produrre e sistema-
tizzare informazioni qualitative e quantitative che illustrino le modalità di impiego 
delle risorse (input) e descrivano le realizzazioni (output) messe in atto con i propri 
contributi o interventi diretti. Non si tratta di valutazione vera e propria, ma di restitu-
zione agli stakeholder, in una logica di trasparenza, di informazioni dettagliate relative 
all’impiego delle risorse della Fondazione;

2. Riflettere criticamente per migliorare la gestione. La logica è in questo caso rivolta 
all’analisi e alla riflessione sulle modalità di gestione degli strumenti erogativi (bandi 
e progetti) e sulle loro realizzazioni intermedie allo scopo di orientare meglio la gestio-
ne;

3. Restituire conoscenza per la programmazione della Fondazione e degli altri decisori 
pubblici. Analizzare, riflettere, diffondere la conoscenza sui processi, sulle realizzazio-
ni e, ove possibile, sugli effetti delle policies avviate dalla Fondazione, per alimentare 
le attività di indirizzo: cosa funziona e cosa non funziona.

L’ufficio si è dotato di una serie di strumenti specifici per perseguire tali obiettivi, ciascuno 
posto in relazione con le finalità dell’attività filantropica della Fondazione, riportate sulle 
righe del seguente schema. 
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RENDERE CONTO 

Progetto Ren.de.re. (Rendicontazione delle realizzazioni): Consiste nella produzione di dati 
descrittivi (quantitativi e qualitativi) sulle attività realizzate dai soggetti finanziati dalla Fon-
dazione. Nel caso dei bandi, prevede l’elaborazione di questionari ad hoc per ciascun ban-
do, la raccolta delle risposte on-line al momento della rendicontazione finale, l’elabora-
zione statistica dei dati aggregati e la predisposizione di report periodici (due volte l’anno).

Nel caso dei progetti, si accompagna al monitoraggio dello stato di avanzamento delle at-
tività e consente:

• di osservare la relazione fra avanzamento fisico e situazione finanziaria (durante il 
progetto);

•  di ricostruire il quadro complessivo di ciò che è stato svolto (al termine del progetto).

RIFLETTERE CRITICAMENTE

Valutazioni ex post: sono analisi retrospettive dei risultati ottenuti attraverso singoli bandi. 
Hanno lo scopo di identificare buone pratiche e apprendere lezioni sulle modalità di rela-
zione tra gli enti attuatori e la Fondazione.

Progetto Feedback: consiste nella rilevazione sistematica dell’opinione e dei suggerimenti 
di tutti gli enti che partecipano ai bandi riguardo ai processi di selezione e di erogazione 
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dei contributi. Il database è aggiornato in tempo reale mediante questionari standardizzati 
compilabili on-line. I report semestrali consentono confronti temporali, fra singoli bandi e 
con altri enti erogatori.

Analisi critica dell’implementazione (su progetti) / Monitoraggio (su bandi): consiste nella 
conduzione di processi sistematici di osservazione e analisi dello stato di avanzamento dei 
progetti nei suoi snodi cruciali con lo scopo di contribuire alla loro riuscita.

L’attenzione è rivolta soprattutto ai seguenti aspetti:

• modalità di gestione;
• difficoltà affrontate e soluzioni adottate;
• comportamenti degli attori coinvolti;
• percezioni dei beneficiari.

RESTITUIRE CONOSCENzA

Approfondimenti qualitativi sull’implementazione, i risultati, gli effetti: consistono nella 
realizzazione di analisi retrospettive volte:

• ad evidenziare lo specifico contesto in cui i progetti  sono stati realizzati;
• a rilevare le percezioni degli attori coinvolti.

L’obiettivo finale dell’analisi è trarre informazioni utili circa la replicabilità dei modelli spe-
rimentati.

Analisi degli effetti (soprattutto dei progetti): valutazione del successo delle politiche del-
la Fondazione utilizzando metodologie quantitative scientificamente inoppugnabili (logica 
controfattuale) che consistono nella:

• identificazione di una variabile risultato (effetto “su cosa”);
• identificazione di una variabile trattamento (effetto “di cosa”);
• stima dell’effetto: differenza tra il valore osservato nella variabile risultato dopo l’at-

tuazione del Progetto e il valore che si sarebbe osservato in assenza del progetto. 
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Il quadro delle attività: strumenti valutativi ed erogativi (2010)
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Ricerca medica di base;

Ricerca 
medica 
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Tutti.
Affidi;
Coesione sociale;
Promuovere Progetti 
Paese. 

Affidi.

Inserimenti lavorativi;

Archivi storici (*);
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Dopo di noi (*);

Hosting sociale (*);

Infanzia negata e diritto alla 
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Conservazione  
programmata (*);

P
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tt
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LAIV; LAIV; Lavoro&Psiche;

Scuola 21; Scuola 21; Distretti culturali.

Distretto culturale; Biodiversità;

Etre; Distretti culturali;

Fondazione4Africa; Project Malawi;

Project Malawi; Fondazione4Africa;

Lavoro&Psiche. Lavoro&Psiche.

Nota: (*) in avvio

FOCUS SU ALCUNI RISULTATI DELLE ATTIVITà DI VALUTAzIONE CONDOTTE NEL CORSO 
DEL 2010

Nelle pagine che seguono sono esposti alcuni sintetici risultati prodotti dalle attività di 
valutazione condotte direttamente o coordinate dall’Ufficio valutazione. Nella prima parte 
sono riassunti alcuni esiti dell’attività di rendicontazione delle realizzazioni sui progetti già 
descritti nel paragrafo 3.3 di questo documento e indicati nella cella Rendere/Progetti della 
figura precedente. Nella seconda parte sono invece descritti i primi risultati del Progetto 
Feedback (Selezione e Erogazione) che dà conto della percezione da parte degli enti bene-
ficiari rispettivamente dell’attività di selezione e di erogazione/pagamento dei contributi 
erogati sui bandi.
Per la stesura delle brevi relazioni che seguono sono stati utilizzati i materiali prodot-
ti dall’Ufficio valutazione e dai valutatori ingaggiati sui rispettivi progetti: ASVAPP (LAIV, 
Lavoro&Psiche), Sinopsis Lab (Distretti culturali), Fondazione Punto Sud (F4A - Nord Ugan-
da), Scuola Superiore Sant’Anna (F4A - Senegal), Istituto Universitario di Studi Superiori 
(Malawi). Si ringrazia inoltre l’Associazione per lo Sviluppo della Valutazione delle Politiche 
Pubbliche per la consulenza scientifica all’Ufficio valutazione.
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RENDERE CONTO

Principali realizzazioni del Progetto LAIV

Durante l’anno scolastico 2009/2010, a fronte di circa 500.000 euro di contributi erogati dalla 
Fondazione, sono stati realizzati 180 laboratori secondo il Format LAIV. 108 sono state le isti-
tuzioni scolastiche che hanno organizzato almeno un laboratorio, con un contributo medio di 
circa 4.500 euro per scuola. Fra queste, 81 lo hanno fatto in attuazione del primo anno di pro-
getto nell’ambito del bando 2009 (che prevede un finanziamento triennale), 27 hanno invece 
proseguito con il secondo e ultimo anno di progetto nell’ambito del bando del 2008 (biennale).

Nella tabella seguente è riportato il quadro riepilogativo delle principali grandezze collega-
te allo svolgimento dei laboratori.

Quadro generale dei laboratori LAIV realizzati nel corso dell’anno scolastico 200/2010

Bando 2008 Bando 2009 Totale

media 
per v.a. 

laboratorio media 
per v.a. 

laboratorio media 
per v.a. 

laboratorio

Scuole (progetti) 27 81 108

Laboratori 37 143 180

Insegnanti coinvolti nelle 
equipe

89 2,4 355 2,5 444 2,5

Operatori che hanno condotto 
i laboratori

63 1,7 248 1,7 311 1,7

Ore di laboratorio realizzate 2.428 65,6 6.853 47,9 9.281 51,6

Studenti partecipanti 1.012 27,4 4.505 31,5 5.517 30,7
Fonte: rilevazioni Ren. de. re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010

Gli insegnanti coinvolti nelle équipe di progetto sono stati 444, con una media di 2,5 inse-
gnanti per laboratorio (e di 4 insegnanti per scuola). Gli operatori chiamati a condurre i 
laboratori sono stati 311, con un media di circa e poco meno di 2 operatori per laboratorio 
(3 per scuola). Le ore di laboratorio complessivamente realizzate sono state poco meno di 
9.300, con una media di circa 52 per laboratorio. Infine, gli studenti che hanno preso parte 
alle attività laboratoriali sono stati 5.500, con una media di circa 30 per laboratorio (e circa 
50 per scuola).
Nel grafico seguente è riportata la ripartizione del numero di laboratori in funzione delle 
principali macro-tipologie laboratoriali (musica, teatro, teatro-musicale) e dell’edizione del 
bando cui le scuole hanno preso parte.
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I laboratori teatrali sono ampiamente prevalenti, sia in termini numerici, sia in termini di 
studenti impegnati e ore di attività realizzate. Nel passaggio dall’edizione 2008 a quella 
2009 del bando appare evidente una crescita della loro incidenza: costituiscono, infatti, il 
67% del totale nell’edizione 2009 rispetto al 62% del 2008; impegnano il 77% degli studenti 
nel 2009 a fronte di un dato medio pari al 60,6% nel 2008; rappresentano circa il 70% delle 
ore complessive (era il 52% nell’edizione 2008). 

A fronte della crescita dei laboratori teatrali, si assiste ad una diminuzione del peso degli 
altri due laboratori (musicale e teatro-musicale).

Infatti il numero di studenti impegnati nei laboratori musicali passa da 22% a 11%, mentre 
il numero di studenti dei laboratori di teatro musicale passa da 30% a 15%.

Osserviamo ora la ripartizione dei laboratori per edizione del bando e collocazione oraria 
(curricolare o extra-curricolare) delle attività realizzate, ricordando che nell’edizione 2009 
è stata inserita, fra i criteri di selezione, una preferenza esplicita per i laboratori curricolari.

 

Laboratori realizzati per tipologia e bando

Fonte: rilevazione Ren.de.re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010
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Nonostante si mantenga ampiamente prevalente il caso dei laboratori realizzati in orario 
extra-curricolare, dal grafico appare evidente la conseguenza dell’indirizzo appena ricor-
dato: un aumento dell’incidenza dei laboratori curricolari che passano tra il 2008 e il 2009 
da meno del 22 a circa il 28% del totale, con un’incidenza in termini di studenti che passa 
dal 42,2 al 50,6 % ed una variazione in termini di monte ore dal 19,8% al 27,1%.

Focalizzando l’attenzione sull’insieme degli studenti che hanno partecipato ai laborato-
ri, con l’aiuto della figura seguente ne possiamo osservare la composizione per genere e 
anno di corso, distinta inoltre in base all’edizione del bando e alla collocazione oraria del 
laboratorio.
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Laboratori realizzati per collocazione oraria e bando

Fonte: rilevazione Ren.de.re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010
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Si riscontra una prevalenza della partecipazione femminile, con una quota pari al 60% del 
totale dei partecipanti alle due edizioni. Tale fenomeno è inoltre accentuato nel caso dei 
laboratori relativi al secondo anno di progetto dell’edizione 2008 del bando.

Quanto alla ripartizione per anno di corso, prevalgono gli studenti del primo biennio che, 
insieme, rappresentano all’incirca il 60% dei partecipanti (diviso sostanzialmente in parti 
uguali fra primo anno e secondo anno). Meno frequente, invece, è la partecipazione de-
gli studenti del terzo (15% circa), del quarto (17%) e, probabilmente per l’approssimarsi 
dell’esame di stato, di quelli del quinto anno (solo poco più dell’8%, nel complesso).

I laboratori LAIV organizzati nell’anno scolastico 2009/2010 hanno, infine, dato luogo ad 
una serie di realizzazioni riportate nella tabella seguente, all’interno della quale sono pre-
sentati anche i risultati relativi agli strumenti di documentazione delle attività utilizzati 
dalle équipe che hanno gestito i progetti.

Studenti partecipanti per genere, anno di corso ed edizione del bando

Fonte: rilevazione Ren.de.re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010
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Realizzazioni dei laboratori e strumenti di documentazione per edizioni del bando 
(Valori percentuali sul totale dei laboratori. Possibilità di risposta multipla)

Edizione del bando

2008 2009 Totale

Realizzazioni dei laboratori

Testi/ Musiche originali 51,4 53,1 52,8

Scenografie/ Coreografie orignali 37,8 50,3 47,8

Presentazione dell’esito di labora-
torio a LAIV action

81,1 83,9 83,3

Presentazione dell’esito di labora-
torio ad altre rassegne

45,9 52,4 51,1

Altro 51,4 44,1 45,6

Totale 267,6 283,9 280,6

Strumenti di documentazione delle attività svolte

Diario di bordo 24,3 53,1 47,2

Questionario di soddisfazione degli 
studenti

56,8 54,5 55,0

Video sul processo  di laboratorio e 
sull’esito finale

78,4 58,0 62,2

Altro 29,7 56,6 51,1

Totale 189,2 222,4 215,6
Fonte: rilevazioni Ren. de. re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010

Si può osservare come, complessivamente, il caso più frequente (corrispondente a circa 
l’83% dei laboratori) sia stato la presentazione al Festival LAIV Action. Nel 51% dei casi 
l’esito del laboratorio è stato presentato anche ad altre rassegne e in circa il 53% dei casi i 
laboratori hanno portato alla stesura di testi teatrali o musiche originali. Nel 48% circa dei 
casi sono state realizzate scenografie o coreografie originali; per circa 46 laboratori su 100, 
infine, gli esiti sono stati rappresentati durante la festa di fine anno della scuola oppure in 
appositi spettacoli organizzati presso teatri o sale concerti locali. 

Il quadro relativo alle due edizioni del bando appare piuttosto simile, mentre la situazio-
ne appare maggiormente differenziata in riferimento agli strumenti di documentazione: le 
scuole dell’edizione 2009 evidenziano una propensione nettamente superiore (53,1% con-
tro 24,3%) all’utilizzo del diario di bordo e di altri strumenti quali, in particolare, la realiz-
zazione di reportage fotografici, mentre risulta meno frequente la realizzazione di video 
incentrati sul racconto del processo di realizzazione del laboratorio e dell’esito finale.
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Principali realizzazioni del Progetto Scuola 21

Nel corso dell’anno scolastico 2009/2010 si è svolta la sperimentazione dei 3 percorsi di-
dattici (“Energeticamente consapevoli”, “Valorizzare la qualità ambientale del territorio” e 
“Un mondo biodiverso”) ideati nella prima fase del progetto.

La sperimentazione è avvenuta in 13 scuole, fra cui 4 licei, 6 istituti tecnici e 3 istituti profes-
sionali. In ogni scuola sono state impegnate 2 classi, per un totale di 526 studenti. I percorsi 
realizzati nelle scuole che hanno sperimentato il metodo di Scuola 21, con un contributo di 
circa 27.000 euro per scuola (per un totale di circa 350.000 euro), sono stati caratterizzati da 
almeno due aspetti che li distinguono dalle pratiche consuete dell’insegnamento:

• la progettazione interdisciplinare delle attività;
• l’esplicita formulazione di obiettivi formativi legati allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza degli studenti.

A partire dall’analisi della documentazione che i circa 80 docenti coinvolti nel progetto han-
no dovuto produrre, è stato possibile, da un lato, quantificare l’ammontare complessivo 
del lavoro svolto dagli studenti delle 26 classi coinvolte nel progetto nelle tre fasi (svolte in 
classe) del percorso; dall’altro verificare come i due principi ispiratori del progetto siano 
stati concretizzati.

Come mostra la tabella che segue, le prime tre fasi del percorso didattico hanno visto gli 
studenti impegnati per circa 133 ore di attività didattica collegata al progetto Scuola 21, con 
un valore, sempre in media, pari a 41 ore per la fase di esplorazione dell’argomento, 36 
ore per la fase di problematizzazione e 56 ore per la fase di raccolta dei dati essenziali per 
preparare l’intervento finale.

Realizzazioni dei laboratori e strumenti di documentazione per edizioni del bando 
(valori percentuali sul totale dei laboratori. possibilità di risposta multipla)

Edizione del bando

2008 2009 Totale

Realizzazioni dei laboratori

Testi/ Musiche originali 51,4 53,1 52,8

Scenografie/ Coreografie orignali 37,8 50,3 47,8

Presentazione dell’esito di labora-
torio a LAIV action

81,1 83,9 83,3

Presentazione dell’esito di labora-
torio ad altre rassegne

45,8 52,4 51,1

Altro 51,4 44,1 45,6

Totale 267,6 283,9 280,6

Strumenti di documentazione delle attività svolte

Diario di bordo 24,3 53,1 47,2

Questionario di soddisfazione degli 
studenti

56,8 54,5 55,0

Video sul processo  di laboratorio e 
sull’esito finale

78,4 58,0 62,2

Altro 29,7 56,6 51,1

Totale 189,2 222,4 215,6

fonte: rilevazioni Ren. de. re. di progetto - anno scolastico 2009/2010
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 Ore di didattica dedicate alle prime tre frasi del progetto (valori medi per classe)

Valori di Classificazione

Fase del percorso

Totale
Esplorazione 

dell’aggiornamento
Problematizzazione Raccolta dati 

essenziali

Percorso sperimentato

Energeticamente consapevoli 36,3 35,8 37,2 109,2

Qualità del territorio 33,5 27,8 76,7 138,0

Un mondo biodiverso 53,5 45,3 52,8 151,6

Tipologia di scuola

Istituto professionale 60,5 60,5 77,0 198,0

Istituto tecnico 35,8 29,3 31,6 96,6

Liceo 35,2 32,2 91,2 158,6

Anno di corso

Primo 53,7 47,7 51,3 152,7

Secondo 35,8 34,2 35,8 105,8

Terzo 33,1 27,1 24,5 84,8

Quarto 48,0 44,2 115,6 208,0

Totale 40,6 36,3 55,9 132,7
Fonte: rilevazioni Ren. de. re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010

Per inquadrare meglio il dato, si consideri che nel documento “Guida alla nuova scuola 
secondaria superiore” (recentemente pubblicato dal Ministero dell’Istruzione per illustrare 
i dettagli della recente riforma dell’educazione secondaria di secondo grado) un numero 
di ore all’incirca analogo (132) è indicato come monte ore annuo da dedicare all’insegna-
mento della “Lingua e letteratura italiana” nella maggior parte delle tipologie scolastiche 
descritte.

Le discipline maggiormente collegate al progetto (in termini di progettazione e realizzazio-
ne di attività didattiche specifiche e documentate) sono state quelle più comuni alle diverse 
tipologie scolastiche: italiano, inglese, matematica, biologia, chimica e scienze.

Nella tabella successiva, possiamo notare che ciascun piano didattico (il documento utiliz-
zato per progettare e monitorare le attività didattiche del progetto) ha contenuto, in media, 
l’indicazione di un programma di lavoro (progettato e realizzato) relativo a 7,5 discipline 
diverse, mentre gli argomenti trattati nell’ambito di tali attività hanno manifestato collega-
menti, sempre in media, con 8 discipline.
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Frequenza dei collegamenti interdisciplinari

Variabile di classificazione

Disciplina nel piano didattico Discipline collegate agli argomenti 
trattati

media media

Percorso sperimentato

Energicatimente consapevoli 7,3 7,4

Qualità del territorio 8,2 7,7

Un mondo biodiverso 7,0 10,0

Tipologia di scuola

Istituto professionale 6,3 8,3

Istituto tecnico 7,4 7,5

Liceo 8,6 10,0

Anno di corso

Primo 7,0 6,3

Secondo 7,6 7,8

Terzo 7,3 8,4

Quarto 7,8 9,6

Totale 7,5 8,3
Fonte: rilevazioni Ren. de. re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010

Oltre alle discipline di riferimento, nei piani didattici dovevano essere riportate anche, per 
ciascuna ora di attività didattica descritta, le competenze chiave di cittadinanza che tali at-
tività miravano a sviluppare: è stato così possibile cercare di identificare le differenti inten-
sità con cui si è lavorato al loro sviluppo. Dalla tabella seguente si può inoltre notare che, 
in media, ogni ora di didattica è stata mirata allo sviluppo di circa 3 diverse competenze 
(2,755).
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Ore di didatticca per competenza sviluppata

Competenza

Ore di didattica

v.a % sul numero 
complessivo

di ore

% sul Totale

Individuare collegamenti e relazioni 1.565 56,8 21,1

Imparare a imparare 1.395 50,6 18,8

Acquistare ed interpretare 
l’informazione 1.258 45,7 17,0

Comunicare e comprendere 1.067 38,7 14,4

Collaborare  e partecipare 1.062 38,6 14,3

Progettare 376 13,7 5,1

Agire in modo autonomo e 
responsabile 346 12,6 4,7

Risolvere i problemi 335 12,2 4,5

Totale 7.404 268,8 100,0

Numero complessivo di ore 2.755 100,0
Fonte: rilevazioni Ren. de. re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010

Analizzando, invece, i valori relativi alle singole competenze, si può osservare che quelle 
su cui si è lavorato di più sono state “Individuare collegamenti e relazioni”, “Imparare a im-
parare” e “Acquisire ed interpretare l’informazione” con percentuali pari, rispettivamente, 
al 57, al 51 e al 46% circa. A seguire, con quote analoghe e pari a circa il 39%, troviamo le 
competenze “Comunicare e comprendere” e “Collaborare e partecipare”. Le competenze 
meno citate sono quelle sviluppate nella fase di sperimentazione dei percorsi didattici.

Utilizzando poi i dati raccolti nelle due rilevazioni sulle competenze organizzate nel corso 
dell’anno scolastico, è stato possibile descrivere e analizzare quanto i livelli di competenza 
degli studenti si sono modificati fra il primo e il secondo semestre. È opportuno specificare 
che con i dati raccolti non è stato possibile stimare alcun nesso di causalità fra i cambia-
menti osservati e il lavoro svolto nell’ambito di Scuola 21. Tuttavia, è stato possibile (ed è 
interessante) osservare alcune misure di associazione statistica fra le variazioni nei livelli 
medi di competenza degli studenti impegnati nei vari percorsi e l’intensità (in termini di ore 
riportate nel piano didattico) delle attività didattiche destinate allo sviluppo delle diverse 
competenze. Il grafico seguente riporta i risultati (in termini di media e intervallo di confi-
denza) relativi alle variazioni nei livelli medi delle diverse competenze.
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In media, si è quindi assistito ad una variazione generale delle competenze positiva com-
presa (a seconda del tipo di misura adottata) fra il 3,5 e il 10,7%. Osservando i risultati 
relativi alle diverse competenze, si può notare che la variazione più ampia (in media pari a 
circa il +17%) si registra con riferimento alla capacità di collaborare e partecipare. Inoltre, 
risultano piuttosto significative le variazioni relative alle capacità di “acquisire e interpre-
tare l’informazione” e di “risolvere problemi” (variazioni medie pari a circa il +13% in en-
trambi i casi). 

Nella figura seguente, infine, le variazioni medie delle varie competenze (sull’asse delle 
ordinate) sono poste a confronto con il valore medio delle ore di didattica dedicate allo svi-
luppo delle stesse competenze (asse delle ascisse).
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Fonte: rilevazione Ren.de.re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010
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Si può notare come le competenze su cui si è lavorato di più in termini di ore di didattica 
siano quelle per cui la variazione media risulta più ampia e, per converso, quelle su cui si è 
lavorato di meno siano quelle per cui le variazioni sono più ridotte.

Principali realizzazioni del Progetto Distretti culturali – Valcamonica (seconda annualità)

Nel corso del 2010 si è conclusa la Fase 3 del progetto, con la selezione dei nuovi progetti 
di Distretto (Regge Gonzaghesche, Oltrepò mantovano, Provincia di Cremona, Provincia di 
Sondrio, Provincia di Monza e Brianza) che si aggiungono a quello della Valle Camonica, già 
partito nel 2009. Nella sua seconda annualità, quest’ultimo ha dato origine alle realizzazio-
ni riportate nella tabella che segue.

Relazione fra variazione del livello medio delle competenze valutate e ore di didattica 
dedicate a svilupparle

Fonte: rilevazione Ren.de.re. di Progetto - anno scolastico 2009/2010
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Principali realizzazioni del DistrettoCulturale della Valle Camonica nel 2010

N Intervento Realizzazioni 2010

1 Realizzazione della nuova sede del 
Distretto Culturale in Comune di Capo 
di Ponte

Ospitalità di 2 stagisti provenienti dal “Master in 
Management dei Beni e delle Attività Culturali” presso 
l'Università degli Studi del Piemonte Orientale di 
Novara

2 Progettazione, completamento delle 
opere e allestimento delle sale del 
Museo Nazionale della Preistoria in 
Capo di Ponte

Avviso pubblico per l’affidamento dell’incarico di 
redazione del Piano di Gestione del Museo Nazionale 
della Preistoria

Consegna del Piano di Gestione del Museo

4 Sellero, Area di Carpene: interventi 
dotativi sui percorsi e per la fruizione 
culturale dell'area archeologica

Completamento della segnaletica informativa di 
avvicinamento al parco

5 Sellero: creazione di spazi di indirizzo 
e accoglienza per la fruizione del 
patrimonio archeologico e minerario

Riqualificazione del sito di archeologia industriale “Tre 
Torri”, ex "Sefe" e completamento della sede del Coro 
Comunale

Allestimento mostra a pannelli sulla storia del sito 
produttivo. Prima apertura dal 13 al 15 agosto 2010

6 Cimbergo, Area di Campanine: 
sistemazione dei percorsi per la 
fruizione del patrimonio archeologico 
ambientale e realizzazione dei supporti 
informativi

Completamento della segnaletica informativa di 
avvicinamento al parco

7 Darfo Boario Terme: itinerario del 
Monticolo, collegamento Centro 
Congressi – sito dei Corni freschi

Completamento della segnaletica informativa di 
avvicinamento al parco archeologico di Luine

9 Progetti sperimentali per la fruizione 
ai minori e ai diversamente abili del 
patrimonio archeologico rupestre

Redazione di un progetto specifico e approfondito e sua 
proposta al Ministero

10 Aver cura dell’arte. Piano di 
conservazione programmata del 
patrimonio archeologico della Valle 
Camonica. 

Progetto esecutivo “Conservazione programmata del 
patrimonio archeologico del Sito Unesco Arte Rupestre 
della Valle Camonica”

Appalto di tutti i lotti e inizio esecuzione lavori di cura 
colturale (e di riassetto delle formazioni forestali 
interessate dai progetti)

Costituzione del Comitato Tenico Scientifico

11 La via della spiritualità: ultimazione del 
sito Croce del Papa e chiesetta di Isola 
a Cevo

Redazione di un nuovo progetto, dal titolo “Percorrere i 
luoghi. Narrare il territorio invisibile…” - presentato su 
un bando di Fondazione Telecom per favorire il “turismo 
spirituale”
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12 La via della spiritualità: progettazione 
dell'intervento di restauro del 
complesso della Santa Crus di Cerveno

Ottenimento finanziamento POR FESR 2007/2013.

Realizzazione del corso di formazione per 
accompagnatori turistici 

Realizzazione gara d'appalto, affidamento incarico, 
apertura del cantiere del restauro, recupero e 
valorizzazione delle prime quattro Stazioni 

Avvio dei lavori per il riconoscimento della Via Crucis di 
Cerveno da parte dell’Unesco

13 Sui sentieri della Grande Guerra: 
valorizzazione dei manufatti della 
grande guerra e recupero dei percorsi 
di accesso

Rivalorizzazione storico-culturale e turistica dei 
manufatti bellici posti in località Vallaro presso il 
comune di Vione

Manutenzione tracciato. Interventi straordinari sulle 
strade silvo - pastorali Ponte Palù-Caretto-Pagano, 
Cormigliano-Stol, Pifferetto-Previsgai.

14 Il percorso dell'energia e del lavoro: 
censimento e catalogazione del 
patrimonio archeominerario della Valle 
Camonica

Sviluppo di un progetto per il “Recupero dei complessi 
minerari, dei forni e dei siti di interesse storico-
ambientale e turistico-didattico…”.e suo invio alla D.G. 
competente in Regione

15 Interventi di valorizzazione del 
patrimonio dei musei, degli ecomusei 
e delle eredità immateriali della Valle 
Camonica

Realizzazione Convegno Progetto “Valgrigna”

Realizzazione del filmato “Di musica e di fiori”

Realizzazione e premiazione del concorso fotografico 
“Le cose e il paesaggio” 

Realizzazione di laboratori didattici del sistema dei 
Musei di Valle Camonica denominati: “Fare, sapere, 
saper fare”

Oltre ai progetti realizzati tramite questo intervento, il 
Distretto Culturale è riuscito ad ottenere finanziamenti 
ulteriori per attivare altri progetti “Memory Talk” 
(Ministero della Gioventù), “L'Infanzia della Tecnica” 
(Regione Lombardia), “L’arte di raccontare storie per 
immagini” (Regione Lombardia); “Catalogazione dei 
beni etno-antropologici conservati nei musei etnografici 
e della cultura materiale della Valle Camonica” 
(rinnovato per la terza annualità dalla Regione 
Lombardia)

17 Indagini di ricerca e campagne di scavo 
di nuovi siti di arte rupestre della Valle 
Camonica.

Attività specifiche di Ricerca tra le quali:

Attività di ricerca sul campo e indagini d’area nei 
territori di Malonno, Borno e Pagherina

Studio e documentazione completa di aree istoriate in 
Malenno e Pagherina Dos del Pater

Ricerca internazionale: Prima fase del progetto di 
archivio informatico e messa in rete del materiale 
fotografico del patrimonio rupestre locale ed estero; 
attività di ricerca con gruppi di ricercatori europei 
(Svezia e Spagna)

Sopralluoghi aree istoriate nei comuni di Castione e 
Corteno Golgi
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Riserva naturale Incisioni Rupestri (com. Ceto) loc. 
Zurla: ricomposizione dei rilievi delle rocce istoriate.

Riserva naturale Incisioni Rupestri (com. Cimbergo) e 
Capo di Ponte. Loc. Dos del Pater: Acquisizione della 
documentazione e rilievo integrale delle parti affioranti.

Riserva naturale Incisioni Rupestri (com. Cimbergo): 
Loc. Pagherina. Acquisizione della documentazione 
fotografica e rilievo integrale delle parti affioranti.

Ricerche monografiche: “Le capanne nell’arte 
rupestre”, “Le scene di aratura”, ”Le rappresentazioni di 
maternità”, “I cervi” , “Le figure di cavallo e cavalieri”, 
“Eresia e stregoneria in Valcamonica: l’iconografia 
rupestre relativa”. 

Attività di Divulgazione e promozione fra le quali:

Pubblicazioni: “I parchi con Arte Rupestre della 
Valcamonica” (maggio 2010).

“Il nodo di Salomone”.

Catalogo della mostra “Valcamonica preistorica: un 
patrimonio dell'Umanità”. 

Brochure “Valcamonica preistorica. Civiltà dell’acqua, 
civiltà delle pietre”.

Volume “Didattica ed arte rupestre”.

Volume scientifico dedicato a Zurla; svariati articoli su 
riviste.

Convegno internazionale “L’arte rupestre delle Alpi” 
(Capo di Ponte). 

Opuscolo: “Vallecamonica: civiltà della pietra, civiltà 
dell’acqua”.

“Il nodo di Salomone” pubblicato da Ananke.

Aggiornamento del Sito del Dipartimento del Centro 
Camuno e suo link con le istituzioni.

Convegni e Seminari:

Seminario internazionale “Archeologia e teologia”.

Ciclo di incontri internazionali sull’arte rupestre 
Sahariana (maggio 2010).

“Archaiologhia 2010”, ciclo d’incontri culturali collegati 
alle “Campagne di ricerca”, con relatori internazionali 

Campo Archeologico 15 giugno - 4 luglio 2010: conferenze 
di preparazione ed introduzione

Edolo, Università. Seminario sul tema "La sacralità della 
Montagna”
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Mostre tra le quali:

“Valcamonica preistorica. Civiltà dell’acqua, civiltà delle 
pietre”

Preparazione della mostra “Campanine: area della 
continuità istoriativa”
Preparazione della mostra: “L’arte rupestre delle Alpi”

Predisposizione del Progetto di Comunicazione del 
Centro Camuno e suo link con le istituzioni

Avvio del progetto di consultazione degli archivi del 
CCSP (WARA) nei Parchi con arte rupestre della Valle 
Camonica.

Mostra “Le pitture preistoriche in Valcamonica”

Didattica:

Realizzazione di un ciclo di seminari tematici c/o 
Università Statale di Milano, sede di Edolo

Campo archeologico 2010 - Corso di rilevamento e 
analisi d’arte rupestre della Valcamonica

"Guida turistica regionale", istituito tramite la 
collaborazione con il Centro formativo G. Zanardelli di 
Darfo Boario Terme

Azioni a sostegno della gestione del territorio e del 
patrimonio

18 La biblioteca diffusa: scaffali in lingua, 
torneo di lettura, libri per anziani, libri 
in piazza, comunicazione aumentativa - 
alternativa

“Torneo di lettura”, “Viaggio nel mondo del libro”, 
“Libri in piazza”, “Leggere cura”, “Scaffale ipovedenti”, 
“Mercatino del libro”

Convegno “Spazio Giovani. La Valle Camonica nella voce 
dei suoi laureati”

20 La scuola dell'andare. Percorsi di 
sperimentazione di una didattica 
itinerante dei beni culturali

Workshop “Da S. Salvatore a S. Salvatore”

25 Gestione integrata dei punti informativi: 
infopoint e infoscuola

Nomina del responsabile dei Progetti turistici

26 Centenario della scoperta delle incisioni 
rupestri. Azioni di promozione e 
Archeoweek: festival della preistoria

Stipula del Protocollo d’Intesa per la realizzazione di 
“Archeoweek Festival della preistoria” (2010-2012)

28 Piano di Comunicazione del Distretto 
Culturale

Campagna di comunicazione nei festival del cinema 
nazionali e internazionali del film “L’ultima salita”

Realizzazione TAM TAM, Nuovo magazine del Distretto 
Culturale

31 Restauro casa dell'arte in Comune di 
Bienno

Realizzazioni messa in sicurezza delle superfici
Contratto per il restauro dell'edificio e avvio del cantiere
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33 Promozione internazionale del progetto 
di ospitalità: i nuovi linguaggi dell'arte, 
mostre, eventi e percorsi formativi

Realizzazione di Aperto 2010, in particolare di aperto 
“[fare]arte in valle_art on the border”, dal titolo “Ghitti. 
Cancelli d’Europa. Installazioni e laboratori. Castello di 
Breno”.

34 Realizzazione e gestione di un incubatore 
di nuove imprese in Comune di Cividate 
Camuno

Coinvolgimento di vari attori sociali nel progetto 
distrettuale

Individuazione Responsabile progetti e dello staff tecnico

Definizione delle modalità di attuazione del “Piano di 
gestione” e costituzione del gruppo di lavoro.

Realizzazione “Piano di gestione”

35 Progettazione e realizzazione e gestione 
dell'Osservatorio sui beni culturali

Individuazione soggetto gestore dell’Incubatore.

Costituzione della società di gestione

Progetto definitivo per la realizzazione dell'Osservatorio.

36 Funzionamento e gestione dell'Ufficio 
associato del Distretto Culturale

Individuazione figura professionale per tutti i progetti 
relativi alla promozione turistica e al marketing 
territoriale

Fonte: rilevazione Ren. de re. di Progetto

Da un punto di vista quantitativo, le attività sopra elencate hanno dato vita ad una serie di 
processi di sviluppo locale sintetizzabili nella tabella seguente.

Indicatori di processo delle attività del Distretto culturale della Valle Camonica

v.a

Partnership attivate 82

Risorse umane coinvolte 1.264

N. eventi di comunicazione 498

Fonte: rilevazione Ren. de re. di Progetto

Principali realizzazioni del Progetto Être (terza annualità)

Nel corso del 2010 è proseguita l’attività delle 15 residenze teatrali selezionate nel 2007 e 
nel 2008; a queste si sono aggiunte le 7 residenze selezionate nel 2009 con un contributo 
da parte della Fondazione di circa 950.000 euro (nel 2009 il contributo relativo alle prime 
15 residenze avviate era stato pari a circa 505.000 euro). A fronte di tali contributi, di cui 
55.000 euro destinati al sostegno dell’Associazione Être – Esperienze teatrali di residenza, 
le Residenze teatrali impegnate nel progetto Être hanno impiegato a vario titolo 349 per-
sone (nel 2009 erano state 234) che hanno collaborato alla realizzazione di attività legate 
ai seguenti ambiti:
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1. produzione;
2. programmazione;
3. organizzazione di festival;
4. organizzazione di laboratori aperti al territorio.

Nella tabella seguente sono sintetizzate le principali grandezze collegate alla produzione 
di nuovi spettacoli teatrali. Come si può osservare, 58 nuove produzioni sono state ideate 
e concepite dalle compagnie che gestiscono le residenze teatrali del progetto (nel 2009 le 
nuove produzioni erano state 36); tali produzioni hanno dato vita a 347 repliche (296 nel 
2009) delle quali circa il 63% ha avuto luogo all’interno delle residenze (nel 2009 tale quo-
ta era pari al 58% circa). Gli spettatori che hanno assistito agli spettacoli sono stati circa 
30.500, in media poco meno di 90 spettatori per ogni replica (nel 2009 gli spettatori erano 
stati circa 28.400 con una media di 96 per spettacolo). Infine, sono stati 311 gli artisti coin-
volti nell’ideazione e messa in scena (erano stati 223 nel 2009).

Produzione

2010 2009

v.a % media v.a % media

Nuove produzioni 58 36

Repliche 347 296

     di cui in residenza 220 63,4 173 58,4

Spettatori 30.537 88 28.933 96

Artisti coinvolti 311 223
Fonte: rilevazione Ren. de re. di Progetto

I titoli complessivamente programmati nelle residenze sono stati 337, di cui circa il 30% 
rappresentano produzioni proprie delle compagnie che le gestiscono. Le repliche degli 
spettacoli sono state oltre 650 e, fra queste, poco meno della metà ha riguardato produzio-
ni proprie (nel 2009 tale quota era pari esattamente al 50%, su un totale di 552 repliche). Le 
compagnie esterne che hanno messo in scena i loro spettacoli all’interno delle residenze 
del progetto sono infine state 251, a fronte delle 166 dell’anno 2009.
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Programmazione

2010 2009

v.a % v.a %

Titoli programmati 337 261

     di cui proprie produzioni 100 29,7 74 28,4

Repliche 654 552

    di cui di proprie produzioni 321 49,1 276 50,0

Compagnie ospitate 251 166

Fonte: rilevazione Ren. de re. di Progetto

Le residenze del progetto Être sono state inoltre teatro di 18 Festival, nell’ambito dei quali 
sono stati proposti 236 titoli, con oltre 337 repliche (nel 2009 si erano organizzati 11 festival 
con 144 titoli e 205 repliche). Nel complesso, l’insieme degli eventi organizzati ha avuto 
una durata di 256 giorni (14 giorni, in media, per ciascuna rassegna) e ha visto la presenza 
di circa 60 mila spettatori (quasi 3.350 per ciascun festival). Gli eventi organizzati nel 2009 
erano durati complessivamente 121 giorni e avevano registrato circa 15.129 presenze. È 
dunque evidente un aumento sia del numero complessivo delle rassegne organizzate, sia 
del valore medio degli spettatori presenti. Per interpretare correttamente tale tendenza, è 
tuttavia opportuno considerare che, da solo, il Festival di arte di strada “Magie al Borgo”, 
tenuto a Costa di Mezzate, e caratterizzato da 66 repliche di 28 spettacoli diversi, ha visto la 
partecipazione di circa 30.000 persone nei tre giorni di festival.

Tra i festival proposti nel 2010 è inoltre interessante evidenziare la rassegna “Luoghi Co-
muni”, organizzata dall’Associazione Être negli spazi di residenza per far conoscere al pub-
blico locale la varietà dell’offerta teatrale proposta dal progetto e da esperienze di residen-
za italiane e straniere.

Organizzazione di Festival

 
 

2010 2009

v.a. media per festival v.a. media per festival

Festival 18  11  

Titoli proposti 236 13 144 13

Repliche 337 19 205 19

Durata in gg 256 14 121 11

Presenze 60.080 3.338 15.129 1.375

Fonte: rilevazione Ren. de re. di Progetto

Le residenze teatrali del progetto si sono inoltre aperte al territorio attraverso la realizza-
zione di 87 laboratori all’interno dei quali si sono svolte circa 4.800 ore di attività che hanno 
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visto coinvolti circa 2.900 utenti, per la maggior parte giovani. Nel 2009 i laboratori erano 
stati 55 per 3.250 ore circa e poco meno di 1.200 utenti.

Laboratorio per il territorio

 
 

2010 2009

v.a. media v.a. media

Laboratori attivi 87  55  

Ore di attività 4.813 55 3.248 59

Utenti coinvolti 2.903 33 1.178 21
Fonte: rilevazione Ren. de re. di Progetto

Infine, nel mese di marzo 2010 è stato organizzato un convegno internazionale di due giorni 
dal titolo “Le forme del nuovo” rivolto ad operatori italiani e stranieri (i partecipanti sono 
stati circa 300) per un confronto aperto in merito alle nuove forme organizzative del tea-
tro, tra cui le residenze teatrali. Oltre 30 relatori provenienti da 10 paesi differenti si sono 
avvicendati sul palco. L’evento è stato anche accompagnato da uno showcase di spettacoli 
delle residenze.

Principali realizzazioni del Progetto Fondazioni4Africa - Nord Uganda (seconda annualità)

A due anni dall’inizio del progetto, il 93% della popolazione sfollata risulta rientrata nelle 
zone di origine o in siti limitrofi, confermando quanto siano cruciali gli interventi di rico-
struzione in atto unitamente al potenziamento dei servizi sociali e socio-sanitari di base, la 
rivitalizzazione dell’agricoltura, dei mercati e delle opportunità di generazione di reddito. 
Nel 2010, a fronte di una spesa di circa 1,9 mln di euro, l’intervento in Nord Uganda ha dato 
origine, per ciascuno degli obiettivi nei quali si articola, a numerose realizzazioni.

Accesso all’acqua potabile
Nel distretto di Pader, sono stati costruiti 3 nuovi pozzi, due sistemi di raccolta dell’acqua 
piovana (con capienza di circa 10.000 litri) e riabilitati altri 6 pozzi con il coordinamento 
dell’ong COOPI. Altre 8 fonti d’acqua sono state riabilitate. A completamento dei lavori, i 
pozzi sono stati consegnati alle autorità distrettuali che, formalmente, si sono impegnate 
ad assicurarne la manutenzione. Per ogni costruzione e riabilitazione è stato costituito un 
Comitato di gestione adeguatamente formato sui principi base di gestione dell’acqua. A 
ciascun Comitato, composto da 10 membri della comunità, è stato anche conferito il com-
pito di sensibilizzare l’intera comunità.

Sicurezza alimentare
Sempre nel distretto di Pader, nell’ambito degli interventi coordinati dalla Fondazione 
CESVI e di COOPI, 240 contadini hanno beneficiato di attività formative in ambito agricolo 
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mentre 960 beneficiari hanno ricevuto vouchers utilizzati per acquistare sementi e attrezzi 
agricoli. Vouchers sono stati distribuiti anche come compenso delle circa 30.000 ore di la-
voro messe a disposizione dalle comunità e finalizzate alla riabilitazione di 24km di strade 
di collegamento tra i villaggi. 145.000 persone hanno beneficiato della sensibilizzazione in 
tema di HIV/AIDS, violenza di genere e diritti delle donne mentre sono 5.000 i beneficiari 
dei servizi di counseling e test dell’HIV. Un’azione specifica legata alla riforestazione ha 
consentito la piantumazione di 85.325 piantine in 30 vivai curati dai gruppi di contadini.

Migliorare le strutture e i servizi educativi
Nei distretti di Gulu e Kitgum, sotto il coordinamento della Fondazione AVSI, sono terminati 
i lavori infrastrutturali, con la costruzione di: classi in 4 scuole; 4 blocchi di 2 case a bene-
ficio di 8 insegnanti; di 7 latrine in 3 scuole. Hanno completato l’intervento infrastrutturale: 
forniture di banchi; libri di testo ed altro equipaggiamento. Personale distrettuale incari-
cato della supervisione del settore educazione è stato formato per affrontare con maggio-
re professionalità il monitoraggio e la valutazione delle attività educative. 48 persone tra 
autorità locali, genitori e insegnanti sono stati inoltre formati per acquisire competenze in 
ambito di prevenzione e screening di allerta rispetto alle principali malattie che possono 
colpire i bambini, grazie alla collaborazione con l’ospedale St. Mary’s LACOR.

Servizi sanitari centrali e periferici
Il progetto coordinato dalla Fondazione Corti ha coperto circa il 10% dei costi di funzio-
namento dell’ospedale St. Mary’s Lacor, permettendo dunque a circa 30.000 persone ag-
giuntive di beneficiare dei relativi servizi sanitari di base e specialistici. Sono inoltre state 
formate 32 persone (tra medici, infermiere e altro personale tecnico). La componente de-
centrata coordinata da AMREF ha invece rafforzato i programmi di:

• formazione del personale paramedico individuato all’interno delle comunità stesse;
• vaccinazione dai campi protetti alle comunità di rientro degli sfollati al fine di miglio-

rare le condizioni dell’infanzia e della salute materno-infantile;
• sostegno al sistema sanitario dei distretti rinforzando a livello di risorse umane e di 

equipaggiamento la rete dei centri sanitari sul territorio;
•  educazione alla salute e lotta alla resistenza delle comunità locali alle cure mediche 

non tradizionali.

Più di 200.000 persone hanno beneficiato del programma Vaccinazioni, nell’ambito del qua-
le sono anche state formate, come personale parasanitario e come referenti comunitari, 
altre 1.900 persone. Sono infine stati creati 174 i gruppi di sanità di villaggio (VHT) e svolte 
più di 40 attività di sensibilizzazione presso le comunità in ambito di educazione sanitaria e 
assistenza sanitaria domiciliare (HBC).
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Attività generatrici di reddito e rafforzamento di realtà economiche esistenti
Le attività, coordinate dall’associazione Good Samaritan ed i suoi partner locali, si sono 
svolte nei distretti di Gulu e Amuru raggiungendo 541 beneficiari. Per quanto riguarda il 
sostegno alla cooperativa di produzione artigianale Wawoto Kacel, i cui membri sono in 
maggioranza donne vulnerabili, si sono svolte attività tese a migliorare il ciclo produttivo, il 
marketing e la visibilità del lavoro, con l’obiettivo di medio e lungo termine di aumentarne 
il profitto migliorandone la situazione economica. Alcune di queste attività, hanno compre-
so l’acquisto di nuovi macchinari e materiali, la formazione per lo staff, la realizzazione di 
azioni di visibilità, anche utilizzando i social networks. Nell’ambito delle iniziative di micro-
credito sono stati condotti 2 corsi di formazione a beneficio di 371 persone, al fine di au-
mentare la performance dei gruppi nella gestione e restituzione del credito (sono 13 i grup-
pi attualmente funzionanti, composti da 152 beneficiari). 28 beneficiari hanno concluso un 
percorso formativo sponsorizzato da una borsa di studio e 3 operatori locali di progetto 
sono stati coinvolti per diventare beneficiari del microcredito. Nel distretto di Pader, sotto 
il coordinamento del CESVI, 15 gruppi hanno iniziato piccole attività economiche e hanno 
acquisito competenze anche in business administration, contabilità e gestione finanziaria.
L’ong COOPI ha infine formato 120 contadini su temi legati all’avvio di piccole attività gene-
ratricI di reddito e meccanismi di risparmio interni ai gruppi.

Ricostruzione dell’assetto comunitario, riconciliazione e pace
Nei distretti di Gulu e Amuru, 64 insegnanti hanno seguito i percorsi formativi per promo-
zione di meccanismi di pacificazione e riconciliazione a livello scolastico realizzati da AVSI 
con il partner tecnico Permanent Centre of Education di Kampala. Good Samaritan ha in-
vece sostenuto i percorsi di rafforzamento delle competenze per 32 giovani attivisti (peace 
activists), regolarmente operativi sul territorio. Sono state inoltre organizzate tre sessioni 
formative sull’educazione alla pace per insegnanti e genitori in collaborazione con AVSI 
presso 2 scuole e trasmessi messaggi radiofonici di sensibilizzazione attraverso le prin-
cipali radio locali. E’ stata inoltre promossa la metodologia del “dialogo strutturato” (Su-
stained dialogue) a livello comunitario, con la creazione di 21 gruppi di giovani, che contri-
buiranno a diffondere la coesione sociale nelle diverse comunità e villaggi target. Il CESVI 
invece, nell’ambito della componente relativa alla sensibilizzazione sui diritti della terra 
in ottica di prevenzione dei conflitti, ha elaborato una semplice pubblicazione destinata ad 
un’ampia divulgazione per illustrare il sistema normativo esistente e i meccanismi pos-
sibili per affrontare eventuali dispute, e ha organizzato sessioni formative per 30 membri 
del comitato locale che gestisce le questioni legate alla terra (Area Land Committee). 360 
contadini hanno beneficiato inoltre di specifiche sessioni informative sui diritti della terra 
e i meccanismi per risolvere le dispute. COOPI e CESVI hanno congiuntamente realizzato 
20 talk show radiofonici su questi temi in lingua locale che hanno avuto un ampio seguito.
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Attività di educazione allo sviluppo in ITALIA
“Nuovi sviluppi” è il titolo scelto dall’équipe pedagogica per il percorso interculturale pro-
posto alle scuole dell’obbligo: il linguaggio universale della fotografia come strumento di 
auto-rappresentazione, narrazione e dialogo interculturale che ha permesso ad un gruppo 
di 20 studenti del St. Charles Institute di Kalongo (Distretto di Pader) di condividere con 
studenti e grande pubblico in Italia il dramma della guerra vissuta sulla propria pelle, la 
fatica della ripresa e i sogni per il futuro, realizzando una mostra fotografica esposta prima 
a Milano da maggio 2010 a Siena. La mostra è stata successivamente esposta a Bruxelles 
in occasione della Foundation Week organizzata dall’EFC (European Foundation Centre) e 
a novembre infine a Parma. 27 classi (540 studenti) hanno partecipato ai laboratori didat-
tici collegati alla mostra a Milano, 17 classi (340 studenti) a Siena, 27 classi a Parma (670 
studenti). 153 insegnanti hanno ricevuto il kit didattico elaborato dall’équipe di progetto.

Localizzazione delle attività del progetto Nord Uganda

 

Riepilogo delle principali realizzazioni in Nord Uganda (seconda annualità)

OBIETTIVO STRATEGICO 1: ACQUA

COOPI

Comitati formati per la gestione dell’acqua 17

Villaggi/comunità sensibilizzate sull’uso appropriato della risorsa idrica 19

Membri della comunità che hanno accesso ad acqua potabile da 3 nuovi 
pozzi 1440

Membri della comunità che hanno accesso ad acqua potabile da 6 pozzi 
riabilitati 6720

Membri della comunità che hanno accesso all’acqua da 2 sistemi di 
raccolta dell’acqua piovana 200
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OBIETTIVO STRATEGICO 2: SICUREZZA ALIMENTARE

CESVI  

Vouchers distribuiti per l’avvio di attività economiche (valore in euro) 9.000 euro

Ore di lavoro comunitario per finalità sociali in cambio di vouchers
31.000 ore/uomo 

24 km di strade locali riabilitate
750 persone coinvolte

Fiere organizzate per lo scambio dei vouchers coinvolgendo i 
commercianti locali 

2 fiere organizzate
50 commercianti coinvolti

Persone sensibilizzate su prevenzione HIV/AIDS, violenza di genere, 
diritti donna 18.000

Servizi di outreach realizzati nelle comunità per counseling e test HIV 
18 outreaches

4.257 sessioni di counseling
9.871 test effettuati

Servizi di PMTCT (Prevenzione alla trasmissione madre-bambino) 14 outreaches effettuate
492 donne beneficiarie 

Vivai realizzati presso i gruppi delle FFS (Farmers Field Schools) 30 (85.325 piantine distribuite e 
piantate) 

COOPI  

Agricoltori formati in tema di post raccolto e conservazione 120

960 beneficiari hanno accesso a sementi migliorate e attrezzi 17.427 kg di sementi distribuita
2859 attrezzi agricoli distribuiti

Vouchers per sementi e attrezzi distribuiti 21.775 euro in vouchers

OBIETTIVO STRATEGICO 3: EDUCAZIONE

AVSI

Beneficiari della costruzione di scuole, case per insegnanti, latrine, 
distribuzione di equipaggiamento scolastico

1896 studenti
8 insegnanti

OBIETTIVO STRATEGICO 4: SANITA’

AMREF  

Personale parasanitario a livello di comunità e villaggio formato 1900 persone

Persone che beneficiano delle nuove risorse umane formate 390.100

Beneficiari delle attività di vaccinazione 209.677 

Bambini di età compresa tra 1 e 14 anni vaccinati 38.922 

Staff dei centri sanitari di terzo livello (HCIII) supportati nel monitoraggio 188

Beneficiari delle attività di sensibilizzazione (teatro, talk show, ecc.) 123.550

FONDAzIONE CORTI  

Beneficiari dei servizi di base e specialistici presso il Lacor Hospital ed i 
centri periferici di Amuru, Opit e Pabo 31.534

Infermieri, assistenti di laboratorio, studenti di medicina formati 327

Beneficiari di servizi di educazione sanitaria, counseling e test HIV, in 
collaborazione con le altre organizzazioni partners di Fondazioni4Africa 6.625
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OBIETTIVO STRATEGICO 5: ATTIVITA’ ECONOMICHE

GOOD SAMARITAN  

Produzione e vendite della cooperativa Wawoto Kacel aumentate del 15% Vendite dirette =  21% dei costi 
di gestione

La performance di tutte le sezioni produttive viene valutata 
sistematicamente e regolarmente e riconvertita/chiusa la sezione meno 
performante

La sezione del ricamo è 
diventata pienamente produttiva 

con l’inizio della produzione 
di t-shirts per l’ordine COOP - 

ETHICAL FASHION

Membri della cooperativa beneficiari di formazione/aggiornamento 
tecnico

51

Beneficiari di formazione/aggiornamento sulla gestione di piccole 
attività economiche, risparmio, credito

326

% di aumento del reddito lordo delle famiglie coinvolte nel microcredito 122%

Borse di studio assegnate 28

CESVI  

Attività generatrici di reddito avviate con 15 gruppi 15

Rete commerciale a livello locale supportata Formazione gestionale, 
finanziaria, contabilità 

organizzata per i 15 gruppi

COOPI  

Contadini formati per l’avvio di piccole attività generatrici di reddito 120

Fonte: rilevazione Ren. de re. di Progetto

Principali realizzazioni del Progetto Fondazioni4Africa – Senegal (seconda annualità)

Nel corso del 2010, il progetto a fronte di una spesa di circa 1,7 mln di euro (su un budget 
triennale di circa 5 mln) ha prodotto realizzazioni in numerosi ambiti di attività. 

Costruzione di partenariati e iniziative di co-sviluppo
• 8 associazioni (per complessivi 60 rappresentanti) di migranti senegalesi operanti in 

Piemonte, Lombardia, Emilia e Toscana e le loro antenne in Senegal sono state coin-
volte in percorsi di accompagnamento, formazione e tutoring volti al rafforzamento 
istituzionale e all’acquisizione di competenze tecniche sulla gestione di progetti di co-
sviluppo e all’approfondimento di tematiche specifiche (commercio equo e solidale, 
turismo responsabile educazione allo sviluppo);

• 20 animatori senegalesi sono stati formati sull’educazione alla mondialità e successi-
vamente coinvolti in attività realizzate nelle scuole delle quattro regioni;

• incontri organizzati a Pontedera, Milano, Torino, Siena, Firenze, Faenza, Parma e Li-
vorno, tra rappresentanti delle autorità locali dei 6 territori senegalesi in cui il pro-
getto è attivo ed una decina di autorità locali (comunali, provinciale e regionali) dei 
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territori di riferimento delle Fondazioni promotrici dell’iniziativa (Piemonte, Toscana, 
Emilia Romagna, Lombardia). 

Interventi di indagine, ricerca/azione sulle dinamiche migratorie e la diaspora
• Studio relativo alla realizzazione di una piattaforma finanziaria innovativa per la ca-

nalizzazione e la valorizzazione delle rimesse attraverso le Istituzioni di Microfinanza 
nel corridoio Italia-Senegal; 

• indagine sul ruolo e sulle potenzialità delle donne nella commercializzazione dei pro-
dotti tipici del Senegal legati al settore dell’alimentazione, sulle pratiche individuali e 
sulle pratiche collettive;

• studio sul processo di rientro in patria dei migranti senegalesi con analisi dei progetti 
imprenditoriali o di lavoro familiare e studio sulla migrazione, sui ritorni e sulle poli-
tiche di supporto, con rassegna di programmi di sostegno al rientro. 

Settore agroalimentare
• Completato un centro di condizionamento del mango, trasformazione ed essiccamen-

to di frutta di proprietà di un’associazione di 210 produttori della Regione di Ziguinchor 
e realizzate migliorie nel processo di condizionamento del mango destinato all’espor-
tazione, venduto in Italia presso i punti vendita della Coop e della frutta collocata sul 
mercato nazionale in Senegal;

• 10 donne che gestiscono e lavorano nel magazzino per lo stoccaggio e la vendita di pe-
sce costruito a Dakar nell’ambito del progetto continuano ad usufruire di formazione 
ed accompagnamento in materia gestionale e amministrativa; il magazzino consente 
di trasformare e vendere i prodotti provenienti da 23 gruppi di donne associate alle 
unioni locali della Fenagie, partner del progetto;

• costruita una unità per lo stoccaggio, la trasformazione e la vendita di prodotti ittici 
freschi e trasformati a Foundiougne, nel centro del Paese. Circa 30 donne beneficiano 
direttamente di questa nuova unità;

• costruito un magazzino per lo stoccaggio e la vendita del pesce ed altri prodotti ali-
mentari a Fajako, nella zona centrale del Paese; la sua attività garantisce ad un grup-
po di circa 30 donne dell’isola la possibilità di generare un reddito aggiuntivo a quello 
derivante dalla tradizionale attività di trasformazione del pesce;  

• costruito un punto vendita per il pesce fresco e trasformato proveniente da diversi 
gruppi di donne appartenenti alla Fenagie di diverse località è operativo a Dakar; 

• oltre 150 donne appartenenti alla Fenagie sono state formate in materia di trasforma-
zione e conservazione di prodotti ittici e circa 100 donne trasformatrici di prodotti ittici 
sono state formate in materia di creazione e gestione di impresa;

• due piroghe ed equipaggiamento vario per la trasformazione del pesce sono stati for-
niti a sei gruppi di donne trasformatrici di pesce nelle isole vicine alla città di Foun-
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diougne, nel Sine Salom, nell’area centrale del Senegal e a Potou, nel litorale setten-
trionale del Senegal;

• 3 associazioni di allevatori del Nord del Senegal hanno usufruito di specifici fondi di 
credito messi a disposizione per l’acquisto congiunto di alimenti per il bestiame;

• 1 unità per la produzione di latte è stata costruita a Namarel, nel Nord del Paese; 
l’unità, che è di proprietà dell’Associazione locale degli allevatori, è alimentata da im-
pianti a energia solare;

• è stata completata la realizzazione e l’equipaggiamento di due latterie, di proprietà di 
due associazioni di allevatori operanti nel Ferlo, nel Nord del Paese. Le latterie sono 
alimentate con energia alternativa;

• 50 donne trasformatrici di pesce a Potou e Lompoul sono state coinvolte in attività di 
alfabetizzazione;

• 300 tra ausiliari veterinari, allevatori e dirigenti delle organizzazioni di allevatori coin-
volte nel progetto sui temi di sanità e alimentazione animale, gestionale, commerciale 
e amministrativa;

• circa 20 produttori hanno partecipato a fiere nazionali (FIARA e TICAA) e internazionali 
(Fiera del Turismo in Gambia, Terra Madre 2010 e Salone del Gusto a Torino 2010).

Turismo responsabile 
• In collegamento con la struttura di accoglienza turistica, ultimata durante il 2009 a 

Lompoul, con la partecipazione di un’associazione di migranti senegalesi residenti in 
Italia, l’unione dei produttori locali, che raggruppa oltre 1000 contadini della zona, ha 
avviato la coltivazione di ortaggi e alberi da frutta con tecniche di irrigazione goccia-
goccia ed è stata costruita una unità di allevamento avicolo che consente di rifornire 
la struttura di turismo responsabile e di generare ulteriore reddito per i soggetti coin-
volti complessivamente nell’iniziativa a Lompoul;

• altre due strutture di turismo responsabile, nella Regione di Saint Louis, sono state 
completate e dotate di sistemi di utilizzo di energia alternativa;

• un atelier per la produzione artigianale di batik destinati anche ai turisti è stato co-
struito a Louga; le attività realizzate al suo interno coinvolgono 25 donne;  

• una buvette per il servizio di ristorazione, un mercato per la vendita di prodotti artigia-
nali per turisti ed una piroga sono stati costruiti sull’isola di Sippo, nella zona centrale 
del Paese e offrono opportunità di reddito complementare a circa 30 persone;

• circa 30 addetti delle attività di promozione di turismo responsabile hanno partecipato 
a 5 eventi/fiere a livello nazionale ed internazionale (Fiara 2010 e TICA 2010 a Dakar, 
Borsa internazionale del Turismo 2010 a Milano, Fa La Cosa Giusta 2010, Terra Futura 
2010. Salone del Gusto e Terra Madre 2010 a Torino); 

• circa 30 responsabili ed addetti delle strutture di turismo responsabile sostenute dal 
progetto hanno beneficiato di formazione di tipo tecnico, gestionale, commerciale; 

• tutte le strutture di turismo responsabile sostenute dal progetto dispongono di  
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business plan, piani commerciali e strumenti di gestione utili per monitorare e pro-
muovere la sostenibilità economico-finanziaria di queste strutture. 

Micro- finanza e attività generatrici di reddito (IGA) 
• 3 unioni di micro-finanza in Senegal (che raggruppano quasi 40 organizzazioni loca-

li) hanno beneficiato di formazione (oltre 200 operatori), assistenza tecnica, accom-
pagnamento, rafforzamento infrastrutturale (fornitura software e informatizzazione 
delle sedi).

Sensibilizzazione ed educazione alla mondialità
• In sedici scuole medie superiori italiane, nelle quattro regioni di riferimento delle 

Fondazioni, sono stati realizzati percorsi di educazione interculturale ed educazione 
alla mondialità, ai quali hanno partecipato 25 animatori senegalesi raggiungendo ol-
tre 300 studenti dai 14 ai 18 anni;

• in quattro scuole medie superiori di quattro Regioni del Senegal sono stati realizzati 
percorsi similari di educazione alla mondialità raggiungendo oltre 200 studenti dai 14 
ai 18 anni.

Localizzazione delle attività del progetto

Principali realizzazioni del progetto Malawi (seconda annualità del secondo triennio)

Anche quest’anno, l’attività della Comunità Sant’Egidio (CSE) si concentra nel trattamento 
di  persone affette dal virus dell’HIV secondo i protocolli di terapia antiretrovirale (HAART) 
approvati dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e nella prevenzione della trasmissione 
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del virus da mamma a neonato (Prevention Of Mother-To-Child Transmission - PMTCT) 
attuata mediante una prolungata terapia con tre farmaci molto più efficace di quella co-
munemente adottata con una sola dose di un solo farmaco (nevirapina). Come già visto lo 
scorso anno, CSE ha già raggiunto i risultati attesi al termine dell’intero triennio. Per que-
sto motivo, nel corso del 2° anno gli indicatori del progetto sono stati riformulati e i risultati 
finali attesi sono stati “congelati” ai valori registrati alla fine del primo anno di PM2 (anche 
se si è comunque registrato un lieve aumento del numero di persone trattate, così come 
delle prestazioni di laboratorio, e questo deve essere giudicato positivamente). 

Principali indicatori del programma Salute e cura AIDS (Comunità di Sant’Egidio)

 valore 
atteso al 

termine del 
progetto

valore atteso 
al termine 

del  
II anno

valore 
effettivo al 
termine del 

II anno

% raggiunge del 
valore fine 

progetto (II anno)

Numero di paziente di cura 10.700 9.100 13.677 127,8%

Numero di pazienti in cura 
(Haart)

11.174 11.174 13.174 117,9%

Tasso di trasmissione HIV a 3 
mesi dalla nascita 1,00% 1,00% 0,50% 200,0%

Tenendo conto del forte incremento di nuovi pazienti HIV+ in cerca di trattamento, grazie 
alla progressiva riduzione dello stigma verso la malattia e alla nuova politica del governo, 
volta ad adottare i protocolli HAART secondo le nuove linee guida dell’OMS, in questo pe-
riodo CSE sta cercando di trovare un difficile compromesso tra la necessità di aumentare 
il numero di soggetti trattati e l’impegno a mantenere i tradizionali livelli di eccellenza 
qualitativa del trattamento. La mortalità sembra essere in leggera riduzione, in particolare 
la mortalità a 90 giorni dall’inizio dell’assistenza. Al di là dell’evoluzione del numero di pa-
zienti coinvolti, si ritiene comunque estremamente importante il ruolo che Project Malawi 
sta avendo nel cambiare l’approccio del paese alla lotta HIV/AIDS e nell’accrescere le ca-
pacità locali nel settore socio-assistenziale. 

Al termine del secondo anno di attività per PM2, CISP ha offerto formazione gestionale a 
supporto della piccola imprenditoria locale a più di 200 clienti nei 3 centri Business Infor-
mation and Service Centre - BISC, ha avviato un totale di 42 attività generatrici di reddito 
(Income Generating Activities, IGA) in contesti rurali marginali dei distretti di Lilongwe e 
Blantyre e ha formato e rafforzato le capacità di gruppi familiari vulnerabili attraverso 62 
attività di microcredito informale (Village Loans and Savings Associations, VSLA) per un 
totale di 1.165 beneficiari diretti. CISP ha anche avviato un’esperienza pilota finalizzata a 
mettere in contatto i beneficiari dei gruppi VSLA con le locali istituzioni di Microfinanza. 
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Nel corso di PM2, CISP ha supportato la presentazione di 126 richieste di finanziamento 
da parte di piccoli imprenditori, di cui 62 nel secondo anno (approssimabile al 2010). Di 
126, 53 sono state approvate e finanziate. Il tasso di rimborso rimane al 96,5%. Il ruolo del 
CISP e dei BISC nell’intermediazione è di particolare rilevanza nel contesto malawiano, 
dove l’accesso al microcredito è ancora molto limitato per i piccoli imprenditori. Il CISP si 
sta accreditando come interlocutore privilegiato nel settore della Microfinanza in Malawi (è 
membro del MAMN- Malawi Association of Microfinance Network) stimolando il dibattito 
tra gli attori e le parti interessate. 

Nel tentativo di diffondere la conoscenza dei bisogni psicosociali dei bambini nelle comu-
nità, STC ha continuato a condurre workshop di orientamento e formazione sul campo: nel 
secondo anno di implementazione di PM2, STC ha orientato altri 270 membri delle comuni-
tà per offrire supporto psicosociale (PSS) secondo la metodologia prevista (Journey of Life), 
per un totale di 520 nel primo biennio di PM2. Inoltre, sono stati formati 188 nuovi membri 
delle comunità in grado di fornire servizi di Sviluppo della Prima Infanzia (ECD), rendendo 
così possibile a oltre 4.000 bambini l’accesso a tali servizi. 

I Centri Comunitari per l’Assistenza per l’Infanzia (CBCCs) supportati dal progetto sono 62, 
molto oltre il target iniziale di 45. Il focus del terzo anno mirerà a consolidare e migliorare 
la qualità delle esperienze avviate, coerentemente con le priorità di STC, del project mana-
gement e del team di monitoraggio e valutazione.

Sono stati inoltre formati 105 leaders locali in mobilitazione comunitaria.
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Le associazioni scout (MAGGA e SAM) operano con bambini, adolescenti e giovani (6-25 
anni) dei Distretti di Blantyre, Lilongwe e Balaka con l’obiettivo di aumentare la conoscenza 
delle tematiche relative a HIV e AIDS e promuovere l’educazione sessuale e la salute della 
sfera riproduttiva, favorendo l’accesso a servizi di consulenza e test HIV. 

Attraverso la peer education, metodologia adottata per la sensibilizzazione dei giovani ai 
temi della salute sessuale e riproduttiva e dell’AIDS e, più in generale, ai cosiddetti life skil-
ls, MAGGA/SAM ha raggiunto più di 20.000 giovani nei 3 distretti. Questo tipo di servizi aiuta 
i giovani a capire come comportarsi nella vita sessuale: ad esempio, al termine del secondo 
anno di PM2, il 63% dei giovani che hanno avuto rapporti sessuali dichiarano di aver usato 
un preservativo e altre 439 persone hanno effettuato il test presso il centro di Limbe. Anche 
nel 2010 MAGGA/SAM hanno formato 31 giovani come sarti, fabbri e carpentieri. 
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Principali realizzazioni del Progetto Lavoro&Psiche (terza annualità): caratteristiche dei 
pazienti arruolati e confronto tra sperimentali e controlli 

Tra ottobre 2009 e dicembre 2010, i quattro Organismi di Coordinamento per la Salute Men-
tale (OCSM) coinvolti nel progetto hanno arruolato 313 pazienti. Due pazienti non si sono 
presentati all’intervista di partenza venendo di conseguenza esclusi dallo studio randomiz-
zato; gli altri, dopo aver firmato il consenso informato sono stati intervistati da operatori 
opportunamente selezionati e formati da ASVAPP e successivamente assegnati casual-
mente ai due gruppi dello studio, mediante una procedura che ne garantisce il bilancia-
mento in termini di provincia di residenza, età e genere.

L’arruolamento dei pazienti è iniziato nel mese di ottobre 2009 ed è terminato nel dicembre 
2010. Il trend è quasi lineare, con occasionali accelerazioni e decelerazioni. In media sono 
stati arruolati 21 pazienti al mese, meno di uno per Centro Psico Sociale (CPS).
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La distribuzione per genere mostra una maggioranza di maschi (62%). Sondrio presenta 
un numero quasi pari di maschi e femmine, mentre negli altri tre OCSM la presenza dei 
maschi è tra il 60% e 70%.

L’età media (al momento della prima intervista) dei pazienti coinvolti nello studio è pari a 
circa 36 anni. Como presenta, in media, i pazienti più giovani (34 anni), mentre Sondrio ha 
arruolato mediamente pazienti di età più elevata (38).
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L’insieme dei partecipanti al progetto Lavoro&Psiche è prevalentemente composto da indi-
vidui in possesso della licenza media (40%) o di un diploma di scuola secondaria superiore 
(34%). Circa il 19% ha un diploma di formazione professionale, è molto variabile (fra i 4 
territori) l’incidenza dei laureati, che passa dall’1% di Milano al 9% di Bergamo.

Quanto alla diagnosi, i pazienti schizofrenici sono circa il 60% nella popolazione oggetto 
dello studio, con una punta del 73% a Como (che non ha arruolato pazienti con disturbo 
schizoide). L’OCSM di Sondrio ha invece la più alta presenza di pazienti con disturbo bipo-
lare (28%) e solamente il 50% di pazienti schizofrenici. 
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Confrontando le caratteristiche dei pazienti assegnati al gruppo di controllo con quelle dei 
pazienti inclusi nel gruppo sperimentale, non risultano differenze statisticamente signifi-
cative con riferimento ad alcuno degli aspetti sopra descritti. Nemmeno con riferimento 
alla percezione della qualità della vita, misurata con uno strumento dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, né relativamente alla salute psichica dei pazienti, valutata attraver-
so la Brief Psychiatric Rating Scale (BPRS) e la Global Assessment of Functioning (GAF), sono 
emerse differenze statisticamente significative tra la situazione iniziale, registrata dall’in-
tervista di partenza, del gruppo di controllo e di quello sperimentale. Il quadro è, infine, 
completato dall’assenza di differenze statisticamente significative fra i due gruppi anche in 
relazione alle esperienze lavorative e di avvicinamento al lavoro precedenti l’ingresso nel 
progetto.

Il processo di randomizzazione dei pazienti si è dunque concluso positivamente dando luo-
go a due insiemi statisticamente omogenei in quanto a caratteristiche di partenza. Le even-
tuali differenze che emergessero al termine del progetto tra gruppo sperimentale e gruppo 
di controllo potrebbero quindi ragionevolmente essere attribuite all’azione dei coach.

Principali realizzazioni del bando Ricerca medica di base (rilevazione 2010)

Come noto, il progetto Ren.de.re., al momento attivo su 8 bandi, raccoglie notizie sulle 
realizzazioni conseguite dai progetti finanziati al momento della rendicontazione finale. 
Sul bando Ricerca Medica di Base (Area Ricerca Scientifica e Trasferimento Tecnologico), 
è già stata realizzata un’indagine retrospettiva volta a rilevare i risultati dei progetti i) i cui 
contributi sono stati deliberati fra il 2001 e il 2007, ii) che si sono conclusi in data successiva 
al 2007.
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Su un totale di 281 progetti (cui corrispondono circa 48 mln di contributi deliberati), al 
31/12/2010 ne risultavano terminati 199 (per un erogazione complessiva di circa 31 mln). I 
dati raccolti si riferiscono invece a 120 progetti (circa 18,5 mln) corrispondenti a un tasso di 
risposta (% sul numero dei progetti) e di copertura (% sul valore delle erogazioni) di circa 
il 68,5%. 

Nel complesso, attraverso lo svolgimento dei 120 progetti analizzati, sono state prodotte 
594 pubblicazioni scientifiche che, come noto, costituiscono il risultato principale dell’at-
tività di ricerca di base. 547 pubblicazioni sono state presentate a congressi scientifici. I 
risultati raggiunti dai progetti sono stati inoltre oggetto di divulgazione al largo pubblico 
mediante articoli o interviste in 173 casi.



19
8

B
ila

nc
io

 2
01

0

1.
 L

A
 R

EL
A

ZI
O

N
E 

SU
LL

A
 G

E
ST

IO
N

E 
   

   
L

A
 v

A
LU

TA
ZI

O
N

E 
d

EL
L’

AT
TI

vI
Tà

 E
R

O
G

AT
Iv

A

B
an

do
 R

ic
er

ca
 M

ed
ic

a 
di

 B
as

e 
- 

Q
ua

dr
o 

di
 s

in
te

si
 d

ei
 p

ri
nc

ip
al

i r
is

ul
ta

ti

Ed
iz

io
ne

 d
el

 b
an

do

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

TO
TA

LE

pr
og

et
ti 

an
al

iz
za

ti 
(n

.)
11

32
21

18
16

18
4

12
0

C
on

tr
ib

ut
i e

ro
ga

ti 
 (€

)
1.

33
7.

96
6

3.
28

0.
00

0
3.

71
1.

19
0

3.
03

9.
00

0
3.

30
1.

50
0

3.
85

3.
00

0
94

4.
75

0
19

.4
67

.4
06

C
os

to
 to

ta
le

 d
ei

 p
ro

ge
tt

i
6.

08
7.

61
6

25
.1

24
.8

44
11

.4
18

.0
01

11
.0

71
.4

46
9.

41
7.

51
4

8.
41

7.
99

3
1.

88
9.

50
0

73
.4

26
.9

14

P
ub

bl
ic

az
io

ne
 s

u 
ri

vi
st

e 
pe

er
  

re
vi

ew
ed

 (n
.)

67
17

7
65

78
75

11
3

19
59

4

In
te

rv
en

ti 
di

vu
lg

at
iv

i (
n.

)
3

67
13

31
41

18
0

17
3

P
ar

te
ci

pa
zi

on
i a

 c
on

gr
es

si
 (n

.)
24

19
8

61
52

92
10

2
18

54
7

P
ro

do
tt

i i
n 

br
ev

et
ta

zi
on

e 
(n

.)
1

7
2

2
3

1
2

18

R
ic

er
ca

to
ri

 in
se

ri
ti 

(E
TP

*)
23

61
69

23
21

19
7

22
3

P
ar

tn
er

 c
oi

nv
ol

ti 
(n

.)
6

61
38

31
37

20
5

19
8

Fi
na

nz
ia

m
en

ti 
ra

cc
ol

ti 
gr

az
ie

 a
l 

pr
og

et
to

 (n
.)

10
41

19
16

15
13

1
11

5

Im
po

rt
o 

de
i f

in
an

zi
am

en
ti 

ra
cc

ol
ti 

(€
)

1.
29

6.
03

4
5.

33
7.

87
0

6.
14

5.
87

0
4.

50
1.

97
3

2.
67

2.
78

8
2.

36
4.

49
8

25
.0

00
22

.3
43

.7
36

N
ot

a:
 *

EP
T=

 E
qu

iv
al

en
ti 

Te
m

po
 P

ie
no

Fo
nt

e:
 r

ile
va

zi
on

e 
R

en
. d

e.
 r

e.



199Bilancio di missione 2010

1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE       LA vALUTAZIONE dELL’ATTIvITà EROGATIvA

In 18 casi, a seguito dell’attività di ricerca, è stato anche avviato un procedimento di brevet-
tazione dei risultati. La realizzazione dei progetti ha coinvolto ben 198 partner, mentre sono 
stati inseriti nelle equipe di ricerca circa 220 ricercatori equivalenti tempo pieno.

A fronte dei circa 19,5 mln di euro di contributi erogati, le organizzazioni beneficiarie hanno 
infine raccolto, in seguito allo svolgimento dei progetti, altri 115 nuovi finanziamenti per un 
valore complessivo di circa 22,3 mln di euro. 

Principali realizzazioni del bando Inserimenti lavorativi (rilevazione 2010)

Anche nel caso del bando Inserimenti lavorativi è stata condotta l’indagine retrospettiva che 
consente di ricostruire le realizzazioni conseguite dai progetti i) deliberati fra il 2003 e il 
2009, ii) che si sono conclusi in data successiva al 2007. In tale periodo risultano deliberati 
166 progetti (per circa 18,3 mln di euro) di cui 116 terminati al 31/12/2010 (per un eroga-
zione complessiva di circa 10,4 mln). I dati raccolti si riferiscono invece a 65 progetti con 
un tasso di risposta del 58% (sul numero di progetti e a un tasso di copertura (calcolato sul 
valore delle erogazioni) pari al 56,5%. 
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I 65 progetti analizzati hanno ricevuto circa  5,8 mln di euro di contributi che sono andati a 
coprire circa il 28% dei costi complessivi impiegati dalle cooperative sociali per lo svolgi-
mento di diverse attività: 26 progetti (40% del totale) si sono concentrati sullo sviluppo della 
funzione sociale; 17 progetti (26,2%) hanno riguardato lo sviluppo dell’attività produttiva 
tradizionale; 32 progetti (49,2%) sono stati finalizzati all’avvio di un nuovo settore di attività; 
4 progetti (6,2% del totale) hanno comportano lo start-up di nuove imprese.

Grazie allo svolgimento dei progetti finanziati, sono stati inseriti al lavoro circa 420 soggetti 
svantaggiati per un totale di circa 290 equivalenti a tempo pieno; i progetti hanno inoltre 
previsto l’inserimento di circa 290 soggetti non svantaggiati (sempre in termini di equiva-
lenti tempo pieno) per un totale complessivo di quasi 580 lavoratori. 

RIfLETTERE cRITIcAmENTE

I risultati di Feedback Selezione

Nel corso del 2010 è proseguita la rilevazione (avviata nel mese di ottobre 2009) dei giudizi 
degli enti beneficiari riguardo al processo di selezione delle domande di contributo (proget-
to Feedback Selezione). In particolare, nel periodo oggetto delle analisi riportate in questo 
capitolo (marzo – dicembre 2010) hanno partecipato alla rilevazione gli enti che hanno pre-
sentato candidature sui bandi riportati nella tabella che segue.
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Ambiente Arte e Cultura Ricerca e Trasferimento 
Tecnologico Servizi alla Persona

Educare alla sostenibilità Creare e consolidare reti 
per la diffusione delle 
arti dal vivo

Bando a invito Vaccini Creare partnership 
internazionali per lo 
sviluppo

Promuovere forme di 
mobilità  sostenibile 
alternative all'auto 
privata

Diffondere le 
metodologie innovative 
per la conservazione 
programmata del 
patrimonio storico-
architettonico

Promuovere la 
formazione di capitale 
umano d'eccellenza 
Progetto d'Ateneo

Diffondere e potenziare 
gli interventi di housing 
sociale temporaneo a 
favore di soggetti deboli

Promuovere la 
sostenibilità energetica 
nei comuni piccoli e medi

Favorire la coesione 
e l'inclusione sociale 
mediante le biblioteche 
di pubblica lettura

Promuovere la 
formazione di capitale 
umano d'eccellenza 
Progetto in Partnership

Favorire lo sviluppo 
dell'impresa sociale 
per inserire al lavoro le 
persone svantaggiate

Qualificare gli spazi 
aperti in ambito urbano e 
peri-urbano

Incrementare la 
presenza di pubblico nei 
luoghi della cultura

Promuovere progetti 
internazionali finalizzati 
al reclutamento di 
giovani ricercatori

Promuovere e sostenere 
reti per l'affido familiare

Tutelare e valorizzare la 
biodiversità

Migliorare la gestione 
e l'organizzazione degli 
enti musicali e teatrali

Ricerca scientifica e 
tecnologica sui materiali 
avanzati

Promuovere la coesione 
sociale nelle comunità  
territoriali sulla base 
di studi di fattibilità  
operativa

Tutelare la qualità delle 
acque

Promuovere la buona 
gestione nel campo dello 
spettacolo dal vivo

Ricerca scientifica in 
ambito biomedico

Promuovere nelle 
comunità  territoriali 
percorsi di inclusione per 
soggetti in condizione di 
marginalità

Valorizzare il patrimonio 
culturale attraverso la 
gestione integrata dei 
beni

Promuovere percorsi 
di integrazione 
interculturale tra scuola 
e territorio

Valorizzare la creatività  
giovanile in campo 
artistico e culturale

Promuovere progetti 
paese attraverso azioni 
di sviluppo locale e 
transnazionale

Tutelare l'infanzia 
e garantire il diritto 
del minore a vivere in 
famiglia

Le analisi presentate in questa sede mettono a confronto gli esiti ottenuti nella fase di avvio 
della rilevazione - effettuata fra ottobre 2009 e marzo 2010 con quelli ricavati a partire dalla 
seconda metà del mese di marzo 2010 fino al termine dello stesso anno. Nei due periodi 
considerati sono stati compilati, rispettivamente, 315 e 506 questionari. Come si può nota-
re dalla tabella seguente, il tasso di risposta medio è salito, con la piena messa a regime 
dallo strumento di rilevazione, dal 57% circa della prima rilevazione all’86% circa della se-
conda. Rimangono significative le differenze legate all’esito del processo di selezione: con 
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riferimento alla rilevazione più recente, la partecipazione è infatti vicina al 98% nel caso 
dei progetti finanziati, mentre è pari a circa il 77% nel caso dei progetti non ammessi alla 
valutazione di merito in quanto incoerenti o incompleti oppure ammessi alla valutazione, 
ma non finanziati.

Tassi di risposta per esito del processo di selezione: confronto fra prima e seconda rile-
vazione 

Inviti alla 
compilazione

Questionari 
compilati Tasso di risposta

v.a. v.a. %

Progetti finanziati

Periodo Rilevazione

Ottobre 2009 - marzo 2010 (BdM 2009) 198 152 76,8

Marzo 2010 - dicembre 2010 (BdM 2010) 244 239 98,0

Totale 442 391 88,5

Progetti non finanziati

Periodo Rilevazione

Ottobre 2009 - marzo 2010 (BdM 2009) 354 163 46,0

Marzo 2010 - dicembre 2010 (BdM 2010) 347 267 76,9

Totale 701 430 61,3

Tutti i progetti

Periodo Rilevazione

Ottobre 2009 - marzo 2010 (BdM 2009) 552 315 57,1

Marzo 2010 - dicembre 2010 (BdM 2010) 591 506 85,6

Totale 1.143 821 71,8
Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2011

Variazione dei tassi di risposta per esito della selezione fra prima e seconda rilevazione     

Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2011
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Come dimostra la tabella seguente, i più alti tassi di risposta, uniti ad un orizzonte tempo-
rale più ampio, hanno consentito di raccogliere, nella seconda rilevazione, un insieme di 
risposte più equilibrato e maggiormente rappresentativo dell’insieme degli enti beneficiari 
di contributi erogati attraverso bandi.

Composizione degli insiemi di risposte raccolte in occasione delle due rilevazioni

Prima rilevazione
(Bilancio di missione 2009)

Seconda rilevazione 
(Bilancio di missione 2010)

v.a. % v.a. %

Natura giuridica

Ente pubblico 123 39,0 219 43,3

Organizzazione nonprofit 192 61,0 287 56,7

Tipologia di bando

Senza scadenza 72 22,9 117 23,1

Con scadenza 243 77,1 389 76,9

Area di intervento

Ambiente 26 8,3 109 21,5

Arte e Cultura 47 14,9 108 21,3

Ricerca Scientifica 146 46,3 135 26,7

Servizi alla Persona 96 30,5 154 30,4

Esito del processo di selezione

Progetto finanziato 152 48,3 239 47,2

Progetto non ammesso o non finanziato 163 51,7 267 52,8

Totale 315 100,0 506 100,0

Fonte: rivelazione Feedback Selezione, 2011

Fra la prima e la seconda rilevazione è anche diminuita (passando dal 14 al 12%) la quota 
relativa a organizzazioni che hanno compilato più di un questionario: in totale sono 522 (195 
nella prima rilevazione, 377 nella seconda).

Anche quest’anno, un primo elemento rilevato attraverso il questionario riguarda la mo-
dalità attraverso la quale gli enti sono venuti a conoscenza del bando. La fonte principale 
è rappresentata dalla consultazione del sito web della Fondazione (oltre il 37% degli enti 
intervistati), seguita dall’esperienza di precedenti partecipazioni (con esito positivo o nega-
tivo) ad altri bandi della Fondazione (20%). Inoltre, nel 15% dei casi c’è stata una comuni-
cazione diretta della Fondazione (l’invito alla presentazione dei bandi), mentre nel 12% dei 
casi la modalità di avvicinamento al bando è stata una segnalazione da parte di un’altra 
organizzazione o di un conoscente o collega.
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Tale distribuzione delle risposte è posta a confronto, nel grafico seguente, con quanto rile-
vato in occasione della fase di avvio di Feedback selezione. In particolare, l’anello esterno 
rappresenta i dati più recenti, quello interno i dati della rilevazione precedente. 

Come si può notare dalla figura, risultano in crescita le risposte che indicano il sito web 
come principale canale di avvicinamento alle informazioni; appaiono, per converso, ridi-
mensionate tanto la quota relativa all’esperienza di precedenti assegnazioni o richieste di 
contributo, quanto la percentuale di risposte riferite ad un invito diretto della Fondazione.

Gli enti hanno poi avuto la possibilità di esprimere un giudizio (all’interno di una scala di 
valori compresi tra 1, corrispondente ad un giudizio molto negativo, e 10, corrispondente 
ad un giudizio molto positivo) sui diversi aspetti legati alla presentazione delle domande di 
contributo. In particolare, sono state richieste opinioni riguardo alla:

• chiarezza delle sezioni in cui è articolato il testo del bando;
• chiarezza della sezioni in cui è articolata la guida alla presentazione dei progetti;
• accessibilità e facilità di utilizzo dell’area pubblica e dell’area riservata del sito web;
• chiarezza e facilità di compilazione della modulistica on-line.

31% 

27% 

19% 

9% 

9% 
5% 

37% 

20% 

15% 

12% 

12% 
4% Consultando il sito web della Fondazione 

In virtù di precedenti assegnazioni/richieste di 
contributo 

Su comunicazione diretta della Fondazione 

Mi è stato riferito da un conoscente o da un 
collega 

Su segnalazione da parte di un’altra 
organizzazione 

Altra modalità 

Modalità di conoscenza del Bando Fondazione Cariplo: confronto fra prima e seconda 
rilevazione

Fonte: rilevazione Feedback Selezione, 2011
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Nella figura seguente sono sintetizzate le risposte ricevute attraverso una rappresenta-
zione dei dati che, da un lato, si concentra sulla parte più alta della scala per evidenziare 
al meglio le differenze (considerato che, in media, i giudizi sono in entrambi i casi molto 
positivi) e, dall’altro, mostra tanto le stime relative ai valori medi rilevati (barre più scure) 
quanto i corrispondenti intervalli di confidenza al 95% di probabilità (barre più chiare)1.

Come si può notare dalla figura, il giudizio degli enti interpellati si conferma positivo e, 
anzi, risulta crescente nel tempo per ciascuno degli elementi considerati. La variazione 
statisticamente più significativa è quella riferita al giudizio sul sito web che passa da circa 
7,7 a circa 8,2. Il grafico evidenzia, inoltre, che la differenza fra i giudizi relativi al testo del 
bando e quelli collegati agli altri aspetti si mantiene su un livello statisticamente significa-
tivo, nonostante la crescita di questi ultimi.

1 L’intervallo di confidenza al 95% 

per una stima della media di una 

popolazione da cui si è estratto un 

campione rappresenta, in genera-

le, l’ intervallo di valori all’ interno 

dei quali, con un probabilità pari 

al 95% cadrà la vera media della 

popolazione studiata. L’utilizzo di 

intervalli di confidenza permette di 

studiare differenze fra medie e di 

inferire riguardo alla significatività 

statistica di tali differenze.

Giudizi sui vari aspetti legati alla presentazione della domanda di contributo: confronto 
fra prima e seconda rilevazione
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Fonte: rilevazione Feedback selezione, 2010
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Nelle due figure seguenti sono rappresentate le risposte relative all’assistenza richiesta e 
ricevuta. In particolare, i grafici evidenziano, rispettivamente, la frequenza di tali richieste 
(primo grafico) e gli aspetti su cui l’assistenza è stata chiesta e le modalità attraverso le 
quali è stata fornita (secondo grafico). In entrambi i casi il dato è scomposto in base al pe-
riodo di rilevazione, nel primo grafico è inoltre riportata la distinzione fra i giudizi degli enti 
che hanno partecipato a bandi senza scadenza e quelli degli enti che hanno presentato una 
domanda di contributo nell’ambito di un bando con scadenza.

Nel complesso, si mantengono all’incirca costanti sia le quote relativa agli enti che non 
hanno mai contattato la Fondazione per chiedere assistenza (22% a fronte di un dato pre-
cedente pari al 21%), sia le percentuali riferite agli enti che hanno preso contatto con gli 
uffici almeno due volte (56% a fronte di un dato precedenti pari al 57%). La distinzione per 
periodo di rilevazione e tipologia di bando evidenzia, inoltre, come sia ancora più accentua-
ta rispetto a quanto rilevato lo scorso anno la differente situazione che caratterizza i bandi 
con e senza scadenza. La frequenza di interlocuzione fra enti e Fondazione risulta infatti, in 
modo pienamente coerente con la natura stessa dello strumento, notevolmente superiore 
nel caso dei bandi senza scadenza (quota pari al 6,8% di enti che non hanno mai contattato 
la Fondazione, a fronte di un dati pari quasi al 10% lo scorso anno).

Frequenza delle richieste di assistenza agli uffici in fase di presentazione della richiesta o 
formulazione della pre-proposta - confronto per tipologia di bando e periodo di rilevazione

Fonte: rilevazione Feedback selezione, 2010
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Passando agli aspetti e alle modalità che descrivono l’attività di assistenza richiesta e for-
nita, si rileva che, a livello generale, in circa il 67% dei casi la richiesta si riferisce all’ar-
ticolazione del budget; in circa un terzo delle occasioni il motivo del contatto è legato a 
problemi tecnici di compilazione della modulistica on-line, oppure alla richiesta di chiari-
menti riguardo alla strutturazione del partenariato; poco meno di 3 volte su 10 la richiesta 
riguarda la documentazione obbligatoria o l’interpretazione degli obiettivi del bando; nel 
20% circa delle occasioni il confronto riguarda l’articolazione del piano di intervento.

Osservando la figura si nota un certo spostamento delle richieste da quelle più legate a 
questioni tecnico-informatiche inerenti la presentazione della domanda di contributo a 
quelle più formali o sostanziali legate alla domanda stessa. A fronte di una riduzione si-
gnificativa di circa 10 punti percentuali legata al primo aspetto, infatti, si evidenziano, da 
un lato, un aumento di circa quasi 7 punti relativo alle richieste inerenti l’ammissibilità 
dell’ente e, dall’altro, una crescita di circa 5 e 2 punti percentuali, rispettivamente, dei con-
tatti incentrati sull’interpretazione degli obiettivi del bando e sull’articolazione del piano di 
intervento.

Nella grande maggioranza dei casi, l’assistenza fornita è stata di tipo telefonico (84% com-
plessivo, in leggero calo rispetto all’85% registrato nella passata rilevazione). Molto fre-
quente continua ad essere il ricorso alla posta elettronica (42%), anche se, di nuovo, la 
percentuale è in calo rispetto alla scorsa rilevazione (45%). La partecipazione ad almeno un 
incontro (aggiuntivo rispetto a quello propedeutico alla formulazione della pre-proposta, 
nel caso dei bandi senza scadenza) risulta in crescita, passando dal 13 al 18%, mentre 
appare in leggero calo il ricorso all’helpdesk (tale risultato appare coerente con quanto 
analizzato in precedenza riguardo agli aspetti oggetto di assistenza).
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Gli enti partecipanti alla rilevazione hanno infine potuto esprimere i loro giudizi sulla quali-
tà del processo di selezione, sia in senso assoluto, sia in un’ottica comparativa rispetto agli 
altri enti erogatori con i quali sono venuti a contatto.

Nel complesso, il giudizio sintetico sulla qualità del processo di selezione si rivela positivo 
e in crescita rispetto alla precedente rilevazione: l’insieme delle risposte raccolte porta 
infatti ad osservare (sempre in una scala da 1 a 10) valori medi pari a 7,6 con riferimento 
alla tempestività del processo (7,4 nella scorsa rilevazione), a 7,8 rispetto all’equità nel 
trattamento dei richiedenti (dato precedente pari a 7,7), a 7,8 relativamente alla trasparen-
za (7,5 in precedenza), a 7 rispetto alla chiarezza delle ragioni della mancata concessione 
del contributo (6,9 nella rilevazione precedente). 

Osservando, nella figura seguente, i giudizi e le rispettive variazioni distinte in base all’esito 
della selezione, si può notare come la crescita riguardi soprattutto le valutazioni fornite 
dagli enti i cui progetti non sono stati finanziati.
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Assistenza richiesta e ricevuta, confronto fra le due rilevazioni

Nota: * risposta riferita solo ai bandi senza scadenza
Fonte: rilevazione Feedback selezione, 2010
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Come era ampiamente prevedibile, i giudizi espressi da tali enti risultano comunque, anche 
nella rilevazione di quest’anno, sistematicamente (e in modo statisticamente significativo) 
inferiori rispetto a quelli espressi dagli enti che hanno ottenuto un esito positivo. Tuttavia, la 
variazione positiva registrata relativamente ai diversi aspetti indagati rinforza l’osservazio-
ne secondo cui anche i dati più negativi rimangono comunque significativamente superiori 
al livello di sufficienza. Nel sottogruppo degli enti non finanziati è infatti pari a 6,4 il voto 
medio assegnato alla chiarezza delle ragioni della mancata concessione del contributo; è 
pari a 7 quello riferito alla trasparenza del processo; sono infine pari a 7,1 sia il voto relativo 
all’equità nel trattamento dei richiedenti, sia quello sulla tempestività del procedimento.

Circa l’86% degli enti interpellati ha poi dichiarato di aver richiesto contributi anche ad altri 
enti erogatori. Tale quota è lievemente inferiore rispetto a quella registrata nella scorsa 
rilevazione (pari all’87% circa). I soggetti che hanno altre esperienze hanno espresso un 
giudizio comparativo fra l’operato della Fondazione e quello degli altri enti (in questo caso 
i valori di riferimento erano compresi tra 1, corrispondente ad un giudizio per cui l’opera-
to della Fondazione era “molto peggiore” rispetto a quello degli altri enti erogatori, e 10, 
corrispondente ad un giudizio per cui il servizio della Fondazione era “molto migliore”). 
L’esito del giudizio comparato è, nel complesso, piuttosto confortante e la crescita rispetto 
al dato rilevato con la prima rilevazione Feedback Selezione appare significativa: il voto 
medio passa, infatti, da 7,6 a 7,8 per l’accessibilità alla struttura e al personale, da 6,4 a 

Il processo di selezione: giudizi per esito della domanda di contributo - confronto fra prima
e seconda rilevazione

Fonte: rilevazione Feedback selezione, 2010
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6,8 relativamente alla complessità delle modalità di presentazione della richiesta, da 7 a 
7,3 e a 7,4, rispettivamente, con riferimento alla tempestività del processo e all’equità nel 
trattamento dei richiedenti. Il dato varia, inoltre, da 6,9 a 7,3 rispetto alla trasparenza, da 
5,9 a 6,6 relativamente alla chiarezza delle ragioni di mancata concessione del contributo 
(in questo caso il giudizio è dato dai soli rispondenti il cui progetto non è stato finanziato), 
da 8 a 8,3 con riferimento alla qualità dell’assistenza ricevuta.

Anche in questo caso, nonostante l’incremento generalizzato, rimangono significative le 
differenze collegate all’esito del processo di selezione. Tali distinzioni sono rappresentate, 
in sintesi, nella figura seguente, dalla quale si evince, nuovamente, che:

• il giudizio espresso dagli enti che non hanno ricevuto il contributo è sistematicamente 
(in modo statisticamente significativo) inferiore rispetto a quello espresso dagli enti 
che hanno visto la propria domanda accolta;

• anche i giudizi degli enti le cui proposte progettuali sono state respinte sono sempre 
significativamente superiori alla sufficienza per tutti gli aspetti analizzati (il voto mi-
nimo è pari a 6,4 e si riferisce alla complessità delle modalità di presentazione delle 
domande).
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Un ultimo elemento da segnalare riguarda l’analisi delle risposte relative ai suggerimen-
ti e alle proposte per migliorare il processo di presentazione e selezione delle domande 
di contributo. Ogni rispondente aveva, infatti, la possibilità di esprimere in forma aperta 
spunti di riflessione e indicazioni relative ai diversi aspetti indagati nel questionario (ac-
cessibilità, modalità di presentazione della domanda di contributo, funzionalità del sito, 
qualità del processo di selezione, qualità dell’assistenza ricevuta). In generale, una quota 
compresa fra l’85 e il 95% dei rispondenti (a seconda dell’aspetto analizzato) non espri-
me alcun suggerimento ed una quota compresa fra il 2 e il 5% utilizza lo spazio riservato 
ai suggerimenti per esprimere il proprio apprezzamento riguardo al servizio offerto dalla 
Fondazione. Fra i pochi suggerimenti specifici sui quali si è creato un qualche consenso, 
segnaliamo solamente i tre che hanno raggiunto la quota di citazioni più elevata, pari circa 
al 3% : i) “semplificare il piano economico”, ii) “accelerare i tempi del processo di selezio-
ne”, iii) “esplicitare maggiormente i criteri di valutazione e i relativi punteggi assegnati”. 
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Confronto con altri enti erogatori per esito della domanda di contributo - confronto fra 
prima e seconda rilevazione

Fonte: rilevazione Feedback selezione, 2010
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A seguito dei suggerimenti ottenuti, la Fondazione è in fase di progettazione di alcuni can-
tieri di miglioramento, che avranno come obiettivi il miglioramento dei tempi di processo, 
la semplificazione dei dati economici e l’incremento di trasparenza.
I progetti, che saranno avviati nel corso del 2011, vedranno la loro conclusione nel 2012.

I primi risultati di Feedback Erogazione

A partire dal mese di febbraio, è stata avviata l’indagine “Feedback Erogazione” rivolta agli 
enti che hanno presentato richiesta di saldo del contributo loro assegnato e finalizzata a 
raccogliere i giudizi e le opinioni relative alla qualità del servizio di erogazione. I dati finora 
analizzati sono aggiornati al 31 dicembre 2010 e si riferiscono alle risposte fornite dagli 
enti che hanno ottenuto finanziamenti nell’ambito dei bandi elencati nella tabella seguente.

Ambiente Arte e Cultura Ricerca e Trasferimento 
Tecnologico Servizi alla Persona

Audit energetico degli 
edifici di proprietà  dei 
Comuni piccoli e medi 
(edizioni 2007 e 2008)

Creare e consolidare reti 
per la diffusione delle arti 
dal vivo (edizioni 2008 e 
2009)

Promuovere la formazione 
di capitale umano di 
eccellenza (edizione 2007)

Creare partnership 
internazionali per lo 
sviluppo (edizioni 2007, 
2008 e 2009)

Promuovere forme di 
mobilità sostenibile 
alternative all'auto privata 
(edizione 2008)

Diffondere le 
metodologie innovative 
per la conservazione 
programmata del 
patrimonio storico-
architettonico (edizione 
2009)

Promuovere la ricerca 
scientifica e tecnologica 
in tema di salute e scienze 
della vita (edizione 2007)

Diffondere e potenziare 
gli interventi di housing 
sociale temporaneo a 
favore di soggetti deboli 
(edizioni 2007, 2008 e 2009)

Promuovere l'educazione 
ambientale (edizioni 2007 
e 2008)

Promuovere la creazione 
di reti per la diffusione 
dello spettacolo dal vivo 
(edizione 2007)

Promuovere la 
valorizzazione della 
conoscenza attraverso 
il sostegno di progetti 
di ricerca applicata su 
tecnologie abilitanti 
(edizione 2007)

Favorire lo sviluppo 
dell'impresa sociale 
per inserire al lavoro le 
persone svantaggiate 
(edizioni 2007, 2008 e 2009)

Tutelare e valorizzare la 
biodiversità  nei siti della 
Rete Natura 2000 (edizione 
2007)

Sostenere progetti 
innovativi per avvicinare i 
bambini allo spettacolo dal 
vivo (edizione 2007)

Promuovere progetti 
internazionali finalizzati 
al reclutamento di giovani 
ricercatori (edizione 2007)

Sostenere il "dopo di noi 
durante noi" (edizioni 2007, 
2008 e 2009)

Tutelare e valorizzare 
la biodiversità (edizione 
2008)

Valorizzare il patrimonio 
culturale: verso la 
creazione di sistemi 
culturali (edizione 2008)

Studi di fattibilità  
operativa per progetti di 
coesione sociale (edizione 
2008)

Tutelare la qualità  delle 
acque (edizioni 2008, 2009)

Valorizzare la creatività  
giovanile in campo 
artistico e culturale 
(edizioni 2008 e 2009)

Tutelare l'infanzia negata 
e garantire il diritto del 
minore alla famiglia 
(edizioni 2007 e 2008)

Migliorare la gestione 
e l'organizzazione degli 
enti musicali e teatrali 
(edizione 2008)
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Risultano compilati 274 questionari, con un tasso di risposta medio pari al 68,2%; le dif-
ferenze per natura giuridica dell’ente beneficiario, tipologia e area tematica del bando di 
riferimento del contributo sono presentate nella tabella che segue.

Tassi di risposta dell’indagine

Inviti alla 
compilazione Questionari compilati Tasso di risposta

v.a. v.a. %

Natura giuridica

Ente pubblico 164 90 54,9

Organizzazione nonprofit 238 184 77,3

Tipologia di bando

Senza scadenza 91 73 80,2

Con scadenza 311 201 64,6

Area di intervento

Ambiente 186 112 60,2

Arte e Cultura 105 76 72,4

Ricerca Scientifica 17 9 52,9

Servizi alla Persona 94 77 81,9

Totale 402 274 68,2
Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011

Alcune organizzazioni (28) hanno compilato due o più questionari relativi a diversi progetti 
giunti alla fase di conclusione nel 2010. Nel complesso, 238 organizzazioni hanno compila-
to almeno un questionario.

Un primo elemento rilevato attraverso l’indagine riguarda la frequenza, l’oggetto, le moda-
lità e l’intensità con cui gli enti sono entrati in contatto con la Fondazione per richieste di 
assistenza. In generale, solamente il 17% dei rispondenti dichiara di non aver mai chiesto 
assistenza agli uffici della Fondazione durante lo svolgimento del progetto. Nel 40% circa 
dei casi, invece, la richiesta è avvenuta sia in fase di realizzazione del progetto, sia in fase 
di rendicontazione. Nel 36% circa dei casi la richiesta è avvenuta solamente in fase di ren-
dicontazione e nel 7% circa dei casi solamente in fase di realizzazione.
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Le richieste di assistenza più frequenti hanno riguardato la compilazione della modulisti-
ca per la rendicontazione (57% dei casi) e la produzione dei giustificativi di spesa (47%). 
Per quanto riguarda gli aspetti più legati alla realizzazione del progetto, la domanda di 
assistenza si è concentrata sulle variazioni dei tempi (29%) e dei costi progettuali (24%). 
Meno frequenti, invece, sono state le richieste relative a variazioni dei contenuti (15%), alla 
stesura della relazione sui risultati del progetto (12%) e a variazioni del partenariato (4%).

Le due modalità di assistenza largamente prevalenti (86%) sono state quella telefonica - 
con i referenti dei bandi e/o con i grant officer - e quella via e-mail (60%). 

Anche in considerazione dei dati sopra evidenziati, è stato deciso di potenziare l’assisten-
za agli enti tramite periodici e frequenti incontri di formazione, soprattutto incentrati sul 
processo rendicontativo. Per una maggiore efficacia, tali incontri sono oggi organizzati per 
area filantropica e tematica. 

 

Nessuna 
richiesta 

17% In fase di 
realizzazione 

7% 

In fase di 
rendicontazione 

36% 

In entrambe le 
fasi 
40% 

Frequenza delle richieste di assistenza nelle diverse fasi

Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011



1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE       LA vALUTAZIONE dELL’ATTIvITà EROGATIvA

216 Bilancio di missione 2010

Durante la fase di realizzazione dei progetti, la quota relativa ai casi in cui nessuna richiesta 
di assistenza è giunta agli uffici della Fondazione è pari a circa il 53%; mentre è pari al 44% 
la percentuale di casi in cui il servizio di assistenza è stato richiesto e fornito attraverso un 
limitato numero di contatti (fra 1 e 5); meno del 4% sono infine i casi che hanno richiesto un 
numero di contatti compreso fra 5 e 10.

Nella fase di rendicontazione i contatti sono più frequenti, dato che un contatto viene ri-
chiesto in tre quarti dei casi; risulta pari al 70% la percentuale di casi in cui è stata richiesta 
assistenza è con un numero di contatti compreso tra 1 e 5; ed è pari circa al 6% la quota 
di casi in cui l’assistenza ha richiesto un numero di contatti più elevato (meno del 5% dei 
casi hanno visto un numero di contatti compreso fra 5 e 10, poco più dell’1% dei rispondenti 
dichiara di aver ricevuto assistenza attraverso un numero di contatti superiore a 10).

Intensità dell’assistenza ricevuta nelle diverse fasi

In fase di realizzazione
Totale

Nessun 
contatto

Da 1 a 5 
contatti

Fra 5 e 10 
contatti

In fase di rendicontazione

Nessun contatto 17,2 7,3 0,0 24,5

Da 1 a 5 contatti 33,6 33,2 2,9 69,7

Fra 5 e 10 contatti 1,5 2,9 0,4 4,7

Più di 10 contatti 0,4 0,4 0,4 1,1

Totale 52,6 43,8 3,6 100,0
Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011

Tipologie di richiesta pervenute e modalità d'assistenza ricevuta
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Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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Agli enti che hanno richiesto assistenza è stato chiesto di esprimere un giudizio (all’interno 
di una scala di valori compresi tra 1, corrispondente ad un giudizio molto negativo, e 10, 
corrispondente ad un giudizio molto positivo) su:

• efficacia del servizio;
• competenza degli operatori;
• tempestività delle risposte fornite;
• reperibilità degli operatori;
• cortesia degli operatori.

Il giudizio degli enti interpellati risulta molto positivo per ciascuno degli elementi consi-
derati. Come si può notare dal grafico seguente (concentrato in una scala di valori fra 7 e 
10), i valori medi riferiti all’efficacia del servizio e alla tempestività delle risposte fornite 
sono, infatti, pari circa a 9; le medie riferita alla competenza e alla cortesia degli operatori 
sono pari, rispettivamente, a 9,2 e a 9,5; la media relativa alla reperibilità degli operatori 
è, infine, pari a 8,5.

Non si registrano differenze particolarmente marcate (né statisticamente significative) ri-
conducibili alla fasi di progetto in cui è stata fornita assistenza, alla natura giuridica dell’en-
te beneficiario, alla tipologia del bando.
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Efficacia 
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Giudizi sull'assistenza ricevuta

Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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L’indagine ha inoltre permesso di evidenziare il grado di partecipazione degli enti benefi-
ciari e i loro giudizi sulla qualità degli incontri di formazione sulla rendicontazione organiz-
zati dalla Fondazione. Circa il 64% dei rispondenti ha partecipato a tali incontri formativi, 
con alcune differenze legate, da un lato, alla natura giuridica degli enti beneficiari (la quota 
è infatti pari al 40% per gli enti pubblici e al 75% per gli enti nonprofit) e, dall’altro, all’area 
tematica nell’ambito della quale è stato finanziato il progetto (la quota è minima – pari al 
50% - nel caso degli enti che hanno realizzato progetti in campo ambientale ed è massima 
– pari al 75% - nel caso degli enti attivi nel settore dell’arte e della cultura).

Ben più limitate sono, invece, le differenze riscontrate nei giudizi sulla formazione rice-
vuta. L’opinione dei rispondenti riguardo alla chiarezza delle spiegazioni, all’utilità degli 
argomenti trattati e alla disponibilità al confronto e al dialogo, presenta un elevato grado 
di omogeneità in relazione alle diverse nature giuridiche, alle diverse aree di intervento e 
al tipo di bando. I giudizi sono infatti concordemente molto positivi con i valori medi pari, 
rispettivamente, a 8,8 per i primi due aspetti e 9,1 per il terzo.

 

Partecipazione agli incontri di formazione sulla rendicontazione

Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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Coloro che hanno partecipato alla rilevazione hanno potuto esprimere il proprio giudizio 
anche con riferimento alla:

• chiarezza della Guida alla rendicontazione;
• modulistica per la rendicontazione;
• qualità del servizio di erogazione.

Per quanto riguarda il primo punto, l’indagine ha richiesto di esprimersi riguardo alle sin-
gole sezioni del documento e sono dunque stati rilevati giudizi separati riguardo a:

• indicazioni generali;
• indicazioni specifiche relative ad argomenti economici e finanziari;
• indicazioni specifiche relative alla ri-definizione del progetto;
• indicazioni specifiche relative all’erogazione del contributo;
• indicazioni specifiche relative alla rendicontazione;
• indicazioni specifiche relative alle procedure di verifica.

Ancora una volta, i voti medi assegnati ai vari elementi indagati risultano molto elevati. 
Sono, infatti, pari a circa 8,5 i valori medi riferiti alle indicazioni generali, all’erogazione del 
contributo e alle procedure di verifica e sono pari a circa 8,3 quelli relativi agli argomenti 
economici e finanziari, alla ridefinizione del progetto e alla rendicontazione.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Chiarezza delle spiegazioni 

Utilità degli argomenti trattati 

Disponibilità al confronto e al 
dialogo 

Intervallo di confidenza Media 

Giudizi sugli incontri di formazione sulla rendicontazione

Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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Si registra una differenza sistematica (relativamente a tutte le sezioni della guida, ad ecce-
zione di quella relativa alle procedure di verifica) pari a circa 3 punti decimali fra il gruppo di 
rispondenti che ha partecipato agli incontri di formazione e quello che non ha partecipato, 
con valori più elevati riscontrati nel primo gruppo.

Relativamente alla modulistica, i rispondenti sono stati chiamati ad esprimersi sia sull’im-
pegno richiesto per la compilazione, sia sulla facilità di utilizzo dell’area riservata. Per 
entrambi gli aspetti, il giudizio è positivo (voti medi pari, rispettivamente, a 7,8 e a 8,3) e le 
differenze per natura giuridica, tipo di bando e area di intervento sono limitate. Persiste, 
anche in questo caso, una differenza di circa 3 punti decimali fra chi ha partecipato agli 
incontri di formazione (giudizio più alto) e chi non vi ha preso parte.
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Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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Passando ai giudizi sulla qualità del servizio di erogazione, il quadro si mostra ancora una 
volta positivo e piuttosto omogeneo. Le opinioni espresse con riferimento all’accessibilità 
alla struttura e al personale, alle modalità di presentazione della documentazione rendi-
contativa, alla tempestività delle comunicazioni e alla qualità complessiva dell’assistenza 
ricevuta, evidenziano tutte voti medi compresi tra 8,4 e 9,1. Leggermente più basso (media 
pari a 7,8) appare solamente il giudizio sulla soddisfazione riguardo alla tempestività dei 
pagamenti. Non si registrano differenze particolarmente significative collegate alla natura 
giuridica, né al tipo di bando, né all’area di intervento.

Giudizi sulla soddisfazione rispetto alla modulistica per la rendicontazione

Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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Circa l’82% dei rispondenti ha dichiarato di aver ricevuto contributi da altri enti erogatori. 
Fra questi, il 64% circa (pari al 52,4% del totale dei rispondenti) ha inoltre dichiarato di aver 
ricevuto assistenza da tali enti.

Al primo sotto-insieme di soggetti interpellati è stato richiesto di esprimere un giudizio 
comparativo fra il servizio di erogazione ricevuto dalla Fondazione e quello ricevuto dagli 
altri enti; al secondo sotto-insieme è stata richiesta un’opinione, sempre in termini com-
parativi, anche riguardo alla qualità dell’assistenza ricevuta.

Analogamente al giudizio assoluto, anche quelli relativi sono giudizi mediamente positivi 
su ciascuno degli aspetti indagati seppure, osservando i dati medi, si registrano risultati 
lievemente inferiori rispetto ai giudizi assoluti (con una riduzione pari a circa mezzo punto) 
sia con riferimento all’accessibilità, sia relativamente alle modalità di presentazione della 
rendicontazione e alla tempestività delle comunicazioni. Appare, invece, del tutto analogo 
il risultato relativo alla tempestività dei pagamenti.

Sebbene gli scostamenti nei punteggi non siano significativi e i punteggi stessi indichino 
una elevata soddisfazione degli enti, nel corso del 2011 e 2012 una particolare attenzione 
sarà ulteriormente dedicata alla velocizzazione dei processi, in particolar modo a quello 
dei pagamenti.
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Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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Anche i dati che descrivono in dettaglio i giudizi comparativi sui diversi aspetti legati all’as-
sistenza ricevuta mostrano valori leggermente inferiori rispetto a quelli rappresentativi 
delle opinioni assolute, con riduzioni dei dati medi compresi fra 0,3 (reperibilità) e 0,9 (com-
petenza e cortesia).
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Giudizi comparativi e assoluti sulla qualità dell'assistenza ricevuta

Fonte: rilevazione Feedback Erogazione, 2011
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Un ultimo elemento da segnalare riguarda l’analisi delle risposte relative ai suggerimen-
ti e alle proposte per migliorare il servizio. Ogni rispondente aveva, infatti, la possibilità 
di esprimere in forma aperta spunti di riflessione e indicazioni relative ai diversi aspetti 
indagati nel questionario (accessibilità, modalità di presentazione della rendicontazione, 
funzionalità del sito, tempestività delle comunicazioni, tempestività dei pagamenti). In ge-
nerale, una quota compresa fra l’80 e il 90% dei rispondenti (a seconda dell’aspetto analiz-
zato) non esprime alcun suggerimento, mentre una quota compresa fra il 4 e l’8% utilizza 
lo spazio riservato ai suggerimenti per esprimere il proprio apprezzamento riguardo al 
servizio offerto dalla Fondazione. Fra i pochi suggerimenti specifici su cui si è creato un 
qualche consenso, segnaliamo solamente i tre che hanno raggiunto la quota di citazioni 
più elevata, pari all’incirca al 4%: i) “ridurre i tempi di pagamento”, ii) “semplificare la pro-
cedura rendicontativa”, iii) “migliorare le funzionalità di upload dell’area riservata del sito”.

L’Osservatorio della Fondazione

Nel corso del 2010, l’Osservatorio ha provveduto all’individuazione, alla selezione e alla ge-
stione dei rapporti con soggetti cui ha affidato la redazione di ricerche operative e/o analisi 
delle migliori pratiche incentrate sui temi ritenuti prioritari dalla Fondazione. Tali attività 
hanno portato alla pubblicazione (sul sito della Fondazione) e alla diffusione in convegni e 
attraverso la stampa dei Quaderni dell’Osservatorio numero 3 e 4:

3) Stranieri si nasce… e si rimane?, a cura di P.Canino; 
4) Oltre la famiglia: strumenti per l’autonomia dei disabili, a cura di L. Beltrametti (coordi-

natore), G. Costa, S. Di Pasquale, A. Fusaro, D. Maggi, M. Marazzini.

In collaborazione con il settore Arte e cultura è stata inoltre avviata una ricerca “Gli istituti 
culturali lombardi: esperienze in atto e tendenze di rinnovamento sul piano gestionale e 
organizzativo” che ha l’obiettivo di descrivere lo stato di salute delle principali istituzioni 
culturali operanti nel territorio di riferimento della Fondazione e fornire alcuni suggeri-
menti e raccomandazioni di tipo strategico e operativo. Il lavoro, che prevede un’estesa e 
approfondita indagine sul campo, terminerà in autunno con la pubblicazione di un nuovo 
quaderno e una presentazione pubblica dei risultati. 

Sulla base delle sollecitazioni emerse nel seminario di Casiglio (aprile 2010), l’Osserva-
torio ha accentuato il proprio sostegno alla capacità della Fondazione di identificare e re-
alizzare iniziative volte a sperimentare, verificare e diffondere interventi e politiche che 
siano effettivamente in grado di incidere su alcuni rilevanti problemi collettivi. A questo 
scopo l’Osservatorio ha iniziato ad avviare - in tutte le Aree filantropiche - alcune attività 
propedeutiche al disegno di interventi e politiche valutabili sperimentalmente reclutando 
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le migliori risorse disponibili per approfondire le determinanti di alcuni problemi e ideare 
opportuni rimedi.

Proprio in questo ambito, nel corso dell’anno è stato avviato e concluso uno specifico ap-
profondimento sul tema dell’educazione finanziaria le cui conclusioni alimenteranno il di-
battito sull’eventualità e le modalità di una specifica progettualità della Fondazione nel 
prossimo futuro. Il rapporto conclusivo è attualmente in corso di pubblicazione nei Quader-
ni dell’Osservatorio:

5) L’educazione finanziaria per i giovani. Esperienze, evidenza empirica e suggerimenti per 
eventuali iniziative nel settore, di G. Argentin.

In collaborazione con l’area Ambiente è stato affidato, mediante una procedura di selezione 
competitiva, un incarico per la realizzazione di uno studio di approfondimento e prefat-
tibilità di un intervento sperimentale di promozione della mobilità urbana sostenibile. Il 
progetto “Identificare, progettare e sperimentare progetti e politiche per la mobilità urbana 
sostenibile” è attualmente in corso di esecuzione e sarà terminato entro la fine di maggio.

In accordo con l’area Servizi alla persona, è stata infine sviluppato e avviato il relativo studio 
di prefattibilità di un progetto “leggero” destinato ad aumentare la partecipazione al mer-
cato del lavoro e ai programmi di assistenza dei senza fissa dimora. L’obiettivo è effettuare 
un’esplorazione preliminare per verificare la fattibilità dell’intervento e le condizioni per 
l’avvio di una sperimentazione della sua efficacia con metodi scientificamente rigorosi. 

Anche nel 2010 lo staff dell’Osservatorio è stato inoltre impegnato nella stesura del proget-
to di fattibilità operativa (in partenariato con la Compagnia di San Paolo e Fondazione Cari-
paro) sul tema delle Pari Opportunità nella scelta dei percorsi formativi scolastici. Il progetto 
dovrebbe entrare nella sua fase pilota nell’anno scolastico 2011/2012. 

Anche nel 2010 l’Osservatorio ha infine continuato ad esercitare una funzione di supporto 
agli Uffici nella fase di esplorazione attraverso:

• la realizzazione di brevi ricerche documentali su temi di interesse per i Senior Pro-
gram Officer;

• la predisposizione di elaborazioni ad hoc sui dati relativi alle erogazioni;
• la predisposizione di elaborazioni ad hoc su dati provenienti da fonti istituzionali.



1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE       IL pROGETTO fONdAZIONI dI cOmUNITà

226 Bilancio di missione 2010

Il progetto Fondazioni di Comunità

Nel corso del 2010, al fine di massimizzare le sinergie tra la Fondazione Cariplo e le quin-
dici Fondazioni di Comunità e dotare tali enti di strumenti necessari per affermarsi come 
soggetti autonomi, hanno trovato naturale prosecuzione le attività dei quattro Gruppi di 
Lavoro avviati nel corso del 2009 e focalizzati su quattro specifiche aree:

• Gruppo di Lavoro sul Legale per l’esame degli statuti delle Fondazioni di Comunità e 
dei vincoli della normativa onlus. Alla luce del raggiungimento degli obiettivi e degli 
output previsti, si è deciso di sciogliere il gruppo e di ricostituirlo in caso di nascita di 
esigenze particolari; 

• Gruppo di Lavoro sulla Comunicazione per il coordinamento dell’immagine del pro-
getto e definizione del piano di lavoro congiunto e di una campagna di comunicazione 
comune. Il Gruppo è composto dai rappresentanti delle seguenti fondazioni: Fonda-
zione della Comunità Bergamasca Onlus, Fondazione della Comunità Bresciana On-
lus, Fondazione Provinciale della Comunità Comasca Onlus, Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Cremona Onlus, Fondazione della Provincia di Lecco Onlus, Fonda-
zione della Comunità di Monza e Brianza Onlus, Fondazione Comunitaria Nord Mila-
no, Fondazione della Comunità del Novarese Onlus, Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Pavia Onlus, Fondazione Comunitaria del Ticino Olona;

• Gruppo di Lavoro sulla Selezione ex ante - Formazione per il potenziamento delle 
capacità di selezione ex ante dei progetti e di pianificazione strategica, definizione di 
missione e ruolo. Il Gruppo è composto dai rappresentanti delle seguenti fondazioni: 
Fondazione della Provincia di Lecco Onlus, Fondazione Comunitaria della Provincia 
di Lodi Onlus, Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus, Fondazione Co-
munitaria Nord Milano, Fondazione della Comunità del Novarese Onlus, Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus;

• Gruppo di Lavoro sulla Certificazione per l’avvio di buone prassi di certificazione, pro-
seguimento di quelle già avviate e condivisone delle attività e dei risultati raggiunti 
dalle fondazioni che hanno già intrapreso il processo (Fondazione della Provincia di 
Lecco Onlus, Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus e Fondazione della 
Comunità del Novarese Onlus). Nel 2010 la Fondazione della Comunità di Monza e 
Brianza Onlus ha completato con successo il processo di certificazione.

Considerato l’elevato grado di gradimento riscosso dalle giornate formative sul tema della 
raccolta fondi realizzate nel corso del 2009, si è deciso di proseguire in tale direzione for-
malizzando la costituzione di un quinto Gruppo di lavoro, il Gruppo di Lavoro sulla raccolta 
fondi per il supporto nella definizione e implementazione di un piano di raccolta fondi in-
dividualizzato. Sei fondazioni hanno aderito all’iniziativa di “Start up dell’ufficio di raccolta 
fondi” (Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus, Fondazione della Comunità Bre-
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sciana Onlus, Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus, Fondazione della 
Provincia di Lecco Onlus, Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus e Fondazio-
ne Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus).

Il patrimonio delle quindici Fondazioni di Comunità ha superato la soglia dei 216 mln euro 
registrando un aumento del 6% rispetto ai dati del 2009. Nel corso del 2010 la Fondazione 
della Comunità di Monza e Brianza Onlus ha raggiunto l’obiettivo di raccolta, portando ad 
otto le fondazioni che hanno raggiunto tale obiettivo:

• Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus;
• Fondazione della Comunità Bresciana Onlus;
• Fondazione Provinciale della Comunità Comasca Onlus;
• Fondazione della Provincia di Lecco Onlus;
• Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova Onlus;
• Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus;
• Fondazione della Comunità del Novarese Onlus;
• Fondazione Comunitaria del Varesotto Onlus.

Ai fini della sfida, alle sette fondazioni che non hanno completato l’obiettivo di raccolta 
(Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus, Fondazione Comunitaria del-
la Provincia di Lodi Onlus, Fondazione Comunitaria Nord Milano, Fondazione Comunita-
ria della Provincia di Pavia Onlus, Fondazione ProValtellina, Fondazione Comunitaria del 
Ticino Olona, Fondazione Comunitaria del Verbano-Cusio-Ossola) sono state considerate 
valide richieste di raddoppio pari a 3.664.260 euro. Delle sette fondazioni, la Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus è prossima al raggiungimento dell’obiettivo di 
raccolta che dovrebbe avvenire nel corso del 2011; le rimanenti fondazioni hanno manife-
stato nel corso dell’anno una soddisfacente capacità di raccolta. Considerando sia la rac-
colta a patrimonio sia quella a disponibilità sono state raccolte circa 4.200 donazioni per 
oltre 13 mln di euro. 

Rispetto al 2009 si assiste ad un aumento sia del numero delle donazioni sia dell’importo 
raccolto, che dopo una sensibile riduzione è tornato in linea con i valori estremamente 
positivi registrati nel 2008. Si precisa che i dati relativi alla raccolta conclusa nel 2010 non 
coincidono necessariamente con le cifre riconosciute ai fini della sfida, in quanto non vi 
è una perfetta corrispondenza temporale tra le donazioni raccolte nel corso dell’anno e 
le richieste di raddoppio. Tali richieste possono infatti comprendere donazioni pervenute 
nell’anno precedente. Inoltre, per le fondazioni che utilizzano lo strumento del bando con 
raccolta a patrimonio, le donazioni che inizialmente transitano sul conto economico vengo-
no successivamente destinate a patrimonio e riconosciute valide ai fini della sfida. 
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Nel 2010 le erogazioni hanno superato i 23 mln di euro e sono stati finanziati oltre 2.200 
progetti di utilità sociale. 

L’utilizzo del bando con raccolta sia esso a patrimonio sia ad erogazione comporta che le 
fondazioni eroghino i contributi a conclusione dell’obiettivo di raccolta, da cui deriva una 
maggiore durata dell’attività erogativa che può riferirsi anche a due diversi esercizi. Per 
questa ragione il dato sulle erogazioni 2010 include parte dei contributi relativi ai bandi del 
2010 e a quelli del 2009. Nel corso dell’anno alcune fondazioni hanno, infatti, erogato solo 
una quota delle somme ammesse a contributo sui bandi del 2010. 

Riguardo ai bandi pubblicati nel 2009 sono stati ammessi a stanziamento 16 mln di euro a 
sostegno di oltre 1.500 progetti; dove per stanziamento si intende l’approvazione del piano 
di erogazione da parte di ciascun Consiglio di Amministrazione e la conseguente assegna-
zione di risorse, risorse che verranno erogate solo a conclusione dell’obiettivo di raccolta. 

Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus

La Fondazione della Comunità Bergamasca Onlus ha ricevuto 1.695.000 euro per Interventi 
sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di sette bandi e al concorso delle 
spese di gestione per 84.750 euro. La fondazione ha utilizzato per finanziare i propri bandi, 
ad integrazione delle risorse territoriali 2010, residui degli interventi sul territorio degli 
anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 184 progetti per un totale di 1.654.600 
euro. 

Nelle tabelle di seguito il dettaglio dei 7 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 41 1.708.450 396.100 396.376 531.100 531.100

Sanità 13 493.796 118.000 118.000

Istruzione 2 46.400 12.000 12.000

Sport e ricreazione 1 26.640 5.000 5.000

Totale complessivo 57 2.275.286 531.100 531.376 531.100
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BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ricerca 5 211.022 47.000 47.000 47.000 47.000

Totale complessivo 5 211.022 47.000 47.000 47.000

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 5 190.477 76.500 76.500 76.500 76.500

Totale complessivo 5 190.477 76.500 76.500 76.500

BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Internazionali 7 277.310 58.500 58.500 78.500 78.500

Assistenza Sociale 2 57.476 15.000 15.000

Filantropia e Volontariato 1 48.000 5.000 5.000

Totale complessivo 10 382.786 78.500 78.500 78.500

BANDO 2010/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

10 315.828 70.500 70.500 152.500 152.500

Sport e ricreazione 5 160.340 31.000 31.000

Assistenza Sociale 3 122.040 30.000 30.000

Istruzione 2 106.400 21.000 21.000

Totale complessivo 20 704.608 152.500 152.500 152.500
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BANDO 2010/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

23 1.101.156 272.000 272.000 347.500 347.500

Attività Culturali ed 
Artistiche

10 378.600 75.500 75.500

Totale complessivo 33 1.479.756 347.500 347.500 347.500

BANDO 2010/7

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed Arti-
stiche

54 2.774.705 421.500 421.500 421.500 421.500

Totale complessivo 54 2.774.705 421.500 421.500 421.500

Nel corso del 2010 la Fondazione ha raccolto sul territorio 64.324 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 229.423 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione della Comunità Bresciana Onlus

La Fondazione della Comunità Bresciana Onlus ha ricevuto 1.998.000 euro per Interventi sul 
territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di undici bandi e al concorso delle 
spese di gestione per 99.900 euro. La fondazione, ad integrazione delle risorse territoriali 
2010, ha utilizzato per finanziare i propri bandi, risorse di soggetti terzi e residui degli inter-
venti sul territorio degli anni passati. Cinque bandi sono stati pubblicati in partnership con 
enti terzi. Sono stati ammessi a stanziamento 247 progetti per un totale di 2.193.500 euro. 
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Nelle tabelle di seguito il dettaglio degli 11 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 25 1.503.163 332.009 331.973 600.000 600.000

Sanità 9 461.235 153.491 153.491

Sport e ricreazione 4 188.330 45.000 40.456

Promozione della 
comunità locale

2 128.570 34.500 34.500

Filantropia e Volontariato 1 47.000 15.000 15.000

Promozione e tutela dei 
diritti civili

1 51.200 20.000 20.000

Totale complessivo 42 2.379.498 600.000 595.420 600.000

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

17 920.415 272.000 272.000 300.000 300.000

Ambiente 2 74.726 28.000 28.000

Totale complessivo 19 995.141 300.000 300.000 300.000

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

32 970.537 240.000 240.000 250.000 250.000

Promozione della 
comunità locale

1 30.000 10.000 10.000

Totale complessivo 33 1.000.537 250.000 250.000 250.000
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BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Istruzione 32 950.045 188.500 186.000 188.500 188.500

Totale complessivo 32 950.045 188.500 186.000 188.500

BANDO 2010/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ambiente 11 492.346 150.000 149.973 150.000 150.000

Totale complessivo 11 492.346 150.000 149.973 150.000

BANDO 2010/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Internazionali 19 1.016.406 242.500 242.500 250.000 250.000

Promozione e tutela dei 
diritti civili

1 19.002 7.500 7.500

Totale complessivo 20 1.035.408 250.000 250.000 250.000

BANDO 2010/7

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

33 159.971 130.000 130.000 80.000 50.000 130.000

Totale complessivo 33 159.971 130.000 130.000 130.000
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BANDO 2010/8

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Assistenza Sociale 14 259.863 58.000 58.000 37.500 37.500 75.000

Sanità 4 75.702 17.000 17.000

Totale complessivo 18 335.565 75.000 75.000 75.000

BANDO 2010/9

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

7 163.670 45.500 45.500 60.000 60.000 120.000

Assistenza Sociale 5 140.405 37.000 38.900

Istruzione 3 53.718 18.500 18.500

Ambiente 2 51.000 11.000 11.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

1 21.000 8.000 8.000

Totale complessivo 18 429.793 120.000 121.900 120.000

BANDO 2010/10

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Assistenza Sociale 5 92.622 34.250 34.300 35.000 35.000 70.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

3 54.832 20.500 21.350

Istruzione 3 37.000 5.250 5.250

Sanità 1 40.000 10.000 10.000

Totale complessivo 12 224.454 70.000 70.900 70.000
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BANDO 2010/11

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Istruzione 3 41.708 13.000 13.260 30.000 30.000 60.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

2 32.250 15.000 15.000

Sanità 2 45.000 20.000 20.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

2 28.600 12.000 12.000

Totale complessivo 9 147.558 60.000 60.260 60.000

Nel corso del 2010 la Fondazione ha raccolto sul territorio 308.400 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio e 507.324 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione Provinciale della Comunità Comasca Onlus

La Fondazione Provinciale della Comunità Comasca Onlus ha ricevuto 1.162.000 euro per 
Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di sei bandi e al con-
corso delle spese di gestione per 58.100 euro. La fondazione ha utilizzato per finanziare 
i propri bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2010, donazioni e risorse proprie. 
Sono stati ammessi a stanziamento 63 progetti per un totale di 1.243.223 euro. 

Nelle tabelle di seguito il dettaglio dei 6 bandi. 

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

16 1.456.232 499.536 504.499 499.536 499.536

Totale complessivo 16 1.456.232 499.536 504.499 499.536
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BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 5 96.159 48.079 38.089 48.079 48.079

Totale complessivo 5 96.159 48.079 38.089 48.079

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza sociale 9 218.925 100.000 46.410 30.000 70.000 100.000

Totale complessivo 9 218.925 100.000 46.410 100.000

BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Donazioni TOTALE

Assistenza sociale 13 514.093 201.377 196.410 200.000 1.377 201.377

Totale complessivo 13 514.093 201.377 196.410 201.377

BANDO 2010/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 14 783.300 194.231 50.000 194.231 194.231

Totale complessivo 14 783.300 194.231 50.000 194.231

BANDO 2010/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ambiente 6 494.615 200.000 0 200.000 200.000

Totale complessivo 6 494.615 200.000 0 200.000
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Nel corso del 2010 la Fondazione ha raccolto sul territorio 252.620 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 350.655 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona Onlus ha ricevuto 723.000 euro per 
Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di due bandi e al con-
corso delle spese di gestione per 36.150 euro. La fondazione, ad integrazione delle risorse 
territoriali 2010, ha utilizzato per finanziare i propri bandi, residui degli interventi sul terri-
torio degli anni passati e risorse provenienti da partner. Sono stati ammessi a stanziamento 
32 progetti per un totale di 717.250 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo Partner TOTALE

Assistenza Sociale 1 200.000 200.000 200.000 100.000 100.000 200.000

Totale complessivo 1 200.000 200.000 200.000 200.000

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

17 672.497 311.900 311.900 517.250 517.250

Assistenza Sociale 12 424.465 178.500 178.500

Sport e ricreazione 2 61.060 26.850 26.850

Totale complessivo 31 1.158.022 517.250 517.250 517.250

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 459.285 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 360.592 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 620.487 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2010 la cifra di 8.678.376 euro, registrando un incremento dell’8% rispetto 
all’anno precedente.



237Bilancio di missione 2010

1. LA RELAZIONE SULLA GESTIONE       IL pROGETTO fONdAZIONI dI cOmUNITà

Fondazione della Provincia di Lecco Onlus

La Fondazione della Provincia di Lecco Onlus ha ricevuto 698.000 euro per Interventi sul 
territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di due bandi e al concorso delle 
spese di gestione per 34.900 euro. La fondazione, ad integrazione delle risorse territoriali 
2010, ha utilizzato per finanziare i propri bandi, risorse proprie e residui degli interventi sul 
territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 102 progetti per un totale 
di 935.387 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 43 673.115 313.359 636.592 300.000 99.599 399.599

Attività Culturali ed 
Artistiche

11 96.800 43.400 91.540

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

6 66.680 32.340 65.540

Ambiente 2 22.900 10.500 22.000

Totale complessivo 62 859.495 399.599 815.672 399.599

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 25 726.873 356.350 447.421 365.650 170.138 535.788

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

15 361.356 179.438 183.038

Totale complessivo 40 1.088.229 535.788 630.459 535.788

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 28.000,00 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 914.994 euro transitanti sul conto economico.
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Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus ha ricevuto 620.000 euro per In-
terventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di due bandi e al concor-
so delle spese di gestione per 31.000 euro. 

La fondazione ha utilizzato per finanziare i propri bandi, ad integrazione delle risorse terri-
toriali 2010, risorse proprie e residui degli interventi sul territorio degli anni passati. Sono 
stati ammessi a stanziamento 47 progetti per un totale di 852.758 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 12 373.323 170.968 179.255 298.381 298.381

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

8 646.737 94.304 96.440

Ambiente 2 66.310 33.110 33.570

Totale complessivo 22 1.086.370 298.381 309.265 298.381

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 18 676.387 306.736 310.995 289.244 265.132 554.376

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

6 583.580 233.640 244.800

Ambiente 1 28.000 14.000 14.000

Totale complessivo 25 1.287.967 554.376 569.795 554.376

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 5.060 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio ed 480.605 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 337.021 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
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al 31 dicembre 2010 la cifra di 10.089.702 euro, registrando un incremento del 3% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova Onlus

La Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova Onlus ha ricevuto 749.000 euro 
per Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di due bandi e al 
concorso delle spese di gestione per 37.450 euro. La fondazione ha utilizzato per finanziare 
i propri bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2010, risorse proprie e residui degli 
interventi sul territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 98 progetti 
per un totale di 905.150 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 31 1.119.100 288.150 288.150 464.650 464.650

Attività Culturali ed 
Artistiche

10 1.791.800 112.500 112.500

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

3 262.140 39.000 39.000

Sanità 2 54.000 15.000 15.000

Attività religiose 1 60.000 10.000 10.000

Totale complessivo 47 3.287.040 464.650 464.650 464.650

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 34 1.290.495 300.500 300.500 211.550 228.950 440.500

Attività Culturali ed 
Artistiche

12 576.746 81.500 81.500

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

3 206.820 42.500 42.500

Ambiente 1 44.952 10.000 10.000

Sanità 1 12.000 6.000 6.000

Totale complessivo 51 2.131.013 440.500 440.500 440.500
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Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 25.034 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio e 607.690 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus

 La Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus ha ricevuto 940.000 euro per In-
terventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di sei bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 47.000 euro. La fondazione ha utilizzato per finanziare i propri 
bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2010, risorse proprie e residui degli inter-
venti sul territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 88 progetti per 
un totale di 1.006.600 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 6 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 20 840.321 292.700 290.400 292.700 292.700

Totale complessivo 20 840.321 292.700 290.400 292.700

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 5 158.985 63.900 63.900 63.900 63.900

Totale complessivo 5 158.985 63.900 63.900 63.900

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

16 602.765 136.500 137.330 136.500 136.500

Totale complessivo 16 602.765 136.500 137.330 136.500
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BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

11 486.209 125.000 125.000 161.500 161.500

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

3 123.000 36.500 36.500

Totale complessivo 14 609.209 161.500 161.500 161.500

BANDO 2010/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 28 1.563.808 314.500 314.500 314.500 314.500

Totale complessivo 28 1.563.808 314.500 314.500 314.500

BANDO 2010/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Filantropia e volontariato 5 156.094 37.500 37.500 37.500 37.500

Totale complessivo 5 156.094 37.500 37.500 37.500

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 59.500 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio e 253.003 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
della Comunità di Monza e Brianza Onlus ha raggiunto l’obiettivo di raccolta. La Fondazio-
ne Cariplo ha approvato ai fini del raddoppio donazioni pari a 469.590 euro da cui il fondo 
sfida Cariplo ha raggiunto al 31/12/2010 la cifra di 10.274.138,99 euro permettendo alla 
Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus di ricevere dalla Fondazione Cariplo 
il contributo straordinario di 10.277.492 euro.
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Fondazione Comunitaria Nord Milano

La Fondazione Comunitaria Nord Milano ha ricevuto 755.000 euro per Interventi sul terri-
torio. L’importo è stato destinato al finanziamento di otto bandi e al concorso delle spese 
di gestione per 37.750 euro. La fondazione, ad integrazione delle risorse territoriali 2010, 
ha utilizzato per finanziare i propri bandi, residui degli interventi sul territorio degli anni 
passati e risorse proprie. Sono stati ammessi a stanziamento 97 progetti per un totale di 
885.728 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio degli 8 bandi. 

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 15 394.349 153.326 153.857 158.126 158.126

Promozione e tutela dei 
diritti civili

1 9.200 4.800 4.860

Totale complessivo 16 403.549 158.126 158.717 158.126

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

22 674.139 194.000 197.903 200.000 200.000

Assistenza Sociale 1 15.550 6.000 6.050

Totale complessivo 23 689.689 200.000 203.953 200.000

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Sport e ricreazione 12 241.404 91.218 92.059 101.218 101.218

Assistenza Sociale 1 37.000 10.000 10.000

Totale complessivo 13 278.404 101.218 102.059 101.218
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BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Filantropia e Volontariato 6 48.256 22.410 22.467 25.260 25.260

Assistenza Sociale 1 22.695 2.850 3.250

Totale complessivo 7 70.951 25.260 25.717 25.260

BANDO 2010/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza sociale 7 256.927 101.272 11.620 101.272 101.272

Totale complessivo 7 256.927 101.272 11.620 101.272

BANDO 2010/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 17 476.314 188.838 0 192.726 192.726

Attività Culturali ed 
Artistiche

1 8.274 3.888 0

Totale complessivo 18 484.588 192.726 0 192.726

BANDO 2010/7

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 4 150.179 57.226 14.946 57.226 57.226

Totale complessivo 4 150.179 57.226 14.946 57.226
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BANDO 2010/8

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 7 85.478 36.400 5.000 49.900 49.900

Filantropia e Volontariato 2 37.001 13.500 0

Totale complessivo 9 122.479 49.900 5.000 49.900

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 197.451,00 euro destinati ad in-
cremento del patrimonio e 230.504 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 330.116 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2010 la cifra di 6.824.799 euro, registrando un incremento del 5% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione della Comunità del Novarese Onlus

La Fondazione della Comunità del Novarese Onlus ha ricevuto 723.000,00 euro per Inter-
venti sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di due bandi e al concor-
so delle spese di gestione per 36.150 euro. La fondazione, ad integrazione delle risorse 
territoriali 2010, ha utilizzato per finanziare i propri bandi, risorse proprie e residui degli 
interventi sul territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 64 progetti 
per un totale di 765.000 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

24 964.908 314.000 314.000 350.000 350.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

4 128.960 36.000 36.000

Totale complessivo 28 1.093.868 350.000 350.000 350.000
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BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 24 961.916 240.000 240.000 374.889 40.112 415.000

Istruzione 4 136.350 40.000 40.000

Ricerca 3 148.280 60.000 60.000

Ambiente 2 105.800 35.000 35.000

Sanità 2 109.966 30.000 30.000

Sport e ricreazione 1 28.500 10.000 10.000

Totale complessivo 36 1.490.812 415.000 415.000 415.000

Nel corso del 20010 la fondazione ha raccolto sul territorio 3.896.057 euro destinati ad in-
cremento del patrimonio ed 584.179 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus

La Fondazione Comunitaria della Provincia di Pavia Onlus ha ricevuto 1.188.000 euro per 
Interventi sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di due bandi e al con-
corso delle spese di gestione per euro 55.000. La fondazione ha utilizzato per finanziare 
i propri bandi, ad integrazione delle risorse territoriali 2010, residui degli interventi sul 
territorio degli anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 90 progetti per un totale 
di 1.246.000 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi. 

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

25 1.337.276 454.000 454.000 648.000 648.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

13 386.604 114.000 114.000

Assistenza Sociale 9 262.580 80.000 80.000

Totale complessivo 47 1.986.460 648.000 648.000 648.000
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BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

22 1.100.106 396.000 396.000 598.000 598.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

18 599.000 166.000 166.000

Assistenza Sociale 3 88.377 36.000 36.000

Totale complessivo 43 1.787.483 598.000 598.000 598.000

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 622.000 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio e 215.199 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 348.462 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2010 la cifra di 7.921.251 euro, registrando un incremento del 5% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione Pro Valtellina

La Fondazione Pro Valtellina ha ricevuto 620.000 euro per Interventi sul territorio. L’importo 
è stato destinato al finanziamento di quattro bandi e al concorso delle spese di gestione 
per 31.000 euro. 

La fondazione per finanziare i propri bandi ha utilizzato, ad integrazione delle risorse terri-
toriali 2010, residui degli interventi sul territorio degli anni passati e risorse proprie. Sono 
stati ammessi a stanziamento 102 progetti per un totale di 800.000 euro. 
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Nella tabella di seguito il dettaglio dei 4 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

20 545.400 133.000 85.000 300.000 300.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

11 377.000 104.000 32.000

Ambiente 10 313.000 63.000 39.000

Totale complessivo 41 1.235.400 300.000 156.000 300.000

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 20 636.000 220.400 50.400 280.000 280.000

Sanità 5 132.200 59.600 30.000

Totale complessivo 25 768.200 280.000 80.400 280.000

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

15 266.800 100.000 0 100.000 100.000

Totale complessivo 15 266.800 100.000 0 100.000

BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 14 243.400 78.150 78.150 120.000 120.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

7 167.000 41.850 41.850

Totale complessivo 21 410.400 120.000 120.000 120.000
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Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 375.000,00 euro destinati ad in-
cremento del patrimonio e 227.434,00 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a euro 679.865 da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2010 la cifra di 9.714.600 euro, registrando un incremento dell’8% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione Comunitaria del Ticino Olona

La Fondazione Comunitaria del Ticino Olona ha ricevuto 520.000 euro per Interventi sul 
territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di due bandi e al concorso delle 
spese di gestione per 26.000 euro. La fondazione per finanziare i propri bandi ha utilizzato, 
ad integrazione delle risorse territoriali 2010, i residui degli interventi sul territorio degli 
anni passati. Sono stati ammessi a stanziamento 40 progetti per un totale di 456.700 euro. 

Nella tabella di seguito il dettaglio dei 2 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 6 114.002 49.200 0 133.200 133.200

Istruzione 3 131.133 38.000 0

Sanità 3 133.867 32.500 0

Attività culturali ed 
artistiche

1 42.500 5.000 0

Sport e ricreazione 1 17.000 8.500 0

Totale complessivo 14 438.502 133.200 0 133.200
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BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 8 241.290 97.000 0 323.500 323.500

Istruzione 6 66.690 28.000 0

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

5 255.848 113.000 0

Attività culturali ed 
artistiche

3 52.956 24.000 0

Sanità 2 76.680 38.000 0

Sport e ricreazione 2 47.000 23.500 0

Totale complessivo 26 740.464 323.500 0 323.500

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 137.000 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio e 120.410 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 200.545 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2010 la cifra di 6.410.769 euro, registrando un incremento del 2% rispetto 
all’anno precedente.

Fondazione Comunitaria del Varesotto Onlus

La Fondazione della Comunità del Varesotto ONLUS ha ricevuto 1.543.000 euro per Inter-
venti sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di sei bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 77.150 euro. La fondazione per finanziare i propri bandi ha uti-
lizzato, ad integrazione delle risorse territoriali 2010, residui degli interventi sul territorio 
degli anni passati e risorse proprie. Sono stati ammessi a stanziamento 144 progetti per un 
totale di 1.605.500 euro. 
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Nella tabella di seguito il dettaglio dei 6 bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 60 2.291.653 680.000 633.500 650.000 30.000 680.000

Totale complessivo 60 2.291.653 680.000 633.500 680.000

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

30 1.157.715 295.000 295.000 356.000 356.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

9 350.431 61.000 56.000

Totale complessivo 39 1.508.146 356.000 351.000 356.000

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ricerca 3 505.000 185.000 185.000 185.000 185.000

Totale complessivo 3 505.000 185.000 185.000 185.000

BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 11 231.235 86.000 76.000 106.000 106.000

Istruzione 2 43.000 20.000 20.000

Totale complessivo 13 274.235 106.000 96.000 106.000
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BANDO 2010/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Sport e ricreazione 8 199.710 74.500 59.500 273.500 273.500

Assistenza Sociale 6 108.437 41.000 41.000

Promozione della 
comunità locale

5 175.000 55.000 55.000

Sanità 5 133.300 51.000 51.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

2 75.000 14.000 10.000

Ambiente 1 44.865 18.000 18.000

Istruzione 1 69.600 20.000 20.000

Totale complessivo 28 805.912 273.500 254.500 273.500

BANDO 2010 Danilo Dolci

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

1 10.000 5.000 5.000 5.000 5.000

Totale complessivo 1 10.000 5.000 5.000 5.000

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 287.385,00 euro destinati ad in-
cremento del patrimonio e 299.244,00 euro transitanti sul conto economico.

Fondazione Comunitaria del Verbano-Cusio-Ossola

La Fondazione Comunitaria del Verbano-Cusio-Ossola ha ricevuto 620.000 euro per Inter-
venti sul territorio. L’importo è stato destinato al finanziamento di sette bandi e al concorso 
delle spese di gestione per 31.000 euro. Ad integrazione delle risorse territoriali 2010, la 
fondazione ha utilizzato residui degli interventi sul territorio degli anni passati e risorse 
proprie. Sono stati ammessi a stanziamento 164 progetti per un totale di 863.527 euro. 
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Nella tabella di seguito il dettaglio dei sette bandi.

BANDO 2010/1

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

33 1.320.166 123.440 108.716 188.940 188.940

Sport e ricreazione 15 645.646 65.500 58.500

Totale complessivo 48 1.965.812 188.940 167.216 188.940

BANDO 2010/2

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

6 118.488 30.000 30.000 100.000 100.000

Assistenza Sociale 5 64.570 12.000 9.000

Filantropia e volontariato 5 57.271 15.000 10.700

Promozione della 
comunità locale

4 55.560 19.000 19.000

Attività Culturali ed 
Artistiche

2 29.450 10.000 10.000

Sport e ricreazione 2 43.550 10.000 10.000

Istruzione 1 4.000 2.000 1.800

Sanità 1 10.000 2.000 2.000

Totale complessivo 26 382.889 100.000 92.500 100.000

BANDO 2010/3

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO (euro)

n. Valore 
(euro)

Importo 
Stanziato

(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo

Risorse 
Proprie TOTALE

Istruzione 24 886.103 289.450 305.950 254.017 35.433 289.450

Totale complessivo 24 886.103 289.450 305.950 289.450
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BANDO 2010/4

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Assistenza Sociale 6 47.960 18.300 18.300 55.700 55.700

Attività Culturali ed 
Artistiche

4 46.220 9.000 8.500

Sport e ricreazione 3 74.410 14.000 14.000

Tutela del patrimonio 
storico e artistico

3 51.180 12.000 12.000

Ambiente 1 10.000 2.000 2.000

Promozione della 
comunità locale

1 800 400 400

Totale complessivo 18 230.570 55.700 55.200 55.700

BANDO 2010/5

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Fondazione 
Cariplo TOTALE

Ambiente 8 223.609 99.937 99.937 99.937 99.937

Totale complessivo 8 223.609 99.937 99.937 99.937

BANDO 2010/6

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Assistenza Sociale 31 119.000 117.000 117.000 117.000 117.000

Totale complessivo 31 119.000 117.000 117.000 117.000
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BANDO 2010/7

SETTORI PROGETTI FONTI DI FINANZIAMENTO 
(euro)

n. Valore (euro)
Importo 

Stanziato
(euro)

Importo 
Erogato
(euro)

Risorse 
Proprie TOTALE

Attività Culturali ed 
Artistiche

3 20.288 3.500 3.500 12.500 12.500

Sport e ricreazione 3 31.764 4.000 4.000

Attività Internazionali 1 6.098 3.000 3.000

Attività religiose 1 8.400 1.000 1.000

Filantropia e volontariato 1 8.510 1.000 1.000

Totale complessivo 9 75.060 12.500 12.500 12.500

Nel corso del 2010 la fondazione ha raccolto sul territorio 228.923 euro destinati ad incre-
mento del patrimonio e 836.698 euro transitanti sul conto economico.

Per quanto riguarda la gestione dell’erogazione sfida, nel corso del 2010 la Fondazione 
Cariplo ha approvato donazioni pari a 678.174 euro da cui il fondo Sfida Cariplo ha raggiunto 
al 31 dicembre 2010 la cifra di 7.944.942 euro, registrando un incremento del 9% rispetto 
all’anno precedente.
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La Commissione Centrale di Beneficenza,

visto il Decreto 7 aprile 2011 del Direttore generale del Tesoro del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze;

rilevato che gli accantonamenti effettuati negli scorsi anni non hanno permesso di fare 
fronte all’inflazione tempo per tempo maturata;

ritenuto pertanto opportuno disporre un accantonamento alla riserva per l’integrità del 
patrimonio nella percentuale massima consentita del 15% dell’avanzo dell’esercizio, così 
da perseguire il prioritario fine della salvaguardia del patrimonio;

preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revi-
sione;

delibera di:

• determinare nella misura massima consentita dal citato Decreto 7 aprile 2011 (15% 
dell’avanzo dell’esercizio) l’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 
per l’esercizio 2010;

• approvare il bilancio della Fondazione al 31 dicembre 2010, costituito dalla relazione 
del Consiglio di amministrazione sulla gestione, dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico, dalla nota integrativa e dei relativi prospetti allegati, prevedente, al fine di 
limitare la variabilità delle erogazioni d’esercizio, l’utilizzo del “Fondo di stabilizzazio-
ne delle erogazioni” per € 56.502.491,00;

• demandare al Presidente l’incarico di provvedere alla ripartizione tra le Regioni diver-
se dalla Lombardia degli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato ai sensi 
dell’articolo 15, Legge 11 agosto 1991, n. 266, di complessivi € 4.437.016,00, spettando 
alla medesima Regione Lombardia quota della metà di tali risorse;

• trasmettere il predetto bilancio all’Autorità di vigilanza ai sensi dell’articolo 40, com-
ma 7, dello Statuto.
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3.  Relazione del Collegio SindaCale Sul
 BilanCio dell’eSeRCizio ChiuSo al 31.12.2010
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4. RELAZIONE DELLA SOCIETà DI REVISIONE
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Stato patrimoniale 

ATTIVO  31.12.2010  31.12.2009 Var. %

1) Immobilizzazioni materiali 
ed immateriali  14.896.468  15.390.131  (3,21) 

a) beni immobili  12.473.926  12.930.904  (3,53) 

di cui: beni immobili  
strumentali  12.473.926  12.930.904  (3,53) 

b) beni mobili d'arte  2.267.842  2.267.842  (0,00) 

c) beni mobili strumentali  75.912  75.731   0,24 

d) altri beni  78.788  115.654  (31,88) 

2) Immobilizzazioni  
finanziarie  1.545.492.783  1.569.923.427  (1,56) 

a) altre partecipazioni:  1.447.661.542  1.447.733.184  (0,00) 

di cui: partecipazioni di 
controllo  62.400.000  62.400.000 

c) titoli di debito  97.831.241  122.190.243  (19,94) 

3) Strumenti finanziari non 
immobilizzati  5.896.574.973  5.873.589.386   0,39 

a) strumenti finanziari 
affidati in gestione 
patrimoniale individuale 

 5.327.313.111  5.346.924.198  (0,37) 

b) strumenti finanziari 
quotati:  473.637.101  473.745.246  (0,02) 

di cui: titoli di capitale  473.637.101  473.745.246  (0,02) 

c) strumenti finanziari non 
quotati:  95.624.761  52.919.942   80,70 

di cui: titoli di capitale  3.823.806  3.044.841   25,58 

di cui: parti di organismi di 
investimento collettivo del 
risparmio

 91.800.955   49.875.101   84,06  

4) Crediti  1.999.831  1.271.331   57,30 

di cui: esigibili entro  
l'esercizio successivo  1.999.831  1.271.331    57,30 

5) Disponibilità liquide  881.038  5.037.903  (82,51) 

6) Ratei e risconti attivi  58.859  52.755    11,57  

TOTALE DELL'ATTIVO  7.459.903.952  7.465.264.933  (0,07) 
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 CONTI D'ORDINE  Quantità  Valori  Quantità  Valori 

Beni di terzi  6  -  5  - 

Beni presso terzi  655.882.968  97.831.241  655.875.896  122.190.243 

Garanzie e impegni  -  - 

PASSIVO  31.12.2010  31.12.2009 Var. %
1) Patrimonio netto 6.454.832.005  6.396.596.164   0,91 

a) fondo di dotazione  3.394.641.811  3.394.641.811 
b) riserva da donazione  88.633  88.633 
c) riserva per plusvalenza vendita 
conferitaria Cariplo S.p.A.  232.311.577  232.311.577 

d) riserva obbligatoria ex art. 8 lett. 
C), D. Lgs. N. 153/99  606.644.132  573.366.509   5,80 

e) riserva per l'integrità del patri-
monio  478.985.348  454.027.130   5,50  

f) riserva ex art. 7 Legge n.218/1990  1.643.044.722   1.643.044.722 
g) riserva a salvaguardia del valore 
reale del patrimonio  99.115.782   99.115.782 

h) avanzo (disavanzo residuo)
2) Fondi per l'attività d'istituto  426.917.050  513.160.437  (16,81) 

a) fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni  350.455.308  406.957.799 (13,88) 

b) fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti:  12.471.342  36.704.511 (66,02) 

di cui: fondo per le attività istitu-
zionali  9.489.300  28.187.040 (66,33) 

di cui: fondo costituzione Fonda-
zioni Comunitarie  1.366.626  5.013.429  (72,74) 

di cui: fondo contribuzione Fonda-
zioni Comunitarie  1.615.416  1.282.672   25,94 

di cui: fondo per la realizzazione 
del progetto Sud  -  2.221.370  (100) 

d) Altri fondi:  63.990.400  69.498.127  (7,93) 
di cui: riserva per crediti d'imposta 
verso l'erario  27.311.252  26.619.281   2,60 

di cui: fondo per la dotazione 
della Fondazione per il Sud  34.406.811  34.406.811   - 

di cui: altri  2.272.337  8.472.035  (73,18) 
3) Fondi per rischi ed oneri  34.738.097  37.197.222  (6,61) 
4) Trattamento di fine rapporto di  
lavoro subordinato  960.053  760.383   26,26 

5) Erogazioni deliberate  521.574.516  499.442.216   4,43 
a) nei settori rilevanti  521.574.516  499.442.216   4,43 

6) Fondo per il volontariato  17.724.239  15.549.727   13,98 
7) Debiti  3.006.608  2.385.150   26,06 

di cui: esigibili entro l'esercizio 
successivo  3.006.608  2.385.150   26,06 

8) Ratei e risconti passivi  151.384  173.634  (12,81) 
TOTALE DEL PASSIVO  7.459.903.952  7.465.264.933  (0,07) 



269Bilancio di missione 2010

5. SCHEMI DI BILANCIO

Conto economico

 2010 2009 Var. %

1) Risultato delle gestioni  
patrimoniali individuali  115.930.624  319.474.084  (63,71) 

2) Dividendi e proventi assimilati  66.263.167  16.779.252   294,91 

b) da partecipazioni diverse da 
quelle in società strumentali  52.582.648  16.305.454   222,49 

c) da strumenti finanziari  
non immobilizzati  13.680.519  473.798   2.787 

3) Interessi e proventi assimilati  958.419  3.096.825  (69,05) 

a) da immobilizzazioni finanziarie  939.978  3.050.409  (69,19) 

b) da strumenti finanziari  
non immobilizzati  -  2.740  (100) 

c) da crediti e disponibilità liquide  18.441  43.676  (57,78) 

4) Rivalutazione (Svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati 
 

 (2.003.234)  (10.049.493)  (80,07) 

6) Rivalutazione (Svalutazione)  netta 
di immobilizzazioni finanziarie   -   150.902 (100,00) 

10) Oneri  (14.586.039)  (11.432.939)   27,58 

a) compensi e rimborsi spese organi 
statutari  (2.541.785)  (2.071.795)   22,69 

b) per il personale  (3.940.977)  (3.778.143)   4,31 

c) per consulenti e collaboratori 
esterni  (1.082.942)  (1.081.218)   0,16 

d) per servizi di gestione del patrimonio  (3.192.785)  (669.314)   377,02 

e) ammortamenti  (647.160)  (728.317)  (11,14) 

f1) accantonamenti  (1.236.709)  (530.335)   133,19 

f2) accantonamenti extra dividendi CDP   -  (628.880) (100,00) 

g) altri oneri  (1.943.681)  (1.944.937)  (0,06) 

11) Proventi straordinari  2.001   182.688  (98,90) 

di cui: plusvalenze da alienazioni di 
immobilizzazioni finanziarie

12) Oneri straordinari  (176.820)  (500.000)  (64,64) 

13) Imposte

Avanzo dell’esercizio  166.388.118   317.701.319  (47,63) 
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 2010 2009 Var. %

14) Accantonamento alla riserva 
obbligatoria ex art. 8 lett. C) D. 
Lgs. n.153/99  

 (33.277.623)  (63.540.264)  (47,63) 

15) Erogazioni deliberate in 
corso d’esercizio   (95.418.539)  (150.206.176)  (36,47) 

a) nei settori rilevanti  (95.418.539)  
(150.206.176)  (36,47) 

16) Accantonamenti ai fondi 
regionali per il volontaria-
to ex art. 15 legge n. 266/1991 
 

 (4.437.017)  (8.472.035)  (47,63) 

17) Accantonamenti ai fondi per 
l’attività d’istituto   (8.296.721)  (47.827.646)  (82,65) 

a) al fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni   -  (20.114.001)  (100,00) 

b) ai fondi per erogazioni nei 
settori rilevanti:

- al fondo erogazioni per attività 
istituzionali  (8.296.721)  (19.241.610)  (56,88) 

- al fondo per la realizzazione 
del progetto Sud

d) agli altri fondi   -  (8.472.035)  (100,00) 

18) Accantonamenti alla riserva 
per l'integrità del patrimonio  (24.958.218)  (47.655.198)  (47,63) 

Avanzo / disavanzo residuo   0   -   - 
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6. nota integrativa

Criteri di Valutazione

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 è predisposto secondo le indicazioni dell’Atto di 
indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001, e per quanto riguarda la misura degli 
accantonamenti sulla base del Decreto 7 aprile 2011 del Direttore Generale del Diparti-
mento del Tesoro del Ministero dell’economia e delle finanze. 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa ed è corredato dalla relazione 
sulla gestione.

Nella nota integrativa sono fornite le in-
formazioni richieste dall’Atto di indirizzo 

e quelle ritenute necessarie per dare una rappresentazione veritiera e corretta della situa-
zione economica e finanziaria della Fondazione.

I criteri contabili applicati nella predisposizione del bilancio 2010 non hanno subito varia-
zioni.

Immobilizzazioni immateriali

Riguardano i programmi informatici e le spese sostenute per la realizzazione del sito in-
ternet della Fondazione e sono iscritte in bilancio al costo di acquisto che viene ammortiz-
zato in quote costanti nel periodo di tre esercizi. Sono iscritti anche alcuni brevetti di cui la 
Fondazione è contitolare nell’ambito dei progetti finanziati nel settore ricerca scientifica.

Immobilizzazioni materiali

Sono costituite dall’immobile della sede, da mobili, impianti ed altri beni e sono iscritte in 
bilancio al costo di acquisto decurtato dei rispettivi fondi ammortamento.

L’immobile della sede è ammortizzato ad aliquota costante del 3%. Gli altri beni vengono 
ammortizzati in quote costanti della durata di otto anni, quanto ai mobili, e di tre anni, 
quanto agli impianti e agli automezzi. I beni che hanno un costo di modesta entità non sono 
iscritti tra le immobilizzazioni ed il relativo costo è imputato interamente al conto economi-
co dell’esercizio in cui è sostenuto.

il bilancio è predisposto 
secondo l’atto di indirizzo 
del ministro del tesoro 
del 19 aprile 2001
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Immobilizzazioni finanziarie

Si riferiscono alle partecipazioni diverse da quelle in società strumentali e alle obbligazioni 
sottoscritte nell’espletamento dell’attività istituzionale, a tassi di interesse inferiori a quelli 
di mercato, per consentire la concessione di finanziamenti agevolati al Teatro alla Scala di 
Milano, a istituzioni universitarie e sanitarie. 

Le partecipazioni sono contabilizzate con il 
metodo del costo medio ponderato e, in quan-
to immobilizzazioni finanziarie, sono iscritte al 
costo di acquisto. Il valore di carico viene ridot-
to qualora la partecipazione abbia subito per-
dite durevoli di valore; il costo originario viene 
ripristinato negli esercizi successivi se sono 
venuti meno i motivi che hanno determinato la 

predetta rettifica. Il valore di bilancio di Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A. 
è stato determinato in rapporto al patrimonio netto della conferitaria Cariplo S.p.A. risul-
tante dall’ultimo bilancio approvato prima della decorrenza degli effetti della scissione, 
successivamente rettificato in seguito alla scissione parziale di beni effettuata a favore di 
Vapra S.p.A. e alla svalutazione operata nell’esercizio 2002. Le obbligazioni sono iscritte al 
costo di sottoscrizione, non essendo previsto il loro smobilizzo prima del rimborso.

Strumenti finanziari non immobilizzati

Sono costituiti da gestioni patrimoniali individuali, quote di fondi comuni di investimento e 
da titoli di capitale.

Le gestioni patrimoniali individuali vengono iscritte al valore di mercato alla data di chiu-
sura del bilancio.

Le quote di fondi comuni di diritto italiano, assimilabili agli strumenti finanziari quotati, 
sono iscritte all’ultimo valore della quota reso noto nel 2010 dal gestore; le quote dei fondi 
chiusi “Next”, “Clessidra”, “Clessidra II”, “F2I”, “Cloe”, “Armilla”, “Euromed”, “Abitare So-
ciale 1”, “TTVenture”, “PPP Italia”, “Microfinanza 1” e “Social & Human Purpose” assimi-
labili agli strumenti finanziari non quotati, sono valutate al minore tra il costo di acquisto 
ed il presumibile valore di realizzo alla data di chiusura dell’esercizio, che si ritiene sia 
rappresentato dal valore unitario della quota risultante dall’ultimo rendiconto di gestione 
approvato, in quanto miglior approssimazione dello stesso.

I titoli di capitale sono valutati al minore tra costo di acquisto e valore di mercato.

le partecipazioni 
sono contabilizzate 
col metodo del costo 
medio ponderato
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Crediti

Vengono iscritti al valore nominale, corrispondente al presumibile valore di realizzo; ricom-
prendono le operazioni di pronti contro termine. 

disponibilità liquide

Sono rappresentate dai saldi dei conti correnti bancari e dalle giacenze di cassa e sono 
iscritte al valore nominale.

Riserva obbligatoria ex articolo 8, comma 1, lett. c), D. lgs. n. 153/1999

E’ determinata in misura pari al 20% dell’avanzo dell’esercizio, in osservanza ai criteri di 
cui al Decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 7 aprile 2011.

Riserva per l’integrità del patrimonio

E’ determinata, per l’esercizio 2010, nella misura del 15% dell’avanzo dell’esercizio, per-
centuale massima consentita in base al menzionato Decreto 7 aprile 2011 del Direttore 
Generale del Dipartimento del Tesoro.

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni

Ha la funzione di limitare la variabilità delle 
erogazioni d’esercizio in un orizzonte tempo-
rale pluriennale e viene alimentato con parte 
dei proventi straordinari e con i proventi della 
gestione ordinaria eccedenti le previsioni dei 
bilanci preventivi, non destinati alle attività 
erogative; dallo stesso possono attingersi le 
risorse necessarie per lo svolgimento delle attività istituzionali degli esercizi nei quali i 
proventi non siano sufficienti a garantire il rispetto dei piani erogativi approvati o per finan-
ziare interventi di rilievo non previsti o di carattere straordinario.

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti

Rappresentano le disponibilità destinate alle attività erogative non assegnate alla data del 
31 dicembre 2010.

la riserva 
obbligatoria è pari 
al 20% dell’ avanzo 
d’esercizio
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Fondo imposte differite

Il fondo imposte differite accoglie l’ammontare delle imposte relative a redditi contabilizza-
ti nei precedenti esercizi e che verranno corrisposte negli esercizi futuri.

Fondo per rischi ed oneri  

Accoglie gli stanziamenti destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, 
di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia, alla data di chiusura dell’esercizio, sono 
indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Il fondo non ha funzione rettificativa 
dell’attivo patrimoniale.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Riflette gli accantonamenti previsti dalle disposizioni di legge e dai contratti collettivi di 
lavoro vigenti a favore dei lavoratori dipendenti e copre interamente i diritti maturati dal 
personale per il trattamento di fine rapporto alla data di chiusura dell’esercizio.

Erogazioni deliberate

Vengono iscritte al valore nominale; la voce concerne i contributi deliberati da pagare, cor-
rispondenti all’ammontare assegnato ai singoli beneficiari.

Fondi regionali per il volontariato ex articolo 15, L. 266/1991

Sono costituiti dai residui ancora da pagare delle somme accantonate nell’esercizio cor-
rente e in quelli precedenti.

L’accantonamento viene effettuato, a seguito della sentenza del 1° giugno 2005 del Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Lazio, assumendo a riferimento il paragrafo 9.7 dell’Atto 
di indirizzo. 

Debiti

Vengono iscritti al valore nominale.

Ratei e risconti

Sono determinati secondo il principio della competenza temporale.
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Informazioni di carattere generale

Nella determinazione del carico fiscale, si 
è tenuto conto delle innovazioni introdotte 
dall’articolo 2, comma 4, Decreto legge 12 lu-
glio 2004, n. 168, convertito con modifiche con 
Legge 30 luglio 2004, n. 191, che ha abrogato 
l’articolo 12, comma 2, Decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. L’IRES viene pertanto 
quantificata applicando l’aliquota piena e prescindendo dall’agevolazione di cui all’articolo 
6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601; la medesima imposta viene evidenziata nella voce n. 
10 “Imposte”. 

L’Imposta Regionale sulle Attività Produttive, dovuta sui compensi dei Commissari, degli 
Amministratori e dei Sindaci - ove tali compensi non rientrino nell’attività professionale 
abitualmente esercitata dal percettore, nonché sui compensi per prestazioni di collabora-
zione coordinata e continuativa e per prestazioni professionali occasionali e per prestazioni 
di lavoro dipendente, è portata ad incremento dei costi cui la stessa si riferisce.

Gli interessi su conti correnti bancari, gli interessi e proventi su titoli e su operazioni di 
pronti contro termine sono assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a impo-
sta sostitutiva e sono rilevati al netto del rispettivo carico fiscale.

I proventi relativi alla vendita di partecipazioni qualificate ai sensi dell’articolo 67, comma 
1, lett. c-bis), D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e i proventi relativi alla vendita di opzioni call 
(articolo 67, comma 1, lett. c-quater) riguardanti le medesime partecipazioni sono assog-
gettati a imposta sostitutiva in sede di dichiarazione dei redditi Mod. Unico e l’imposta viene 
rilevata nell’apposita voce 10 imposte. 

La Fondazione non svolge alcuna attività commerciale ed è sprovvista di partita I.V.A.; è 
equiparata a tutti gli effetti ad un consumatore finale e l’imposta sul valore aggiunto assolta 
sull’acquisto di beni e servizi va ad incremento del costo sostenuto.

Controversie fiscali pendenti

• Ricorso contro il diniego all’esonero dalla ritenuta d’acconto ex articolo 10-bis, Leg-
ge 29 dicembre 1962, n. 1745, ed ex articolo 6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, ri-
guardante i dividendi la cui distribuzione doveva essere deliberata nell’anno 1998. Il 
diritto della Fondazione, soccombente in primo grado, è stato riconosciuto dalla Com-
missione Tributaria Regionale della Lombardia, con sentenza depositata il 21 giugno 
2001 e impugnata dall’Ufficio. La Corte di cassazione, con sentenza n. 25854/09 del 

la fondazione non 
svolge alcuna attività 
commerciale e non ha 
partita iva
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6 novembre/10 dicembre 2009, ha accolto il ricorso dell’ufficio cassando la sentenza 
impugnata. 

• Ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano contro l’avviso di accerta-
mento del II Ufficio Imposte Dirette di Milano, relativo all’esercizio 1 ottobre 1992/30 
settembre 1993, di 48.824.793,55 euro per Irpeg, di cui 16.274.931,18 euro di mag-
giore imposta e 32.549.862,37 euro per sanzioni. L’accertamento riguarda il mancato 
riconoscimento della riduzione alla metà dell’aliquota Irpeg ex articolo 6, D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 601. La Commissione ha accolto il ricorso con sentenza depositata 
il 6 novembre 2000; l’appello della Agenzia delle Entrate è stato respinto dalla Com-
missione Tributaria regionale della Lombardia con sentenza del 5 maggio/14 giugno 
2004, impugnata dall’Amministrazione finanziaria. La Corte di Cassazione, con sen-
tenza n. 25860/09 del 6 novembre/10 dicembre 2009, ha accolto il ricorso cassando 
con rinvio la sentenza impugnata; la posizione è stata quindi definita mediante versa-
mento di 14.984,11 euro e non si è pertanto provveduto alla riassunzione del giudizio.

• Ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano avverso il silenzio-rifiu-
to formatosi sull’istanza di rimborso presentata al Centro di Servizio delle Imposte 
Dirette e Indirette di Milano in data 23 novembre 1999. La Fondazione ha applicato, 
per l’esercizio 1 ottobre 1997/30 settembre 1998, l’aliquota Irpeg in misura piena del 
37% ed ha presentato successivamente istanza di rimborso chiedendo l’applicazione 
dell’aliquota Irpeg ridotta alla metà ex articolo 6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, 
stante l’incertezza in materia, per evitare l’applicazione di eventuali sanzioni e consi-
derato che la dichiarazione dei redditi avrebbe comunque chiuso con un credito Irpeg 
di 4.061.174,84 euro. La Commissione ha accolto il ricorso con sentenza depositata il 
18 gennaio 2002; l’Ufficio ha proposto appello, respinto dalla Commissione Tributa-
ria Regionale della Lombardia con sentenza del 29 marzo/28 luglio 2004, impugnata 
dall’Amministrazione finanziaria. La Corte di Cassazione, con sentenza n. 25860/09 
del 6 novembre/10 dicembre 2009, ha accolto il ricorso dell’ufficio cassando con rin-
vio la sentenza impugnata; nel quadro dell’accordo raggiunto con l’amministrazione 
finanziaria non si è proceduto alla riassunzione della causa.

• Ricorsi alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano avverso gli avvisi di ac-
certamento del II° Ufficio Imposte Dirette di Milano relativi agli esercizi 1993/1994, 
1994/1995 e 1995/1996, per complessivi 71.668.481,66 euro, notificati il 17 novembre 
2000, con i quali viene accertata una maggiore Irpeg, senza l’irrogazione di sanzio-
ni. Gli accertamenti riguardano il mancato riconoscimento della riduzione alla metà 
dell’aliquota Irpeg ex articolo 6, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, come di seguito 
indicato:

• 1. esercizio 1993/1994: maggiore Irpeg accertata per 17.793.554,10 euro;
• 2. esercizio 1994/1995: maggiore Irpeg accertata per 35.587.108,20 euro;
• 3. esercizio 1995/1996: maggiore Irpeg accertata per 18.287.819,36 euro.
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La Commissione ha respinto i ricorsi con sentenze depositate in data 30 novembre 
2001 e impugnate dalla Fondazione avanti alla Commissione Tributaria Regionale del-
la Lombardia; gli appelli sono stati accolti con sentenze depositate il 20 giugno 2005, 
impugnate dall’Amministrazione finanziaria. La Corte di Cassazione, con sentenze 
nn. 25740/09, 25738/09 e 25739/09 del 6 novembre/10 dicembre 2009, ha accolto i 
ricorsi dell’ufficio cassando con rinvio le sentenze impugnate. Le posizioni sono state 
definite mediante pagamento di 1.610.896,77 euro, quanto all’esercizio 1994/1995, e 
di 1.553.956,89 euro, quanto all’esercizio 1995/1996; per l’esercizio 1993/1994 dovrà 
essere corrisposta la somma accertata, pari al credito di imposta all’epoca ceduto alla 
Cariplo S.p.A.; non si è provveduto alla riassunzione dei giudizi.

• Ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano avverso il silenzio-rifiuto 
formatosi sulla istanza di rimborso dell’IRES versata in eccedenza per il periodo 2004; 
la Fondazione, a seguito dell’abrogazione dell’articolo 12, comma 2, del Decreto n. 
17 maggio 1999, n. 153, che riconosceva espressamente il diritto alla riduzione alla 
metà dell’aliquota dell’imposta, ha, per il periodo in questione, versato, a titolo di ac-
conto IRES, 391.511,10 euro, applicato, in sede di dichiarazione dei redditi, l’aliquota 
piena del 33% e presentato quindi istanza di rimborso delle somme indebitamente 
versate (pari all’intera imposta di competenza dell’esercizio), per mancata applica-
zione dell’agevolazione; la Commissione ha accolto la domanda della Fondazione con 
sentenza n. 187/26/08 del 20 febbraio/17 settembre 2008, appellata dall’Agenzia delle 
Entrate e confermata dalla Commissione Tributaria Regionale; quest’ultima pronun-
cia, non ulteriormente gravata, è passata in giudicato.

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Il 25 febbraio 2011 sono state trasferite a Polaris Italia Investment SGR S.p.A., nel quadro 
del contratto di gestione sottoscritto il 15 febbraio 2011, le partecipazioni detenute dalla 
Fondazione in A2A S.p.A., ACSM-Agam S.p.A., Assicurazioni Generali S.p.A., Fiera Milano 
S.p.A. e Mediaset S.p.A.; l’operazione ha fatto emergere una plusvalenza nell’ordine di circa 
2 milioni di euro.

Nel mese di Febbraio 2011 la Fondazione Cariplo ha incaricato Ernst & Young di svilup-
pare il “Modello organizzativo, di gestione e di controllo” previsto dal D.Lgs n. 231/01. 
Il processo di riesame dei meccanismi formali e sostanziali che regolamentano le attività 
previste dalla normativa, l’identificazione di eventuali aree di rischio e, infine, la stesura e 
formalizzazione del modello saranno completati nel primo semestre del 2011.



278 Bilancio di missione 2010

6. nota integrativa

Composizioni delle voci e variazioni rispetto al bilancio d’esercizio al 31/12/2009

ATTIVO

1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali 14.896.468 euro

a) Beni immobili strumentali 12.473.926 euro

La Fondazione è proprietaria dell’intero immobile situato in Milano, Via Manin 23. L’immo-
bile in oggetto costituisce la sede della Fondazione. 

Descrizione Valore lordo 
al 31.12.2009

Incrementi 
dell’esercizio Fondo ammortamento Valore netto al 

31.12.2010

Milano – Via Manin 23 16.088.018 26.461 (3.640.686) 12.473.926

b) Beni mobili d’arte 2.267.842 euro

Sono costituiti da n. 43 dipinti, rappresentanti il patrimonio artistico di proprietà della Fon-
dazione. Si ricorda che la controllata Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A. 
possiede invece circa 900 tra dipinti, sculture ed oggetti d’arte, iscritte in bilancio per oltre 
8 mln di euro.

Descrizione Valori al 
31.12.2009

Incrementi 
dell’esercizio Decrementi Valori al 

31.12.2010

Dipinti 2.267.842 - - 2.267.842

c) Beni mobili strumentali 75.912 euro

Descrizione Valori di carico 
al 31.12.2009 Incrementi Decrementi Fondo ammor-

tamento
Valori netti al 

31.12.2010

Hardware 266.004 9.874 (41.303) (224.011) 10.564

Attrezzature d'ufficio 28.673 1.547 (2.663) (26.526) 1.031

Macchine ed impianti 582.713 40.292 - (596.144) 26.861

Attrezzature varie 49.459 379 (2.033) (46.325) 1.480

Mobili ed arredi 748.291 - - (712.315) 35.976

Automezzi 82.400 - (37.400) (45.000) -

Totale 1.757.540 52.092 (83.399) (1.650.321) 75.912

Gli incrementi si riferiscono principalmente al rinnovo dell’impianto antincendio della sede 
della Fondazione. I decrementi sono da ricondurre ad un serie di beni non più suscettibili di 
utilizzazione ed interamente ammortizzati nel corso degli esercizi.
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d) Altri beni 78.788 euro 

Descrizione Valori di carico 
al 31.12.2009 Incrementi Decrementi Importi già 

ammortizzati
Valori netti al 

31.12.2010

Software 997.437 67.884 (69.210) (922.031) 74.080

Sito Internet 35.743 7.056 (18.283) (19.812) 4.704

Brevetti - 4 - - 4

Totale 1.033.180 74.944 (87.493) (941.843) 78.788

Sono costituiti dal costo di realizzazione di programmi informatici, dalle licenze acquistate 
per l’utilizzo di altri programmi software e dai costi sostenuti per la realizzazione del sito 
internet della Fondazione. Gli incrementi si riferiscono principalmente agli stati avanza-
menti lavori relativi ai nuovi programmi software che la Fondazione sta sviluppando.

In relazione alla policy adottata in materia di proprietà intellettuale la Fondazione è con-
titolare dei seguenti brevetti originati nell’ambito dei progetti finanziati nel settore ricerca 
scientifica:

• “Contatto elettrico tra un metallo e un semiconduttore organico” (pratica collegata 
2007-5205, titolo progetto “Processi microfluidici per la realizzazione del contatto 
elettrico metallo/semiconduttore organico” a cura dell’Università degli Studi di Milano 
Bicocca finanziato sul bando Ricerca Scientifica e Tecnologica sui Materiali Avanzati);

• “Tecnologia per l’incorporazione di elettrodi in dispositivi microfluidici” (pratica col-
legata 2008-2531, titolo progetto “Dispositivi microfluidici per diagnostica di modelli 
tessutali” a cura del Politecnico di Milano finanziato sul bando Ricerca Scientifica e 
Tecnologica sui Materiali Avanzati);

• “Nuovi complessi ciclometallati per celle solari” (pratica collegata 2008-2205, titolo 
progetto “Progettazione e utilizzo di nuovi materiali organometallici o di coordinazio-
ne per celle solari organiche di terza generazione” a cura dell’Università degli Studi di 
Milano finanziato sul bando Ricerca Scientifica e Tecnologica sui Materiali Avanzati);

• “Metodo NMR con sonda HR-MAS su cellule integre” (pratica collegata 2008-3175, 
titolo progetto “Development of NMR techniques for tissue engineering studies” a 
cura dell’Università degli Studi di Milano - Bicocca finanziato sul bando Promuovere 
progetti internazionali finalizzati al reclutamento di giovani ricercatori).

Tali brevetti vengono iscritti al valore simbolico di un euro cadauno in quanto in base alla ri-
chiamata policy, la Fondazione non vanta pretese patrimoniali e lascia gli eventuali proven-
ti generati dal primo atto di sfruttamento delle innovazioni interamente in capo ai soggetti 
non profit finanziati con l’obbligo peraltro di destinazione a successive attività di ricerca e 
sviluppo.
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2. Immobilizzazioni finanziarie 1.545.492.783 euro

a) Altre partecipazioni 1.447.661.542 euro

Elenco delle partecipazioni al 31 dicembre 2010

Denominazione Sede Oggetto 
principale

Risultato 
ultimo 

bilancio 
(esercizio 

2009)

Dividendo 
percepito 
nel 2010

Quota 
% C.S.

Valore di 
bilancio

Intesa Sanpaolo S.p.A. Torino Banca 1.843.432.101 44.366.266 4,680 1.201.538.987

Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A.

Roma Finanziamento a 
Enti Pubblici

1.724.620.650 7.700.571 2,567 89.965.237

Fondazione Cariplo –
Iniziative Patrimoniali 
S.p.A. 

Milano Immobiliare /  
Finanziaria 977.702* - 100 62.400.000

Futura Invest S.p.A. Milano Investimenti in 
Private Equity

(844.894)** - 57,700 44.704.631

Sinloc S.p.a. Padova Consulenza 9.383.388 200.000 10,000 4.905.600

Istituto dell’Enciclope-
dia Italiana fondata da 
G. Treccani S.p.A.

Roma Produzione e vendi-
ta enciclopedie (3.324.822) - 5,000 2.465.515

Meridiana S.p.A. Olbia Trasporti aerei (2.162.508) - 3,394 1.971.727

Gius. Laterza & Figli 
S.p.A.

Roma Casa editrice
18.176 - 9,000 1.782.406

Polaris S.A. Lussem-
burgo

Società di gestione 
del risparmio

647.881 - 48,276 1.633.811

Extrabanca S.p.A. Milano Banca (1.387.444) - 4,230 1.060.000

F2I SGR S.p.A. Milano Società di gestione 
del risparmio

3.131.983 315.811 5,714 785.500

Banca Popolare Etica 
S.c.r.l.

Padova Banca
30.060 - 0,132 41.317

Fondazione per il Sud Roma Attività 
filantropica 

- - 11,457 34.406.811

*  dato relativo al bilancio 2010

** dato relativo al bilancio chiuso al 30.6.2010
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Movimentazioni delle partecipazioni nell’esercizio 2010

Denominazione
Valore di 

mercato al 
31.12.2009 *

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Incrementi Decrementi
Valore di 

bilancio al 
31.12.2010

Valore di 
mercato al 
31.12.2010*

Intesa Sanpaolo 
S.p.A. 1.746.921.705 1.201.538.987 - - 1.201.538.987 1.125.793.988

Totale partecipa-
zioni quotate 1.746.921.705 1.201.538.987 - - 1.201.538.987 1.125.793.988

Cassa Depositi e prestiti S.p.A. 89.965.237 - - 89.965.237

Fondazione Cariplo – Iniziative 
Patrimoniali S.p.A. 62.400.000 - 62.400.000

Futura Invest S.p.A. 44.704.631 - - 44.704.631

Sinloc S.p.A. 4.905.600 - - 4.905.600

Istituto dell’Enciclopedia Italiana
fondata da G. Treccani S.p.A. 2.465.515 - - 2.465.515

Meridiana S.p.A. 1.971.727 - - 1.971.727

Gius. Laterza & Figli S.p.A. 1.782.406 - - 1.782.406

Polaris S.A. 1.633.811 - - 1.633.811

Extrabanca S.p.A. 1.060.000 - - 1.060.000

F2I SGR S.p.A. 857.142 - (71.642) 785.500

Banca Popolare Etica S.c.a.r.l. 41.317 - - 41.317

Fondazione per il Sud 34.406.811 - - 34.406.811

Totale partecipazioni non quotate 246.194.197 - - 246.122.555

Totale generale 1.447.733.184 - (71.642) 1.447.661.542

* indicato solo per le società quotate

La piccola diminuzione della partecipazione detenuta nella F2I SGR S.p.A. è relativa al rim-
borso parziale di capitale effettuato dalla società.

Andamento della società controllata Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A.

Il bilancio della controllata, allegato al presente, chiude con un utile di 977.702 euro.

Si ricorda che l’attivo patrimoniale della società, alla data di chiusura dell’esercizio, ricom-
prende tra le voci più significative: l’immobile di Milano, Via Monte di Pietà 12 (Centro Con-
gressi); la partecipazione detenuta nell’Ente Lombardo per il Potenziamento Zootecnico 
S.p.A.; un terreno sito in Roma, Località Tor Carbone; il patrimonio artistico, rappresentato 
da n. 724 dipinti, n. 116 sculture e n. 51 oggetti d’arte; liquidità composta da una gestione 
patrimoniale individuale in gestione a Polaris Investment SGR S.p.A.. L’esercizio 2010 è sta-
to caratterizzato da un miglioramento del margine operativo lordo che risulta ora negativo 
per soli 9 mila euro (91.000 euro nel 2009). La società chiude quest’anno il bilancio con un 
utile netto di 977.702 euro grazie alle positive performances dei propri investimenti.
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c) Titoli di debito 97.831.241 euro 

c. 1) Obbligazioni 97.831.241 euro

Sono composte da obbligazioni Intesa San-
paolo S.p.A., sottoscritte a tassi di interesse 
inferiori a quelli di mercato nello svolgimen-
to dell’attività istituzionale della Fondazione; 
vengono iscritte in bilancio al costo di sotto-
scrizione, al netto dei rimborsi effettuati, non 
essendo previsto il loro smobilizzo prima del 
rimborso.

c. 1. a) Obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. – Prestito solidale 2000/2010 – euro zero

Era costituito dal prestito obbligazionario sottoscritto dalla Fondazione per 516.000 euro 
e destinato al finanziamento della Fondazione Opera Immacolata Concezione – Onlus di 
Padova, per il perseguimento dei suoi scopi istituzionali di solidarietà sociale. E’ stato rim-
borsato in unica soluzione alla scadenza finale del 1° dicembre 2010.

c. 1. b) Obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. - Teatro alla Scala 1998/2034 - 10.761.909 euro

E’ la quota residua del prestito, interamente sottoscritto dalla Fondazione, finalizzato alla 
concessione di un mutuo a favore della Fondazione Teatro alla Scala per l’acquisto dell’im-
mobile sito in Milano, Via Verdi n. 2. Ammontare originario del prestito 13.944.336 euro, 
tasso variabile con cedola netta indicizzata semestralmente al tasso di inflazione annuo 
rilevato dall’Istat.

Beneficiario finale 
finanziato tramite mutuo di  
Intesa Sanpaolo S.p.A.

Scadenza 
finale

Valori di bilancio 
al 31.12.2009

Rimborsi avvenuti 
nel 2010

Valori di bilancio 
al 31.12.2010

Fondazione Teatro alla Scala 01.01.2034 11.081.098 319.189 10.761.909

c. 1. c) Obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. - Interventi edilizi Pro Università e Pro 
Sanità 87.069.332 euro

La Fondazione Cariplo aveva destinato una parte del proprio patrimonio a sostegno di inter-
venti edilizi in campo universitario e sanitario. Tali interventi si realizzano tramite l’emis-
sione di obbligazioni da parte di Intesa Sanpaolo S.p.A., integralmente sottoscritte dalla 
Fondazione. Intesa Sanpaolo S.p.A. provvede contestualmente alla stipula di mutui a favore 
degli enti beneficiari del sostegno della Fondazione.

il bilancio della 
controllata iniziative 
patrimoniali spa chiude 
con un utile  
di 977.702 euro
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Le obbligazioni sottoscritte dalla Fondazione sono a tasso variabile con cedola che, al net-
to delle imposte, risulta indicizzata semestralmente all’indice di inflazione annuo rilevato 
dall’Istat. La durata dei prestiti è pari a dieci anni (con esclusione delle obbligazioni emesse 
a sostegno del finanziamento alla Fondazione Università di Mantova, riguardo alle quali 
si è consentita in via eccezionale una durata di dodici anni), con facoltà del beneficiario di 
chiedere due anni di pre-ammortamento.

Nel corso dell’esercizio non sono state approvate nuove operazioni richiedenti finanzia-
menti e sono state sottoscritte obbligazioni per 5,3 mln di euro, riferibili a interventi deli-
berati nel corso di precedenti esercizi. I finanziamenti deliberati assommano ora a 333,7 
mln di euro, di cui 249,8 mln di euro già erogati; le quote di finanziamento rimborsate 
ammontano a 162,7 mln di euro.

Tipologia interventi Finanziamenti 
deliberati

Finanziamenti 
erogati

Residuo da 
erogare Rimborsi Residuo da 

rimborsare

Interventi pro – università 293.596.757 214.713.036 78.883.721 139.230.764 75.482.272

Interventi pro – sanità 40.147.251 35.073.129 5.074.122 23.486.069 11.587.060

Totale 333.744.008 249.786.165 83.957.843 162.716.833 87.069.332

Si riepilogano di seguito le obbligazioni in essere e la loro movimentazione nell’esercizio 
2010

Beneficiario finale
del finanziamento

Scadenza 
finale  

obbligazione

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2009

Sottoscrizione 
obbligazioni 

nel 2010

Rimborsi 
incassati nel 

2010

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2010

Amministrazione Prov.le 
di Novara 01.07.2010 284.051 - 284.051 -

Università Pontificia 
Lateranense 01.07.2011 134.279 - 67.140 67.139

Politecnico di Milano* 01.01.2012 658.482 - 658.482 -

Politecnico di Milano* 01.01.2012 1.678.485 - 1.678.485 -

Politecnico di Milano* 01.01.2012 3.744.313 - 3.744.313 -

Università Bocconi – 
Milano 01.01.2012 5.681.026 - 2.272.410 3.408.616

Fondazione Collegio 
Universitario S. Caterina 
da Siena – Pavia

01.01.2012 64.557 25.823 38.734

Politecnico di Milano* 01.07.2012 6.817.231 - 6.817.231 -

Università degli Studi di 
Brescia 01.07.2012 278.887 - 92.962 185.925

Università Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2013 1.301.478 - 371.848 929.630
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Beneficiario finale
del finanziamento

Scadenza 
finale  

obbligazione

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2009

Sottoscrizione 
obbligazioni 

nel 2010

Rimborsi 
incassati nel 

2010

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2010

Università Bocconi – 
Milano 01.01.2013 5.422.789 - 1.549.372 3.873.417

Università Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2013 325.370 - 92.962 232.408

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.01.2013 2.423.996 - 692.568 1.731.428

Università degli Studi di 
Brescia 01.07.2013 980.035 - 245.006 735.029

Università degli Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2013 549.519 - 137.376 412.143

Università degli Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2013 227.242 - 56.810 170.432

Collegio Nuovo 
Fondazione Sandra e 
Enea Mattei – Pavia

01.07.2013 160.000 - 40.000 120.000

Università degli Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2014 631.701 - 140.378 491.323

Università degli Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2014 263.060 - 58.458 204.602

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.01.2014 1.195.380 - 265.640 929.740

Collegio Nuovo 
Fondazione Sandra e 
Enea Mattei – Pavia

01.01.2014 165.790 - 36.842 128.948

Università degli Studi di 
Milano – Bicocca 01.01.2014 632.033 - 140.450 491.583

Università degli Studi di 
Brescia 01.07.2014 1.111.933 - 222.386 889.547

Università degli Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2015 1.859.110 - 338.020 1.521.090

Università degli Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.01.2015 484.309 - 88.058 396.251

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.01.2015 817.080 - 148.560 668.520

Istituto Universitario 
Lingue Moderne - 
Milano

01.01.2015 2.684.283 - 488.052 2.196.231

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.01.2015 2.661.299 - 483.872 2.177.427
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Beneficiario finale
del finanziamento

Scadenza 
finale  

obbligazione

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2009

Sottoscrizione 
obbligazioni 

nel 2010

Rimborsi 
incassati nel 

2010

Obbligazioni 
in essere al 
31.12.2010

Università degli Studi di 
Bergamo 01.01.2015 1.100.000 - 200.000 900.000

Università degli Studi di 
Milano – Bicocca 01.01.2015 2.618.908 - 476.166 2.142.742

Università Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2015 271.733 - 45.290 226.443

Università Studi 
Piemonte Orientale A. 
Avogadro – Novara

01.07.2015 81.523 - 13.586 67.937

Istituto Nazionale per 
lo studio e la cura dei 
Tumori – Milano

01.07.2015 1.512.000 - 252.000 1.260.000

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.07.2016 434.000 - 62.000 372.000

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.07.2016 1.329.265 - 189.894 1.139.371

Fondazione Don Gnocchi 01.07.2017 6.518.100 - 814.762 5.703.338

Università degli Studi di 
Pavia 01.01.2018 10.096.732 - 1.187.851 8.908.881

Ateneo Bergamo S.p.A. 01.01.2018 1.016.600 - 119.600 897.000

Università degli Studi di 
Milano – Bicocca 01.07.2018 13.517.940 - 1.351.794 12.166.146

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2019 827.589 - 82.758 744.831

Fondazione Don Gnocchi 01.07.2019 1.437.816 - 143.782 1.294.034

Università Bocconi – 
Milano 01.07.2019 23.757.017 - 2.375.702 21.381.315

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2020 758.619 - 68.966 689.653

Università degli Studi di 
Milano – Bicocca 01.07.2020 - 5.271.026 - 5.271.026

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2021 827.585 - 68.966 758.619

Fondazione Università di 
Mantova 01.07.2021 1.250.000 - 104.167 1.145.833

Totale 110.593.145 5.271.026 28.794.839 87.069.332

* rimborsati anticipatamente
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Si riassumono i finanziamenti già deliberati e non ancora erogati alla data di chiusura del 
bilancio:

Interventi pro-università:

Politecnico di Milano 51.077.587

Università degli Studi di Pavia 10.488.700

Università degli Studi di Milano 8.583.250

Opera per l’educazione Cristiana di Brescia 5.000.000

Università degli studi Piemonte orientale “A. Avogadro” – Novara 2.397.073

Università di Mantova 714.569

Università degli Studi di Milano – Bicocca 339.628

Collegio Nuovo – Fondazione Sandra e Enea Mattei – Pavia 282.914

Totale interventi pro Università non ancora erogati 78.883.721

Interventi pro-sanità:

Istituto Nazionale per lo studio e la cura dei tumori – Milano 2.474.122

Azienda Sanitaria Locale di Brescia 1.500.000

Cooperativa Sociale Solidarietà – Tavernerio (CO) 1.100.000

Totale interventi pro Sanità non ancora erogati 5.074.122

Totale generale interventi non ancora erogati 83.957.843

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 5.896.574.973 euro

a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 5.327.313.111 euro

Nell’agosto 2007 sono stati sottoscritti con Polaris Italia Investment SGR S.p.A. due con-
tratti di gestione patrimoniale per la somma complessiva di oltre 5 miliardi di euro. Le 
gestioni patrimoniali investono in fondi comuni di investimento.

La società di gestione è interamente controllata da Polaris S.A., in cui la Fondazione ha 
assunto una partecipazione pari al 48%. 
Il primo contratto di gestione patrimoniale ha un benchmark di tipo monetario; il secondo 
contratto di gestione ha invece un benchmark di tipo bilanciato.
Per entrambe le gestioni Polaris Italia Investment SGR S.p.A. ha proposto alla Fondazione 
di investire in fondi lussemburghesi promossi da Polaris S.A. e gestiti dai migliori asset 
manager a livello internazionale.

Si riepilogano di seguito la composizione all’interno delle due gestioni ed i rendimenti delle 
medesime alla data di chiusura di bilancio. 
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6. nota integrativa

b) Strumenti finanziari quotati 473.637.101 euro 

di cui: titoli di capitale 473.637.101 euro

Titolo
Valore 

di bilancio 
al 31.12.2009

Trasferimenti 
dal portafoglio 
immobilizzato

Svalutazioni 
dell’esercizio

Valore di bilancio 
al 31.12.2010

Valore di 
mercato al 
31.12.2010

Assicurazioni 
Generali S.p.A. 393.310.468 - - 393.310.468 336.679.519

A2A S.p.A. 50.006.503 - - 50.006.503 36.081.885

Mediaset S.p.A. 25.296.278 - - 25.296.278 32.222.154

Fiera Milano S.p.A. 4.592.381 - (129.607) 4.462.774 4.462.774

Acsm Agam S.p.A. 539.616 - 21.462 561.078 561.078

Totale 473.745.246 - (108.145) 473.637.101 410.007.410

Le sopraindicate partecipazioni sono state trasferite dal portafoglio immobilizzato al por-
tafoglio non immobilizzato nel corso del 2009 sulla base della specifica delibera della 
Commissione Centrale di Beneficenza. Alla data di chiusura del bilancio le partecipazioni 
risultano ancora nel portafoglio della Fondazione. Si è proceduto quindi a valutare sulla 
base del minore tra il costo d’acquisto ed il valore di mercato le partecipazioni detenute in 
Mediaset, Fiera Milano e in Acsm Agam S.p.A..

In relazione alle partecipazioni detenute in Assicurazioni Generali e A2A si è deciso di uti-
lizzare la facoltà prevista dal decreto 185/2008 che prevedeva la possibilità nel bilancio 
2008 di non svalutare le partecipazioni anche se il valore di mercato risulta inferiore a 
quello di bilancio nei casi in cui la perdita di valore non abbia carattere durevole. Il decreto 
legge 78/2010 ha esteso tale facoltà anche per i bilanci relativi all’esercizio 2010.

La non applicazione di tale possibilità avrebbe comportato una svalutazione nel bilancio 
2010 della Fondazione Cariplo per l’importo complessivo di euro 70.555.567.
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c) Strumenti finanziari non quotati 95.624.761 euro

di cui: titoli di capitale 3.823.806 euro

c. 1)  Azioni Mandarin Capital Partners S.C.A. SICAR 2.061.177 euro

La Fondazione si è impegnata a sottoscrivere n. 9.018 azioni di tipo A e 36.072 azioni di tipo 
B della SICAR lussemburghese Mandarin Capital Partners S.C.A.. La sottoscrizione com-
plessiva comporterà un impegno della fondazione per 4.995.972 euro.

Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Azioni Valore di bilancio 
al 31.12.2009 Sottoscrizioni Rivalutazioni / 

Svalutazioni
Valore di bilancio 

al 31.12.2010
Numero azioni 

sottoscritte

Azioni A 18.036 - - 18.036 9.018

Azioni B 1.341.536 940.608 (239.003) 2.043.141 17.855

Totale generale 1.359.572 940.608 (239.003) 2.061.177

La Sicar si propone di effettuare investimenti nel capitale di aziende industriali italiane 
interessate a crescere tramite progetti di internazionalizzazione in Cina e di aziende cinesi 
caratterizzate da una forte crescita e una strategia di accesso nei mercati europei. Sponsor 
dell’iniziativa è il gruppo Intesa Sanpaolo che investirà nella società 75 mln di euro. 

Alla data di chiusura del bilancio la SICAR ha approvato il suo terzo bilancio al 31 dicembre 
2009 che chiude con una perdita di 15,97 mln di euro. Si è provveduto a riallineare il valore 
di bilancio svalutando le quote che la Fondazione Cariplo deteneva al 31 dicembre 2009.

c. 2)  Azioni Equinox TWO S.C.A. euro 1.762.629  

La Fondazione si è impegnata a sottoscrivere sino a 5 mln di euro delle azioni della SICAR 
lussemburghese Equinox TWO S.C.A..

Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Azioni Valore di bilancio 
al 31.12.2009 Sottoscrizioni Rivalutazioni / 

Svalutazioni
Valore di bilancio 

al 31.12.2010
Numero azioni 

sottoscritte

Azioni 1.685.269 200.701 (123.341) 1.762.629 1.435
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6. nota integrativa

La Sicar si propone di effettuare investimenti nel capitale di rischio di imprese promettenti 
al fine di finanziarne lo sviluppo e di riequilibrare la loro struttura finanziaria. 

Alla data di chiusura del bilancio la società ha approvato il bilancio al 31 dicembre 2009 che 
chiude con una perdita di 6,68 mln di euro. Si è provveduto a riallineare il valore di bilancio 
svalutando le quote che la Fondazione Cariplo deteneva al 31 dicembre 2009.

di cui: parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 91.800.955 euro

c. 3) Fondo Clessidra Capital Partner 11.364.199 euro

Il fondo mobiliare chiuso Clessidra Capital Partner è promosso da Clessidra SGR S.p.A., 
è riservato a qualificati investitori istituzionali ed è dedicato in prevalenza a investimenti 
in società di diritto italiano; gli investimenti sono rivolti principalmente a ristrutturazioni 
aziendali, leverage buy out e partecipazione a processi di privatizzazione avviati dallo stato 
o da enti locali. La durata complessiva del fondo è di undici anni.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2004. La Fondazione ha sottoscritto un impe-
gno per complessivi 25 mln di euro, pari a 500 quote. Si riepilogano le movimentazioni 
dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

richiamate

Totale 
conferimenti 

effettuati

11.543.970 340.000 - (519.771) 11.364.199 458,45 22.582.375

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2010 pari a 
22.728,398 euro per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore si è impegnato a sotto-
scrivere, per un controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a  
11.364.199 euro. Si è proceduto quindi, sulla base della valutazione del fondo alla data del 
31 dicembre 2010, a svalutare il valore di bilancio del fondo; ciò ha comportato una svalu-
tazione pari a 519.771 euro. Non sono stati effettuati rimborsi nel 2010. 

c. 4) Fondo Next 5.477.538 euro

Il fondo mobiliare chiuso Next è promosso da Finlombarda SGR S.p.A. ha una durata di 14 
anni ed è specializzato nell’investimento in società innovative di medie dimensioni, preva-
lentemente operanti in Italia, con particolare attenzione al “venture capital” universitario e 
alle aziende lombarde. 
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Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2004. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 15 mln di euro; pari a 300 quote da nominali 50.000 euro. Si riepilogano le 
movimentazioni dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

3.708.007 2.460.000 (19.362) (671.107) 5.477.538 154,50 7.725.000

   L’investimento è assistito da una garanzia rilasciata ai sensi dell’articolo 8 bis della legge 
regionale 16 dicembre 1996 n. 35 dalla Regione Lombardia per il tramite di Finlombarda 
S.p.A.; quest’ultima è in particolare impegnata ad erogare ai sottoscrittori somme pari al 
33% delle perdite del fondo ivi incluse le somme corrisposte per commissioni.

   Tenuto conto di quanto sopra, e della valutazione della quota del fondo alla data del 31 
dicembre 2010, la Fondazione ha provveduto a svalutare il valore di bilancio del fondo per 
un ammontare pari al 67% della perdita complessiva del periodo. 

c. 5) Fondo Cloe 9.388.070 euro

Il fondo immobiliare chiuso Cloe è promosso da Pirelli RE SGR S.p.A. ed è riservato ad in-
vestitori qualificati. Il patrimonio del fondo è rappresentato da 12 immobili, con prevalente 
destinazione a terziario/uffici, situati per il 98% nelle città di Roma, Milano e Bologna. 

Il fondo opera dal giugno del 2004, la scadenza finale è prevista per il 31 dicembre 2011. Si 
riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Svalutazione / Rivalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero quote 
sottoscritte

9.888.521 (500.451) - 9.388.070 80,00

Il Fondo ha distribuito nell’esercizio alla Fondazione un dividendo pari a 1.290.868 euro. 
Il valore unitario della quota al 31 dicembre 2010 è pari a 206.860,17 euro; l’investimento 
della Fondazione ha quindi un valore di mercato pari a 16.548.814 euro.

c. 6) Fondo Armilla 2.000.000 euro

Il fondo immobiliare chiuso Armilla è promosso da Pirelli RE SGR S.p.A. ed è riservato ad 
investitori qualificati. Il patrimonio del fondo è rappresentato da 14 immobili, con prevalen-
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te destinazione a terziario/uffici, situati nelle maggiori città italiane e attualmente intera-
mente locati a Telecom italia S.p.A.. 

La sottoscrizione del fondo è avvenuta nel settembre 2006, la scadenza finale è prevista per 
il 31 dicembre 2021. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Svalutazione / Rivalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero quote 
richiamate

2.000.000 - - 2.000.000 8,00

Il Fondo ha distribuito nell’esercizio alla Fondazione un dividendo netto pari a 147.718 euro. 
Il valore unitario della quota al 31 dicembre 2010 è pari a 296.863,68 euro; l’investimento 
della Fondazione ha quindi un valore di mercato pari a 2.374.909 euro.

c. 7) Fondo Euromed 1.384.201 euro

Il fondo mobiliare chiuso Euromed è promosso da Finlombarda SGR S.p.A., ha una durata 
di 8 anni ed è specializzato nell’investimento in strumenti finanziari non quotati; in parti-
colare l’orientamento strategico del fondo è quello di promuovere e sviluppare i processi di 
internalizzazione delle piccole e medie imprese italiane ed europee verso paesi emergenti 
appartenenti al bacino del mediterraneo (Tunisia, Egitto, Algeria, Marocco etc.).

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2006. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 4.950.000 euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

richiamate

Totale 
conferimenti 

effettuati

705.320 767.250 - (88.369) 1.384.201 99,00 1.930.500

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2010 pari a 
13.981,831 euro per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore si è impegnato a sotto-
scrivere, per un controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari 
a 1.384.201 euro. La Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del 
fondo per 88.369 euro per riallinearlo al valore di mercato.
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c. 8) Fondo Abitare Sociale 1 - 2.453.398 euro

Il fondo immobiliare etico chiuso Abitare Sociale 1 è promosso a partire dalla fine del 2007 
da Polaris Investment Italia SGR S.p.A. ha una durata di 20 anni e ha lo scopo di effettuare 
interventi immobiliari per consentire la realizzazione delle politiche di investimento di na-
tura etica nell’”Abitare Sociale”. Il fondo è stato creato per iniziativa della Fondazione Hou-
sing Sociale, costituita dalla Fondazione Cariplo nell’ambito del progetto Housing Sociale.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2006. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 10 mln di euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

2.474.381 - - (20.983) 2.453.398 49,05 2.500.000

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2010 pari a 
50.020,186 euro per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore ha sottoscritto, per un 
controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a 2.453.398 euro. 
Tenuto conto di quanto sopra la Fondazione ha provveduto a svalutare il valore di bilancio 
del fondo per 20.983 euro per riallinearlo al valore di mercato.

c. 9) Fondo PPP Italia 3.497.134 euro

Il fondo PPP Italia, fondo chiuso di tipo riservato, è promosso da Fondaco SGR S.p.A., ha 
una durata di 12 anni con possibilità di proroga triennale per completare lo smobilizzo degli 
investimenti. Il fondo ha lo scopo di effettuare acquisizioni di partecipazioni di minoranza in 
società di capitali non quotate operanti nel settore del partenariato pubblico privato aventi 
ad oggetto l’attività di progettazione, realizzazione, costruzione e/o gestione di infrastruttu-
re, opere oggetto di concessione di lavori pubblici e la gestione di servizi pubblici.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2007. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 10 mln di euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

787.064 2.831.300 - (121.230) 3.497.134 200 4.060.050  
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Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2010 pari a 
17.485,671 euro per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore ha sottoscritto, per un 
controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a 3.497.134 euro. 
La Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del fondo per 121.230 
euro per riallinearlo al valore di mercato.

c. 10) Fondo Italiano per le Infrastrutture F2I - 14.943.518 euro

Il fondo mobiliare chiuso F2I è promosso da F2I SGR S.p.A. ha una durata di 15 anni ed 
è specializzato nell’investimento in operazioni attinenti al settore delle infrastrutture con 
particolare attenzione al trasporto di persone e merci, al trasporto di elettricità e gas, ad 
altre reti di trasporto, alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e ai servizi 
pubblici locali e alle infrastrutture sociali.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2008. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 60.300.000 euro da sottoscrivere per 60 mln tramite quote A e per 300.000 
euro tramite quote C.  Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Tipo 
quote

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Rivaluta-
zione anno 

2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote sot-
toscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

Quote A 13.552.110 1.278.059 (757.381) 786.384 14.859.172 60,00 16.498.507

Quote C 67.761 16.666 (3.787) 3.706 84.346  6,59 92.670

Totale 13.619.871 1.294.725 (761.168) 790.090 14.943.518 66,59 16.591.177

Il bilancio del fondo calcola il valore complessivo del fondo alla data del 31 dicembre 2010 
pari a 458.653.109 euro, con un valore unitario delle quote A pari a 247.652,867 euro e delle 
quote C pari a 12.382,644 euro; la Fondazione ha provveduto quindi a rivalutare i valori di 
bilancio delle quote del fondo per 790.090 euro per riallinearli ai rispettivi valori di mercato 
che risultano ancora inferiori agli originali valori di carico.

c. 11) Fondo TT Venture 2.355.967 euro

 Il fondo mobiliare chiuso TT Venture è promosso da Fondamenta SGR S.p.A., ha una durata 
di 12 anni, ed è riservato ad investitori qualificati. Si propone di investire prevalentemente 
in Italia, in settori di attività caratterizzati dall’impiego di tecnologie innovative allo scopo di 
favorire processi di innovazione, di sviluppo e di trasferimento di tecnologie.
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Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2008. La Fondazione ha sottoscritto un impegno 
per complessivi 10.000.000 euro. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

richiamate

Totale 
conferimenti 

effettuati

1.121.982 1.503.906 - (269.921) 2.355.967 62,40 3.120.060

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2010 pari a 
37.755,157 euro per ciascuna delle quote che ogni sottoscrittore ha sottoscritto, per un 
controvalore complessivo delle quote di proprietà della Fondazione pari a 2.355.967 euro. 
La Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del fondo per 269.921 
euro per riallinearlo al valore di mercato.

c. 12) Fondo Clessidra II - 3.959.748 euro

Il fondo mobiliare chiuso Clessidra II è promosso da Clessidra SGR S.p.A., è riservato a 
qualificati investitori istituzionali ed è dedicato in prevalenza a investimenti in società di 
diritto italiano; gli investimenti sono rivolti principalmente a ristrutturazioni aziendali, le-
verage buy out e partecipazione a processi di privatizzazione avviati dallo stato o da enti 
locali. La durata complessiva del fondo è di dieci anni.

Il fondo ha iniziato l’attività di raccolta nel 2008. La Fondazione ha sottoscritto un impe-
gno per complessivi 25 mln di euro, pari a 500 quote. Si riepilogano le movimentazioni 
dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

richiamate

Totale 
conferimenti 

effettuati

4.025.985 350.000 - (416.237) 3.959.748 100,18 5.009.242

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2010 pari a 
7.919,497 euro; la Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del fon-
do per 416.237 euro per riallinearlo al valore di mercato. 

c. 13) Fondo Microfinanza 1 - 32.327.182 euro

Il fondo mobiliare chiuso Microfinanza 1 è promosso da Polaris Investment Italia SGR S.p.A. 
e gestito da Fondamenta SGR S.p.A. ed è riservato ad una serie di investitori qualificati. Il 
fondo investe in Organismi di Investimento Collettivi del Risparmio chiusi italiani ed esteri, 
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specificatamente indirizzati alla micro finanza, fino ad un massimo della totalità degli im-
pegni sottoscritti ed è quindi qualificabile come un fondo di fondi. La durata complessiva 
del fondo è di dodici anni a partire dalla data di chiusura delle sottoscrizioni che dovrebbe 
avvenire nel 2012. La Fondazione ha sottoscritto un impegno per complessivi 70 milioni di 
euro, pari a 70 quote. Si riepilogano le movimentazioni dell’esercizio 2010:

V

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

- 32.542.400 - (215.218) 32.327.182 70,00 32.542.400

Il bilancio del fondo calcola il valore della quota alla data del 31 dicembre 2010 pari a 
461.816,882 euro; la Fondazione ha provveduto quindi a svalutare il valore di bilancio del 
fondo per 215.218 euro per riallinearlo al valore di mercato.

c. 14) Fondo Social & Human Purpose - 2.650.000 euro

Il fondo immobiliare chiuso a comparti con finalità di sociali Social & Human Purpose è 
gestito da REAM SGR S.p.A. ed è riservato a investitori qualificati. Il fondo si compone di tre 
comparti. Il comparto C, dove ha investito la Fondazione Cariplo investe in iniziative volte 
alla valorizzazione del territorio prevalentemente della regione Piemonte, Lombardia, Li-
guria e Valle d’Aosta. La durata complessiva del fondo è di venticinque anni a partire dalla 
data di istituzione avvenuta in data 1 febbraio 2008. La Fondazione ha sottoscritto un impe-
gno per complessivi 10 milioni di euro, pari a 200 quote. Si riepilogano le movimentazioni 
dell’esercizio 2010:

Valore di 
bilancio al 
31.12.2009

Richiami 
esercizio 

2010

Rimborsi 
esercizio 

2010

Svalutazione 
anno 2010

Valore di 
bilancio al 
31.12.2010

Numero 
quote 

sottoscritte

Totale 
conferimenti 

effettuati

- 2.650.000 - - 2.650.000 53,00 2.650.000

Il fondo è stato sottoscritto nel mese di dicembre ed è stato quindi mantenuto in bilancio 
al valore di carico.
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4. Crediti 1.999.831 euro

Altri crediti  1.999.831 euro

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Crediti verso Fondazioni per progetto AGER 810.330 78.563

Crediti verso Intesa Sanpaolo S.p.A. per interessi maturati su obbligazioni 797.423 778.285

Crediti verso Progetto Nord Uganda 200.462 225.609

Crediti verso Fondazione Housing Sociale 63.807 64.700

Crediti verso Centro Servizio Volontariato Lombardia 50.000 93.286

Crediti verso Fondazioni per riaddebiti vari 34.574 -

Crediti verso Fondazione Cariplo – Iniziative Patrimoniali S.p.A. 20.013 18.465

Crediti per anticipi concessi a dipendenti su TFR 13.475 6.474

Crediti per cauzioni 6.511 3.278

Crediti diversi 2.978 250

Crediti verso Poste Italiane S.p.A. per macchina affrancatrice 258 2.164

Crediti verso INAIL - 257

Totale 1.999.831 1.271.331

Sono da intendersi tutti esigibili entro l’esercizio successivo. 

5. Disponibilità liquide 881.038 euro

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Conto corrente n. 38010126 Intesa Sanpaolo S.p.A. – Sede Milano 876.245 5.034.065

Cassa contanti 4.321 3.268

Valori bollati 472 570

Totale 881.038 5.037.903

7. Ratei e risconti attivi 58.859 euro

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Interessi attivi obbligazioni intesa Sanpaolo S.p.A. - 959

Totale - 959
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Risconti attivi 58.859 euro

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Polizze opere d’arte 30.000 -

Canone abbonamento Ned Davis 5.773 4.459

Abbonamento Arel 4.488 4.488

Canoni telefonici 3.525 3.069

Abbonamenti vari 3.335 7.232

Polizze assicurative auto 2.178 4.310

Canone rassegna stampa 454 6.817

Altri canoni 9.106 3.256

Corsi di formazione - 18.165

Totale 58.859 51.796

passivo

1. Patrimonio netto 6.454.832.005 euro

a) Fondo di dotazione 3.394.641.811 euro

Si è originato dal valore di bilancio dell’azienda conferita e si è incrementato, nell’eserci-
zio 1999/2000, così come previsto dal punto 14.5 dell’Atto di indirizzo, degli importi della 
riserva per opere d’arte e del fondo per l’acquisto di opere d’arte, come di seguito indicato:

Valore di bilancio dell’azienda conferita 3.390.402.043

Riserva per opere d’arte 2.173.941

Fondo per l’acquisto di opere d’arte 2.065.827

Totale fondo di dotazione 3.394.641.811

b) Riserva da donazioni euro 88.633

Riguarda la donazione di n. 33 dipinti del pittore Gianfranco Manara e di un dipinto di Otta-
vio Grolla.
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c) Riserva per plusvalenza vendita conferitaria Cariplo S.p.A. 232.311.577 euro

Corrisponde alla differenza tra il prezzo di vendita della controllata, pari a 4.451.318.066 
euro, ed il corrispondente valore di carico di 4.219.006.489 euro.

d) Riserva obbligatoria ex art. 8, comma 1, lett. c), D. Lgs. n. 153/1999  
    euro 606.644.132

La riserva obbligatoria, istituita dall’articolo 8, comma 1, lett. c) D. lgs. 153/1999, accoglie 
gli accantonamenti effettuati a partire dall’esercizio 1999/2000; la misura dell’accantona-
mento per l’anno 2009 è stata determinata in conformità al Decreto del Direttore Generale 
del Dipartimento del Tesoro del 7 aprile 2011.

Accantonamento esercizio 1999/2000 49.657.072

Accantonamento esercizio 2001 57.110.566

Accantonamento esercizio 2002 44.516.902

Accantonamento esercizio 2003 39.200.349

Accantonamento esercizio 2004 46.875.749

Accantonamento esercizio 2005 88.377.596

Accantonamento esercizio 2006 80.131.321

Accantonamento esercizio 2007 88.366.274

Accantonamento esercizio 2008 15.590.416

Accantonamento esercizio 2009 63.540.264

Accantonamento esercizio 2010 33.277.623

Totale 606.644.132

e) Riserva per l’integrità del patrimonio 478.985.348 euro

E’ costituita da accantonamenti volti a conservare il valore del patrimonio della Fondazione. 
Negli esercizi 1999/2000 e 2001 l’accantonamento è stato calcolato in misura pari alla dif-
ferenza tra la media degli indici dei prezzi al consumo, rilevati tempo per tempo dall’Istat, 
applicati all’ammontare del patrimonio netto detratti gli investimenti in partecipazioni, per 
i quali i relativi accantonamenti venivano effettuati in un’unica soluzione all’atto della di-
smissione delle partecipazioni medesime, e l’accantonamento a riserva obbligatoria ex ar-
ticolo 8, comma 1, lett. c), D. lgs. 153/1999. A partire dall’esercizio 2002 l’accantonamento 
dell’anno è pari al 15% dell’avanzo dell’esercizio, misura massima consentita dal Decreto 
del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro del 7 aprile 2011, per le motivazioni 
esposte nel commento alla voce di conto economico.
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Accantonamento esercizio 1999/2000 64.028.613

Accantonamento esercizio 2001 40.049.364

Accantonamento esercizio 2002 33.387.676

Accantonamento esercizio 2003 29.400.262

Accantonamento esercizio 2004 35.156.811

Accantonamento esercizio 2005 66.283.197

Accantonamento esercizio 2006 60.098.491

Accantonamento esercizio 2007 66.274.706

Accantonamento esercizio 2008 11.692.812

Accantonamento esercizio 2009 47.655.198

Accantonamento esercizio 2010 24.958.218

Totale 478.985.348

f) Riserva ex art. 7 Legge n. 218/1990 (riserva da conferimento) 1.643.044.722 euro

Rappresenta i maggiori valori che la conferitaria Cariplo S.p.A. ha iscritto a suo tempo nel 
proprio bilancio su immobili e partecipazioni in sede di scorporo dell’attività bancaria ai 
sensi della Legge 30 luglio 1990, n. 281, e del D. lgs. 20 novembre 1990, n. 356.

g) Riserva a salvaguardia del valore reale del patrimonio 99.115.782 euro

La Fondazione, al fine di garantire l’integrità del patrimonio nel tempo, come previsto dal 
comma 4 dell’articolo 7 del previgente statuto, negli esercizi 1997/1998 e 1998/1999 ha 
effettuato accantonamenti alla riserva a salvaguardia del valore reale del patrimonio per 
complessivi 99.115.782 euro; tale importo consegue dalla applicazione della media degli 
indici dei prezzi al consumo rilevati tempo per tempo dall’Istat all’ammontare del patrimo-
nio netto, rappresentato dal fondo di dotazione, dalla riserva da conferimento, dalla riserva 
per plusvalenza vendita conferitaria e, per l’esercizio 1998/1999, dalla riserva a salvaguar-
dia del valore reale del patrimonio costituita nell’esercizio precedente, detratti gli investi-
menti in partecipazioni per i quali l’accantonamento è stato effettuato in un’unica soluzione 
nel momento della dismissione delle partecipazioni medesime. Al fine di garantire una mi-
gliore chiarezza espositiva del patrimonio netto e per offrire una rappresentazione storica 
dei predetti accantonamenti, si è reputato opportuno mantenere anche per l’esercizio 2010 
questa riserva tra le poste del patrimonio netto e di non trasferirla al Fondo di dotazione.
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Prospetto variazioni avvenute nell’esercizio 2010 nelle voci componenti il patrimonio netto.

Descrizione Valori al 
31.12.2009

Variazioni 
esercizio 

2010

Valori al 
31.12.2010

Fondo di dotazione 3.394.641.811 - 3.394.641.811

Riserva ex art. 7 Legge 218/1990 1.643.044.722 - 1.643.044.722

Riserva per plusvalenza vendita conferitaria Cariplo 
S.p.A. 232.311.577 - 232.311.577

Riserva a salvaguardia del valore reale del patrimonio 99.115.782 - 99.115.782

Riserva obbligatoria ex art. 8 lett. C) D. Lgs. n. 153/1999 573.366.509 33.277.623 606.644.132

Riserva per l’integrità del patrimonio 454.027.130 24.958.218 478.985.348

Riserva da donazione 88.633 - 88.633

Avanzo residuo - - -

Totale 6.396.596.164 58.235.841 6.454.832.005

2. Fondi per l’attività d’istituto 426.917.050 euro

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 350.455.308 euro

Valore di bilancio al 31 dicembre 2009 406.957.799

Utilizzi esercizio 2010 (56.502.491)

Accantonamenti esercizio 2010 -

Valore di bilancio al 31 dicembre 2010 350.455.308

Come già esplicitato nei criteri di valutazione il fondo di stabilizzazione ha la precisa funzio-
ne di limitare la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale plurienna-
le. In questo esercizio è stato utilizzato per l’ammontare di euro 56.502.491.

b) Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 12.471.342 euro

b. 1) per le attività istituzionali 9.489.300 euro

Valore al 31 dicembre 2009 28.187.040

Stanziamenti esercizio 2010 158.717.751

Contributi revocati 4.914.285

Erogazioni assegnate nell’esercizio 2010 (182.441.620)

Altri movimenti 111.844

Valore al 31 dicembre 2010 9.489.300
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b. 3) Fondo per la costituzione delle Fondazioni Comunitarie 1.366.626 euro

Valore al 31 dicembre 2009 5.013.429

Erogazioni assegnate nell’esercizio 2010 (3.646.803)

Accantonamenti esercizio 2010 -

Valore al 31 dicembre 2010 1.366.626

b. 4) Fondo contribuzione Fondazioni Comunitarie 1.615.416 euro

Valore al 31 dicembre 2009 1.282.672

Accantonamenti esercizio 2010 1.500.000

Erogazioni per raggiungimenti degli obiettivi (1.167.256)

Valore al 31 dicembre 2010 1.615.416

Si riferisce agli accantonamenti effettuati per il riconoscimento di contributi a favore delle 
Fondazioni Comunitarie da rilasciare ove le stesse raggiungano, nei prossimi esercizi, gli 
obiettivi di raccolta patrimoniale fissati per gli esercizi 2007, 2008 e 2009.

b. 5) Fondo per la realizzazione del progetto Sud euro zero

Si riferisce ai fondi residui derivanti dagli accantonamenti effettuati negli scorsi esercizi in 
relazione all’accordo stipulato tra l’Associazione tra le Casse di Risparmio Italiane (ACRI) e 
il mondo del volontariato per la realizzazione del progetto Sud. 

Valore al 31 dicembre 2009 2.221.370

Assegnazioni a favore mondo volontariato (2.221.370)

Valore al 31 dicembre 2010 -

d. Altri fondi  63.990.400 euro

d. 1) Riserva per crediti d’imposta verso l’erario 27.311.252 euro

Risulta così composta alla data del 31 dicembre 2010

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Riserva crediti d’imposta verso l’erario esercizio 1994/1995 ceduto alla confe-
ritaria Cariplo S.p.A.; ricavo della cessione euro 17.299.289, interessi maturati 
dall’1.6.1996 sul ricavo della cessione euro 10.011.963

27.311.252 26.619.281

Totale 27.311.252 26.619.281
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d. 2) Fondo per la dotazione della Fondazione per il Sud 34.406.811 euro

E’ stato costituito nel corso dell’esercizio 2006 per controbilanciare l’iscrizione nell’attivo 
del bilancio della partecipazione nella Fondazione per il Sud; l’importo è pari al fondo di 
dotazione sottoscritto dalla Fondazione Cariplo.     

d. 3) Altri 2.272.337 euro

L’accantonamento è  stato effettuato per un periodo quinquennale conclusosi nell’esercizio 
2009 in attuazione degli impegni assunti con l’adesione all’accordo stipulato tra l’Associa-
zione tra le Casse di Risparmio Italiane (ACRI) e il mondo del volontariato nell’ottobre del 
2005. In base a tale accordo le fondazioni di origine bancaria accantonano annualmente un 
importo pari a quello dovuto in base all’articolo 15 della Legge 266/1991, calcolato appli-
cando i criteri dell’atto di indirizzo; tali risorse vengono destinate:

• per il 40% al Progetto Sud;
• per il 40% al sostegno di azioni e servizi a favore del volontariato delle regioni meri-

dionali;
• per il 20% a integrazione delle somme per il finanziamento dei Centri di servizio al 

volontariato.

L’importo residuo sopraindicato, pari a euro 2.272.337 si riferisce a quella parte dell’accan-
tonamento effettuato nel 2009 non ancora ripartito. 

3. Fondi per rischi ed oneri 34.738.097 euro

Accoglie gli accantonamenti relativi a fronteggiare i maggiori dividendi percepiti dalla Cas-
sa Depositi e Prestiti S.p.A. (vedi apposito paragrafo nel conto economico) e gli accantona-
menti relativi alle spese legali per il contenzioso fiscale con l’Amministrazione finanziaria. 

Si riepiloga di seguito la movimentazione del fondo in relazione all’esercizio 2010.

Valore al 31 dicembre 2009 37.197.222

Utilizzi esercizio 2010 (3.003.862)

Accantonamenti esercizio 2010 544.737

Valore al 31 dicembre 2010 34.738.097
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Gli utilizzi dell’esercizio sono da ricondurre totalmente alla chiusura del contenzioso in es-
sere con l’amministrazione finanziaria; gli accantonamenti si riferiscono invece alle spese 
legali relative a tale contenzioso.

4. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 960.053 euro

Ricomprende gli accantonamenti per i diritti maturati dal personale dipendente per il trat-
tamento di fine rapporto alla data di chiusura dell’esercizio in base alle disposizioni di leg-
ge ed ai contratti di lavoro in vigore; tutti i dipendenti hanno optato per il mantenimento del 
fondo in azienda (in alternativa all’investimento in fondi pensione).

Valore al 31 dicembre 2009 760.383

Decrementi per utilizzi anno 2010 (10.263)

Accantonamenti esercizio 2010 209.933

Valore al 31 dicembre 2010 960.053

5. Erogazioni deliberate 521.574.516 euro

Contributi deliberati e non pagati al 31 dicembre 2009 499.442.216

Contributi assegnati nel 2010 187.255.679

Contributi pagati nel 2010 per la costituzione delle Fondazioni Comunitarie (10.277.492)

Contributi pagati nel 2010 (154.845.887)

Contributi deliberati e non pagati al 31 dicembre 2010 521.574.516

6. Fondo per il volontariato ex art. 15 Legge n. 266/1991 17.724.239 euro

Nel corso dell’esercizio 2010 il fondo ha subito le seguenti movimentazioni:

Valore al 31 dicembre 2009 15.549.727

Pagamenti effettuati nell’esercizio 2010 (5.528.833)

Assegnazioni da fondi progetto SUD 3.266.329

Accantonamenti esercizio 2010 4.437.016

Valore al 31 dicembre 2010 17.724.239
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 7. Debiti 3.006.608 euro

1) Debiti tributari 451.534 euro

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Ritenute Irpef su compensi per attività professionali, prestazioni coordinate 
e continuative e redditi di lavoro dipendente oltre a ritenute d’acconto 4% su 
erogazioni e addizionali regionali e comunali

431.788 377.005

Saldo Irap 19.746 1.206

Imposta sostitutiva su vendita azioni - -

Totale 451.534 378.211

Tutte le voci di debito sopra elencate sono da intendersi esigibili entro l’esercizio succes-
sivo.

2) Altri debiti 2.555.074 euro

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Verso fornitori 743.610 669.697

Verso fondo Euromed 668.250 495.000

Per progetti cofinanziati 312.991 -

Verso dipendenti per ferie e permessi 293.206 212.896

Verso enti previdenziali e assistenziali 268.130 292.923

Fatture da ricevere 215.250 270.241

Verso amministratori, sindaci e collaboratori 33.829 9.108

Diversi 15.708 20.900

Verso enti per erogazioni in attesa di coordinate bancarie corrette 4.100 3.000

Debiti verso Acri - 27.733

Verso European Foundation Center - 5.441

Totale 2.555.074 2.006.939

Tutte le voci di debito sopra elencate sono da intendersi esigibili entro l’esercizio succes-
sivo.



6. nota integrativa

307Bilancio di missione 2010

8. Ratei e risconti passivi 151.384 euro

Ratei passivi 151.384 euro

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009
Quattordicesima mensilità maturata a favore dei lavoratori dipendenti 120.054 111.777
Compenso per revisione 27.060 45.776
Costi diversi 4.270 5.581
Costo dipendenti distaccati - 10.500
Totale 151.384 173.634

Conti d’ordine
Beni di terzi

Descrizione Quantità al 
31.12.2010

Autovetture in locazione 1
Fotocopiatrici in locazione 5
Totale 6

Beni presso terzi

Descrizione Valori nominali 
al 31.12.2010

Quantità al 
31.12.2010

Presso Intesa Sanpaolo S.p.A.:
- obbligazioni 97.831.241
- azioni 655.852.676
- opere d’arte 34
Presso Polaris Investment Italia SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 139
Presso F2I SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 66
Presso Mandarin Capital Partner (azioni) 26.873
Presso Clessidra SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 1.000
Presso Pirelli RE SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 88
Presso Fondaco SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 200
Presso Fondamenta SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 62
Presso Equinox Two (azioni) 1.435
Presso Finlombarda SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 399
Presso REAM SGR S.p.A.
- quote fondi comuni di investimento 53
Totali 97.831.241 655.882.968
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CONTO ECONOMICO

1. Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 115.930.624 euro

Per un maggiore dettaglio dei rendimenti dei singoli fondi detenuti all’interno delle gestioni 
patrimoniali si rimanda all’apposita tabella dello stato patrimoniale.

Descrizione 2010 2009

Gestione monetaria 9.788.639 37.642.319

- rivalutazione comparti 10.818.286 43.001.522

- svalutazione comparti - -

- interessi su conto corrente 1.082 5.947

- capital gain (1.030.729) (5.365.150)

Gestione bilanciata 106.141.985 281.831.765

- rivalutazione comparti/plusvalenze 121.228.512 322.004.372

- svalutazione comparti - -

- interessi su operazioni di

   pronti  contro termine 3.500

- imposte differite attive - -

- interessi su conto corrente 6.274 26.281

- capital gain (15.096.301) (40.198.888)

Totale 115.930.624 319.474.084

Per i dettagli delle rivalutazioni si rimanda alla sezione dello stato patrimoniale riguardan-
te le gestioni patrimoniali.

2. Dividendi e proventi assimilati 66.263.167 euro

b) da partecipazioni diverse da quelle in società strumentali 52.582.648 euro

La voce è composta da dividendi su partecipazioni diverse da quelle strumentali; i dividendi  
vengono indicati al lordo della tassazione fiscale.

I dividendi hanno reso il 3,63% se raffrontati al valore di carico netto di tutte le partecipa-
zioni in bilancio alla data di stacco.
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Società partecipata
Dividendo 
percepito 
anno 2010

Rendimento % 2010 Dividendo 
percepito 
anno 2009

Rendimento % 2009

Su valore 
di bilancio

Su valore 
di borsa

Su valore 
di bilancio

Su valore  
di Borsa

Intesa Sanpaolo S.p.A. 44.366.266 3,69 3,81 - - -

Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. 7.700.571 8,56 n.d. 6.288.800 6,99 n.d.

F2i SGR S.p.A. 315.811 40,21 n.d. - - -

Sinloc S.p.A. 200.000 4,08 n.d. 400.000 8,15 n.d.

Polaris S.A. - - n.d. 12.261 0,75 n.d.

Assicurazioni Generali 
S.p.A. - - - 3.417.290 0,87 0,96

Mediaset S.p.A. - - - 2.704.156   10,69 8,98

A2A S.p.A. - - - 3.401.305 6,80 7,89

Fiera Milano S.p.A. - - - 81.642 0,97 1,61

Totale 52.582.648 3,63 3,81 16.305.454 0,86 0,51

n.d. non determinabile

Si evidenzia che nel corso dello scorso esercizio alcune partecipazioni quotate sono state 
trasferite dal portafoglio immobilizzato all’attivo circolante. I relativi dividendi, a partire 
dall’esercizio 2010, sono contabilizzati all’interno della voce successiva di conto economico.

c) da strumenti finanziari non immobilizzati 13.680.519 euro

c. 1) dividendi da azioni 12.322.933 euro

I dividendi da azioni hanno reso il 2,60% se raffrontati al valore di carico netto delle azioni 
in bilancio alla data di stacco; i dividendi vengono esposti al lordo della tassazione fiscale.

Società partecipata
Dividendo 
percepito 
anno 2010

Rendimento % 2010 Dividendo 
percepito 
anno 2009

Rendimento % 2009

Su valore 
di bilancio

Su valore 
di borsa

Su valore 
di bilancio

Su valore  
di borsa

Assicurazioni Generali 
S.p.A. 8.292.599 2,11 2,56 - - -

Mediaset S.p.A. 1.565.564  6,19 4,45 - - -

A2A S.p.A. 2.454.550 4,91 5,75 - -     -

Fiera Milano S.p.A. - 0,00 0,00 - - -

A.C.S.M.-Agam S.p.A. 10.220 1,82 2,09 - - -

Totale 12.322.933 2,60 3,03 9.604.393 0,86 0,51
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c. 2) dividendi da fondi 1.357.586 euro

Si riferiscono interamente ai dividendi distribuiti dai fondi chiusi Cloe ed Armilla nel corso 
del 2010; i dividendi vengono esposti al netto delle ritenute fiscali subite alla fonte. I rendi-
menti netti dei fondi risultano pari rispettivamente al 12,24% e al 7,39% per l’anno 2010. Il 
confronto con lo scorso esercizio mostra un deciso miglioramento dei dividendi del fondo 
Cloe dovuto alle politiche di dismissione inmobili effettuate negli ultimi esercizi.

Descrizione 2010 2009

Dividendi fondo Cloe 1.209.868 330.517

Dividendi fondo Armilla 147.718 143.281

Totale 1.357.586 473.798

3. Interessi e proventi assimilati 958.419 euro

a) da immobilizzazioni finanziarie 939.978 euro

Descrizione 2010 2009

Interessi su obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. per interventi Pro Univer-
sità e Pro Sanità e interventi a favore del Teatro alla Scala 929.649 3.038.150

Interessi su obbligazioni solidali 1.12.2010 10.329 11.288

Interessi su obbligazioni Intesa Sanpaolo S.p.A. 1.4.2009 - 971

Totale 939.978 3.050.409

Le obbligazioni emesse da Intesa Sanpaolo S.p.A. per interventi in favore delle Università, 
della Sanità e del Teatro alla Scala, hanno un rendimento variabile indicizzato all’inflazione 
che, per l’esercizio 2010 è risultato pari allo 0,95% netto su base annua (2,40% nel 2009); la 
diminuzione degli interessi percepiti su tali obbligazioni è quindi riconducibile in gran parte 
alla flessione del tasso di interesse ottenuto; lo stock esistente di obbligazioni sottoscritte 
scende da 122,2 mln di euro di fine 2009 a 97,8 mln di euro di fine 2010.
Le obbligazioni solidali avevano invece un rendimento lordo pari al 2,50% annuo. 

b) da strumenti finanziari non immobilizzati euro zero

Descrizione 2010 2009

Interessi su Fondo Clessidra per ingresso nuovi sottoscrittori - 2.740

Altri - -

Totale - 2.740
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c) da crediti e disponibilità liquide 18.441 euro

Descrizione 2010 2009

Interessi su conto corrente presso Intesa Sanpaolo S.p.A. 18.441 43.676

Totale 18.441 43.676

Sul conto corrente attualmente in essere è in vigore una convenzione con Intesa Sanpaolo 
S.p.A. che consente alla Fondazione di ottenere tassi di interesse attivi pari all’Euribor ad 
un mese meno 25 punti base. La diminuzione di tale voce è da ricondurre alla diminuzione 
della giacenza media avvenuta nel 2010.

4. Rivalutazione (Svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 
(2.003.234) euro

Descrizione 2010 2009

Rivalutazione Fondo F2I 790.090 (1.228.435)

Rivalutazione azioni ACSM Agam S.p.A. 21.462 (452.702)

Svalutazione Fondo Abitare Sociale 1 (20.983) (2.648)

Svalutazione Fondo Euromed (88.369) (113.760)

Svalutazione Fondo PPP (121.230) (137.579)

Svalutazione Equinox II S.C.A. (123.341) (171.217)

Svalutazione azioni Fiera Milano S.p.A. (129.607) (3.061.587)

Svalutazione Microfinanza 1 (215.218) -

Svalutazione Mandarin Capital Partners (239.003) (109.137)

Svalutazione Fondo TT Venture (269.921) (272.009)

Svalutazione Fondo Clessidra II (416.236) (313.146)

Svalutazione Fondo Clessidra I (519.771) (3.796.386)

Svalutazione Fondo Next (671.107) (390.887)

Totale (2.003.234) (10.049.493)

Per un maggiore dettaglio sulle rivalutazioni, sulle svalutazioni, e sui rendimenti dei vari 
fondi, e dei singoli comparti all’interno di essi, si rimanda a quanto già esposto nelle ap-
posite tabelle contenute nella parte esplicativa della nota integrativa riguardante lo stato 
patrimoniale.
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6. Rivalutazione (Svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie

Descrizione 2010 2009

Rivalutazione partecipazione Istituto dell’Enciclopedia Italiana fondata da 
G. Treccani S.p.A. 150.902

Totale  - 150.902

10. Oneri  14.586.039 euro

a) Compensi e rimborsi spese organi statutari 2.541.785 euro

Gli organi statutari della Fondazione Cariplo sono costituiti dalla Commissione Centrale di 
Beneficenza, composta di trentasette membri oltre al Presidente ed ai due Vice Presidenti, 
dal Consiglio di Amministrazione formato da 9 membri e dal Collegio Sindacale composto 
da 3 Sindaci effettivi e due supplenti.

Descrizione 2010 2009

Commissione Centrale di Beneficenza: 1.029.924 1.077.180

Gettoni di presenza 873.500 923.250

Oneri accessori (Irap, Contributi Inps, etc.) 143.435 136.013

Rimborsi spese 12.989 17.917

Consiglio di Amministrazione: 1.255.308 739.051

Compensi e gettoni di presenza 1.117.756 661.200

Oneri accessori (Irap, Contributi Inps, etc.) 137.552 77.851

Rimborsi spese - -

Collegio Sindacale: 256.553 255.564

Compensi e gettoni di presenza 242.267 243.600

Oneri accessori (cassa di previdenza e rivalsa INPS) 9.256 8.170

Rimborsi spese 5.030 3.794

Totale 2.541.785 2.071.795

All’interno dei compensi riguardanti la Commissione Centrale di Beneficenza sono ricom-
presi 551.894 euro quali compensi e oneri relativi allo svolgimento di sottocommissioni 
(628.988 euro lo scorso anno).

L’incremento del totale compensi rispetto allo scorso esercizio è da ricondursi al fatto che 
nel 2009 tutti i membri del Consiglio di Amministrazione avevano deciso su base volontaria 
di rinunciare alla metà del compenso fisso; inoltre sempre nel 2009 la maggior parte dei 
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componenti la Commissione Centrale di Beneficenza, su base volontaria, aveva deciso di 
dimezzare l’importo del gettone di presenza alle sedute del predetto organo. I compensi 
della Commissione Centrale di Beneficenza sono comunque complessivamente in calo a 
causa del minor numero di sedute tenutesi nel 2010 rispetto al precedente esercizio.

b) Per il personale 3.940.977 euro

La Fondazione opera ora solo con personale assunto direttamente alle proprie dipendenze. 
L’ultima risorsa distaccata da Intesa Sanpaolo S.p.A. ha cessato il rapporto lavorativo nel 
corso del 2009.

Descrizione 2010 2009

Stipendi e oneri personale dipendente:* 3.940.977 3.686.459

- stipendi 2.593.978 2.455.778 

- contributi Inps e premi Inail 740.967 691.972

- trattamento di fine rapporto 202.043 182.111

- contributi previdenziali dirigenti 131.713 103.626

- irap 99.869 95.349

- buoni pasto 73.352 62.755

- corsi di formazione e aggiornamento 55.596 53.727

- altri oneri (polizze, rimborsi,ecc.) 43.459 41.141

Stipendi e oneri personale distaccato da Intesa 
Sanpaolo S.p.A. 91.684

Totale 3.940.977 3.778.143

*all’ interno di tale voce il costo per il personale addetto alla gestione del patrimonio ammonta a euro 403.057.

Nel corso dell’anno si sono avute 2 nuove assunzioni a livello impiegatizio e 3 uscite a livello 
impiegatizio (di cui due in sostituzione di maternità).
Alla data del 31 dicembre 2010 il personale risulta così composto:

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Personale dipendente: 

- di cui dirigenti 8 8

- di cui quadri * 7 7

- di cui impiegati **         43         43

Totale 58 58

* di cui due risorse distaccate  

** di cui due risorse part time e una risorsa a tempo determinato in sostituzione di maternità
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La ripartizione per singoli uffici risulta la seguente:

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009

Ufficio attività filantropiche  32 32

Servizio Amministrativo ** 5 6

Servizio Comunicazione** 5 5

Segreterie* 5 4

Servizi generali 5 5

Unità strategica gestione patrimonio e fund raising 3 3

Servizio Legale 1 1

Altri distacchi (Assifero) 1 1

Fondazione Housing Sociale (distaccato) 1 1

Totale 58 58

* di cui una risorsa a tempo determinato

** di cui una risorsa part time

c) Per consulenti e collaboratori esterni 1.082.942 euro 

Descrizione 2010 2009

Collaborazioni a progetto e Segreteria Generale 786.964 738.284

Consulenze legali, fiscali e notarili 157.299 72.514

Consulenze diverse 93.960 124.017

Revisione contabile 41.719 51.092

Ricerche giuridiche 3.000 36.120

Consulenze di progettazione - 31.627

Ricerche personale - 27.564

Totale 1.082.942 1.081.218

d) Per servizi di gestione del patrimonio 3.192.785 euro

Descrizione 2010 2009

Commissioni di overperformance Polaris 2.504.026 -

Commissioni di gestione Polaris 537.686 525.816

Valutazione etica portafoglio 84.000 84.000

Abbonamento Bloomberg 26.120 25.705

Incarico a consulenti esterni 20.904 18.720

Canone abbonamento strategist – Ned Davis Research 17.849 15.073

Varie 2.200 -

Totale 3.192.785 669.314
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Sono escluse da tale voce gli oneri per il personale dipendente che vengono specificati 
nell’apposita sezione della nota integrativa.

Il deciso aumento della voce in questione è da ricondurre all’addebito delle commissioni di 
overperformance che maturano nel momento in cui il risultato della gestione patrimoniale 
supera il risultato del benchmark della medesima mantenendo peraltro un information ra-
tio (che sintetizza l’extra- rischio della gestione rispetto al benchmark) ad un valore supe-
riore a 0,5. Nell’esercizio 2010 la performance della gestione monetaria ha battuto il rendi-
mento del benchmark e quindi, avendo rispettato anche i valori di information ratio previsti, 
ha generato una commissione di overperformance riconosciuta a Polaris Investment Italia 
SGR S.p.A..

e) Ammortamenti 647.160 euro

Descrizione 2010 2009

Immobile della sede 483.438 482.645

Beni immateriali 111.810 130.416

Macchine e impianti 18.060 53.064

Hardware 15.979 22.244

Mobili e arredi 12.252 12.253

Attrezzature d’ufficio 3.300 8.142

Attrezzature varie 2.321 4.553

Automezzi - 15.000

Totale 647.160 728.317

f) Accantonamenti 1.236.709 euro

f. 1) Accantonamenti generici 1.236.709 euro

Descrizione 2010 2009

Accantonamento a riserva per crediti d’imposta verso l’erario 691.972 475.730

Accantonamento per contenzioso fiscale - 54.605

Accantonamento a fondo rischi ed oneri 544.737 -

Totale 1.236.709 530.335

L’accantonamento a riserva per crediti d’imposta verso l’erario è relativo agli interessi 
che spettano all’erario in relazione alla restituzione da parte della Fondazione, a segui-
to della già citata sentenza della Corte di Cassazione, del credito d’imposta dell’esercizio 
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1994/1995 ceduto alla conferitaria Cariplo S.p.A.. Da questo esercizio il tasso di interesse a 
debito annuo previsto è passato dal 2,75% al 4%.

L’accantonamento a fondo rischi ed oneri è effettuato a copertura delle spese legali relative 
al contenzioso fiscale definito con l’Amministrazione finanziaria nell’ultimo trimestre del 
2010.

f. 2) Accantonamenti extra dividendi CDP euro zero

Descrizione 2010 2009

Accantonamento prudenziale extra dividendo CDP - 628.880

L’accantonamento relativo all’extra dividendo Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. veniva effet-
tuato a titolo prudenziale ed in via cautelativa in relazione ad una interpretazione dello 
statuto della partecipata che non si condivide e per la quale si esprimono riserve.

Con le modifiche statutarie che la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ha approvato è stato abo-
lito il dividendo preferenziale a partire dai dividendi distribuiti nel 2010; da questo esercizio 
non viene quindi effettuato alcun tipo di accantonamento relativamente a tale voce.
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g) Altri oneri 1.943.681 euro

Descrizione 2010 2009

Attività di comunicazione e iniziative proprie: 675.513 514.278

- eventi e campagna sui media 299.343 306.171

- prodotti editoriali e marketing sociale 262.485 144.443

- ricerche di mercato 58.080 15.360

- servizi multimedia 18.884 16.696

- costi per ufficio stampa 18.053 16.511

- traduzioni 13.710 10.043

- sito web 4.958 5.054

Manutenzioni e riparazioni hardware, software, 
mobili ed impianti 397.408 427.500

Contributi associativi: 267.715 271.836

- A.C.R.I. 236.715 236.836

- Associazione Globus et Locus 26.000 26.000

- altri 5.000 9.000

Cancelleria, stampati, abbonamenti  e materiale di 
consumo vario 105.655 142.164

Energia elettrica 96.771 103.018

Gestione immobile sede e imposte accessorie 104.317 89.864

Premi assicurativi 64.363 71.633

Altri costi per progetti - 68.768

Spese di trasferta 47.043 58.910

Telefoniche e trasmissione dati 46.797 52.808

Rappresentanza, ospitalità e omaggistica 34.919 47.581

Gestione e noleggio automezzi 30.315 27.849

Postali, trasporto e corrispondenza 18.298 23.676

Noleggio attrezzature d’ufficio 19.263 15.678

Qfd - 11.928

Varie 35.304 17.446

Totale 1.943.681 1.944.937
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11. Proventi straordinari 2.001 euro

Descrizione 2010 2009

Altre sopravvenienze attive 1.001 4.620

Plusvalenze 1.000 68

Sopravvenienza per rimborso interessi - 178.000

Totale 2.001 182.688

Le sopravvenienze si riferiscono principalmente al rimborso di sinistri. Le plusvalenze 
sono invece relative alla cessione di un’autovettura. 

     12. Oneri straordinari 176.820 euro

Descrizione 2010 2009

Compensi di riscossione su cartella esattoriale 141.298 -

Interessi su cartella esattoriale 34.683

Sopravvenienze passive 839

Chiusura contenzioso con gestore - 500.000

Totale 176.820 500.000

I compensi di riscossione e gli interessi passivi sulla cartella esattoriale si riferiscono 
al pagamento che la Fondazione ha effettuato, nel mese di novembre, a favore dell’Am-
ministrazione finanziaria, a definitiva chiusura del contenzioso in essere per l’importo di 
euro 3.179.843. Ad eccezione dei due importi sopra indicati, pari complessivamente a euro 
175.981, gli importi erano stati stanziati nell’apposito fondo rischi che è stato utilizzato per 
euro 3.003.862. 

13. Imposte zero euro

L’imponibile fiscale ai fini Ires, relativo all’anno 2010 viene interamente compensato con le 
deduzioni spettanti sulle erogazioni effettuate per il finanziamento della ricerca in favore di 
Università, fondazioni universitarie di cui all’articolo 59, comma  3,  della  legge  23  dicem-
bre 2000, n. 388, e di  istituzioni universitarie  pubbliche,  degli  enti  di ricerca  pubblici,  del-
le fondazioni  e  delle  associazioni  regolarmente riconosciute a norma del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361,  aventi  per  oggetto  
statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica,  ovvero   degli   
enti   di   ricerca   vigilati   dal   Ministero dell’istruzione, dell’università e della  ricerca,  ivi  
compresi  l’ISS  e l’ISPESL, nonché degli enti parco regionali e nazionali.
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14. Accantonamento alla riserva obbligatoria ex art. 8 lett. C) D. Lgs. n. 153/99 
33.277.623 euro

L’accantonamento è stato effettuato anche per l’esercizio 2010, nella misura del 20% 
dell’avanzo dell’esercizio, così come previsto dal Decreto del Direttore Generale del Dipar-
timento del Tesoro del 7 aprile 2011.

Nello scorso esercizio, l’accantonamento effettuato era ammontato a 63.540.264 euro.

15. Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 95.418.539 euro

Tutte le erogazioni deliberate nell’esercizio 2010, a valere sui proventi del medesimo eser-
cizio, riguardano i settori rilevanti.

Come deliberato dalla Commissione Centrale di Beneficenza nelle sedute del 27 ottobre 
2009 e del 6 luglio 2010, sono stati destinati alle erogazioni nei settori rilevanti 160.217.751 
euro. A valere sul predetto stanziamento, sono state deliberate assegnazioni per comples-
sivi 151.921.030 euro (150.206.176 euro nel 2009); di questo importo solo 95.418.539 euro 
sono stati deliberati con fondi dell’esercizio mentre 56.502.491 euro sono stati deliberati 
mediante l’utilizzo del fondo stabilizzazione erogazioni accantonato nei precedenti esercizi. 

   Si fa inoltre presente che sempre nell’esercizio 2010 sono state deliberate altre asse-
gnazioni, sempre nei settori rilevanti, per complessivi 35.334.649 euro, a valere sui fondi 
allo scopo costituiti portando le erogazioni complessivamente deliberate nell’esercizio a 
187.255.679 euro (175.499.261 euro nello scorso esercizio).

16. Accantonamenti ai fondi regionali per il volontariato ex art. 15 legge n. 266/1991 
4.437.017 euro

L’accantonamento è stato calcolato nella misura di un quindicesimo del risultato della 
differenza tra l’avanzo dell’esercizio meno l’accantonamento alla riserva obbligatoria ex 
articolo 8, comma 1, lett. c), D. lgs. 153/1999, e l’importo minimo da destinare ai settori 
rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. d), D. lgs. 153/1999:
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Avanzo dell’esercizio 166.388.118

accantonamento alla riserva obbligatoria ex art. 8, comma 1, lett. c), D. Lgs. n. 153/1999 
(20%) (33.277.623)

Totale 133.110.495

importo minimo da destinare ai settori rilevanti (50%) (66.555.248)

Ammontare sul quale viene calcolato l’accantonamento 66.555.247

Accantonamento (un quindicesimo) 4.437.017

Lo scorso esercizio l’accantonamento ammontava a 8.472.035 euro.

In attesa di una approfondita verifica dei flussi delle assegnazioni dei fondi per il volonta-
riato nelle diverse regioni italiane si è deciso, seguendo anche l’orientamento espresso 
dall’Acri, di ripartire solo il 50% a favore della regione Lombardia e di attendere a deter-
minare la residua destinazione regionale delle somme accantonate ai fondi speciali per il 
volontariato.

Regione Accantonamento 
2010

Accantonamento 
2009

Lombardia 2.218.509 4.236.017

Abruzzo - 483.356

Calabria - 794.741

Campania - 445.711

Friuli - 168.740

Lazio - 713.230

Liguria - -

Molise - 46.000

Puglia - 589.214

Sardegna - 405.812

Sicilia - 589.214

Umbria - -

In attesa di destinazione 2.218.508 -

Totale 4.437.017 8.472.035
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17. Accantonamenti ai fondi per l’attività di istituto 8.296.721 euro

Descrizione accantonamenti: 2010 2009

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni - 20.114.001

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti:

b1) al fondo per le attività istituzionali: 8.296.721 19.241.610

d) altri fondi - 8.472.035

Totale 8.296.721 47.827.646

L’accantonamento si riferisce ad erogazioni non ancora deliberate alla data di chiusura 
dell’esercizio ma preventivate in sede di bilancio di previsione.

18. Accantonamenti alla riserva per l’integrità del patrimonio 24.958.218 euro

La misura massima dell’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stata 
fissata nel 15% dell’avanzo dell’esercizio dal Decreto del Direttore Generale del Diparti-
mento del tesoro del 7 aprile 2011.

L’accantonamento in esame viene determinato nella misura massima consentita dal citato 
Decreto 7 aprile 2011 e, congiuntamente all’accantonamento alla riserva obbligatoria, per-
mette alla Fondazione di incrementare il patrimonio nella misura dello 0,91%, in linea con 
i criteri di legge, che impongono di operare in primo luogo per la salvaguardia del patrimo-
nio; la misura dell’accantonamento è motivata dal fatto che l’andamento dell’inflazione dal 
2 gennaio 1998, data di dismissione della partecipazione nella conferitaria Cariplo S.p.A., è 
superiore alla complessiva misura degli accantonamenti effettuati nel medesimo periodo. 

Avanzo dell’esercizio 2010 166.388.118

Accantonamento esercizio 2010 (15%) 24.958.218

Nell’esercizio 2009 l’accantonamento era ammontato a 47.655.198 euro.

Destinazione dei proventi netti dell’esercizio 2010
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Descrizione 2010 % 2009 %
Proventi netti 180.974.157 100 329.134.258 100
Spese di funzionamento (14.586.039) (8,06) (11.432.939) (3,47)
Avanzo dell’esercizio 166.388.118 91,94 317.701.319 96,53
Accantonamento a riserva 
obbligatoria (33.277.623) (18,39) (63.540.264) (19,31)

Accantonamento a riserva 
per l’integrità del patri-
monio

(24.958.218) (13,79) (47.655.198) (14,48)

Accantonamento a fondo 
stabilizzazione delle 
erogazioni

- - (20.114.001) (6,11)

Attività erogative: (108.152.277) (59,76) (186.391.856) (56,63)
erogazioni nei settori 
rilevanti (103.715.260) (169.447.786)

erogazioni in altri settori - (8.472.035)
per il volontariato ex art. 
15 Legge n. 266/1991 (4.437.017) (8.472.035)

Avanzo residuo - -

Principali indici di bilancio (dati in percentuale)

Esercizio 2010 Esercizio 
2009

Indice di redditività e patrimoniali:

Proventi netti / Patrimonio netto medio 2,82 5,19

Redditività ordinaria/ Patrimonio netto medio 2,82 5,19

Partecipazione nella conferitaria/patrimonio a valori di mercato 17,69 25,10

Dividendo conferitaria/ Valore di mercato conferitaria alla data di stacco 3,81 0,00

Indici di operatività:

Spese di funzionamento / Patrimonio netto medio* 0,17 0,15

Spese di funzionamento / Avanzo dell’esercizio ** 6,61 3,07

Attività erogative nei settori rilevanti/Patrimonio netto 1,69 2,96

Erogazioni / Patrimonio netto 1,62 2,83

Erogazioni per il volontariato / Patrimonio netto 0,07 0,13

Indici sull’assegnazione delle erogazioni: 2,98 2,90

Erogazioni / Patrimonio netto medio 2,91 2,77

Per il volontariato / Patrimonio netto medio 0,07 0,03

* ricomprendendo l’extra accantonamento CDP nel 2009 la voce ammonterebbe allo 0,16%

** ricomprendendo l’extra accantonamento CDP nel 2009 la voce ammonterebbe al 3,26%
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Schemi di bilancio di Fondazione Cariplo - Iniziative Patrimoniali SPA

Stato patrimoniale   

ATTIVITA'  31.12.2010  31.12.2009 Var. %

A) Crediti v/soci per versamenti dovuti  -  -  - 

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni 
immateriali 

 750  4.970  (84,9) 

4) Conc., licenze, marchi e 
diritti 

 750  4.970  (84,9) 

II Immobilizzazioni materiali     18.141.161  18.689.639  (2,93) 

1) Terreni e fabbricati  9.519.279  9.983.275  (4,65) 

4) Altri beni  8.621.882  8.706.364  (0,97) 

III Immobilizzazioni Finanziarie  4.265.656  3.265.656   31 

1) Partecipazioni in:

- imprese controllate  4.265.656  3.265.656   30,62 

- imprese collegate  -  - 

- imprese controllanti  -  -  - 

- altre imprese  -  -   - 

3) Altri titoli  -  -   - 

Totale Immobilizzazioni  (B)  22.407.567  21.960.265   2,04 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze  -  -  - 

II Crediti  9.200.854  8.984.750   2,41 

1) Verso clienti  98.025  68.689   42,71 

4) Verso controllante  5.251  4.315   21,68 

4 bis) Crediti Tributari  9.083.655  8.880.075   2,29 

4 ter) Imposte anticipate  -  -  (100) 

5) Verso altri                                          13.923  31.671  (56,04) 

III Attività finanziarie  36.134.519  34.844.450   3,70 

6) Altri titoli  36.134.519  34.844.450   3,70 

IV Disponibilità liquide  539.718  502.004   8 

1) Depositi bancari e postali  539.340  501.467   8 

3) Denaro e valori in cassa  378  537  (29,60) 

Totale attivo circolante (C)  45.875.091  44.331.204   3,48 

D) RATEI E RISCONTI  6.256  799   683,0 

Ratei attivi  -  -  - 

Risconti attivi  6.256  799   683,0 

TOTALE ATTIVITA'  68.288.914  66.292.268   3,01 
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7. ALLEGATI

PASSIVITA'  31.12.2010  31.12.2009 Var. %

A) PATRIMONIO NETTO

I Capitale  52.000.000  52.000.000   - 

II Riserva da sovrapprezzo azioni  -  -  - 

III Riserve di rivalutazione  -  -  - 

IV Riserva legale  10.400.000  10.400.000   - 

V Riserva azioni proprie in 
portafoglio

 -  - 

VI Riserve statutarie  -  -  - 

VII Altre riserve  3.629.978  1.000.481   262,8 

VIII Utili (perdite) portati a nuovo  -  -  - 

IX Utile (perdita) del periodo   977.702   2.629.497  (62,8) 

Totale Patrimonio Netto (A)  67.007.680  66.029.978   1,48 

B) FONDO PER RISCHI ED ONERI

2) Fondo per imposte  562  562   0,01 

3) Altri  -  -   - 

Totale (B)  562  562   0,04 

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO  8.868  6.495   36,53 

D) DEBITI

6) Acconti  -  -  - 

7) Debiti verso fornitori  119.834  170.552  (29,74) 

a) esigibili entro esercizio 
successivo

 119.834  170.552  (29,74) 

b) esigibili oltre esercizio successivo  -  -  - 

9) Debiti verso controllate  1.000.000  - N.D.

11) Debiti verso controllante  20.013  18.465   8,38 

12) Tributari  17.445  15.491   12,61 

a) esigibili entro esercizio 
successivo

 17.445  15.491   12,61 

b) esigibili oltre esercizio successivo  -  -  - 

13) Istituti di previdenza sociale  3.423  3.349   2,22 

14) Altri debiti  50.956  40.933   24,49 

a) esigibili entro esercizio 
successivo

 50.956  40.933   24,49 

b) esigibili oltre esercizio successivo  -  -  - 

Totale debiti  (D)  1.211.671  248.790   387,0 

E) RATEI E RISCONTI  60.133  6.443   833,3 

Ratei passivi  1.283  1.568  (18,19) 

Risconti passivi  58.850  4.875   1.107 

TOTALE PASSIVITA'  68.288.914  66.292.268   3,01 
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7. ALLEGATI

 CONTO ECONOMICO   2010 2009 Var. %

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e prestazioni  559.343  459.111   21,83 

Totale valore della produzione (A)  559.343  459.111   21,83 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

7) Per servizi  277.829  277.762   0,02 

8) Per godimento di beni di terzi  15.584  15.997  (2,58) 

9) Per il personale  54.355  39.944   36,08 

a) salari e stipendi  29.060  28.265   2,81 

b) oneri sociali  8.582  8.355   2,72 

c) trattamento di fine rapporto  2.373  2.124   11,74 

e) altri costi  14.340  1.200   1.095 

10) Ammortamenti e svalutazioni  594.731  600.284  (0,92) 

a) amm.to immobilizzazioni immateriali  4.220  8.572  (50,77) 

b) amm.to immobilizzazioni materiali  590.511  589.196   0,22 

d)
svalutaz. crediti compresi nell'att. 
circolante e delle disponibilità 
liquide

 -  2.516  (100,0) 

14) Oneri diversi di gestione  220.711  216.702   1,85 

Totale costi della produzione (B)  1.163.210  1.150.689   1,09 

Differenza tra valore e costi della produzione 
(A-B)  (603.867)  (691.578)  (12,68) 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari:   1.814.321  3.231.506  (44) 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni  -  3.023.851  (100,0) 

d) proventi diversi dai precedenti  1.814.321  207.655   773,7 

17) Interessi e altri oneri finanziari  (21.205)  (8.102)   161,7 

- verso altri  (21.205)  (8.102)   161,7 

Totale proventi e oneri finanziari (C)  1.793.116  3.223.404  (44) 

D) RETTIFICHE DI VAL. ATT. FINANZIARIE

19) Svalutazioni:  (132.102)   -  N.D. 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni  (132.102)  -  N.D. 

Totale delle rettifiche (D)  (132.102)   -  N.D. 

E) PROVENTI ONERI STRAORDINARI

20) Proventi:  15.243  97.261  (84) 

a) plusvalenze da alienazioni  -  72.069  (100,0) 

b) altri proventi straordinari  15.243  25.192  (39,5) 

21) Oneri:  (7.258)   -  N.D. 

a) minusvalenze da alienazioni   -   -  N.D. 

c) altri oneri straordinari  (7.258)   -  N.D. 

Totale delle partite straordinarie (E)   7.985   97.261  (91,8) 

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E)   1.065.132   2.629.087  (59,5) 

22) Imposte sul reddito del periodo  (87.430)   410  (21.424) 

23) Risultato del periodo   977.702   2.629.497  (62,8) 

26) Utile (perdita) del periodo   977.702   2.629.497  (62,8) 
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Fondazione Cariplo rispetta la natura: stampato su carta riciclata 100%
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